
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall' utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piti ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 



nell'intero testo di questo libro da lhttp : //books . google . com 



T^"»*^.-^^^ 

\^- 

\ ^ 



. •. 



A POMPEI A PEèTQ 

E DI RITORNO 

A D E R C O L A N O 

. Cdla ilhistrazioa^ di tutti i monutoenti fiaor^ 
scoverti j .e.^coUe piante delle tre 
distrutte città 

D E D Te A T O 

'^ ' A S^ M. lA REGINA 

DSLLB DtJB SiCtLtK 

DALL^AB. DOMENICO ROMANELLI 

prefetto della èièliattca (felle ti. AA^ \ 
l TMSCtTX RSALt . 



Presso Pergeif 



/ .-4^-''*ri"TTf' 



'^'H 



tM mW TOW 

frane ubraW 



Kes ardua vetusth novitatem dare i novis aucto^ 
•Titafem^ dsqletis nitorem f abscuris iucem i 
fastiditis gratiam , duiils^dem • 
Plin. in Pracfet. Hisx. K» 






.1 






, «* 



r 



ALLA M A E S T A* 

DI 

G A 3R O I. INA 

PIA AUGUSTA FELlTCB 
"BiRINCIPtSSA dì FRANCIA 

£ REGIHA DI NAFOLt £ DI SICILIA' 



& iìfi cmoMio jpur^ropjpo doluto é 
P. sa. i inni^e oHerfa l^ei mio, Vioa^io 

IPoi avete ve^ufa repftcaée voùe 
itktiti u£<vfl iuami i it avcH ammiraif^ 
\ vi 4f^4e Compiaciuìé jinanoic d$ rmat^ 



Sra^ iante ^^gU Pirfò t eie diééÌMtàoao ti 
00^4 fo reéfoMfTUfy ^ ponéc^ r e déoa^fi^^a , \ 
m. amore a^ mcfovi y e iwofc accordalo a£ic j 
itHcft 9 V avoid ancii éuoao n^na propenm 
gione j)cr icu vcnenMw anficnUc^ • 

Qj^eéii tìtoli iumìnòdi 9 cAe mer ù 
^uioucé jeémick accreécono tt^feti^or^ éÌ\ 
irono y fni iannù ^^trare » cnc vi ^eane^\ 
tcée di accoauèrc co^é éotit^ cicmcngcu ii 
mio otvoie €avoro > e mi oon^cBereH 
ù ara^i(p di M>oiermi r^^e^nare coS piè\ 
ffroJondo( ri^ipe^^o 
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90 Hfpoli 4llq Torre J<U<i. ì^uarit^^ \ . 
era GioaccAìnopoli , 

1 Er I3 d|:liziosa via erci^/^nea (i) , che (^li^-f 
potoo d^lla ^rena ;^ lungo V amena riya (JeJ ina-?, 
re, c^pduceva alje fpnti di^Stabiej^ partii ^^30 
maggio de.1 ilio per recarmi agli :^Vanzi della, 
quanto fai^psa :>^ altrettanto infelice .(fitta di Pom- 
pci| Veam \^ J^*^ compagnia il cavaliere ilcte- 
ta assai ornatQ di gentili invalere ^ e ben ^ istrui- 
to 4\ tutti i monmnenti , che in^uejta seppl^ cit- 
tì sono stg^i finora sgoverti • 

Dopq di aver passato per tanti siti incanta? 
ti appi^ del m^naccic^o Vesuvio j^ aspergi di bef 
'Villaggi, e di ameni giardini; T€ducc^O;^ Pie* 
trabianca 3^ Portici ^^ Resina ^^ e la Torre del Qre^ 
ico,edopo di ^yer calpestate le ceceri dell^ 
Èifiosa £rcoIano ^ ed arrts^ato T^^ttonjytq sguar^ 
io su tante rocce , e carriere ^i lave vulcanicljei 
per l^^sjjazio di la miglia j^ arrivammo a Gioac-^ 
thiiippoli^ Qui dair arnica Jf«ir.co fiimpa accofc 



(i) Accedei e,o mom Gaurui , nccedent s^llet^ ^ 
ì^iimurnasf a4jungetttr tlU v/m ^ve^tMUìs HercHÌà^is nml- 
tfrnm Seuciaritm , W ^agtffn fe,cvnìae . Cic. ér i?^« A- 
{nr. contn RulKcap.ii|* Vìà% ^MnrtortU. dp tl^à <^1|. 
W. voi. %. f. ip. - • ■ 
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. {^ fìéfoli alii( Torre J^Ua, ì^umi^^ \ 
ara Gioacchinopoli . 

X Et l^ d^jliziosa via frculfpiea (i) , che (^lie- 
palerò della ^rena ^ lungo T amena riya dej ina-?.^ 
re , con duceva alje fpnti di^Stabiej^ partii ^,io 
oiaggìq del ilio per recarmi agli :ivanzi della 
quanto faii^pia y^ altrettanto infelice .^ittà di Pom-* . 
pci^ Veam \^ niia compagnia il cavaliere ilcte- 
ta assai ornato i\ gentili m^aiere^ e ben istrui- 
to di tutti i monufuenti , che inonesta seppl^ cit<« 
ti sono stolti finora spoverti • 

Dopq di aver passato per tanti siti incanna? 
ti appi^ del m^iiaccic^o Vesuvio j, aspergi di bef 
villaggi jj e di ameni giardini; TcjucciO;^ Pie* 
trabianca ;^ Portici ^^ Resina, e la Torre del Qre-t 
co, e dopo di ^yer calpestate le ceceri dellj| 
^losa £rcoIano^ ed arrtstato T attonito sguar^ 
«lo sji tante rocce, e carriere ^i lavc.vulcaniclteÌ 
per la^^nfazio di la miglia j^ arrivammo ^ Gioacy 
«hia^U t Qw» d?U^ amicq N ear.co fum^o accol:? 

\ 



(i) Accedei e.o mom G/furu^i , ncctÀent sé^llet^ ^ 
WnturnaSf aéfjungetttr iìU vJm veftMi'Jìs HercHiàt^s nmh 
wnm Sehdarum^ h ^ag/ure fe^oiniae . Cie. ér 1?J- A- 
frar'. contn RulKcap.ii|* VidV H^ttotéW* à^ t^cà et. 
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ti ^m ^U«^ cordialità , che dUtiogue ^U atURi 
tcii formati > e ricevemmo il trattamento , e Tch 
^pitalltj 1» pift urbana pe' tre glorili al vijiggiq 
destinati • 

Io desiderava da «;ran tempo di f^T le mie tii 
cerche sui monuntentf di Pompei', e varie troII« 
mi era ^nanchc r^ccinto al VlaggHJ i ma <^r la iti^ 
gìGwé ai^anzata , or le mie occupazioni , ed ora ali 
tri ostacoli Vi^^^cèntl me ne tolsero -sempre ìV 
piacere . Invano cercai ne** libri di trovarae uni 
descrizione completaci perchè niuno d è occupata 
a fare un itinerario esatto di tutti i ìuogl|i restia 
filiti al giórno, e molto meno a dare un dettagliai 
di tutte le antichità,* che vi sono^state raccolte,^ 
Solamente alcune notizie ^^ o monumeiti isolatj 
flirqno da taluni descritti, che for^e pia meri* 
tarono la loro sorpresa , e nemmeno' con tutti 
queorli aggiùnti, o d* iscrizioni , q di pirticolaru 
tà singolari , che il monumento presentava 
' Autori csferT ini gran nfimèro entrano in iju 
^ classe cQ^'titoU di osservazioni ; di iettare , e iì 
viaggi y t tr^ q\iQst{ anche de^ dotti; Sat^hìhl 
my , ' Kicfiffrcf y Fougerotìt , de Broìsts , WiÀ 
ckelmann , O^'qty , Caylus , Cockin , Reguier \ 
fJamiNon , ed inoltre le meitiorie deir accmiemi 
delle Ucrizicni à\ Parigi > gli atti delP accai\ 
pìia ii Napoli , le tn^nsazioni Jilosojlchi | e ttfl 
pochi restanti* Altri all^incpntro abbracciando tu 
te If scoverte ^ si soa contentaci jdi uà é^t^\ 



f! pili rimetto y ed abbozzato. Cosi 1\^. di St, 

N41/1 n<il suo viaggio pittoresco ci die unii brève 

de$cmioiie di Pompei co^ diversi moautneiiti al- 

; lora scoverti, e vi aggiunse yfox] disegni, sebbe** 

ne in gran parte alteratila come quello del tem^ 

pio d^Isicke i del supposto qua,rtier da^ saldati ^ 

, éel sepoìcto di Mammia, e del famigerato tetiv» 

pio greco, di cui dobbiam grado al mg.Dtspres^ 

ed a qualche altro , Fu seguito dal tig. Jt Ì4 

Lande , cbt oecnposai parimente del tempio d^ t-- 

'^ide^ ed aeceà^oft il primo teatro, che allega 

erasf $cc¥mto ^ e Tedilicio porticato, che appel** 

lo pàranche quartJer di soldati con una descri* 

zfone generale drile case , e delle strade di 

Poijripei . Trai ftoi il laborioso Galinti^d* oga^af, 

: tro il primo ^ ee ne diede un quadro nella snf 

I descmiziòn^ ài Hapoli , e. Jtl suo contorno , j^i 

I tton |>eAsò egli a fere un kinerarro, riè potè ri* 

i Inarcare ' i pìibeHi edifici per non essere stati 

I ancora scoperti . I>opo di lui il sig. d** Ancorìi 

[ col suo prospetto ài Ercoìanà , e Ji Porrpei hi 

^ wluto servire air istruzione de* forestieri , e 

quantunque H suo lavoro sia molto ^ erudito . & 

I tuttavia desiderare de' dettagli più estesi ^ e del- 

^ . le notizie di molti monumenti inieramente 

omessi . Intralascro i nostri scrittori pii ^ticW, 

j i quaH se sapev:inq il feto deir infelice città, 

^ tuttavia nk il «to , né il perimetro potettero 

^^mai indovinare. Qti^ Wea 4i Pompei si pyà 



e 4") 
pttaiMf da costoro? CapaeciO| FclioRritio ^ 9aii9 
felice y Morinile^^ Celano | 3araelli , Falco ^ e4 
altri. ancora, ojrripoiera Poippci nel «ilo di ^cf- ' 
;/^i . auJh apoderna rka delS^no^ 04 9C4 n^U^ i 
•Torre della Ifanziata ^ ó «i«}Ie ^4ici i^l Yesuf 
yi»^ g in sito a Napoli pia yjciiio ? e r3eM>ea« 
•CapfiQciOi e Pellogriao.^pwerq le r^ine ài uf 
m^^^^fiiìuafivitf^ì 4i Jà 4eil*. Tb)»^, le 
pre^efo tiKtavia per la citt^ 4i T^uri-a^^^ a di 
^ora I o 4l jCo^if ) né fa possibile >^ cl^e pensai* 
pero a Pompei: lenoncliè in.nna gi^ftta^ ^e.mhr9 
fi Capaccio d*^ in4oirìiure <, Io sono m^^to .mera- 
vigliato della loro, ignqtanjfa intorbo sjl sitp di 
queaiea città ( qiiaatuaque ywnf^x^i 4i^i ^ott^ «? 
;H iiea?i stati ) pcr^è 4* d^ ^aior^ molti- segai 
yi apparivano di i^ra , di mamii , e 4f coIoiìt 
gè qui , « là ri^parsi^e^speciaji^nite. i| teiqpiq 
if Ercole di greca arcfliitettura ^ .che da mcoU ; 
era scovcrto ^ Aggiungasi ^ che |^iccota*di jÀla? 
^ni padre della faiHQsa^ Lucrf^ia 4i .Alagni ^iitto | 
dal re Alfonso i conte di ^arnQ. fece f cavare 1 
un aquidpttQ , che dovi attraveifsare tutt^ ^j 
pianta di Pompei p^ trafpqrtarsj T ^cijua .sin^ | 
alla Torre, Egli alloKì^ incontrò tenip] , ^caae;**'! 
strade, criptQ-portici ^ ed altri 4i siffetti mona? 
menti^ di cui servirsi pel suo l^^voro^ ar^zl per 
non rovinale alcuni edifici fece formar degli . 
^seav-I sotterranei a foggia di grotte-^ com^ av- i 
velane sotto il teiiipioul' Iside ^ che o^ ognuaq j 



M ìi fnUtrH dÀ o*wxvare i Sfori érti /ortè <:feaftì 
il titd.di Pompei? Finalmeitce alcuni sciavi ese^ 
piiti Éel i^?9.^ «iccpm* nKrta morisig. Bianchi-^ 
ài (i) ,' ^irca un migliò lontana éml mate nel 
pinco orientale dèi Vesuvio j decisero pia aperti* 
illCtìte dell* grande' sooTerta • Tra gli altri ogJ 
gètti à\ìox% rinitónuti^ si ftimaroat f^reziose à]cu»é 
hd-iafioat / che.ficeaa diéètota nieniìoiie di Poni'^ 
pei y r^>08te nel musco del ben conto ^tiquarìd 
Francesco PiccbJarci^ 

Eppure. dopo di questi patenti^ e cHiadi id^. 
iftzì tutti gK scrittori di Pompei ne attribuisco-.- 
, £o là ^overéà al caso / e rsccocu^o ^ che alcuni . 
ftgrieòltori rlsregliaroii Tatteniion del governai 
pfir trver troirati M piccalo ptiapa^ ed un tripo^ 
àt iif meno 3 varie mine cbpprcuo aJ fiullie ^ar^» 
fio j ùàde il re ^arlo Borbone si aoim^ nel if go ad 
drdiname degli scavi regolari^ e la ditta fu scovei^ta« 

Il racconto è véro y sta ci moitra neiristes- 
^ tèmpo la liori curanza delle cosci patrie deJ 
«ostri léttttatl / o per dir maglio la loro indo- 
ii^ta iti oggetti y cbe avrebbero dovuto sapere 1 
érfeoiì dìgtìi corsi da gran tempo ricercare: anzi 
k dMa ài destar meraviglia ^ che si disputò 
inolto teiij^ si^l principio ^^ allorché i primi mio- 
fiaòienlti $i érovàsoaa ^ se la città sepolta fosse , 



<i) Simteh, SiQt.uHiv. Dèca I il. V:M h $^iV9rtc dì 
inaiente dtl Cnv. Venuti farti i !• €ap\ i* 
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no Fotepei ; e si dovette fare udo ttudio moM 

lungo , e serio sopra Stratone y Seneca ^ Dioneo 

Tuno, e T altro Plinio , Floro, Marziano Capei- 

la j ed altri molti > che ne avevano dato non 

glk la descrizione ^ ma il quadro U più finito da 

fion cigioiiare alcuna esitanza • Udiamo Sened 

nel libro vi delle ^aistioni naturali y la coi nK^** 

te avvetlnt sotto Ncfrorte . Egli narra il teriremo- 

to , che fe il primo flagello di Pompei , e di 

tutte le altre città della Campania ^ avVenato 

tìtì 63 de!rei*a cristiana : Pompéios , ceìiòrgm Cam- 

paniai ìirbem , in quath ab altera parte Sùf'^ 

rintinum ^ Stahianumjut iitus , ab altera Hercu* 

tanense t'ckvtniunt , marejue ex aperto ccnJuctum 

amoeno sinu cingit , destdissà ttrraemotu , yex^ 

tiS y quaecufhjue aJja*:ebaat y regioniias aadi* 

vimus *— - Herculanemis oppidi pars ràit , dubie* 

qué stani eiiam quae relieta sunt , -^— AJuni 

fiiam sexcentàrum uvium grwgem exanimatum in , 

TompeJAna regione» 

Come dunque duWtafc del aito di Pompei 
che Sposto tra StiMe , ed Ercolano , dove non 
erano altre città , dopo di aver sofferto if tcrw* 
bile terremoto del ^3 , fu nel ^9 , correndo il 
primo anno di Tito Vespasiano , cioè 16 amif 
dopo , da una eruzione vesuviana , la più fune- 
sta, e desolatrice di quante ne avvennero poif 
interamente sepolta ? Eppure il dubbiò s^im- 
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^i^isÀ di toni gU aainiii e hitffjgp ttmpo 4à 
permanente • ^ 

L"^ accadeitlt^ ) the itidi fu fondata /per il* 
itiitrare tUtri i prezioti monumenti ^ che vi ii« 
tono tratti^ insifm con. qtielli di Brcolaac, e 
f4i Stabie^ rese a Pompei qaeUa gloria ^ che gli 
competeva * Noi dobbiamo alle di lei 'erudite 
cure la bclP operai che ne fii data alla luce | 
la quale ^ o ti riguardi la profondità f e V esat* 
tezta delle illufttraaioni / o Telegaaita de^nmi f 
ed il lu990 tipografico f da tutta PSuropa iii 
giudicata per opera classica nel suo genere (i) • 

Gli of getti ritratti dagli scavi di qtieste se* 
polte fitta hanno formato il re^l mdWOi nni^ 
eo sulla terra | per la sorprendente varietà » 
che preHKita in pitture | scolture ) bronzi ^ mtir- 
mi I pupiri I medaglie ^ iscrizioni | stromeilti df 
iittt> e di lusso I ed- utensili i piti neeéssar} /ed 
itfòal^alU viea^ di cui iloiv aVcasi Affatto alcuna 
idea» Da queste scoverte si squarciò quel dens« 
Vfclo} ehe éi eopHVt la Veneraitda Intkhità; si 
Hsveglferoilo ì talenti nkiìonali ^ the fecero del- 
le ricerche utili : sì diede uno stimolo a perfe- 
«lonare le arti: e si richiamò T attenzióne degli 



Ì»fit*/jemr. Visi àgl^itirgono vi»}t]mì 2* papiri^ ^ 
altro Volunté ^lU Ùissitiéiu. JhagggfgM, 
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«art , liliali jpiati ,dUiUa ltìai<mìk v«nii^o li 

lolla a diffondere nel regno il lor denaro ^ 

Né solo gir esteri ^ iùa ògn** altfa persona 
nazionale amante di antichità non tia tratcuràto 
di, vedere Pompei > che solo tra Jc^ altre duf 
citile rimasto scoverto ^ ed esposto àllacucitisità^ 
ed alle' ricerche degP intendenti • Quate grato 
spettacolo, e ìòialto singolare vedere esistere 
quelle ihura , passeggiare per quelle strade ^ 
visitare <)ue^ tempj ^ entrare in que^ teitri ^ met^ 
tere il piede in quelle casei dove xviii secoli 
indietro abita'i^anb gli uomini i pii illostri della 
terra l he nostre id^e si sublimano a questagran*- 
dioso spettacolo) e là memoria sembra ampliarle 
i termini della nostra vita . Sarà maggiore lo 
spettacpiO) « più imponente^ quando V intera pian* 
ta della città sarà scoverta : operazione deside- 
rata da tutto il moqdo) e per la quale oggi noà 
si tralascia ne spesa > né diligenza ^ né attea^ 
XìOAt . . 

Per soddisfare ancor io al mio deìii4erio ^ è 
per realizzare quelle idee > che ne avea coQ,ce<^ 
pite , partii la mattina seguente da Gioaccbiaopoll 
in compagnia delP anzidetto cavaliere > ohd<ì' 
esaminarla con tutte le rainute:fcze, eie ricerche 
possibili , ed èccone V itinerario » 
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dfutàn^a di uh toiiglio ^ e meaixo dà Oioat^ 
chinopoH p^r la via regia > che da Na{feli con» 
duce a Salerno incontraitiino un pilastro di ite* 
kco innalzato colla iscrizióne ^tA di PòMPEi'è 
Qua arrivati laisciammo là via règia > e vòlgen*^ 
do a sinistra per una viottola > ecco^ che in dl^ 
ftanza di pochi passim valendo dolcemente là 
collina /d si presentarono le prime ' abitazioni 
d\^lia sepolta città di Pompici . £ra qui própnV 
mente un borgo ^ o villaggio appellato Akigusto^ 
Vtlicè y composto di va):ie case di campagna^ una 
delle quali è interamente disotterrata > ed eipo- 
Àa ttllc ricerche^ ed alla curiositi deViaggiatoril 



Casa di canfAgna dd liberto Vii Arrh 

Diomede nel villaggio Augusto^ \ 

Felice^ 

J\KtWiti ài luturbario vìlhggio Aiigusio''Péìicé 
^eéemaio la prima tcoverta abitazione , che ap-* 
MTtenevi al liberto Me Atrio Diomede • Per 
questo lato s^ incontra la portd del giardino 
tuttora! esiftèntei doifdé siilo stesso livello si per- 
viene al pJjia-ierreno , Qui trovossi lo ichejetro 
del padrone colle chiavi in uria mano , e coni 
-«alcuni monili , monete j ed altri drtiamenti d'acro 
dair altra* Dietro di lui itenìva il servo ^ che 
trasportava alcufii vasi di argento^ e di bronzo « 
Essi restii a darsi alla fuga in sul principio del-* 
la pioggia vulcanica non potettero poi resistere 
^ aila grati copia delU cenere, e del laiptllo ^ cha 
cadeva I e da cui furono ticoperti 4 

Darà piacare la vistat di un grati <juadràffl 
bislungo ^ che racchiudeva utt vago giardino ^ 
in cui si trovarono ì siti de' viali dai * tronchi 
delle antiche piante* Ne** suoi L^i ì cìnto da uri 
peristilio ^ ossia da un portico urta voltnt coverta 
6on pilastri ancor permsltfenti di stucco < Ftr^na 
questi i portici terreni , dove si trattenevano j 
servi,, e dove passeggiavasi alPoitìbra* Si elevai 
mrl centro altro giardinetto con sei «ol^nnè ^ 
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isAU qtali sostf ner si doveva uo pergolato • S^o» 

co pia ii^ là vedemmo una vasca abbellita di 

marma per uso di pelcUidra con fontana hd 

mezzo y e co^ giuodhi di afunpilli intorno « 

Oa questo sito deliaioso aprivisi V adito ak 

k stanze del piaa-terreno al flamero di otto per* 

lopplù in fondo rosso con volte i una delle quali 

a sinistra i tutta formata a superficie piana , e 

r altra opposta a superficie piana co^ taisettons 

di stucco di straordinario lavorò , é degno di ^^ 

% sere ammirato . In alcune stanze si ve|^on di<* 

pint« vaghe affare ^ ed architettare («) > ed in 

altra sgorgava uDa fontana » da Mi per sotterri^ 

! neo canale P acqua sMntrodnCfva Illa peschiera é 

[ Le stanze al gusto di tutte le altre ^ ^tic si vé^ 

doao in Ponipei » sono pìccole ^ senza finèstre 

esterne , o al pia su de^ giardini ^ to^ pavimenti 

mosaici di diverso disegno pia, o meno eie** 

tanti • 

Da^ dtiè fianchi si stende ad un iotterranéo, o 

corridoio a tre lati , che corrisponde al portico su- 
periore f rivestito di un Intonaco assai duro , ed or^ 
iato di stucchi* Ognuno può indovinarne V usò dai 



(a) Tutte le pitture « che atrt>eIHvfliiò quésta casa 
H campagna I ora qaa$t cantenarc t o staccate dal mu- 
ro» fi fecero di^gnare dagli accademici ercplanensi ih 
eoe volumi in gran fiiglio con alcuni eleganti ]^avt« 
neiili àiowlci delle altre atst di Pompei' 

( 
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Holj^ a trasi vlriarj di creta tatti ipvhìtt utente t i 
^ùali Turi dopo T altro vi sodo disposti. F^ 
certi «piragli vi penetra , rfebberf debolmente / li 
luce dal portico suddetto 4 Iti questa cél/a vinai 
ria faron trovati gli 5chelitri di qoegr infelici ){ 
the vi cercfarono 'un asilo in qufel rfisaséro a(j 
dumero di circa diecis^etté ^ e specialmente di vtoii 
donna con monili yìe braccialetti d^oro .• Sì cred^^ 
the fosse la padrona dicaÈsa colla famiglia y di cùi-j 
neppur uno salvossi . Io ho veduto rtel- roal mtf* \ 
seo di Portici T impronta di questa defrr*a $ull«! 
eenere consolidata ^ in cui distinguesi tutto il \ 
seno co'' tratti della veste fina / e leggiera 4 '\ 
Per duef salite si passa al piano supcriore/' 
Il suo lato destro è tuttora esistente f eccel:tuatrf| 
il tetto , come in tutte le case di Pompei ^ Héi 
nei mezzo un atrio ^ o cortile «coverto ,= cfre ^li 
antichi appellavanfo impluvium,* o cm^aédium^ eÌM^ 
tondato da 14 colonne di mattoni rivestiti di 4 
stucco y donde iformavasi un peristilio ,' o portico' ^ 
eoverto con elegante pavimento nìosaicoy per g?^ 
rare ne^ quattro lati, s^^enza bacarti in tempo diti 
pioggia. Ne marca il cenftro tìn recipiente qua^ 
drilungo di' marmo riquadralo per racqù:a pio^i 
vana , che cadeva dal tetto • Q^estaf ^i raccoglic-^^ 
va in due cisterne y che hanno al- d'rsrof)ra ì loi*©* 
futeali di travertino consegni iftlprèisì della fo-^ 
ne • Un gusto uniforme di àréhitettura avea ti%^i 
tato quest^ atrio y o cavedio A>1 cèntro & tutttfj 
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If catt ^ 4QSt^ prméitvqsi 1$ diittribufioRf .4fUf 
ptm^Cf e 4e' iterali appartaqieati , e rjicewVaBÌ 

Osservato V itiqtlMyiiù\ e 4^ (}i|€$tQ ceittro op^ 
puae rQrdìne aschìt^ittMUfio di t^cta la .oHa, 
paisa|?i9l(»f.al priino quarto /c|oì ^ uM #ar«ir^ 
gi^drata tiitta ^«rta. <W l?Cta yerio faare , dove 
fli anticbi riceveyafto^^.e d^ripivaiio r.cKà,^ 
4i c^.«4 una galieru btp.Ii|tjga, o«si» A^i^V^j, 
pl^e dava luce ^Ue f:mx\s9^ natze per non av«r 
^estrji dow a^pft^vj» essi t s§baiftQr,ij o i 
fl'€MU^ e facevano da#4«. Dalla tf^tUca «i jutt*!* 
tt il piale alte Ic^e ip^rny o icpverfe , ^bfaei» 
jfte.di -fi^i^fji bisfachii ciif donitnavaao il sotto? 
P^tct cia^iiioo calla, veduta df ^ ^^ f ^i? ^ 
fteadfivaao. «^a i tre latl^del gr^a |^ipo« 

- 'Eorimi eeir atrfo entrammo 9 destra al 
fiii/€9 ^-^ pk«iQlo b^igno cia:oftd^Q d» colonnette 
^1 «tacco a fondq giallo con M p^jiweijfco mo- 
dico t' <ed accanto una ^ucìnetta cea un ^nello^ 
nfr 1« bevaade calde. Vi resta tuttora . to ^f^ 
quadrata I o ^^^/f#r/o costruito di matjooi ri? 
yeatètì di marmo , co» alcuni gradini 4>«r potef- 
yi ^foendere , e gel/ p^ro ti ^to ap^rcnte de', 
fnbi , ^e .vi tra5j>«:tavs|ao r ju:cjua, 

. Passandp ?|lla ^egiitnce atfwua indicibile fu 1^ 
jjo^tra ^orprefa ^el y^rg la singolare costru- 
zione d^ una lunga iwnace per riscaldar Tacqu;^ 
? V^fa t?mpeiati|rs da fcrvir^ 9^ .b^jgno tnedcsi- 



;IAKI, E^ osteruibilc «rtcora \^ ipocmta y o rcd 
piarne del fioco col suo /^r^/irrv/o |^ ossia la boc 
ca . Tre vasi di rame situati 1^ un su deiraltrò v 
poggiavano, de'* quali Tun^) cQmmiicava air al 
. tro il «aÌ9fe , onde avev;isi quella triplice soru 
4i acqua riokieita dggH antieht nel bagao , cioi 
la tulid{^Ì4 y la tepidaria , t la fri^ié^ia, y sic 
^ome la descrive Vitftivio (i) . Bastava aprire 
fl tubo di pionibo , che ^0l vase ^ommkava 
jp^r j^ersene a suo àgio ser^rlre • 

Nel piano superiore corrisponde «aa^^ carne 
mfia COI nicchia a volta conica y e nel eentr 
una picela iinettra sa del ghrdino laterale « E 
10tta abbellita 4^ vsfria riquadrature in ityiechi , 
e colori * Un^ altra vasca , o 6aptis$erim no qq 
cupa il lato opposto « Ma qnal Korpresa nelvci 
dere , che tutto il suo pavimento pc^ia sull 
descritta lungi fx'nace d^ìV q»oc0tés^ , mercè al 
cuni jitóttoni disponi per lunghezza su delle voi 
te sottopcfste ? Beco la su^ensura di ¥4 travio 
che vpleya inclinata al ^r^erw» per ^aer pi 
ristretta la fiamma : anzi pef rendersi quésta ca 
mera riscaldata air ultima grado sì fasciaron A 
vuori fermati da tegole piane dietro lasuperfici* 
delle pareri in ciascun lato sino alla volta e s: 
aprirono de' forami nel pavimento da servir- tut 
ti di conduttori della fiamma, e del calorr , ^ 

■ > p '^ 



IMtt Gemica lini P altro punto di ^po^o pir 
ifinscrrtrlo • Era questo ii sujjmrio , il laconicù^ 
o la ^tufa d» ana co^uzxQoe ]a pì^ ingègnesa ^ 
^INnaira qa) tr^tteaersì iia momento per versare 
^fpM^ofldante lOdorei sieeomeneUVv^o, o^lpfixffn> 
^i prendeva il caldo lavacro^ calid^i l^^fiiv , ti ^le^ 
^«miidosi r acqua allo stato della bollitura servir 
^poteva per 1* evaporaj^ione ^ cbe Vitruvio ri^hie^ 
dev^ aucor nella stufe: fi^itm^ i ef vMporis vis^ 
Tanto calare da tutti I lati insiem riunito fuD 
^lìoveva dd lifconicp una v^ra fornaae » A tempe4 
^--larlo ieco9]do il bisogno f'^imrQdyceya dalla pic« 
^#ola finestra deiraria atmosferica • Fpor di qneit^ 
4ISO la ^nestni era seippre «liiusa ^ come si «go« 
^m-wn ite nn? apertura i^ fRuro^ d^ve poottnpsi 
^^una lucem^^^d^ Pf^Y^^f ? qnàta; ed Alla stao»^ 
^;iPhe tiegut , , - i 

f ^ Quest^dtra era desi^nati^ ptr a^dngiirfi , e pnr 
! universi y ossia Vtottoria. Vi si trovarono anìeora f 
l^'ied lii . Un servo ^ che assisteva al bagno ,' ave» 
r semprilex^r/^/iy edfl^iMs. Colle s^r^i egt| 
r asciugava* Erano queste alcune lamin ette bislnnghf t 
re ritorta dina pdKff ^ larf t^aaa o <K or»» o di 
argento y o di avorio ^ o di faronao ^ o di altra 
matcìsa^ eolie quali ai radeva il s^ore« Indi 
versava dal f iMp alcuno gocce di olip o.doro«p , 
' ed ungeva. Nella finestra di questa cainera sn 
\q steflfsp |^d|oo si trovò un consumato ttlaret-* 
to di jegno co'yetrs piani ^ vn p^o (li lars 



gMzia «dsilfa qvàle sovverta èstat» deci» In kl«8| 
*i|<^iMO!ie m gli «tditiian > st gli antichi coltri 
fciffiera^^acsiì vetri ^ oitire l«^pietr«3peaMiH?i(<^>* 

Atea cameretta ne forniava T «iHrata 4il»UR 
fo deirMrìo « Era V^pnééierìo^^ 4^ff «4 «fottìi 
fi , C'Si ^^iya • 

Queste tre ^unze situata nello ste^o pi)^l^;| 
oltre a^ nomi i clie a'*f roprj ipi corrtspofid^vaflM)^ 
appellavansi parimente j come i descritti . vj^i ^ 
f^U^qria ^ t^idqrU,^ e frigidaris^ • ^K^ 4M« 
ima gmdiziooe saiutare, che gli antichi lOpa^va^ 
irano neVbiagnt ,( e «efk stufe- per non -^coccafif 
^H ^estremi • Tacea bisogno ^al ladontco ,:0 ^4- 
fi Jori é( passare airumario, o tepHaria , «e d^ 
qatsea airapoditerio,t o ftigicf^ria. Pec que»» 
gfadi li toiHava jndt airarta aperta . Sembra , che 
il costruttore c|i questo bagqo ne avesse.pre«o da Yi"! 
iMcavjOcla fnrma, la «ìpartiaione ^ 9 la tef^nHi^ 
f)<r trovarti tatto in ki^. appustinq d«icritto : af» 
|ri eoi flQVtro b^gno {lossi^.di laggieri I9 4f 
f tri oscw^ descriaionis bss^ intei>4àyr» apicf 
pre .. 

{)ra qttcìto Pappastantento dd bagso dfttd 
llhgli antichi Mmmm. etli^ b^lnt^ay e Aérmg^^ Ailrr 
ie oeqoe riscaldatt a varia temperatttra ^ co** $wr 
H^^V* I e «(^li «/aroisf 9 che Io c^dtr^no il pift 
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, tóìztoo, e sibaritico, Gli antkhi trovavano nej , 
Iwigtiail più grati divertimento del mondo. Essi it. 
lavavano , e rilavavano più volte per mondezza , e 
ptrpkccfetLMmp. Comodo si lavava più di set- 
te volte il gì or no, e Lampridio, attcsta di E lioga- 
bolo f che nonnin unguenta nohili , ^ croco pi» 
Sfinis inf^tis notasse ^ 

. Il quarto da dormire, o cuUculum composto 
di tre cam^ri avea T entrata dair istesso impiu-- 

Lvio. Nella più |pnde/^ che rapfilesenta uh emi-* 
ciclo ) vedemmo tre larghe finestre corrisponden# 
ti al aomiiuito giardino • Vsavasi di situar it 
letto sopra uà gradino di marmo in un lincasso 
d| muro /che lo stringeva da tre lati, e di chiu- 
derlo d^ avanti con ima cortina ^ o com/^^o , di 
cui si riconobbero gli anelli di bronzo a terra 
tMvati. Oilservasr dappresso un nascondiglio, do« 

^,msi mvennero de* vasetti gasati, b pkialae per 
tao di liquori • Dalla stessa parte è V uscita al 
IliardinQ laterale con altre piccole stanze , 

'* Ai lato sini^ro della galleria, e delle log-* 
gè aprivasi altro appartamento più intemo , o 
secreto « Jvi si osserva un grande ordine di ca« 
aere oca tittte atterrate , Qui esser doveva il 
^ecio 9 o r abitazion delle, donne nella parte 
più reconditiSi ^ la ^jB^z/r^ , ìVctnctcplóy il triclinio; 
e la celU penartay o la dispensa ^ètti tutti in** 
%vtmfi <onciéfvi dal chifùilersi con una chiave» 

Si . . 

ì ' ■■■■" 
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/klcro appartamento yedesi nel Iato pf^^tit 
fieir impiuyio dirimpetta -al cubicolo j, di cuf 
pestano alcune stanze,. Qui esser doveva V «a» 
drones ^ o J' abitazione degli uomini ,. T €C9 fifirtff 
stilo y o saletts^ di ricreazione ^il largft^o ^ o 1^* 
cappella > 1^ òibUoUca^ a la staazli de** vqIstoì | 
e de^ libri , il tablino , o T archivio de"^ podici ^. 
e \2L fjinacotAec'0 , cioè il museo d[.eilf ^yoie 4h 
finte , ? delle imnjagìnl . 

Noi num^rgprnp tutte le faipprfdi questf i 
jcinque divisioni , e ci parvero più di trenta . |ft ^ 
generale l^iabitazipn^e può considierarsi^ cojn^ untj j 
delle più ^omode ^ e belle d| Poippei • V PP?^^ ' 
jè tutta reticolata , il cui materiale coos^t^ ii| 
tufo bìg^o y ed in pietre yiUcs^Ì5:he , ed abboii^ \ 
fla anche di marmi- ^ 

La porta principale parrìspotidè alla, pubblio 
(ca $(:racla, iche conduceva a Pohipei . Qiie ^o« 
ìonne ^i mattoni rivestite di stuccò ^ le jeryoii 
di fregio. J^a moda delle fabbriche df gue^ten^i\j 
pi ^aya gli edii^cj quadrilunghi^ p per. ^q^ ponr j 
trariarla ^^ se il sito noi p^r|iiett;f va , ai pcmteqcaf , i 
va r architetto dì far V pntrata fuori : deir ocwfit | 
ne, e della prospettiva co^gr§diai larglii.da mf'- j 
parte, e stretti |iair altra • Taic appunto h l^ 
gradinata di qii€;sta casa.t 
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Sejxdcr^q delia gente Arria • 
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Scendo dalja descritta porta nella pubblica 
strada , 5irf)Ito a. mano Vmistra vedemmo il se- 
polcreto della gente Arria , 4 cui superstiti noa 
ebbero Ja Jiorte di esservi seppelliti, 

JLe Ì3crizioni , che restano ancora in questi 
lepala^i , ci hanno conservato !l nome deir anti- 
fco padrone , e de^ figli , che vi furono riposti . 
tf e] 3epolcro più grande ^i legge ^ 
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M, ARRI^S p. l, DIOMEPSS 

(IBI SVIS M£MORIAS 

MAGIS1^£R PAG* AVtJ, 



' Vi rimangono due teste in marmo bianco ^ 
una y e r altra appena abbozzate \ che gli anr 
fichi rolevano mettere sopra i sepolcri , per unt 
distinzione « Esprimono un uomo, ed una don- 
»con queste iscrizione Dietro la teita ddruGjr; 
no, chiara del figlio primogenito^ 

t^4» Amio «1^1M0GE|4I . 
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♦ ( ao ) 

£ dietro \k testa delia doma | ^ K^ 1? ^^ 
aa iiglia • 

t./ ' yiiu 

-Altm ^crt^ofie1«gg«n nel moro loferiorf. 
f' sepolcri deir altra figlia» 

4RRIAS M. F« 
PtOMKD£;i U SiBi SVI» 

pi li Vedesi altro sepolcro ia forma di nict 
jjshia , ci|e noa ancora è stato scavato. 

Ti^ttc queste os^rvazioni ci fecero prederei 
f he qui era situata ìia borgo , o villaggio di Pom 
pei appellato Fag/a Augustc-F elìce y in cui sorge 
va la villa , p ca^ qi campagna col sepolcr^o de) 
la gente Arria ^ e specialmente 4» H^^rco Arri 
Viomer/e lièerto dì Caja ma^hro del pago sahuÀ 
4pio JiugustQfF elìce (^r) . Ci confermò nella nd 
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(«) CH uccadeinici ercolan^sS nella disserta tséf){ 

^ìtA aenyano i'etim olo^U di questo pa^o dalla nuovi 

eoiunta d«otta in Boni pei da Ottaviano Augusto . Se \\% 

Ij^anuo cs^yl un atgomeuto certo per provarlo « ne traggo! 

f^\%psùfif^ d^lle a^^e colonie alloca dedotte > cui 4^ 
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fbì opmiotìe r iscrizione altrove iroiritài^incU^ 

\ & ìa una colonnetta , che terminava ÌQ|ÌÌr busto 

marmoreo con teita di bron:iò^ di cui parUAogli 

accadèmie! ercolanensi nella dissértuzione isa^ 

gogna. Si esprimeva néir cfjigrafe essere il si* 

I mulacro di Cajo JSloriano Sorice attore delle se* 

, conJe parti nelle tragedie maèstro del pagò suBur-* 

f^mo Augusto-Felice^ cui fu assegnato il luogo per 

decréto dt'' decurioni , 



C» KORBAlié SOHilCiS 

* SEGTKDARVM 

MAGi PAGI AVO. F£LIGISI 

8VBVRBA19I 
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^as! il nome éi Pelic è- Augusta. Così ta colonia àt 
Càpua fu dtetta Julia Felix Augusta Caftta. ( MdzòcR: 
di Campati. Amphith^^) La folchita di Nola Colon. Felìsi 
f^JÉug^Nola. {Qiruttr.inihidript,) La Polonia df Bcncveri* 
; to Celoma ìulìa Céncordia Atdg. Felià Bemifemum {^PHltgr.^ 
^ de Camp. ) Essendo stato in Pompei al par 4* fwpste 
r viciue città dedotta la colonia ^ ed assegnati ad essa i 
^anllp! , quii co& più fatile , clie a cai campi si d^rsso* 
i* atwe àSa eoloa» r oio« di Felieé-Aus*t*ta ? 
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Taglio delia .cortina , in cui ti veggono 

tutti gli Sinai dtlteruzione vulca* 

nica , che ricoprì ton^ei . 
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LOvenHa II pie dal sepolcreto della gente! 
Arria , ecco , ^he ci si presentò un taglio fatto 
alla soprastante collina per ritrovare Cantica vìa 
di P'mpei • Qui si osserva tutta la materia vul- ' 
canica , che ricopri questa città infelice , Noi ci 
fermammo qui alquanto, lungi però dair impe- 
gno di analizzarla . Molti valenti scrittori ne 
hanno distesamente trattato , e spectalmen'te iSerao, 
il p. della Torre , Humilton , e Br^slak . Il cav, 
Gioeni ne ha data finanche la litologia. Noj 
solamente ci occupammo della parte istorici di 
questo spaventoso fenomeno neir osservare Tac- 
coHKita collina* / 

L** esplosione del 79 fu la prima conosciuta 
da'* Rpiiiani , e da^ nostri popoli > essendo stato 
il Vesuvio per anni immemorabili sempre in si- 
lenzio, Dair aspetto squallido , dalle pietre bru- 
ciate, dair arso terreno, e dalle affumicate ca- 
verne argomentarono però, che fsse stato un 
vulcano ; ut conjecturam facere possis {sta toc a quon- 
dam arsisse ^ et crateras ignis hahuiss^y dicea; 
Strabone. • ^ 



^ilia però /che viveva attempi di Kerorief^ 
fi* ^bbe idee pii chiare j e precise • Egli noa du-» 
fcitò di afFérmire^ che questo monte di secoli 
avesse vomitato de\grandi torreiiti di fiamme < 
AV ttii vi coecd tandem Jevictut 4 ' dsirà 
Evomuit pàsios per sàécla Vésuvius^ ig^es ^ 
Éi pelago j et ierris fusa ési vuìcanid pestls é 
Ahri autori piiì aotichi^ cioè Liicìi'ezio j e Dio-* 
dòrd Siculo ^ né parlàrotl pàrimeot^ per lontane? 
tradizioni j senzacchè alcuno fissato avesse le epo^ 
che difFéreritì de** suoi irlc«ddj 4 

Nel 7^ ia conilagniziond fU uni cìelié pia térri-* 
Olii i e spaventose 4 Quanto può imnllgitiarsì di 
pm tetro ^é luttuoso é stato iiripfegato dagli sto-» 
Kci i è da^ poeti nel descrivere questo ^funèsto 
àviféniinénto • Noti póssoti leggersi senià orróre 
le due lettere di Plinio il giovine dirette* st Ta- * 
citò 4 ligli troVavasi a Nlìseiio ^ è potè con tatti 
Verità descrivere quella oscura fiuié ^ ohe in- 
Voisd tutta 1^ CJampAnia j è b» riempì di ce-», 
aere y di piètre ^ é di altre materie; inibdate ^ e 
Ji^-ià iilorté a I^llnio suo zio • Disse Tàcito^ 
cké ì lidi cambiarono di sito^ e di appetto . 
Kàrrà Orosio ^ che allori il Vesuvio si apri 
id due parti ^ doijde uscirono grlndi torrènti di 
«anime ^ Dlotl Cassio ci racconti j che gli àni-^ 
ihi atterriti crédettero / che àlHorà totn:issè il 
tóos: che fossero ricomparsi i giganti i o col fud-* 
•W tutta la atti »' incendiasse, Jè cui ceneri ar-* 
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tifarono neir Egitto, e ndU Siria. Lo, stèsso 
linguaggio usarono gli altri scrittori: Stazio ^ Mar- 
ziale, Eutropio, Aurelio Vittore, Eusebio, Ni^ 
ceforo Callisto per tralasciar altri molti • 

Questa eruzione ricoprì di un torrente dice* 
nere infocata > e di piccole scorie arroventate iti^ 
téraineM:e£rcolano,, che poi, mercè la mescolanza 
coir acqua , divenne un tufo duro , e compatto . 
Tali furono le osservazioni del p, della Tor- 
re Ci) • La città si è trovata 80 palmi sotto la 
presente superficie per essere stata da altre lave 
inseguito ijcoperta. Hamilton ne riconobbe siao '\ 
a sette , ed il cav. Venati sino a ventisei » j 
Tutti gli oggetti , che furono dalle materie ro- *i 
venti attaccati , si calcinarono , e finanche j 
le itatue di bronzo , e di marmo : gli altri , che 
non toccati potettero resistere > si conservarono j 
perfettamente • .Tj^a questi dobbiam riporre i pa" 
firiy che solamente incarboniti dall'* attività del 
cajore , han poi potuto resistere air umido del 
terreno : locchè non è avvenuto ne a Pompei , 
né ad altre sepolte città , nelle quali i papiri 
dair umido corrotti si son trovati in cenere con- 
vertiti • 

La città di Pompei ebbe allora a sperimen- 
tare un effettp tutto contrario ad Ercolano . Non 
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[fu ttiì torrènte di malterie arrovéatate , ciiif éol« 
£6' à ricoprirla , ma una spessa pioggia di }apillO| 
^i cèdere y di pietre bruciate , e di scorie vulca^ 
niche • Non v"* eraa per questa parte declivi ret*^ 
ti f fettdicure j thè avessero tra4>orfòto il tor« 
tente di fiamme sopra di questa città , come av<^ 
veaae di Èrcolano , né altfjè lave- posteriori V iian- 
no in seguito ricoperta , come deir altra è avve- 
jiiuto « Perciò è stato cotanto facile a' poter es- 
'^e disottérr^tà y giacché in alcuni siti si è trova-* 
ta pochi palmi sotto la superficie. 

ter non poter dubitare della qualità deir eru- 
zione vulcanica ^ che ricoprì Pompei, basta osser-^ 
Vare V accennato taglio 4 Vi si vede primieramen* 
te uno strato di cenere grigia dì alcuni palmi 
non in liheia orizontale ^ ma trasversale , cioè 
dair alto al basso , coifie cadeviji dalla gran boc« 
ca dje! Vesuvio , che festa da questo sito per cin* 
que miglia lontana « Indi siegue uno strato ii 
Scorie unite a molte pietre , alcune delle quali V 
coinè Hamilton 'assicura Y iuron trpvate .di otto 
libbre. In terzo uno strato di molti palmi di as^ 
soluto lapillo y.o piccole pietre pomici di figuro 
diverse, indi cenere con arena , e finalmente la- 
pillo f e scorie • Queste eruzioni unite insieme 
coprirono interamente le strade , le case , i tem-* 
pji'ed i teatri di Pompei « • « • Ma cosa ik de*^ 
miseri abitanti ? Dione attestò , Cile si trovavano» 
nel teatro, e che non avendo né piacere/ e n^ 



Voglia di uscire , restarono in conseguenza tm 
Sepolti . Il nostro Sarifclice' T hi seguito : héL 
ttum eo incèndio H^rcùlaniurri j Vompejànos véro ti 
Scenicorum tkdorurh spectdùuió consiJentes répénlU 
/rei» lapiduni sepellivi-t casiii , uniusqué théatri cu-' 
i^eU factà e^i totiùs civiiatis urna • . 4 é Può dir- 
l5f cosà più insussistènte/ ed incredibile di questa?^ 
Erano dunque così stupidi y i mentecatti i Poni*' 
pejani, che à** replicati indizj der vulcanica incen- 
dio ,• al ciefó di funicP anrfuv'olato y alla terra pér^ 
tìiolti giorni ( seconda il giovine Plinia )" tre-i 
mante y al' colpa dell' esplosione y e' quindi allS 
* pioggia della cenere f del lapillo, e delle pietre ,. 
ttii sé n^ réstavana indolenti y e pacifici y o nel 
teatro' a godef d^llof spettatola y oppur nelle' ca^'j 
se a dormire, à marigiaèrey senz^aver pensiero di; 
fuggire ? Che popolo insensato sarebbe' stato xxdi \ 
(Questo? Ma fii colpito y dice Sanfelièey er cori In! 
lina turba di scrittor? y da "unii im'provisa' pioggia 
df piefr^^ d3f cu? rion sì pot^ sfuggire * . .- Nf * 
cjuesta pioggia era! forse così liiribonda y che' i*i 
Quattro ^eéondi si alzar sino a: !0y a a aof palmi? 
Ciof ripugnai assolutamente alla natura de** vulca- 
ni y ed alla itlanierafy onde agiscorfo : a^principr; 
da cui si formano T eruzioni y 1 quali sé rieri s<h 
no perfettamente accési y' norf possona produrre 
'<|6égli' effetti cosi funesti i e finalmente alle' spe-t 
rienze i che abbtaima dì questa vulcano y il qua-' 
l le cominciandcf knts^mente sul principio y indi ii» 
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|[|k>che ore iìvien ter ribileu e ipaventosio • Qualnt^^ 
[ que perciò fosse st;^ta ìsi subitanea furia di que^ 
jh^to monte > sempre dovè dare agli abitanti di 
. Pompei . uà tempo bastante per coffdarsi akrcf* 
Ve, e per non restar sepolti / e nel teatro ^ o nel* 
I le case ir ^ 

[ Noi siamo stati testimoni ^ aggiunse if cava» 
liere , di un simile avvenimento nelR eruìsione 
non meno funèsta del 1794 a* 14 di giugno, 
' allordiè in men di due ore là lava infocatati at- 
traverso un tratto di tre miglia , e palmi s^to y 
\,€ si distese dentro mar^' per palmi cir<a 7^8, 
'attraversando rovinof^ameftte la Torr^ del Grectd 
con una fronte di 187(2 palmi , e con un** ak-ez-' 
za di palmi 18^ dove pia y e dove meno. Kot 
vedemmcf allora anche la pioggia di cenere ^ che 
ci tolse il giorno 5 e ci recò non mediocre spa-* 
vento * Ma fórse gli abitanti -della Torre vr re- 
starono sepolti? o piuttosto non erari essi fug-* 
giti a! primo indizio^ che sempre sàdle precé^ 
deré , o di rimboihbo sotterraneo^ b di tremore 
per alcuni giorni? 

Che SI dira poi, se in tutti gli M:avi |ittì 
fioot^ a Pompei non si è trovato y che qualche 
centinaio di schelitri ? Se è stato possibile tro** 
var le ossa di i<Kf ^ sarebbe stata ancora possi- 
bile dì trovat le ossa di la m\ìz\> Nel teatro 
^ecialmcnte, dove si spacciava, che tutto il 
popolo radunato vi fosse perito, neppur uno 



tekèlitro si 2 scoperto^ Non tran dancp^e toi| 
privi di senno y che a^ prossimi segni deir erazio* 
ke non si foiser o dati a precipitosa fiiga portan^^ ' 
do seco le migliori cose ^ che potettero^ e, dob« 
feìam dire ^ che coloro ^ i quali vi perirono i o 
dovettero essere fisicamente impediti a faggire ^ 
appure tyrestati dalle lóro ricchezze ^ ó dalla fol- | 
le Speranza di vedere in ui istante finito il- ila- 
gellO) o da altra a noi ignota cagione 4 li sig« 
<fc ia Lande y e Tabe B^rthtUttiy (i) riconoscono 
ancora della fuga degli £reolanensi il pochissimo 
iittmero de*^ cadaveri ivi trovati ^ che non arriva^ ] 
rono a dodici ^ come fu parimente notato dall 
p« della Torre ^ e la scarsa quantità del Toro ^4^1 
di altri effetti preziosi ^ ^he vi fu raccolta / 
perchi non era difficile a poter essere traspor-« 
tata. 

Jlltra convincentissiifia pir uova della loro ft* 
ga ei somministrano le osservazioni, che si soti 
fette negli scavi delle case di Pompei • Oltrcc* 
che in esse pochissimi sclielitri vi son<| stati sco** 
perti/e specialmente di bestiami , ( locchè pa«* 
re molto singolare ) le ctneri y le pietre ^ ed il 
lapillo y di cui sono rifJieae y si ttòiràno in al* 
«une abitazioni rivoltate* confuse^ mosse 1 e visi- 
tate I cioè fuori deir ordine naturate , eome £if 
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fOM dal VesttvJi^ vomitate . Queste osservazioni 

«ono cosi cerrb;^ che in simili case nulla si rin- 
viene di quegli oggetti preziosi, che sono pi& 
desideraci . I pratticì scavatori , tostocchè mctton 
ìnano al lavoro , predicono subfeo il buono, à 
contrario evento dello scavo da questi segni, che 
loro si presentano , e oertaraehte , che non fal- 
liscono. Ora chi mai potrem noi sospettare , cliè ^ 
dopo r erii25Ìone del ^9 si fosse accinto a scavai 
re le case di Pompei per ritrovarne le sepolte 
; ticchezze, se non i loro stessi scampati padroni? 

I Questo , desiderio era purtroppo naturale, e nfii 
abbìam veduto , che gli abitanti della Torre del 
Creco, dopo T accennata eruzione del 1794 ; non 
; omisero tempo di ritrovar ciascuno la prOjpria 
1 casa , e di scavarla , quantunque non ebbero e^* 
I si a togliere de** massi di cenere , e di lapillo,^ 
fna a erompere , ed a* spezzare a colpi di iersa 
I in. Itti eitorsni di lava dura ^ e ìifompatca , e di*^ 
I venuta già pietra . ^ 

!^ £rano queste te riflessioni, che noi fecem- 
, no e sul fato di Pompei, e sulla fuga de^suoi 
abitanti in veggendo V accennato taglio ^ che ci 
presentò tutto F. ordine dell'eruzione vulcanica; 
Indi ripigliando il cammino salimmo dolcemenw 
te la collina, da ^ui , per essere il punto piS 
elevato di Pompei^ si gode il più vago, e piW 
torescapifospetto* 
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Chi non sa quanto Cicerone arnav^ il suo 
pompeiano ? Tra \t molte ville , phe» possedeva^ 
questo nostro j&moso or;itore pd in Poz^^uoli ^ 
ed in Cuma, ed in formio, ed in 3ifluessa, ^d 
^altrove, inniuna trovava Ja sua mogiore delizia , 
quanto in Juscolo , ed-'in Pompei. Tùsculanumj 
§t Pompejanjum valJf me dtlectant , iscrìveva aJ ' 
aio Attico^ infinite volte ne p^rla sempre coa'j 
trasporto ^ ^ ^d M ;altra villa della Campan 
avesse dovuto condursi , non trc^lasciava di vl^ 
sitare \\ ?uo Popipeigno : 4d fX ICaU lunias h 
Curmnum veni fùm Litune tuo ,, yel potius n{h 
Siro • In i^ompejanum statim cogito . ^ 

Tutte le riflessiq li ^egli antiquari >onp state ) 
idtrette a ritrovar questa *yilla ciceroniana ia . 
Pompei , ^ sarebbe stato certamente impossibile ^ 
a poterla rinvenire in tanta. moltiplicità di abi- ! 
tazioni y se egii stesso t^on ne avesse lasciato urt ] 
indizio. Nel Jibro a delle guistioni accademiche ^ 
sive Lìàcullus {^ quem Uonim IV inscripsit^j %. *^^ 
ragiona Tullio deir opinione di Epicuro intorno 
la fallacia de** sensi, e disputando con LucuUo iir > 
Bauli prende quest ■ esemp o : Ego Catuii Cuma* ' 
nam ex hoc loco region^m vUe^ , ( Codd. m$s^ " 
Cumanum ex hoc loco e regione viV^^ juxta Lip-r ' 
?ium ) Fompejanum non cerno ^ negue ^uidgu^m ' 
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fnie^jhcium fst^ qmd obsUt , sàdim^i h^fimt 
fKÙes non fotesu O praeclarum prospfotuml Pittea^ 
fos videmus , et famiiiarem nostrum Avi0num^form' 
pisse. fM pqrticu NqJtstni^ amiuf^Mtem, fion yi« 
dtmu^ f 

'Egli fLdunqw^ da. Saul t> ficji dair ultimai 

pua^ fiel cpQtiQent^ di Bafa ^i pr^)spetto ^1' 

^oipotitotìQ Ài Nfiseno , v«(^r poneva ^ir occh 

(lent^ la yill^ di Pa^^lo ^a^ Qumz, ^ ed al nord«es^ 

veder potava Pozz^qU, perchè |a dì^anza dall*' 

la^f dairs|]tra.cmàpoa è, che^i qualche miglia 

I Jjaea retta da Bauli^ ma non iKorgeya il ;uo Pomo 

simo ^ir est| non già perchè alcun ^olle n^ ini« 

ediv? }a y?duta, ma jolapiénfe, perf he lo sguar*^ 

lo non pQt^va f otanto estendetesi di lontano ; 

ffed intendi longius (icics flon potest . Or facendo«^ 

bi osservazione ^ Pompei si troverà , che in 

lina sola parte può godersi |1 prospetto di Banli,' 

(cioè su dells^ pollina , di pui ^bbiam parlato , 

|ìacchè le altrp yille ^ e la pitta intera , eran 9Ì-> 

Ìuafe in tutta la purya della filda yerso .mare d| 
incot^tro ad Ercolano ^ ed a ^tabie ^ ^ non 9 
Eauli^ flove Cicerone jragipnaya , 

Qui difatti si osserva yn jgran fabbricato sot^ 
terraneo dì <^era reticolata fipn per^nche finora 
ftiscoyexto ^ ^q cui da un^ apertura ?ulla yia ye* 

Sem^o ui) gran poetico sosteni^to d^ alti pilastri 
iseppelUto appisna (la due lati • Per essere staf^ 
laena villa su} vertice (Iella collina 1 p perdo 



( 3» ) 

{Mèo ricoparta dalla pioggia yMiviatia>liaÌ0ÌrQ^ 
te f offrire maggior urto per parte del tempo » e 
depredasiooi . per parte degli ucmtt&i ^ ^cco II 
fagiooe» per eui aoa vi è rimasto ^ che ti solo 
piano ^ott^rirs^cieq I ai; del quale si alzano pochi 
palmi di arena vulcanica , e di t«rra vegetabile ^ 
donde riconosce la sua conservazione • 

Di questo villaggio A^iguitotBelict altre easl 
di campagna restano da diseppdlirsì , e speciak 
mente al di là del sepolcreto della gente ArrìÀ 
dQVC^RQR oscuri ne fppariscoQO \ se^nit 
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S^oìfrcto puibUco y é Vélctìàdin^riq 
di Pompd . 

Asciata amatca la villa di Tullio ,. e «cdiv 
sa la c;Mnpagna per alcuni pasai, ci si presente 
subito un rastello di legno , che chiude U strada 
per entrar a Pompei. Per custodir questi luo« 
gM pi^ di pse^fiose antichità era necessaria 
questa chius^a^f Qui penetrati vedemmo il se« 
polcreto pubblico di Pompei . li suir entrata a 
Érit^ osservaci u« orto mortuario, nel coi «uro 
li ypara^ione ei an confitti motel teschi di ca* . 
Ilallì y de** quali restano alcuni pe2zi • Si è dettQf 
da taluni , che questo esser poteva un sepolcreto 
di bestiaipi» I(v altro orto contiguo si trovarpup 
mqlté iRaschere di ^reta cotta -con larga bocca V 
e di volto piangenti , di cui ne restano niif om 
^cunf • Il cavaliere ^prendendone ima per man<» 
le rimarcare , che nella parte concava ^it aiitv« 
ehi mettevano un^ liieetna per silumiciaré di not« 
le tojijrbc , e fcr servire di Itoli sepolcrali, 
n altr"* òrto si vede a questo dappresso anche 
ter reconditorio; di morti* Iodi aiicendemmo ad 
|A -«ipi4i«i.ip4^to oéft^WQlta dopptà^ e** con 
^olM«a di mfrttoitt ftd wi^2Rvadornodi bei sruc-^* 
éit %^ lélttlie «/lAiiU^iflkerìio sm disposte \t 






ptr le #i!f iDÌfiefsrte ^ i^ ^ fcroa 
^ovate • Di là nellg ftr^a cotuolare ^ che passai 
V» per Pompei ^ teryt di fregici utt scnficercHio 
di tufo térm^o^nte ia due zampe di leone eoa \ 
fedilé da servire per l^ogo (fi pas^atenipo a'^cit-l 
«aditii oziosi, e p^r osservare i passanti • Ii|^ 
4|aetto s^mtcerehio si \fggs P tscrii^tofif al m^u- 
SKileo sippartetieatf ia caratteri cubiceli bf n iaca« 
vati 9 e miniati , ii^ pxì si ha ^ che a Mammia 
Jigii0 £ Puitiù pifièlka s^frjoftssa ptr de* 
ftgio (fi* decurÌ0ni 4i éfSitgnè ful H luogo dei 
ffpofcTo. * I 

fiAMMlAft r^ F. SAGSaBprt PrBLfCAS 
f OCVfi ttPVL'TVRAB DATVS pfiCVRtONVM 
pWOkVtO 

Appìà de^ gradifii per salire a qaeste cernii 
<;erckio coiiftcoatp a (erra legemmo questo mar« 
«Oi ehe ci die le dimensiom del sepoloroj 
eioè di Isgrghecza piedi xxv ^ e di lunghezzi 
l^edt xity; 

%% DSC« DSCRBTp ' 

W FEOfilTSM P« XSLV 

f K JkORQ fia XXV 

fìoveva cert^eaiei la aaccMofpsi» Mti « wi| 
l^der ia Pompei iint Tiprtzsow ben éistètta , 
H la sua sepoltiira If l^i)gpilo. # M ^fPisèhM 
.''decreto.^ • / // ' 



i Altri sepolcri , o mausolei al numero di sei, o 
^i téte^ tf ravvistilo di prospetto , dove si soé tto^ 
yati superbi marmi bianchi, che restano sps^ti 
per terra , bizafri c;q)i^f Ili , co)oi^f|e ^ afcbkravi^ 
e basi ^ che sernìrooo im dì per loro ornamento. 
Df la osseryaiifmo qq altro semicer cbip cor| gra* 
diao per sedere ^ Si yedé chiaro | che questo fm . 
1» fico èsitittiRC^ "Si cn^cchio degli 09i^si cKt^di- 
ifì. Moft vi itiMcava il sfcetio , che iiegw dap^ 
presso dadiatto a qualche diviniti , f ome | Uér^ 
4>urh , « al Qéhìo del laoga. 

p^^ altra parte di quc^f sepolcri a mian» 
finisiira ^ per dove correva la strada pttbbliM 
M Fott^eli ii rayyisaTMtrata di una ^randiosai 
sibitazvDAe^ Heirana;^ e ntir altra $palH«ra del 
Umiftare renano ancora due basai Ibbbrj^lie )tv 
tenete ripiene di terreno^ che senta feHo cònw» 
oer dovevano due alberi ]| o qn pergolato. ;]|^a» 
bita^iof^ non ancora è seoverta , ma credesi ^ 
ehe Mk stato un v^iliin-iin^ri^ ^ o speJaU per esk 
serv^ scfittQ al lato dfstro della porta in grandi 
lettere S AL VS , ^ per un grdfso serpente dipsntcì 
sctir angolo I che lambisce ut>a luaera^ noni di. 
pinta , m^ di ereta • JÈra q^^esio il simbolo di 
JSsci|l^pip dio' deir ari^e medica , che sotto la li* ' 
gura'^ qa^o rfttlle* si siderea in Epidtaro • 
^cramaite lì sito cleyato , ed esporto a meMo- 
giomo verso .fnare , e lontano dalla città ^ era 
tutto proprio per quest^ ometto « 



goni» ad ettagoni , è ad altre figure messi a casd^ 
e sena^ordifie'i.^iM Wà'Witt y e coane^i fa 
loro ,. e beo f^rgiifpdiXif di mòdo ^ che riuscirelK 
ba a^ai diincile ^i poteri levare i II cemento » 
ciie V nili^c^ ì^e teaàcissìmo j e qudsi pietrificato ! 
e la hasé ^ su cai poggia il lastHédto i è forma* 
fa di illtiro krato , o di grosiie pietre y ò di iirea% 
che gli antichi dicevano pìri^riatneiité stèrntri , 
skcome i^|eli ìa Livio ; Cènsérét wa» sHrntn^ 

mmé4$i fM^giuààJm^ '^ L"^ alttlaaiMi del co^ 
fimetore si Vede sempre HvdhI a miitài«fi«'ll 
peà^o tti ptkno orìzdatale pe^ ftciliMe It 
seolò dine acquei e per rì^ileire la via eomod»^ 
ed àgiitai 

' Mtéiirata k sua larghezza si è ttovata di 
^mi f 4 I } qnanhinque in città 9ta astei pa 
stretta • Tale parimente era la larghérzr dèlia 
vfa Ap|)ià , è della latWà; In que^'tem^t dì 
ÉiigàHtà tutto 'er!i, Sècohdò fi biso|no, e noir 
H lusso V Ke^ léitìpi déirittipero ; erèscioto i* 
fcsto cojlè" rkciiezìe i ^i èbstèrtìilr<»é le vie pi* 
larghe, e spaziose. Quésta dti^enza ci poi?-*' 
gè r antica ddti 4eUa via Ài Pompei • 

Dairunà^ e dalì^isiltra partt dell* straiÉa ti 
omervaiw^ue viottek di ctréa ire fMOÉtf di lar- i 
ghena , té ìttotào ,a doé p«mi j *è pà elévMe; ^ 
e supcritìri al livello della strada di mezzo / Af ^ 
primo aspetto ognuno indovinerà 1^ uso di qaesti vi 



MftpÉfdiMliirl^elie i Itamsfrfi térMroM édMMfu 
NMimM iti ttittt le itrftd^^ t^lélari j e milftftrf^ 
tt irti iH^Mei»fo ert addéttttlte^v^^ure i a eai^i 
fi, lii etisi diseri/aM lk< tutto il corsftf fi 
roÀf^i I ttl iiicMf altr<ytt j It ioci^teiire étnt 
ruote ^ che sono tsìrsii nrékte in paragone de^ tto« 
airt Affi • ( Negit scavi m fbinfèi S^ flt irov^ 
iwd 1« fcrmt/ iWrchi^ i fcrri^ « gli ima^ 
^•) J^ at^i*^ dué^Ie laterali Strvsv^nd pef è»- 
lorO| che aiMiavaf^o a piedi / cioè una per ^hd»^ 
re I e T àkri per Veifire y affinchè T uno non ur^ 
tasse r altro ^ Se «piiodi aWAiva, chef in ckti 
da Uffa str^a lateirale aléna aVease dogato passa- 
re air altra i trainava iì tratto in tratto ncb ro^ 
tonda pietra , e tre nella strada fuori di città ^ 
eoa sttptfrficie piana ^ c:Kc gli serviva , come di 
{raditio per luettervi il piede > e per saltare .• Os* 
9cmmmo ancora in tutto il corso di Po«ipft 
wA rialto di qoeste viottole' dkuni foranei , che 
servivano sai2a fello per aittsicài^vi i bestiami $ 
se talwso avesse dovuto trattenérli , ovvéro «n* 
tiare nelle botteghe f ù n€lìi case # Tutte qufesté 
f^t avvertente degli, antichi ìntorilo ìi fornii 
aion delle strade , e la iifaniera ^ onde pot^^ne 
vm^f sono osservabili solàmetlfe a fbmpet^che 
IlVefcnrio ha cMservaio dall^'eddcità dei tempo ^ 
I dal guasto difgli Uomini • Li Latina , la Vale-* 
jia^ e r Appisi dettat reguà delle viejf <^]l òoA 
ircsèuiftEio I chef miserabili avallai ^ ed apptà* 



,(40), 
^Mtrfiibili in certi dati siti ^ qaitT|tttfi(}iie 
«raa queste , seccHKfo la descrizione lasciiii€J| 
4agli antichi I da contrastare coatinuamefice 
tempo • Tra gV infiniti mali \ che alloia pro4a*t^ 
se il Vesuvio | si pad cantare Mi questo bene V^ 
nostro riguardo 4 

Mentre noi eravamo immersi in qoesie €#* 
servazioni^ ecco che a pochi passi et ti preseilB 
Tenirata della città # 



-*'■ 



*.^ 






» 



J^li li^rimta di mittoai «pa tntotifco seo^^ ài| 
tól. jjpiméftto a meno I che i.^egi,i qBali fof 
if ne teiminatrano il iptQsfttxo ^ non fossero ct« 
Jmi # Pi^^tti altro pi^ao ^mt àm&vx al disoj^ra j^ 
# Oli oggi si. osserva d^lPima^ tf diir altra par* 
tè V inciHTvaturi de la volta adclie rovitiara « 

Siegire lo stfsso corso della via ^asolare 
^olle due vie laterali, che pure eiittameate ^ vi 
écffrisjDnddoAo • Non v'^ha altra diilierena» y se^ 
doiìcbè G^fii sixH^i o pa^a^^ étn, coverto àt^ 
ifi^ volta per qoapto si stendeva tutta ^^ entrata». 

Uvi^ioU particolarità è qui da riimrcai;5i t 
(Consiste in due incavautre ben profonde t\A irui* 
ro dietro deirùfna, e delPaltra spallièra.; Erano 
4«e^e dWiiuité a ricevere una grossa p<»rta di 
ic^no ,' eie cfeil ^iano $upérìoi:e scendeva/ e' vi r©^ 
étata per:^ttamenté fertnata; Kol credevamo V 
aim questa specie di fortificazione fosse T operar 
Ì€ bassi tci^i nelle epoche feroci della feudale 
iwrciiiakper oss^fvsrsi neVecchi castelli/ ina \ da 
<tór?i,- ciie gli antichi né^&rprio grinventori , di 
cui^copiai o«;o i mpderni^/ e ad ritennero T archi^ 

tctturav . . . 

Passata la porta, ci conii^irve ad un colprf 
tf occhio in Ijii'ea retti tutto il prospetto detlrf 
case daU"* ujio / e dalV aittt j^aéo i - 



\. 



kfumirasionè dèUi càsé^ ^igT^fi ^ ticcUmmt^i^ 
ti a$>ssi fìàbiwi & 

JNlìftVliÀ atti cMu4i ÌM^i ili ed «ai ! 

ihA istrottottò il IdéeM àMaOst dltliiile^* 
iMt ttltarale \ f le dite per le vediìtédd'|overAd^ 
ifet M Hcérdie éella p^^itia ^ e p<ir U éotitòdiiÌF; j 
itgti abitanti i Vno ftabtilhieiitò e<M lìiìlb è A 
i»^ epoiè pICM) ftoi iróppé feceàttt j àii {>éri(H 
ìnéiiiì Mti %iè «ÉMf o peftsÉto & PfesM gK ààcic&i 
«It di iM ikìi ètltidllÀifila^ Bmì iài^é ^^^ nii^ 
nmi^èiii ^nl^dtié ^ iàdiduré la éa^) e Adir 
rabioÉié ) li «éitkliid ^ aAa iéèriiioile ilap^è*^^ 
90 éUi ìporta^ ^é kdkavt r abitante ^ é la tl^ 
•t» V^aok ferà4ttéito ttéò mbilinieiito ìtìv^ 
fg^ò. iSftté ìé t^ dt Poin^ei $ott &ttiftérat«'' 
itt questa gui«a ^ ed. i teinpj > gli ^dalì > i tèd* ^ 
farì^ é Ranèlle ! nóinì degli attori ^ ó cfeglt ééi*^ 
tari delle o^cfé del ^ oxé^r^iriizii m veggoet* tt^^ 
iimi c<HÌ rossi càratbéri ; Sono lAd^cate \t abt«. 
iaéio&t deir iiUU y ie iwknmrt | i^l ftàmnè ^ étV 
pitkroìnoi o i^ensoré ét\\À éoldriià^ e d^<^tii al« 
tro magistrato è0*^|^]!dpri àóitii > coifìe anche de^ 
|>abblici venditorì j t degli artìi»ti rie^ iit:tgài;tìfii ^ 
e nelle bot:èég)ié. Se hdutìo dì condro M^esse 
cambiata abitazione ^ si vede càAcellàto il ^ao na« 
Ine ì è jDiarcatò quélld dei ftuoro ibttftAte é Tot^i 
tò insomma è ià uii registro ^ ed ÌA Uìi ordine 
liagolàre da fajf «àoitt àU'Ittith^red alli vigi. 



MÉÉà dù f t wmao i-^lB «vette vwm Ta^vcrst 
henaidi èmpùa tvttc <|Mitte iMrìnonii o àlÉto» 4« 
prociuHaé là èaasermt«éei •Uònrihè fU iriiifri 

iéciiW 41 ?Qmpei ào^nimi 4c\vfq^ tiìtìmi^ 

J^i.t. fiiéÙi'clié ^ «WiiiU^ M^ màtmm 9Ì 

Òli «ecjrfémiei «rooimióii «o» ii #Nii# 
«ke«pHMi ÌMrizipii éM <iMO.{»ra(p3a«aitiip ^ 

bd-MiUé'^-* iliiukwiMi'* «ài» npifbrNÉfr'U ••« 
jBO iti €on|ratiiJa2ioa«i e di tìì9jflétmi « por 
iai^tenune Ui jmniSKMi finì lìÀtttnio jgìuit»* . 

jiMÉw^ «fté a àmè Àta^miMi •m éHÈmìnk 

.insali teiÉpii !■ mi k iimmv o i é ^^aék • 
kiMé fropiiai • appéllMMftì 4i ÌaÌftÌ4 cke ib 
r<i^àit) te iaM iKNpièttivó «id iì«id# iifMi; 
itvvéro <«i n»; cioè rafi», «v««)»«é:iifè«/M#f 
ktàA Smoàxà» él* ^ (méé mmìIì kirìàmà 

■ Ir. koicoif iirii fktsprni 
•■ e. tk^ivu kvrWi it. vii; ' 



C44 ) ^ 

io hod diièefitov Meite^^erdrtitéifte érad ikk^ 
Irtafe per questi oggetto, Hi* the :dkà|si, se ii. 
Altre abitazioni eri marcato^ il sedo ttome, Atì 
possessóre in easo itomÌn«;£^o i come <i« ^ adii; 
«XBiN^I • « ; ; FOtiTUttATA « ; . » • ; iSi ;li». i» 
li viRé aeqvanvì: cob^' aitri «OMn^^e se nMp 
^a*è«iA^ ^^nMtesieàèvse,* iaéoii^ai 
lin^ iscrizione ? Servivan dimque senw fà^ 
lyiBierazioiiìs di cate j e per dinocar^ Jl jlomé 
4eir abitante , siecome é^TÌmò, abbiasi df^tb ì 
^ r epigrafi J^ite. da j^arttcolari cit|adiyM«sal.xq|b 
M.di atot ca^^.semr potfm?^ iter «c^ljiittii^i 
e per numoniFe « • , . : t« 

Indi scaitchi a^eittnto dal ci»^iiiio pf eniieai& 
aio riposo sopra alcuni i sedili di mamic» .avaaHtì 
i ierimpoliQ di Per^mino HM^pi^ i<i suire«^,| 
rata delli città ^ e fbsaadcf. lo sguaisdo ad ..|iiij||^ 
di cpièsiè iskri2ioni, che £irfipak:o avfir^no^^i^^ 
^7T«rBy]|^ia^rìvyiko;S^l (»v^k^^ : ^se^i jnom.^c««j 
49tttiri».gli dissi t che vedianio tièl liminarsHMUi^ 
éasé fotmati f oa pennello , d^bt)dtio r^uardarsi f"^ 
come uno de"^ monufiientì i più preziosi di Pom- ' 
pei . In qual altro^luqgo della terra.se rie potreb- 
bero trovare de** simili, e di tanta xifio;à antichi- 1 
tà ? Noi abbiaci veduto i papiri, che co^ 2^ am- 
mirabile si svolgono tra noi di giorrio in giorno Qa). 

(«} 1 voliinii de* papiri al nuÀfi. dì 8co , e più ali. 
fieataaa di cantina^ il niondo letterario della spcrkn: * 



(45) 

IO iti essi la scrittura pi& antica Ino a noi 
>erv^e&iita .^ Noa è possibile paragonar con tHi il 



;a4f utili scoperte. P^i votrpbba d^l le opere 4^H aii« 
icULioceraffieutt perdute ^e p}ii s^vrebbe desiderio d] 
ooipjQta?e ie loro opere a aoi arrivate imperfette* A 
iu(>À eonto finora non abbiamo^ che un trattato di Mu-^ 
m ài Filodemo tradotto dal grecò in latino dagli àc. 
ademici ercpianensi ^ e di lunghe note arricchito * 
^'qnmo U prin^o tonio de" papiri . Ora ii é pubblica* 
|9ÌU«6endó , che contiene un' opera di- Epicuro fff. 
If^rnr» anche in greco parimente tradotta , e cementata , 
|d uo £ta«iimento dl^un poema latino della spedi%tonf di 
^fs^ri in Egitto 'attribuito al celebre poeta Vario • CU 
litri svolti Volumi contengono un trattato di Retorica , 
A VOL altro dt Morate 9 che compariranno it^ i^ tttxo 
tornò • * - . 

Faroii trorati ia'una casa di campagna dj-Ereol^v 
^t cliic corti sp<ond^ sotto il giardino At^ ^xk iVgosti^ 
^'ani «calzi a ?ai(ici • Nqn ^ono più alti « che uà 
^liao y e qt^ai^toppiù si ravvisano incarboniti y più fa^ 
elle i;iesc5$ ^^ svolgerli . La machina ingegnosa pcf 

txirli fu inventata dal p. Piaggi • Winckelmann , « 
Lande la descrissero, e noi la vediamo nel resi museo* 
\ Ogni pezzo ^i papiro è incollato ad altro pezzo ^ 
i qnèstcf md un altro s jno a a 3 palmi di lunghezza « 
litri fono di^renti • Upa folti ft^rct^/pret^Ota la serio 
nua 4|vi|a ip UntQ ^Ic^ne j con^ i nostri volumi is^ 
\Zi Tea ^n^ divisipne » e Talfra >ofio stafe tirate d^lf 
e lincei . Ogni volume era ravvolto ad un tubo forse 
i osf o jln senso opposto a chi leggeva , dentro de* 
pie ft^ situato un cilindro p^r vèrgere » & svolgerà 
▼Glume* scaza toccar il papiri. 



^at| foéj«e fia, a questo f9fl|Fio si è mv^m^j 
che qitrepasai il sffco«<^ secolo éiW em volj 
Qttestft è r fppca ^ che valeftti èibifi<lgra$ 
gnano al fimoifo codice I^aureii;riaao di VitgHl| 
riputato da alcuni il pti!^ antico , e spectalme&fl 
dal dotto ^urm^mao (i); cppurt queste tscrìzfl 
di Pompei hanno filci|QÌ pregi iuperiQri ^^^p^pi^ 
Qt0è r essere scritte 9 grandi 1 e cnbitfiki panitt^ 
rìi che tn non tramerà» certamente t^papipi: 1 
profilo I o chtaro^scqrq i^elie lette|tr , che ni 
non potevanio ìmì imn^ginar^ ^^'^ scrittui| 
degli antichi ; e finalmente la varietà ({ella iti 
glia 9 mentre tra le latine ve n** ha delle os€)| 
parimente* Egli è vero , che, di latine,, e^ 
nkhe , a sannitichc ifcrizioni nbÌM|i|dn il no 
stip regno ) ma qi^este séno Kolpiie^ e non gì 
\J scritte • Nella scqltura tu non ^t|ot ravvide \ 
modo , come si scriveva y i gratti deir ìstromel 
to j^ la diversità delle altezze ^ le abbreviature 
cifre , r ^ntrec<tiq di nna lett^tra ^\V idtm • • 
l'i sembrano forse mionzte ? ]^pi|r^ qo^ne mi 
nuzie u^eressanp la storia, n le bfUo arti 
Guarda queir Mf comf ttnvrinar in duà alti nago 
acuti y e stretti , mentre In base è eok Inrgs 
I^a lettera £ ha una linea perpendicoI:fr« tagli) 
fa da tre corte linee appenn sporgati ^ Guari 






^i) Vedi la'fréjii. d^i f.^ Am^r$fi 4lt4 it^dàSi. 
firfff4§ . Roms 17^31 voi. j. /•/• 



<4?3 

[/fieQ^Oì ^el C , qoer If ,i in cut »! mf^ It^ 

9tmo jptoBo de^ oostri calltgimfi y devf la Ike« 

tx Sri assottjg^a ^ ei ora s^ ingrossa . Sarét^b^ Iaa« 

go &: r^a^;ì df tutte le ktteri^. Koi| sono 

quefte tscriztqnf 'un moa'iii^eiitq assai singola? 

re ?» « •• Il c^^yalii^' si alzò allora da sedere, 

ft Yoleri4q accrescer^ la mia aieray^lia: vieni ^ 

m} disse , ed occu]^jaiiioq interaoiente di quest^ 

oggetto I p^^i tasto ti lia iatfresiato« |q ^ 

inpstrerò non g^i T epigrafi delle abitazioni^ fib^ 

ora gfà yedi in pan nomerò n^^lin^insiri dell^ 

[.case 9 e che poi minif^tiiente os9«^ryeremo ^ mst 

^^ae}10| che più ti sorprenderà ^ ti mostrerò an<> 

rebe i pifmifesti ^ gli a^isi^ e gli é^^ssi pubbliq 

\ icritti soUe pareti collo stesso rosso carattere • Sono 

i annulli] di fe^te , di cacce | e dì ^inochi gl^dia-* 

htori ^ scenki y di cui il magistrato di Pompei > 

\ o il particolar citt94ìno preveniva i^ popolo ^ ne 

tkk^cwz il gicmo , n^ descriveva la durata, e 

se dìstfogueva le minutezze per allettar ciascuna 

ad jatervenirvi • C^osì dicendo mi i^enò per va^ 

I rj Uiogbi qui 9 e li, dove cqtali^ adissi erano 

scrìtti cosi c^ml:>rmi alle nostre usanze , che io , 

Ita #r<s {1 vero \ non avrei seai*credtttq di trovai 

^ Fuori la porta dal canto finistro a chi entra 

^ ne legge uiiq , ^ piuuqn» ^y di pugnalar 

diatoria , di ra«tifi , e di vela y che situar dove- 

piinA sul teatro i' di cui restano appena alcuae 
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Altri affissi qui si veggono ne* rimanenti la^ j 
ti, alcuni cancellati per marcarvi sopra de^niioyi| 
ovvero i nuovi trascritti in mezzo aVià pubblicati. 
Nella parte destra appena è discernibile . . . ^ , 

f ARIA XX^ j- . , . ^ VASELLIVM . . , Ei!l quC-? 

Sto jt luogo pia proprio per situarli a cagione 
del cpntiniio passaggio de** cittadini , Tutto è og- 
gi imitato nelle nostre città . 

Nel lato destro della porta del va-etuJìnariq 
altro lungo affisso eravt trascritto , ma corrotta 
jéair umidita appena oggi presenta queste parolej * 

' ■' '■" ■ - ' '/ :" ' 'i 

SCKm SEX>^| } • • • I f ^ 

fPO . é . . . f . . . . 1 

' pN ^ j RI'. • . xtn . . 
GLAD, Paria xxx /. . "^ 

fdATyxiNI EJl\NT. ., Xq) ^Ì 

(a) Tra r diversi spettacoli glaàiiit rj, ed 1 varj nomi^ 
fhe da valisi a'gladlatorr| si numers^vaf^o ancona i pt^H^,^ j 



.♦ • I» <meMf alfpo^^che leggeri t^Jt^^^tcr^ al^ 
fove» si annunziava sii popolo 3^ ^^?Ja famigli^ 
^la-fi^priq di ìfumerio PopiJio Hujfo A'^agi. ott^ 

\r^ C TV X, NOV. ) JareiSe'it Porimei una xac^ 

"■■'-' . " ■ -. ' ■ "j ' ■* -j ' ^ * ■ •' t • • ■ "♦ 

btf , eih^ ii'^aQ fiprile ( x|i K, MA^ )' // ^<V^ 

ertiS^ro le p^tftifljjia « {<? ^'^^^ *k\ tV^^^ • ÌSi ^0^ 
Iprive Ott^io , ovvero Onesino procuratore , è 
i ^^g^^( ;il jpqpQl9, te /5%'5;^ ji .^o.iiC anche 

,- fVM ,yAM, G^AP, .iy.K,.I^OY. PQWS.I?. 



|if« tà i meridiani • l primi dett? aiKaw hsnarj cóm- 
itttevano al far del gtotno colie fiere s bi questo spot- 
^1^ si dllcà Wì(no ì Pompeiani; "' QùegI-" inftlìci , 

t a coni^|49i^ii3 dt loro a niezto]g;toru9 » ed a scan-» 
i « Di i|uesto secondo spettacolo si dil^taya 1* impi 

^flff^f^f^i fttmm^fri\m4 it^^e ,yi4^Sff£ta£i(Ium, 







'iS''). 




Yompyanf 

talità si attribuisce à titòio ^^^^^^ , c'àti 

ìiuTJirp , trmurò ", 5u cui etì' ^cntt»^, fa >ec«»j 

i rióàfd héT Vèàl mùs^ó' itti Tòrti^^^^ ^^ " 

i ^fiiiioi iti in. DfitÈiisaftiBva^ceSL^^s^v^ 

F&LICXTJKR 

Dt un* altra c^^i^e di J^^^fw*? Ramine pfi\ 
f^à iterane AùgtìStó'F^^ 

AV^IU )' vi ^jre!>be ' tffta' ^#47*^/ <^ /e ye/fi • j 
0htnerebberó Htì^éfo ; Al àìsofYó d? altra >"*" 
Vi è Coscritta la Pwmej^ia Colonici 

^AL||HT|pS FtAMIKIS K^RONIS AVG^ J 

i. PEREETV^ . '\.*|^1 ..!C^ '* . . '-1 

^ j 4D. LfrQflBTlì yAL]BNTIS fltì| ; , ., 

.t f.mhfi%lÌH V«NAX|0 ET V£ÌA &llV;!f|. ^ 

•/V/V 2^^/w figlia il »ìipttrzp!fe« 

•crivere sul^mui^o co} medesimo fi^^xtzf^^^ jS 

cN coocorrer Voleva dr affilio f«r eiii^ 



(51) 
ÉMSt^t di mtlì f stooj berti. Etii etmsiMVaflliy 
pim i^no^ di cui abbondavano mté le cà^ 
i Pompei ^<ia nvt Venereo ^0 jiiiogfci addettd |fl^ 
ntaci^uenfó jJar attimo , ed In hùpecen^ faveti 
p^ o^ botteghe^ éovfe si vendev^na le merci ,i^ 
iPì artefiw csercijavatìo ^ loro mestier; , colle* 
^iolé^ cioè cott certe loggette sporte fuori delle' 
Étae, e io^céMcolì^ o camere superiori per Ta*.- 
ftSWbile de^ mercadafttr , o de^ vtilditori (jt^ ^ ff 



^'k..-^" ' X ' j i ;.L 



■ (aj Olite il #tf^a; , ed II penereoy fHe ial' fogno 
M era disgiunto^ Giulia Felice affittava ^oo taver09\^ 
¥l^géìt , fd i cenécotì . Per taverne tahmag { cb»Ì 
Me ^eMIè /9rmsite d! tavole f e di twrri i s&cùnié^ 
ÌP9&0 y latendeyano jpfli ^nfi^l|« le |»ottegàe , iarm 9k^ 
ppcmevauo Je co$e venali , onde distiftgveva»! I« |«^ 
\irna jfin^ria ,- div9r$9rtf ^ olearia , lanario' , èrgimi 
^ 9 libraria « ed altre ancora • Orazio non voleva^. 
k* i suoi littrl si esponessero nelle botteghe • o nelle 
rolonne » per trovar avventori • 

tlatta iébfrnn me^s habeat^ neaug fila libelfet . 

Allo stess* uso eran destii|at» le pergole ^ le qua!) 

" eran altro , che alciiue logge , o recinti con archi . 

ati il liintoare deUe case, N^ fraggon Fctio^ologia 

^S^ l o forrigc ^ ^uasi ijftrq murtfttjÈforricta. II fx*,^ ^ 

•o^pfUe^iil dir di Plinio fib. jjl caf, lo^ nelle 

||ole esponeva f'passsniti le sue j^\tvxM$ t /ferjicw , 

fs fr9f9aebaff m'$^ff^ wiun$im$ibì(i' . ftH^KiluegMi 



4)i ^ tèmpip pejc. concorrere air aifitto ifyi 
^03%o agli otto , e si terminò, colla formòla s*. 
Ijipne in sijpilt Ioci4iqi\i: s, q. jp. t. ^,« nv Cr^ 
cioè, f £ yw J ii>//i/ If/iocìniu/n exerceat^ npt^ ' <oir. 
J^'ito • (o non mi poteva sts^icai e > di far Qiì]ki 
(itlessionì su di q^i^sp Pfogramni:^ *y • V* ' ^^^ 

\ graa comi^ercio doveva allora radere ricc^cìse*. 
sjta città, ^e;si affitta vaao noyecetito bojte^, 
appartenerli;! ad un sojo l (^aiUf nul ^f^r^ 
«tate le altre ? 

L^iscrizione fa trovata nel 1755 'in un murti 

. dì no])il edificio , che apparteneva alia stessa 9«*^li* 
dv'ppresso ali* ainiiteatro verso mare ^ e sabite,: 
^ spcoi^do Tusp di quel tempo ), ricoperto,, Ept 
pure, tra i luonumeati di PAmp^i eca qu^ito il piJi 
Wlebre • .Consisteva in una gi;an £ibbi ica, qu^dia^' 
ta, cui un vago ordine di pilastri eoa basi, ^ 
capiitelli d^ ordine corintio serviva di vestibolo* 
grottesche ! ligure i^e' adornavano i^ prospetto, ^ 



aflkfavano^ In Rom^a anc^e per uso di scuole , crijl 
taceonta SvetonW del gràninafico ta rantlno €V^jj/ft> 
'deinde fn peritila docnìf m 

Finalmente appelJa^an cif^oN non solamentt 
«mere ijesthiate, à cenare , ma ancata tutta 1' à^pai 
mento soperifire ditÙa casa » dove pe'rioppf ù il cena 
ki età «ituatìo/. '-Questa potatioue di taia era pìgion 
iVpqveri, « tesi iìitendfest fi vcnudì Qiovcnalè :~r 
fenii in c0fniicuia mies • ^ 



C5S) 

lit'Je riìcchre larcrali divèrse stàtue o di coìto' ; 

b ai iltarrtio : bit Ercole coroHatò dH quercia : 

un re barBaro cèti clathidé r altirà fighra pretési}»^ 

fa con palla d' ojro nel petto , e tavolette pugii^ 

Iti in ntkVk mano ^ ed aitile ancora in diversi at** 

léggi amenti i Sbendo tutte voote^ e preientan-' 

do nel .dorso ^e^ manichi^ e dietro la te^a de* 

bbi ) queste stottte non eran nitro > chts vafsi da 

JBontCMr aaqtm ; Indi si scoprirono molte ^rtne | 

i Bagni fréddi > i 'conclavi ^ le dfppiù ton élegàn- 

ké tem^cìto forse ad Iside dedicato , che avea 

^ì.itej^b nn trìpode di bronco còl focolare ^ 

i^ìiào sostenuto 4^ tre Satiri csteni («) i Tanto 



* " ' W Qu'^itO 5^^?//a > o ttiAptenó ^ r^IssiMo cuoium 

ùjii^tieodeir antichità '9 ben incastrato, «^''^f^lE'^o.^ ??- 

f^^iérvaMle in una stanza del museo di i^orticl vtì»3 tf® 

f hiti con volta dì stutco . Ógni Iato non ptìi si 

fiteade; cfte tiròa )J*alifif sette .• ìJel ^rdspcJto e ^ipìbta 

Ik dea Iside icel »mr© ì» ttiimoV i-^^rttt* Ahubi con 

testa icanìna ; ed à hian<;a Osiride \ Il i^o difitto dtf 

taccilo presenta tgea > cl)e por^^ il cibo a^prpenti '• 

il sinistro è tutto cancellato . J deferirli lati 50jbo f^- 

tali iàa urta inensfela ; b tivorctta di, WiHici» . tmàijto 

'to*pog^i coiiìSm ai iiluro. ^ecà.fi^n Jn^tailigria ij 

gran nnmero ^tgV\ amuleti ^ <^^c^fj} B,^!|s^A^.®*^^^^* f^* 

ron^tf trovati . ^e riporterà alcuni j» una wfT,9^\xvi^ t^i 

argentò con due fori j>er passarvi un cordtìne ;im Ai^ 

|^*^J)t*ratfe^dcVi'o stesso mei at lo col duo uella b<^c;| t/P!':^9- 

^ B «i lotto intorno la testa ^ e cbU' ali sul doist ; una 
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(64) 
Ù.t4iipleU<>i àyf li tripode.,* «e VÌKxiziooé m^ 
C»ta à^i marp si ti^^si^tfirqfio ilei r<|U unsefi 4i 
^^tici • iErà fM questo ienore « 

tN tRA£DÌtS nrUAB 8P« F, FftLICM 
iLOGANT^ni SÀÌ^sVM «V£NKlllVM ST 
jNÒflG£l4.TVB4 TABBRNAÉ VÉ/RGVVKR 
^tCOWkACVLA ftX ZDIBVS AVCié' ^RtMlS iW 

:^irS A.VG^ sixTAS ÀNN9S CONTINVOS 
QVI|(IQV£ S» Qj p. Ù £i N4 Ce 

Altri simile iocaziodé tro^mnio ia lut pii4!'' 
i^trd di una casa non ha guari scpverto ki sul 6oisé 
della ritrovata città a manca « Vi si esprime ,' che 
neir isoià Atrtànd Poìliànd ( 6 conipréasòriò «fii 
case isolate con quésto nome ) <K Gnéo Alìfi^ 
Vigidio Maggiore i dalle prime idi di luglio tA 
f di quésto mese ) si afittóvano le tavèrne ^ w 
.botteghe colle }dro pèrgole^ ed i cenacoli égufi^ 

Abia'd* oro' infurmà rotonda ; e ùì pèndevi un fii 
d' oro # che sosteneva nell* estremità una piastra. d'ifl 
l*ta$a ^ori altra fibbtà : una ètatùctfa di ptiapo éutt 
Itódo toti tarfca i ed orecchie caprine ; viso selva^'o 
«ia iiaré f e eoi dffo $ttlia boCcai deità più grande gcrfe 
«ione i ed iit fine ahré Statuette votive , e fra queit- 
Srtithé di avorio . Vedi U ieittre di Carni PaHérni ni 
Compendiò ddlé tramai, fiosgf che f et GehUn i Ami 
ekéà ^QÌ. iy ^ 



mi eoi t9tto i che il ctaéJiMiofé tnttxt éùwvg 
k émèmìsé Cd éètto ir^;/^/?^^ 
gioré\ ^'^ impressa sopra un ioitoiildca riquiùlrata 
^ nero carattere y aocto' éà ^le stf ae storci* 

ivtVtà : ÀRRlAVfA 
MÌlIAKA Gif. ÀLirl NXGXISI MA?; 
tOCANTVR KX I. IVlis MIÌMU «ABIRNAI^ 
éi/M rtiàVLiS «VIS ÌT GÒÌAaCVLÀ AQVfiSTR f A ST 

&e»f)rs^ CoNévoTOR caia vi»N ITO mimvm qn/ 
XlxfI maiiÀ Wkié f BR «r 

Altri affissi qui ; e 12 sulle otom tfaséritti 
iodti stat! dal tempo cancellati , da'* quali non il 
i^éàSsììé mrarfe altee notizie i Quiddi ci rimVt^ 
jfeiàmo i^' dritto éamniìno^ péir seguire 1^ órdine 
M tata le case; ii cui abitanjté ci fu indicato 
éiHà ÌMiìfkyià i ii di altri segna troVatU i 



t 



■ • . i- * - ^ - •> ^ ^ ' . 

; ..... ,i. .' Cqrs0 diJPan^dh 

Imponente è lo spettacolo per yn vìaggiitó*» 
re , allorché mette il R^ede uel corso di Pompei * 
Il suo. pena jerp elettrizzato *air aspetto 4t tanti 
pubblici , e privati edifici , crsd« di trovarsi pre-» 
8<*ntè airanuchità^ ne rimarca gli usi, ne vede 
i costumi I ne aaaUz;&a le ardi ne amm^a^T^^' 
nomia I e non può mai saziarsi di Vedere ^ di 
riflettere , e di contemplare . Noi sperimentam- 
niio quest** effetto in un viaggiatore ^ che incon- 
trammo a caso, iiìsiem cori una dama di su» com- 
pagnia la suir entrar della porta. Subito ci; ac- 
cofgempio del loto gusto per le antichità dalPaaa- 
iis^i ^ che facevano , d** ogni pietra , d^ Ogni lette- 
ra ^ e di ogni menomo oggetto « %^ ^na . mo 
strava perizia noti poca nella pittura , e nella 
mitologia , su quali oggetti refstava , come in- 
cantata. Dopo I soliti complimenti^ che si fen-^ 
«o coloro^! quali non *i conoscono ^ ci iiovtvcf 
mo contenti di prosegmYe tutti insieme il viaggio < 
Eccoci atlla prima casa a man dritta in sul!* 
entrata della citta . La^ porta larga ^ ed accoiieta( 
al passaggio de** carri : il suo livello senza gradf» 
m, ma in continuazione delfa sti^ada pubbliài 
i molti ferri di ruote, e di altri ordini qul^eJ 



^ ti») 

fai «Itrft viéiiìà Camera trovata , lotto. pnio^^ còto 
vìfliceiiti y che questo era il ìac^o^ dove si affiti 
lavano i veicoli -^ o le vHturt eorrispondente alla 
ttonra po$tti » Si sa ^ che Augusto ordinò delle 
poste per tatto P impero ^ cioè reJt^ èss^de , plai^ 
-€tri , e corrieri situati specialmente in tutte li 
mansioni ddle vie consolari (i.) • Una di questi 
era Pompei» 

Diproi^étto à ihaà sinistra òoirfspbnde udi 
tasa oggi tfizsi attìerrata • Vi restano solamente 
Menni avanzi di caftiére ^ in uifó delle qiiali si os«- 
ierva un triclinio. Meritarono T Attenzione le tri 
pitture in essa trovate ntir iiitonaco delle murav 
La prima tappreséntava udà donna coh corona 
di alloro in atto di toccar colla sinistra una lira 
È\ tìnquc corde , e V altra im giovinetto » cke 
leggeva un papiro tenitto tra le dae mani % Bra di^ 
pioto seduto sopra grandi muràglie riquadrate^ 
che forse %tirar potevano le mura pubbliche dS 
Pottìptì . In aWa itànzà si trovò h pregevol pit^ 
tnrt , che rappresentava in tré pezii le paludi di 

; Bgitto y in cui tr^ dipinta molte éannfe j é piarti» 
te del KHo con foglie , e fiori di cotor bianco , 

, klètfilé Attatrè > due Ippopotapfii *, e tré Gocodril^ 
li^ in unl& de" qutill érà sieduto uii pigmeo -* I/e 
ritte pitture secate dal muro feròh ripóste 



t*- 
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{i) Èvètón, in ÒcM. èà^. 49- 



fìSLQsrb di amour^rk . Nisl V riolpme 4eMie pìl^ 
turi' «r^oltoi^i W M^^isw»^^ 

DaÌppréMo paémnmo al tértApoliff ^q hmOt 
fgiàx poatimi (falde / di P^òupaio ì^iMfetwIeyCOr i 
me fo&enuno* ÌAtcrfecnure dalla cancellata efùgrar 
ft pu WMibr**,NmFA£ao25 «^ S^et^e uo de^ M* 
stri caifèV la foadd si osserva il forncU^/^ ^ ' 
fiéggi0 di xiarsno biaìu:b ai rìmwxaao iaticora t i 
vè^V cbe il liquor delle taz^^ vi kt laÌK:iai:Q)/ 
JM'»o«piBi«a9:ojie fossero be^rande di o^sle atte 
•d^ ìliipriàiere per la loro' corrode is^ /traccia 
jwltf piieca .' Si véggpn' *• «canto alcaoi «fadjiiiV 
#¥e' k w»é /«raa dispimc .^ Altra cimile b^tt^gi j 
fi«*e'.dappr.e«i<tfV ; , , e, .^ /| 

{LivblgeadK^i a nm dx^ttsL ci $i prfisettè' kì i 
4wa di /(/4À«ò^tWts» lMi$crizioae appena^diàcerf 
fitbile* Albini^ , £^ tutta anerrjita cw p9d ach i 
fao pri^i^p «colpita' ia' uà mattone Mila ^omr 
jnità del liinin^e^ Mdl^eate si j!^ imerpejtryto ^ 
«7ar<^ di ftpóndid 4i tallii; / p di {Mp»#rè dW^h^* 
¥r? la giostra dfe*Wbi|,€lie, qui «i traK^liavikfW^j 
eomc »*• di ijostri parimeive é co«tiiiiie. Qi|l diflfat^] 
ti si trpyarooQ mbltijéijiiii priapetti ia oro ,' jiiÌ 
orgénÉp y in c^Tiilliv f^i in broazby uh^ gli ^bt' 
chi sQsp^endflraiia^ jd dolio,- ed mn]\»y^(> si 
leti^ co^'qiialt credevano di presrf varai da'^ liiàk 
fi4i o da^ 6s9nb«£ra dunque' la iabteica;' degl 



(59Ì 
i«É&ri,(i> jn jf»if^lmc coiitestó4iairer^c,vs4»»?i 
jnojiì, quaado .diqucstp l)iog6 ^ànp J^txzttf^^ 
insi^m^ ^!tri TrmttitfC/ ^ chjé j^g^qriàtvatio\,f^^^ 
Jiffy.iicciim ^ if^Xifgivi (feijoa j ^jw4 • Jì?> JV 99- 

P(ùàf>ài adctie di coraic^ j di <!t jiàtalld^ ^ {lì |far 
sté di vétro ^ sécdtìdo le coddiitònt delle peq^t^ 
ne; Ikitraiip all^ st^ss» cj^é Ì4 ìfÀni Pfntée ^ 
la JPprtifH0^ Qrù^ Arpf^rjj^pi il^, jin^né tU«^' 
j^^piQ^atàti m bronzo ^ di cui si {rqvd jiti ^(|i 
nu^o j è se i^ /drnid ;in8iMll(e9SÌ0Q$!j^|»i)ìl,r;i« 
raj e curiosai , 

Acciaio a <j^ésta càs^ yedéjnlnd jina ^nkté^ 
gi 41 pozioni calde i come Je ,gi?i j^^m^tp^ 
sol ifptndlo id /ondo ^ ^é j;oÌ ^[9|^d f|i V^^i 
«Stani ; ._ . , ^ ^^ .. ', '.. ,. /" 

J^i^é ^r abitazione di ¥9(iiu> jRijfa ^k- 
mei^ r<a«iu^i p^aj^préssd .^ìigROf.» ,i^si aé ^jjggé 



(i) Al foschie f o inulocctoo^ si attribuiva una 
foTzjl incredibile da^ll antichi pei V altrui desttuzione. 
A t&mpèfne riatàuto «' co^éva^rnia ^vitàtéà ff$ Sjmfi^ 
adopc^Tansi i^ggecti .tiirpl f é.iìidieali ; che pei U lor 
IO so^rcsi po^ifi^d distoglH^M:. jPjin ÌH^ ^fà .^ 
fhaiit/m ; Nc^Q 9<iil i' ìi)^y;iud g}i uomini i U donne 9 1 
EailchllH^ o ios^so ài tqVL^ t P p<^|lji iM^^MV .n\a in tut* 
te k^Case ^ e fii^in€ii<^ portavasi iii processione per te 
^mf^fnc i citaie attesti^ s. Agostino dt €hé Dei L ^ ^« 
Sf Vedi Vossiil i»tCf fasciname 
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1^ epigrafe: FÒl^fDivM rvfvm À%m 
gente popi fia esJet doveva ben rfguardévole iifl 
Pompei ^ se di essa altri rifibbrìcS a Ètte spìèst 
' il tempio d** Iside j e se questo tìiéde^iitiò fii utìd 
ìì€^ (Ufinsorji àè\\2i olonb Pompejatia ,' óltre A 
ima ^ Cedola i o famìglia giadiutorià ^ che ali- 
inentava; | 

Altre case àtterr.tté aì niinfero di' ott^, 0' 
di dleti vengon dappresso , fiichè' iacontraitimd 
i{\xé[\i di Marco Certihio y siccome fe^gesi ; À 
CÉR^iT^^lVM, ed a^'caiito Quelli iì Cajo Psfinlliii 

Ce NlVILLlV\r, 

A pocTii passi era la casa di Cdjo Cdjo di 
rincontro' alla foìitaiia , corivértlta oggi lA abita- 
ci JoYi' deità gttarcfia. Se né legge 1* èpisràfe' ap-l 
pena discernibile : c^ ceivm sbcvnd^M aìÌì 
VE* Bit I kÓG. NoA H ìtìt dubbio ^ che gli tx pò-' 
star dagli a^tefjci merlerei y of daf colora addétti! tll 
Venèrea appresso al bag^o i 

Tutte le abitazioii già numerate.,- e qu|[fej 
che sieguono da quésto lato destro non pitéséa* 
tano altro y che ruiiré. Si sospetta,- cbe foirsetìi 
r opera del terrèoiota. Àppeaia in aloKife è' rfr 
misto il litnitóe f jrnfato' sen^re di irfatf oWt crf* 
capitelli , che fapì^réssntano qualche testa* dVu^^ 
ino , a qjLi'alche siiige'. T errnmaVaii così rum i 
prospetti dei le case dì P^oni'pei; (a altra piì lofn^ 
tana si /Osserva àù pavimenta f^.^gi Ji^mi .923 



V 



^^i. !fi mm mnz% , e ael vestibolo m. tUp^Mtji 
te molaica l 'ch^ rappre^eiita aa leone • Sorpfm^ 
filmi '«U^ questa parte soaa. i sotterranei , che gli 
fittlicl^ "af^ellavatio ^typtà^pùrticwt , in* ^no de^ 
^Is si ravvisa uà beiror4ùie di cqlonne^ che 
Ijite w :)liloci^va!ia il giardino' i ed in altri de^ 
^a^^ni e delie^coWrwcdi^acqua, Tatto questo 
)»to di cittì Cffa fabbricato sfil declivio della 
fjil^ia, e por s^i^are le éase al livello delle ats 
l^eià..£i bisogno di fonaare.dellesosiruzioni , o 
ibtibrsclie pitif Jtide , La nosìtra. curiosità non. si 
f«€se^-chiff a vederle solaineèt^ dall'alto,^ e la-i 
Ijriami^a ad*a>iqri fi piacer-e^d) cwpinatrle con tuf ta 
|ùìiitézza« '.•:•:.;•■. 

l- Ardva^ 2)1» casa, del kotte ^ cosi detta dal 
feto pai^ìisieat<i,l toinacnmo iodicfro pet p$servare 
^aitra 'linea deilc case iiUa partp siniftrji* JnccH 
|b!A^ammo"dBlla casa là appresso le dufe l^otjte-r 
file, deile. poaicni cald^^' dì i^ui fi è già pat^ 

£^ quesm 'ttna^ deU^ nc^tU ca^ di Pompsi^^' 
i^ abbraccia tre appattaitìentif a pi^tto$to>tre 
itaz^òni sullo stesao pian p , che il pMtone.aco 
mò da' altri , ed ùtiv alla; sua .Ha in consei- 
sa ti^. cortili col soHtQ ppnic^to intorno sor 
uto àà polonne a fondo ros^ , ed oltre delH 
ica entrata ora riinasta , altra entrata' s^ incoiif* 
dalla par;te opposta ciM'cispottdentè ad ut»" 
etto« |ioi. ci -{eflm^EEBiiio alquanta pfr iu« 



* rifa gkéróné; ckìèf scirro 4r gMlm ^. fM»^ 

iHezBf d*" èsier qitetta* T «bitaaiatte deUe PV^i^il^: 
é ci raocoaiò .fiMìadbe U loro évfv^'f dir »éiÌ3àie 
e la castità y ed il &<ico faoo ^ e to' pcaa^ a d»" 
fntf^ediyy^ Noi lo Ì^^^qaQtai<> |ii. |pmiesso'<^ 
sua* erudfzioólé ^ e panaimno avaott# 

ÌBocooi sdia porta:» flistareòt \ì.émn3&esti 
ém sarebbero state fuorf di proporzione le pcir#! 
|e dèlie oaiae d^li aati^ p^r la Iqtó ah:eM%> 
fie tioir si sapesse I che f ultinia pftntoM ctt 
deètiaata per fitte^ptty odde diur l^e al^ y>e9t|bf|i 
ÌD« Questo aU*^ iiicontto era ajfÉii piecbiay doTt 
;ippeaa poche persoae poteansi tratteaere^ |£«ti»r| 
pwWfixy^ fi forestiere restò sorpr0afij^ a^-Y^* 
derei che pix€ le stanae or ricevevfiQ: ]»i|i& #: 
iner^ dfllf jorq portf anche alte* iiior di' ibi^ 
aura ^ di co} T i?ltiinà potatone teaea . liiogat 
di destra, A me^mbira t egli difse^ di tféi^ 
vanni nf chiostri ^c^ pionaci , le cui cellt' 
ai- ^ocf is^adoRo 1^ iiaa flopò T altea parjmétfte ii| 
«i cortile^ fhe ha nd mess^o }a< ;iùa ci^raa|i 
eome t^l la Vediamo « Efsi sonop staiti j^i esàt^ 
ti iiifitatofi d^ip antichiti ^ c^i non^ fo|o .ìa taai^ 
e», e la fioga^ ina aiìsh^ }* afchiref ti|r^ delio ca| 
it lie yolieifo rjtfnere^ M^tr^ i|ot <pra^<no k«^ 
t«[nti ad esamiaose su^umr ai| i?aa le simze. d|| 
questìi nobile oasai cioè V mJr^^ o*caAlel^a dà 
$oinpapiK^ seaaa ponr aa iaiptf ia- al cintile ^ il aA^; 



piéoh còl sifò iéi téRó^ il iàgnb ed pUttòlt ff^ 
jcinplh cuiina'\n fisparife^ Id 0ipèfisd cól ^ 
iino 's^ gmo 9 il larario colle nicchie^ e la /^/^ 
Ì4 , dove si accohciayànd lé dorine ^' già là da« 
3naì pasi incantata jille pitture, dà dui questa cat 
sai abbellita t ^lìa s! iis$ò a certe figure di don- 
ile nude f che si ravvisano nella stanza di ^etéò^ 
e ne lodava il disegno.. Indi da cèrti quadri, che 
aono nella stanza della toletta • osservò T uso del- 
le antiche donne di £irfi acconcile da altr^ don« 
Wfi • Divette altre pitture érono ancora V ogget«» 
fo delle si;e osservazioni • Il ^avalipe all9ra ci 
narrò, che da Ma di q^ueste stanze fi^ staccata 
^1 maro pnj^ bellissiiria pittura ^ che f appresenta« 
ya un ^ume jn sembiaQ:^a umana coir urna , e 
foìle alghe t per trasportarsi al real museo • Kpot 
jDtnox interesse destò, alla dainx la veduta dì ya« 
p pavim^ti ^nos^ci ^ che adornf np tutte queste 
MQzeji da cui, han pr^o il noiiie ^ yi è la sran^ 
zar de^ serpenti per un mc^aico , in pài sono rap* 
ijj^resentati y la ^t?nza del laieriìfto col findero^ 
ijbella deHa for^rifcop/a co^ fiori ^ ed ;iltri ancora 
pon ài<!èr<^nt scompartimenti p (juadrati., o cir- 
i^l^i , o caprifciosj f Bisogna confessare ,• disse 
ià&ini^, ^h^ grande fosse stato \\ gusto degli an- 
^hi per ^^i^est? .'opere teseU^ft ad uno , o a éif» 
fiorenti cojori ,* in cui ^embra ^ phe fossero giunti 
^f ultima perfezione r Tutti ipavimeati dellp 
stanze ^ èecoado il loro rango ^ n'^eranQ 



■ \ 
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p^, o Wno. {|j?belUtì, come qpl vediiojOj^^a^ 
?io i c4 Sl«;garVe n** era il disegao , e' 1? esecuzio,* 
i^e beninteaa. 

Arrivati all'* ;\ltrQ. limlaare ^ che ha Tuscitt 
liei vicolettd ^ trovammo nel vestibolo, ?Itro pa- 
vimento mqsj^ìco j^ do^e a granai lettqre si legge 

Trs^ gU oggetti trovati m 'questa dwa fti ta* 
scheletiQ di un uomo in una stanza, .di un cagnoli^ 
no in un** altra, e quantità 4vorn>im^sritr d^orqP 
per u$o di donne nella toletta . • ' . '.i 

Prima d\ ^ornare al corso di Pompfei ,* e 3f 
rimetterci in cam^mino ci' trattenemmo alqàatito 
. per osservare il menzionato vìcolettoi chfe^^ 
tutto è scoverto. Incominci;^ dalle mura pubbfw 
clie àietro le oaae dèi corso , e termma alia W' 
tana j^^ di cui parleremo. Non è pii largo , chel 
circa sei passi co^ due rialti laterali , e la solita 
pietra nel mezzo per saltare . Varie case oggi s? 
scuoprono dalla sua linea orientale, iti 'una'Jd^ 
\ quali .si son trovate delle belle pitture , Era'qDK| 
sta la casa di ìàarcp Pupio , secondo la scovérdl 
iscrizione m, pvpivm aÌd. In questo vico sitrpi 
yo lo scheletro di una donna , che fliggiv3( co^ bracj 
dialetti, ed altri vezzi d^oro. 

Rimarcò il cavaliere tanto in questa , ch| 
nelle altre strade dì Pompei, che virìe case i 
ho state ristorate dagli antichi abitatori , ijnolt^ 
pitture rifatte,. e riformati varj pavimenti,^ 



atonachi di mura • E"" probabile > che foistto sta-*. 
t le restaurazioni dopo del terremoto , che può- 
ippellarM il primo flagello di questa città . Essendo 
|uindi avvenuta poco dopo T eruzione vulcanica ^ 
}he la riooprij^ queste restaurazioni ne sono state 
:os) ben conservate, che oggi presentano Io stato 
ii novità , in cui erano allora « 

Tornati al, corso entrammo dopo della già 
iescritta casa alla scuola chirurgica , o gabinetto 
v^tomicoj che si^ue dappresso, I molti istrc- 
pienti di chirurgia q^ì trovati al numero di 40 y 
)fiùy alcuni" simili a** nostri^ ed altri di diverso 
iisegno , e forse per uso diverso^ ( che fùron ri- 
posti nel real museo ) le han fatto giustamente 
Rtribuir questo nome (<j). La casa è nobile, e 



^^a} Meicè dì queftl sc»W ti è fiaàlmente risapu. 
K^i cfife V antica arte cblrargica avea delle molte rr« 
lorse ingegnose in «oilteva dell* utaankà • Prima dt 
poestu tempo ella si credeva imperfetta , ne 'poteaasi 
tapiendece alcuni passi di aiitìchi autori » clie ne 
kian p:tTUto «^ Cosi oggi abbiacn veduta cosa fossero 
meuur^ftuit detcritre da Celso nel libro t « o ventosa 
V metallo travate in questi scavi afbggla di' semt.aair« 
IÌ9II9 con quattro ImicKì , che soleanst turar con creta,. 
.ffci levare , affinchè la veatcHOk si staccasse . Abbìan 
luto 1' istromeun» pec saldare le vene della testa 
cuce 7 JU , che Celso appcU?^ ferrum retusumy 
nmm€ ct^iiii wreh^mmr : gli icalfcUh eicitw^ a guf^ 
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jparfosS c«ft pavimenti mos'àfci ^ t varie graiia^ 
fé pitture, Ne abbellire il foftdo uà cortile 
coverto con giardiaetto di fiori, chnre 9i trova- 
roao le ajuole coir atitico terretto ; 

Dopo alcttrie case rovìtiate «cgue il ^ponJe* 
radium , o T officina del piiòbljcqF peso qon porr 
%^ larga 30 piecfi, e pav-imcato i^t)3aÌG0 • ^uiiV 



ti di piccioli^ ^uAte di Unce da una parte , e i%\V al- 
tra coi mif//l^ ^eV tagliare le ossa , cosi déscritri da 
Celso : exctiforhs sèaiper ab altero fotamine ad aiterum 
t^alleg adàctus'i le sfato/e di diverse f^'rn>e derce daJId 
stesso ferramemum sfathae: f^ìl specilli concavi iai un la- 
to , e dair altro in forma di oliva descritti da Egtuc- 
ta : specillum cùncavam haùènf partem , capittrlum ai al* 
$era : un catetsro bacato colla sua mobile giiaiua » che 
il medesimo d^scris<e nel lii»ro iv : un unco per estrar^ 
jre il feto, già morto detto dal fnedesimo uncùs itrtdh^ 
qne laews , hrevtìsquè ad partem m^rtifum ij^ttaftefidu m i 
infiniti ami , ed /ighi chinir^tcì ^ dt cui parlò Celso : 
delle forcipi dentarie^ a guisa di teaiij;lia : de' ci r eie 
escissorj ^ coaìe i nostri compa$fi : dèlie voUe/Ie denta 
fé : delle tcnte^urinarie in fotnaa di un S-; delle tnt^et* 
te di rame assai duro: delle iirit^he €tkric9iarie '^ ^étliè 
seghe , de' coltelli da taglio , ed altri mtjlti , Chó Jtt. 
yrebbero soggettarsi ad un esame di uontiiìi ^eritf fft 
fuest'atte per ritrovarne il noihe , e V uso . Tifttl ^ftei 
9p strom^nti sono di un rame il più puro con tniml 
Cketti 4t bronao , e per In maggior |Wrte hri^à, itàrf 
trovati de^itro^egU jtwcchj ancte di rai«e| o dt ì^%iòi 



apq«4c alla aostra fiogiima • Qui di&tti 9t rm4 
vtnM gran quantità di petrr iqarmorei perlQfpii 
Scolari , e di diiFerentt grossezze , ed ^Itri di l?a^ 
z^xo malati co'' buchi, o co** pmui rilevati. }/i: 
alcuni 81 lasero le sigle e, 9ok« ^ eioà (ie^um 
fonJo^ ovvero von. fondo ^ ed in altri ta. t^ 
iéntvm . yjitri piccoli pesi quridrw di piombo haa- 
UQ da una p^irtc £ME ^ e dall^ltril habbAbis (jù). 
Vi si trovarono alcune bilance a due coppe, e 
cadere in tytto simili alle, nostre, n^lla cui 
asta erana marcati i numeri u ii^ in. iv. v« 
vt. VII, VITÌ4 col peso pendente di %% once, 
che figurava un Mcnurio , In altre stadere inù<* 
ineri erano duplicati nella parte opposta, cioè 
v. X, V, XX. V, , ovvero i. v. xx^ v^ xxx. v. 
5n fondo vedemmo la base dì Una statua dì mar- 
ino , che non si è trovata • 

&a dappresso la fabbrica del sapone^ Nella 

[prima stanza osservammo vde^ mucchi di calce, 
^he serviva per coinporlo , ed in a^tra cinque 

I vasche bislunghe di un intonaco durissimo y dO- 

I ve metteasi a raffreddare , 

Sreguono ìndi due botteghe di pozioni cai* 
de,, o termopolj Tana dopo T altra. Anche gli 
antichi moltiplicavano questi luoghi di pubblico 
trattenimento ^ come sono mokij^licati nelle no- 
stre città. 

Termina questa linea di case con un aerba- 
il^o di. acque , ed in ultirao con una fontaflfa ^ 



Clls coniiSte la uaa vasca quadrala d| friftrs 
vetavtana , dove per un canale superiore V acqua 
«correda j^ e ne resta tuttavia T impreaslone • Qui 
niftte fine puranphe il vicoletto con «i irsi ^ al 
corijo^ il quale in seguito ;i divergi; in due OC 
inverse» 

Erano le quattro dopo mezzogiorno , e la 
dama sentivasi già stanca • !^i_ri$ol vette dì dar 
fine per quel giotao alle nostre osservazioni , 
e di trovarci neir iscesso ^ito neir indomani • El- 
la col suo compagno si restituì a C.stellamare | 
dove trattenevasi , e noi prendemmo ^l cammei 
«o di Gioacchinopoli • 



N. 



(<JP.) 



Seguito del corso di Pompei • 



El di seguente , priniacchS il sole apparis- 
se, noi fammo ben solleciti di trovarci nel sito 
indiauo • Il forestiere^ e la dama non tratten- 
nero , che qualche ora a venire • Riuniti tatti in- 
sieme ricominciammo il nostro viaggio. 

Proseguendo la linea del corso alla parte Si- 
nistra dopo 1 a fontana incontrammo il forno pnb- 
Htco. Fu ammirato il solido lavoro della yolta, 
che poteva essere riscaldata con poca niaterra 
combustibile . Avea nella bocca il suo coverchiò 
\di ferro , e di qua , e di li alcuni vasi di argilla 
ben grandi da contener acqua • Vi son parimente 
tre molini a^graiio, ognuno de^ quali è composto 
di utó base circolare di tufo, in mezzo della 
quale sporge una pietra in forma d'i cono. Ivi ri 
combacia altra pietra incavata con due forami , 
e con altra incavatura circolare al disopra per 
mettervi il grano , Il cavaliere disse alla dama t 
kasta , ch$ due persone mettendo due leve % 
questi forami girino intorno intorno con velocità 
questa pietra per vedere , come il grano scendé- 
rk a poco ^ a poco , ed intromettendosi tra Tuna^ 
e Taltra ne re^ti perfettanièiité ridotto in firinaj 
la quale si raccoglierà in questa base . Se \i'* è 
fatto più volte li saggio, e r45ffetto"^bacorrÌ6po- 
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sto • Allora ella invaghissi di averne uti modello^ 
e T cavaliere ce lo promise • 

Vedeii^niP indi una bottega di un venditore dì 
olio, o di vino» Di costoro abbondava moltisàt* 
mo, la città. Forse si potrebbe argomentar da que» 
«ti il gran numero de** suoi abitanti. I poggi co* 
gran dolj di creta cotta al numero di sei ^ ed i 
fornelli al didentro , d'i cui non «appiam T uso, , 
ne sono gP indizj « 

.Eccoci appresso ad una delle più nobili ca* 
»e di Pompei • Apparteneva a Cajo Sallustio ^^ 
condo r epigrafe : e, sallvstivm m. f. Passato 
il vestibolo largo dieci palmi , e lungo dodici , 
entrammo neir atrio tutto scoverto senza il soli» 
to portico , da cui prendevan lume sci porte la* 
terali , che conducevano a sei diverse òamcre , d 
appartamenti - In questo ^to è da notarsi T eie* 
gante travaglio de** capitelli , de** fregi , e de| 
cornicione tutto di vaghi stucchi , tra** quali' 
ognun fissa lo sguardo ad una rosa • Nel centro^ 
ove è il solito recipiente deir acqua piovana ^ 
aj^avasi una base di marmo , si^ cui si rinveaof 
una cerva di bronzo, sopra la quale era sedu^ 
un giovine Ercole di una bellezza, 6d eleganflSI' 
la più perfetta , Dalla bocca della cerva tadevi 
r acqua in una bella conca dì marmo greco • Die- 
tro della base si trovò una tavola di cipollino % 
ì cui piedi di giallo antico r^^^presentavano gli 
artigli di una'aquila. Nel lato sinistro sono os« 






(70 
servaì)ili due càmere dipìnte a passrttotu ^I di« 
v«r$i calori con vari quadretti o di maschere co* 
miche , di uccelli , .0 di qu.adrup^di * In fon^o 
fleir abitazione di prospetto air atrio apresi U 
solita 0Si€Jra , o sitaaza di coinpagaia tutta larga, 
ed esposta , e dietro uda . logg^^ ,0 part^erre de- 
lizioso abbellito di varie coloaae di stiicco » Q<^ì 
si rioni vaoo da tm iato il ninfeo , o piccolo, ba** 
gno , e la fontana , che r acqua v** irttroduceva , 
€ dàir altro una conserva in forma ,dè futtah » 
Un giardinetto di .fiori , clie ne abbelliva il cen-» 
tro y era destinato a ri^pandere la 3ua . fi^àgran^a 
a queste delizie y di cui spn rinia&te le aiuole 
coir antico terreno » Il muro di prx)speitto ne ^c- 
crescea la bellezza colle capricciose dipinture, che 
Apresentano alberi, boschetti, uccelli, p«sci, lepxi, 
e pollami in varj scompartimenti divise • ^Ri^l:- 
\Ak bene il forestiere , che qui veramente esser 
'doveva il leporarìo , dove i lepri ^ ed altri qua- 
drupedi si alihientavano : t aviarioy o V ornito-^ 
trofia àtP Greci, che varie specie di uccelli rat- 
[chiudeva: ed ìrglirarj\ o delle urne di creta 
[divise neir interno io tante logge , o se/mte in 
Ijfifo y WQ gli amichi alimentavano i ghiri ^ 
Xflires } per uno di quegli usi bizzarri , dji cui 
non sappiam render ragione , purché non »i dica 
«he se/ ne servissero per cibo (a) ; 



(tf) Vart.d^ re rustica iìù.^^ fH (gfirej) sagìmntur «r 



Dal lato del bagno, non ha molto, che %ìi 
scoverta una tavola di bianco rnarino sostenata 
da un sol piedistallo detto da*^ Greci monopc^ , 
con tre poggi per sedere intorno . Era forse que- 
sto il triclinio degli antichi ? domandò la da- 
ma ., . Per l'appunto , rispose il cavaliere ♦ Essi 
avevano le tavole per mangiare a. due luoghi, a 
tre; a sei, come noi oggi abbiamo le nostre ca> 
rozze « Secondo il nunierc^ de"* convitati -si passava 
al biclinib , al triclinio , aW hexaclinio , aW hepior 
Plinio , e s** imbandiva per due , per tre , t)er sci 
per sette f o per più a tavola ritondà , cioè al 
sigma . • • . . ^ Ma quale moda disacconcia era^ 
quella di sedere sdraiati T un dopo T altro a 
due , a tre , a quattro , coi gomito sinistro sulla 
tavola , e colle gambe distese sul letto , o sul 
poggio ? • • « é questo apche per le donne ? 
fu la moda, io risposi, che 1 Romani appresero 
dai popoli conquistati deir Asia , allorché colile 
conquiste s"* introdussero le ricche2:ze , e le mo- 
de orieatali , e al dir del severo Cacone , la per- 
dita della repubblica. Ne"* prischi tempi di vini 
essi sedevano al par di noi a mensa ^ come Om^\ 
fo vi fa sedere i suoi dei,;ed i suoi croi, ^• 
to poi degenerò in morbidezza • Voi s^ e«ie 



dùiils yJivàe etimn in vìlih knbe^m multi , qnae figuli .p^ 
cium. In hoc Jolìum addunt glandem i aut nuces jughfl' 
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sorpresa ^ se ìa vi dicessi , che V uso dì giaiefe 
«draj ari a mensa si ripete da altri, tra^ quali è 
Montfaiicvn ^ dalla moda introdotta del bagno ^ 
«perchè c^ano essi coliti di passare dal bagtio alla 
mensa ^ Si credeva di perdere quel piacere^ cioè 
quella lassezza di membra^ ricevuta nel bagno ^ 
ise si passava a star seduti ^ o dritti nella mensa* 
Non era questa una più leziosa lascivia ! AggiW" 
getc ) che appenacchè erano già satolli ^ e pieni 

• di vino si stendevano interamente supini , o boc- 
toni stìl lettd mc//n/<irtf , appoggiando la testa 
sopra un pùlviilo , o cervkaie , e seguitando a?i* 
che a mangiare * A quest^ oggetto il poggio di 

* toarmO) o di legno era fornito, di un letto di 
piume , e questo era ricoperto da una coltre > • 

^di porpora > o di altra roba intessuta di seta , ,o 
^ di oro , cìi" essi appellavano stragula . A** loro 
N. piedi erado situati i p^rasiti chiamati per dar 
r solotto, e le omire ^ cioè coloro^, che non in- 
vitati s** introducevano a mensa coA qualche ami'* 
co del padrone • Roma ben a^ abbondava a*" tem^- 
j. pi di Orazio^ pe^ quali si lasciavan finanche de* 
posti vuoti * locus est et phiriius umiris ^ come 
Hi^gi non scarseggiano le nostre città * Nel real 
museo di Portici io ho a<ruto il piacere di cs^ 
servare èna pittura ^ che si staccò dal maro ne^ 
gli scavi di Ercolftfio^ in em era espresso tssai 
bene un biclinio 4 Sopra di uà letto ricopèrto di 
bianca coitre vedesi uà gioviae appoggiato C9I 
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gomito sinistro ^ e col restante del corpo disteisk 
£gli k senza sotti y che doa mai gii aattchi t^ 
Aevado a ftieAsa , ed ha anà veste ^ che dìcevasi 
sintési y o ctnatoria « CoU^ altra maao tiene al^a^ 
to un corno ripieno di vino in atto di bere ^ sea- 
sa però accostarlo alia bocca # D^ accaoto a lui 
h sdraiata urta giovine donna con rete d^ oro in 
testa, la quale è appoggiata con una mano 5 e 
coir altra indica una serva , che viene , e porta 
una cassettina forse di liquori • Vedesi d^ avanti 
la mensa a tre piedi y e con tre vasi . Tanto U 
mensa , che il pavimento sono aspersi di fiorii . 
Questa pittura fu riputata ^ toìxiz uria delle pii 
belle trovate iti quegli scavi , secondo il giudizio 
degli accademici ercolanénsi , che ne riportano 
il disegno nel primo volume delle pitture • 

Terminate le nostre osservazioni in tomo al 
triclinio tornammo air atrio per entrare airap-^ 
partamento del cubicolo . Qui è stato posto uà 
cancello di legno per chinderne T entrata . Consi- 
ste in* varie camere , che prendon lume da uà 
altro cortile scoverto col peristilio intornio. Le 
<:olonne ottangolari sono tinte di un rowo fi più 
^brillante, come ancora le camere. La dama val- 
se subito rocchio ad uni dipintura, che occupa* 
ttìtto il maro di prospetto al peristilio , dove è 
rappresentato Aueone lacerato da' due suoi cani t 
e piiì di là Dianu nuda , e contignosa fuori del 
kagno* Ella noti la viva espressione de'perst^ 



C?5) 
nnfigi nelle varie commozioni, daU? <lBali veol-/ 
vano agitati • Iodi si volse a dm? qyiidri , c|ic 
sono qeM9j:Ì .apposti, uno de\q«aU xapprensenta 
il rapimento di Europa y le T altro EUé jcaìu^a 
neirEgeo, e Frissi}^ j:hje pa3sa a imoio ròpra 
un montone . JToi ehbimo il piajcefie di jec^ir .da 
lei il senso allegorico, di 4ue^te &vole ,;e ^pepì^l- 
mente la memoria delle colonie ie^ìie m 3uro^ 
pa .adombrate . 

Dair uno , e dair akro canto il Questa prp- • 
spettiva sì trovano due camerette diletta» 11 cubi- 
colo a destra è decorato da un (icc^o pavimento dei 
.più rari marmi africani, e del più vago disegno^ 1*4 
in alto da un quadro diiioa Venere con MofiUyt 
Cupido , Qui si trovò nxi idoletto di jmetallo, 
un vasetto d** oro del ^eso di ,tr.e once , una mo^ 
seta d*" oro , e dodici altre di biondo deir imp« 
[Vespasiano ♦ Jfel cubicolo « $ini^tra si fé'' Ja sco* 
.terta^ di otto colonnette di bronzx) y che servivano 
ik decorazione al letto ^ nelle quali erano inca^ 
ì' strati ie^ kgni dorati , e nelle nicchie .delle tavp* 
; le dipinte j di cui restavano i ^oli frammenti* 

Non tralasciammo di veder la culium , la Ai- 
i iHnUy « la ctUu panaria dallo stesso atrio scoverti^, 
\ Sono situate a dèstra dopo r appartam^i^to del 
€ubicok>« Vi furono disotterrati molti vapi di 
bronzo^. e patere, ;e cacabi ,e tra questi un 
taello d** oro , in c]ii «sopiti un' agata lucidissima 
tcg ittciao im cavallo • ì^oi ci trattenemnto pift 



ili un^ ora per osservare quésta flebile abitazione; 
e specialméate altre pittuteré stucchi, e pa^: 
mentii che qui sarebbe lungo di nuitièrare^e 
lunlitio ben èontenti delibi nostra ricerche* 

L^afteniiotle del governo ùórì ha tralasciato 
di feria quasi tutta dimettere j onde prcseat3lrc 
3^ v'iig.'T latori la àua divisione ^ i vaghi ornàmea' 
ti^ e là nobile struttuta * 

Usciti dalla casa di Cajo Sallustio osservani* 
mo appreso qudlà di Ùiulìo Cécilio Cdpella,sc-\ 
condo 1^ epigrafe 5 i. a e. dvvmvir . K' tot-! 
ta tovinatà • Oltre di questa epigrafe qui ven 
demmd anche nel muro uria retrograda osèa ,o| 
•annitica iscrizione ) che tosi fu letta d^li ac- 
cademici ertolanensi: eksvr* àmvìanvDì ei* 

TVNS* ANTERé TIVRRI. xHi ÌNlH&fi SAHiN^., 
rVP, PHAAMAT, MR, ÀÀDIR£S. Vi CÌÓè i ElthinCÌ 

viator iens ante iurri xii. iniU Sarinus VuhM 
cauponatur , ut aiirés , vale . Sarebbe un manìjt^^ 
sto per ìridlcare tì viaggiatore ^ che di qua af- 
la torre xii si trovala la caupàna di Sariflo i 
Potrebbe esser (Quésto anche il nome del monta 
Saro y da cui nasce un*rivo dei Sartto-, seconda 
vaio S eguest ro y ove, dopo dodici miglia, 1| 
caupona - era situata . Gli antichi per conrfòi'j^ 
de^ viandanti face^tT precedere simili avvisi . v 

Siegue una bottega di uà venditore di oljoj 
• di vino col solito poggio , e le anfore . 

Qua arrivati , invece di proseguire la Kfllj 



'^0\ cdrs© , entrammo in un vìcolctto. In iul^rjii'tr 
fepio trovasi la pietra per saltare. Il muro dal» 
la parte destra è tutto nuovo , ed è uno di quel-t 
li rt&ttì dal padrone dopo del tremuoto , 
^ Per questa parta si perviene alla casa di 
ìtoderto , secondo T epigrafe nel cantone del 
inuro: MODESTVM abd^r, Qui il vicoletto Vol-i 
Sendo ad occidente arrivava sino alle pubbliche, 
'ìnura, senz- essere stato ancora scavato, ed al-» 
tri due rami volgevano adi oriente, ed a ixìSì%zo^. 
'di , dove oggi si prosi«guono gli scavi . 

In faccia alla casa di Modesto , ossia all"^ 
Iritrà linea, del vicoletto ^ non ha guari,, che aU- 
!^a casa sì è scovcrta di bella fcrma, ed arcttJ^ 
tortura . Fra le altre particolarità è ben osserva- 
Itile y^ c\C ella ayeya un piano superiore a cagio- 
ne de** siri (Ielle travi ,^ che vi sono rimasti . In- 
ferno del recipiente quadrato dell^ acqua plovar 
lia vedemmo dV compartimenti di muro , den^ 
tro de'^qu^li vegetar dovevano i fiori, ed altre 
3Ìante/odorifere. Yi resta ancora T antico ter- 
reno • Sotto la caduta gradinata , che condufeva 
à quarto superiore , si trovarono delle phUla^ 
R vetro in gran copia, e nelle pareri deir atrio, 
J delle camere laterali varj eleganti disegni di 
[trchltettura , e delle grwiose ninfe sospese in 
iria in fondo rosso in leggiadra maniera co** va^ 
[hi fiori, e frutta neMoro^ grembiali . Ecco^ 
' che questa s; appella U ^m de'/pr/.; s 






ì 

(li) 
Prpsegtiendo la linea del corso ^elfo stesiti 
lato trovamaiQ rofRcitia dì un /crr4ifo (^)« 
molti ferri qui scoverti » e speeialoicnte cercai 
ed assi .di raote, e ^r istro^enti feitari m^ 
glie y e martellif le han dato giustamente questi 
nome «. L** oiicina non occupavìa , eh» la prìiB3 
Mmera di una gninde abitaaione ^ di cui s^ono 
osservabili altre camere per uti diveisi . Aà^ 
stta si ravvisa un vestigio di un Sogno ^^ ed aci 
capta una cellc{ vjnetria pe^ molti dalj di creta a 
puQte acute f che ri soao disposti. In fondo dì 
li deir atrio. vedemifio con piacere altro foru/n 
pubblico, ma più solido, e più ingegaoso i^ 
primo • ?ra Ta^ia^o si rimarca la camera ^o stuj 



/' (/») h\ fcUitec (}u«ste offU^ae si trovò al difuorl 1 

inQstra. ii\ pttti\ra« ^i^coiae In lattoni er^^ quella di 
' gli anvuleti. \a una st9n7.a i^eì museo di P irti ci 

propriamente in (meiia , ov*è riposto il ^celh d'Isì 
de ^ se ne ossiervana i quadri di un, lavoro stssai. ordii 
Ilario al gusto delta ncsflra r«r/» cataianà . ^J ve^goiti 
!n es$i I fstbbrxcarnti di ieheti i t di altri yail cucini 
r} in tutti i loro atteggiamenti : TofRcifiA delle scUt 
e de' ciilceJ ; quella «del vatajo \ l'altra del £erralo : 
finanche uiia scuoia di lettere > ào'fQ il pìagostk pedai 
tC| come Orbilio , batte a cavallo uu mìsero ragazzo 
per qualche sbaglio nel recitare un ncj[n.c .' Le ^aupon^ 
i it^ma^lj y e le taverne diwerso'yie sivesii iuttt l^e lor 
^èure in pitture, nelle. qnali veniva ^pressa la ri<j 
cIkz^ del venditore > (t la gioia de' «,aj^otreQ;rt • 



& ; tì^à impastava ti pane , éè m$ piecol9r 
apertura , per ia quale si passava q.1 forno . Hoil 
vi mancano i granai vs^i di argilh da contetier^ 
acqua , e quattro moltnt à grana ^ La sua gnub* 
de entrata èra dalla parte del vico « 

Vsqitì da questi pubblici ttabìliitìentl si ram^ 
mento il forestiere, cite di prospetto corrisponder 
doveva la casa cod dòtta del ieoné , che fa Tul^ 
tìrfia da lioi otóervata nel lato destro , Rtcomifi-» 
cUtho adudqu&v da qnelh Hnéa , e^U disie ,* 6 
pei proseguiremo questa, fin dove ^ stata scoperta. 

Noi ieguéndo il di lui avviso et trolg^mmo 
4 lato destro appreso la casa del léoM , e dopo 
alcune àfeitaiioni rovinate arrivammo à quella 
di Svetéió B^^Aio y gia^a T epigrafe; svetta v«t# 

A questa contigua 8 la casa di Qinlio Polv^ 
èio, come leggesi nel canto; e, fVLiVM *OLtBx-* 
VM II via, Lia casa era molto bella e per la 
disposizione delle camere , e pel delizioso punto 
di vistaci ;in quasi tutta atterrata* E** osservab ile 
a destra in una cameretta urt elegante mosaipco , 
che rappresenta Amone ^ 

Vedemmo appresso T àbìta?iÒ!le di QìuUq 
%M/ro, 5Ìc;come leggesi; i. e, p, li via aìqva-i 
Nvs . Sembra ,' che fc^sse unita a quella 4i ^o/i- 
hio. Nel gran cortile scQverto restan o alcune pa^ 
bnne 4» stqcco dipinte 9, mosaico , oh^ producona 
Un beir«<fetto,' .:. 



' Molt« botteghe roviaate veagoii appcetso i 
(ncbè arrivasi ad un yicol^tto ^ che verge a 
^ mezzodì aon ancora sicoverto. Qui , ternana. la. 
ritrovata ^ittà da questa parte • 

Ripigliando V altro lato entrammo air acca* 
ilemia di rnusà-^^ • L** abitazione ^ i^olto grande^ 
e decorosa col solito cortile sc^overto > in iond% 
àfiì quale vidditno dipinti sul muro due ^rpeati 
Qhe si avviticchiano ad uà'' ara ,^ Le larghe came- 
re a sinistra son tutte ornate d,i pittye , che, 
rappresentano istrometyi musicali ^ e dove si spa«t 
^ierebbe la i&nt;asia, de** nostri nuesiti pjer aggiua-» 
gere alla moderna musica qualche antico mo^ 
mento : il crotalo , il sistro , la trompetta, a sdì 
fiauti^ le tiUe ptfri . , ^,. Vn^ spranga di fen-d 
ben confitta a terra in una camera servir potcv3^i 
a mantenere- qualche machina musicale ^ e forsC; 
Ulio scabilhx (<?) . 
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(/>) Tra gli altri stromenti usati dagli antichi pe*l 

accQtàpagnarc ì cantici , cioè^ 'Iq tJble , le fistole t 1^ 

citare « i cembali ,, e gli acetab oli , o tes$% y oxolti ^ 

tori parlano dello scMÙilU • Era questo i)n istroQ^ntQi{ 

pneumatico , o una specie de' nostri organi.it che i «vi 

biciìii sonavano co* piedi mercè delle s0lee o *di le^Lioi; 

o di ferro ( Vedi AJb. Rubeiilo^ ^e re vestì/tr,' cAp, 17 .J 

Sembra , che d! quest' i>tromeato musicale parUtOi 

-* QVf sse il nostro Stazio v ■ , 

^ • i m • ' <, Et ad rnspiréta retnri 

Sux^ . ., > . . . . 

Utile quali parale il di lui ^nxko. scafìaui m^ngs-y^, 



(SO 

Slegue iit<K la cata di Svetti^ i ist^mvM , di 
tui noa resta , che il solo liminare , e ptìi quel- 
la di Cajo Giulio Prisco : Cii, Prìscvm , finché 
arrisraninio ad un^ bottega di prospetto, dove il 
corso si divide in un bivio , Il ramo , che vol- 
ge a mezzodì , non ancora è diseppellito , siccch 
me abbiam accennato , e 1"^ altro , che terge ad 
orìetnc, non ha guari , eh** astato scoverto. 

Fu accesa di curiosità la dama nelP osservare 
dipinto sul muro nella bottega di prospetto un 
gtosso serpente, che morde un. pomo con foglie 
non dissimili dair ananas . Ella suppose , ch^ qni 
tsser doveva na'^ officina farmaceutica , e quantun** 
qùe il serpente non solo era il simbolo della sanU 
fi, ma ancora del buòno augurio presso gli anti- 
chi , é perciò dipinto in quasi tutte le case , p»- 
li ella indovinò , perchè molti vasi qui furon 
trovati co** fermaci disseccati , e pillole, etrocischi 
in gran copia • Un bel candelabro di bronco co- 
tonò la seoverta. 



9uMa iéiesff ifèia , vii staiHvm^iUod in s0crls fìhìcines 
hfde smare consueveram > I tibicini adunque nello sres- 
^ tempo sonavan colla bocca la tibia , e toccavau 
*QÌ pUde lo scaWllo » e uè accoidavauo il tuòno . 



(Sa) 

Le «Ure ««se , che runtr^mino m| pcme^ 
guìmento del cqtbo^ fyro^Q a munc^ di e. i, F, 
II viA^ 9 fc non fia qyfsta ajt^^i oasa di C^ 
GiklU Prisco duumviro; qociU 4^ ^^^f^^o ; svet*- 
TIVH II VIS. 0^ K. P. cioè Jignitm r^pnklicé^ \. 
r 9lcr4 di <?/i«a, J/i^r^ '^imo : gn^ HtLARf vs sai* 
BiNys , e ftaalmenac T abitg;sio«ie di Far^tfn^tdl 
FORT VN ATA ^ gccantQ della quale tra un veniit 
tore ni olio, o 4f viao, colle «rifare ^ e cQ''pogji,| 
di beli^imi marmi • ^ ! 

Dalfaltro lato, dopo irarte botteghe rovi^sitc,; 
arrivamtno alia casa di M^rc^lh : maiigì</1;vm Ori 
o, V, F. , cioè ffìgmim or^t , 'ta jaci^t , -ed a quelli' 
di Svettio PofìiJzQ fji^ti A. SVETTI vac POLIPI» 
vM AED, , che fi isoti travate quvi **me «ttex- 
rate • 

/ Avanti la Ptts^ di FofUm^q 9|i^ata inelP ai|; 
gelo il cono di Pompei ai wisce ^cm altro vi? 
coletto non anepi^ si^verto ^ che corre 9 ^etteqsi 
(rione. Una fmtana de}r inesss^ fonasi già 4^ 
scritta, poneci line :| qaestg linea di abftaaionif 
Sgorgava Tjicqua da aia piètra, in cui fu scoi* 
.pita un** aquila, che trucida una scimi4«^ 

Altii lifTiinari di c;i$e sono stati d$ pQG<| 
«ctiipo diseppelliti dal sinistro lato , dove non i 
ha apparenza di bt|one scovertè partrovJirai i ^ 
-teriaU vulcanici mossi, e rivoltati t I"^ »« Pil^ 
atro leggemmo il programma di AIiJìq ^igidio 
di cui.ubbi^m ga parUto^ ' 



(Ili . 

£^4)a«ta JltfiSttAc ^^^^ tcovertf sfitta d^I"- 
r al^o lato , dove al preseiite non si tralascia 

che divergendo^ qnfjtto ìgto orientale , e bo\ 
i^ale di Pompei tanti vichi, o piccole strade dira* 
mate dal corso y essi debbon condurre a tante 
tone a cfse> e 4i altri ;«diAc) ii»ÌQO all# sue 
porte y €i Alle pnfcbUche mnm . Qui Qtfto ,{« oii 
auttte 4^e ititf riesami scoverte • 
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JLiJlesiioni 'tidU cast di Potnjtù , « ta^U o^ 
^uì trovati t 



Us 



'Sciti dalle eale della revìsata dtti meN 
temmo di nuovo il piede alla^campagu vtm 
mezzodì , ed arrivati ad un erboso pdggio oo» 
verto dair ombra di alcuni pioppi , volle la da« 
ma sedersi, e prendere alquanto riposo « Qiuil 
giudizio date voi ^ o madama i disse ti cavalie* 
re y delle cs^se di Pompei | dopo il miniito esH 
me, che fatto ne avete? • , • alleno son belle, ^ 
ed air ultimo segno ornate assaippiù delle no- 
stre , ma non del pori maoniiìche , e grandiose « 
Gli antichi amavai^o la grandiosità ne** pubblici 
edifici , e specialmente in quelli/ che «ervivaqpt 
ad onorare la diviniti , o eraao destinati al ^o« 
modo pubblico , ma volevano , che nelle lord 
case tutto fosse ristretto , tutto necessario , f 
tutto decente. Chi non «a quanto era magnifica 
il portico , ed il teatro di Pompeo in Roma , 
mentre la sua casa nulla ayea di particolare , ch( 
la distìnguesse dalle case degli altri cittadini ? zni 
zi non ben mi ricordo di un tale, che per àvcr« 
la voluto edificar^ un poco più alti, fu accusa^ 
Jto , come volesse affettare il regno, e caddf nsl< 
la p^nii a** ribelli decretata • . • . 



<^s5 

Ou€llo^ che più mi ha sorpreso; disse il 
forestiere , è stato il vedere in agni casa il suo 
àtrio, o cortile scoverto col peristilio intorno, 
o il cavum aeJiam y per introdursi senza bagnarsi 
Ae^ì appartamenti > e questo e** indica abbastan- 
. 2a > che r architettura delle case in generale e/a 
ètrnsca , e non greca , perchè 1 Greci non usa- 
vano i cavé^yj nel centro delle abitazioni, sicco- 
ine Vifkiìsìd, Vitruvio (t). Gli ordini n'^erandi'^ 
^ersi. Altri tétr àstili y perchè hanno quattro co- 
lonne di fronte in ogni Iato , su delle quali il tetto 
tra ^poggiato f altri tuscanici sostejmti da sem- 
plici travi: altri displuvi ati yCxùh col tetto inr 
^clinato à diìfe parti , o a due acque : ^d aitrì 
iestudinati j perchè interamente coverti dal tetto 
«énza ricevere lume. Coir osservazione di questi 
ifavtdj y o itnpiuvj di Pompei si i^eade chiara la 
descrizione , che né Ifece Vitruvio nel libro se- 
'Sto , che da^snoi comentatori non è stata finora 
!*ibbastartta compresa . Né minor dilètto io ho 
!• forese dal Vedete in ogni casa i piatali situati 
ÌÈ^'* cm'^edj , senz** aversi bisogno di -andar in cer- 
! tz altrove dì acqua : il bugnc^y che quasi sem- 
pre vi si trova * il giardinetto dì fiori : la gene- 
rìràle uniformità tanto nella distribuzion delle 



i 



(i) Vitrtiìf. li'é.vi cap, IO. 



( 8<J ) 
camera , cbe aelk^ecortziMì : ed il gusto sia* 

golare ài ogni cittadina per le pitture • Oggi 
certamente noi non V abbiamo » e se in quakbe 
parte è stato introdotto , si v^gOeo le pitture t 
ed i vari ornati assai ioleriori a questi di Poa« 
pei: anzi tra noi s^sgyiora finanche la composi*, 
«ione della loro tinta , cbe dopo tanti secoli i 
' ancor lucida, e trasparente al par di uà crtstaUOi 
Quai regolarità nel di segno » • • qiial kgpsdria 
nelle meste • /• • » qual verità nell^ eH)res»o* 
ne . . . 

Eppure 9 io aggiunsi » voi non avete veduto 
H tesoro di pitture scoverto in Pompei» Bisogna 
vederlo nel real museo di P.ottici , dove il tra- 
sportato; Se vpt lo vedeste, allora vi cony^r- 
febbe confessare^ che avean essi i lor RqfuelU 
per le figure , i loro Kuicns pe** i paesaggi , i 
IcrO Buonar^tti per le architetture ; anzi ì dub* 
Uoso^^ae questi celebri pittori sieao arrivati agli 
antichi «Indicibile iu la sorpresa di tutti gl^ifH; 
t^ll%enti di [pittura , e specialmente del no- 
stro Solimene, ch^ era presente agli scavi, al]or« 
che si statcarooo da una camera di Pompei ( la 
quale , secondo T uso barbaro di quel tempto sin 
bito fu ricoperta ) dodici pitture , ed altri tre- 
dici pezzi , cioè sei fasce di arabeschi con un 
Cupido nel mezzo j e sette balhrini , che dan/Sp 
vano sulla corda di un disegno ^ e di una eseoi*. 
aione la pia ammirabyUe* Le dodki figmre ema 



tòrte di donzelle irt atteggiameati i più iittttiodei^ 
ò^ìf e Izucivi y onde sì sospette , che fowe H 
traiti» un ttklirtio venereo . Rapprescncaf^io hal^ 
hfrkl ricoperte di ftiissima veste, akré c<S 
disco- in aiaM, jritre Baccanti con cèmbali girati 
da^sofmjigfi , altre co** panieri di fiori : un Qeniau* 
• to) che po^ttttz snìh groppa unst Baccarae semi*- 
rtudar; uTiaf Cèniaur^ssa j che coi unaf maod tot<^ 
erim la cord* di una Hra, e coiralnra abbracr 
eittv? u» giovinetto^: e j&na-lrtiettte delle Ctmb^^i^ 
Urie^ e delle Timpamstrit lidia forma la piik 
legg^acNra» 

Con? (piai qfoadrè de** fiostri artisti, dacché } 
Mttfk Isl pittura da Cimabtiif , voi paragonerete 
YAriétnfié abbandonata nel Pisola di Nasso oofi 
m ATttofinp piangente , e con' jrftra dtjnna , - ùk 
J»ditt3i la nave del perfido Tereò-? a 1? éf^h , t 
Je* nove «JKkjt^ in altrettanti quaAi cfoUe proprie 
^pressive caratterfàticbe , e con greche iscriacio* 
i«i> o il celebre qua:droy che fàf^resentava I 
ltlM6ol^ ed i miseri di* 'Ba^eo trovsto apfxsto 
stf od tnufo con un rampino di ferro , per es$e<» 
re stata diq^li ffiticki per la suct rarftà secato d» 
altro Itittrofo hi Vdìéié , che uccide PdU^Uy 
M «mi Vittoria ateta , che versa del liiniofe su ; 
ili un** ara già accesa ? o fitialmente EiU Qs^dixta 
ffelt^Kgeò coìti veste a color verdemarino , che 
afea 1* mano per chieder soecorsa al giovi- 
le FrzsÉo tras|)^tato a nu^oto Ja*«a montone S 



( 88 ) 

Qi^al sarebbe la vostra meraviglia^ se v4 
vedeste o il Narcissb coronato di fiori appoggia- 
to ad uà sasso , tutto inteso a contemplare la 
sua immagine , che comparisce nell'acqua , men- 
tre Amore colla face rivolta nt compiànge la 
«ventura ? o T Andromeda , che scende da un 
rupe appoggiato' da Ttfx^o ) e nel mar sottoposto 
il mostro marino , che T attende per divorarla? 
ò il Mercurio col petaso alato , che ha il cada- 
ceo alla sinistra , e clamide rossa pendente dal 
braccio ) e colla destra tìen sospesa una rete eoa 
pesci dMmpareggiabil disegna? o finalmente la 
Venere pastorale col pedo , e con rete di color 
verde in testa in atto di stringere colla destra 
un Amorino fermato sulla sua spalla ? Tutti que- 
sti capi' d** opera di pittura trovati a Yompei 
sono inarrivabili per Tesattezza del, disegno, per 
la vivacità del colorito , e per la -nai^uralezza 
degli atteggiamenti » secondo, il giudizio degli I 
accademici ercòlaiiensi , che ne riportano i dise-* 1 
gn^ nel secondo, terzo, e quinto- volume delle! 
pitture « Io ho avuto il piacerò^ di ^mmiraili nej 
museo di Portici in tante casse chiuse con la- 
stre , e coir indicazione ÌP. cicè-dì Pompei, 

In qnal classe de^ -nostri pittorr riporrete 
voi tante graziose vedute d** isole, di paesaggi, 
e dì amene campagne trovate in Pompei?- delle i 
naviavarj ordini di remi , che veagono al cohi- 
battimento? ]pczzi stupendi di architettura,- edfi 



C8p) 
^ti alcuni d«^}e maniere non compreie ne^ cinc^^flf 
ordiai comuni? 

In alcuni quadri sono espressi i piaceri seni'* \ 
plici de^pastori , in altri de^genj^ che si esercitano 
2Ka\ caccia, in alcuni il divertimento delk pe"< 
sca coir amo 9 ed altri ofi-oho finalmente giu^^* 
•chi fanciulleschi i pia graziosi', e naturali. Iq 
ne tralascio altri molti per non annoiarvi. Voi 
sareste rs^ita , o madama , nel vederli , né vi 
, basterebbe un giorno solo per poterne dcuni fis- 
samente contemplare • . • . Io vi prometto , el- 
^la rispose y che sarà qu^sm la mia occupazione ^ 
e mi avvalerò delle dotte spi^azioni degli ac<^ 
cademici ercolanensi y che 'voi mi avete citati • 

Interetsanti monumenti sono quésti certa^ 
inente, disse il forestiere « Li collezione delle 
pitture trovate tanto a Pompei, che ad Ercola- 
j)o, ed ^r Srabie al numero di 1580, e più,^d 
: esposte in sedici camere nel museo di Portici , 
e unica sulla terra • Il suo valore è quasi incal« 
colabile , , . . Ma oltre delle'^pitture io ho in- 
teso , che nelle case di Pompei v^ abbian trova- 
ti altri oggetti curiosi, ed interessanti • • .Voi 
dite il vero , io replicai , queSti sono i bronzi 
non inferiori eertan^ente alle pitture : anzi co^ 
me cosa molto lara furono trovati a Pompei 
alcuni bassirilievi , o di argento massiccio , ov- 
vero in Jam inette di un lavoro il più squisito* 
Quello di argento massiccio esprìme CUofotra 



(i90) 
ftooribotrda fftt dt iwta seéh corr un Amorino , che 
piaoge, e due donne meste, ed afftrttie, che le 
prc9tztto 2!ssmtnzsi , Si trovò exyrt v^ uncinetti 
<S sKrgenta appeso $à un maro» In laaninette di 
a!]g^t€r io vtdt itel reaf mufeo espresse fre Par^ 
fune col moc^o ii tes ta , regge:Tdo ctasciina céiìn^ \ 
<)estra il tÌTncnt , e c'oli* sinistra il cornxf Jdt" ai^ \ 
^fidanza. Al disopra v^é la luna crescente. Gli ; 
«ccademici ercolanensi ne riportano le hgnref z\ 
prinior voiuirte de** bronci • 

Si trovar anfcofar ift ona staiti* un* irtdticrsCztoné 
4x un arilKtdro ttr'fègno'y d'entro- del cpiate si ^ i 
te nobile scòverta dt molte «ìonete d Vò , e fr« 
que^e di uwo specioso medaglione di Augtistó f e 
forse unipo, di 14 linee di diametro colla, leggendit i 
CAES» AvcT, DIVI F. FP*^ iMP^xv,^ e «eli* esergtf | 
sirciL, D^pifi a} cune tavolette pugtla:rr , varj J 
broftzi colle SJingi , ed un Osiride , cfte serviva; ■ 
iN studcf alla chiave , compirono la seoverta •- 

Quante muschere di bronzo , che servivatie ; 
per cannuolr di fcnrane ; quante statuette di Ér^ '■ 
cóle yéiPalladej H Giove: quante Erme ansate^ * 
che' rappresentavano o- SerapUe^ o Mercurio ^ o "^ 
Priapó y cte gli antichi situavaap* avanti le pòr-r ' 
ré delle case, o ne* ginnasi' , e ne* confinì de^catif-r* 1 
pi ; quante altre statue finalmeffte di creta cotta ^ 
^Iside\ di Priapo y Ai ^culapio^ ed^un Giope^ i, 
ed una Giunone , che oggi veggonsi nel real mu*' *^ 
seo? Sarebbe lungo numerjtrle tutte , Voi vede^ 4 



te, che gU utkbi coii<]f$cevaao le belle arti ,. e 
le conotccvano a perfezione « • « • Io noa' ne 
ittbkava, riipoie il forestiere i e soii comeata 
ili j?8serini confermato nella fliia ìd«i # # • • 

Eppure non sea queste le. lol^ còse, ioter* 
tfapff il cavaliere , scoverte nelle case 4i Posn»* 
pei. Voi dovete aggiungere una sorpt^deate 
qiuiBtità di candelabri , e di lucerse di divarra. 
disegno: una moltihKlirte di vasi o.di ar;gtentOy 
dorati > o di bronzo, o di creta, o di vetro 
€Q|2 soi^, che domestici: idne^ ^ifi t ^i^if 
tTìdU y ollt I cottgt , afrore , diote , coppe , e la-- 
%nmsaorj finanche di pietra sardonica, e uà 
^esti un eecelleote vaso di ntermo pario, che 
rappresenta le feste di 'Bacco ; dippiù, tutto V ap-^ 
parato de^'temp], e de** sacrifici : acdrrt ^ preferi'* 
tali y liguU , patere , capuU , litui , bipenne , etf 
altri simili ; tutti. gli stromenti delle arti: /«f^h 
lette imerate , céanw^ cilindrici ^ stiU , pttme di 
tedr^y erteli y iistti^ tibie ^f^cémbdi a dme cop*^ 
ftf asce ck ferro eoi manubrio , eompoMi » £4f^- 
/f , pecette , picconi a due punte di ferro , luitri 
ethoracei i martelli: e finalmente tutta la deco- 
zione delle cucine, *o le nostre batterie i caùni^ 
mohi ^Iduti^. forme A* pasticci , gn^icohe , spie- 
di^ cm^chidff di, axgevito y ma non forchette , formi 
fwtestièi di bronzo assai in^gnosi ^marmitte in^ 
crostate di argento , padelle , tripodi , ed altri 
molti, dentro de"* q^li si trovarono in Eàcoiaao 



ét^ pasticci , delle nocì^ delle fhAndorUy delie 4^4 
del grano ^ àt\pani con iscrizione ia), dc'fahif 
deir 0//0 disseccato ^ ed altri comestìbili , sicc:o« 
me fii notàìN) dagli accademici ercolanensi , « 
quindi dal sig. Fougérout , che ifiercè queste 
«còvege paragonò lo- stato delle arti degli aoti* 
ehi co^ moderni (i). Voi troverete iholtissimi 
di questi 'pezzi insieme coi comesttbiH in(^arbo« 
Ulti nel museo di Portici , come ancbe in tanti 
armadi nella galleria de^ bronzi del real mdseo 
«ii^ Napoli. Qui potrete ancora osservare uni 



1 , : 

{a) in alcuni pani si lesise Silig9 C. Gìawì\ ed ili i 
4lf ri È Cicere , perchè il' primo eia di secala , ed il 1 
secondo di etcì é h- afe. Barthelemy pensa j che la po- 
lizia 9yesst ordinate queste marche per avvertir» b ' 
specie di farink. Questi motti veAìvan formati cóli 
lettere prese separatamente /( e non già CoWa staihpj-' 
gHa) le qi^ali dovevano essere impresse sulla pttnta di 
un pezzetto di metaHd ♦ come i caratteri delle nostra 
tipografie. Chi non vede, ch« restava un sol passo» 
a&li antichi per inventare la stampa ? Se queste lette- I 
re , o caratteri si fossero uniti insiemi? , e vi si fosse- 
adattato r inchiostro, non avrebbero forse fatta un' itó-" 
pressione o sulla carta degli alberf , o stìlla pergame, . 
na , o sulla tela, siccome imprimevano le lóro form^ ' 
sulla pasta ? - 

(0 F9uger$ux . Rnkerches sut its ruhes dHerciu \ 
Unnm, it sur hs lumieres , ^1./ ^et^^^ent 4n re^nh^r 
/* ém pvéiep, des Stiences , et 40s J^, in 8. ' 



fiaattti* di biliftee a dae coppe ^ ia oh aita k 
lospesa ad un anello^ invece della linguetta^ 
ehe ne dinota il traboccamento ; una raccoita di 
piccoli peno di bronzo^ o di piombo, la cui 
libbra corrisponde^ of:lttametite alla nostra: un 
buon numero di sercature eolle chiari cor|ispon*>. 
denti : un bel candelore dì bronco «coverto a 
Pompei neir amtoi storto cmsiatente in nn. ci*. 
Undro di un palmo , e oiezzo di aitcsaa poggiato 
9i Him bate con etegaQZii travagliato « e su del 
quale. restamaoipfte tre tapetnie^ ed inanità al» 
ixit tn^y ehe io ova non ho presfnti • • • • 

f Voi veramentB nii fite stupire , diasela diH 
ma :^ dunque tutto il rmondo degli antiehi è stato 
^fi scAvarto^ia qnesti .icavi? • , • » e delle da-* 
me Pompeiane non yi fi nuHpi? » « ». Anche 
il loro mondo , replicò il cavaliere • Forse quel- 
le amavano Is» galanteria assai più ^ che oggi 
non si amia t * # ^ Noi| avete vedute le stanze 
I di tolette nelle case ? In et$e si trovarono brac^^ 
paletti d** oro , pèndenti di orecchie , giojelli per 
pollo , catene y (perdoni , c^neUi con gemme , spec-» 
chi di metallo y spilloni cl^oro,edi argento i 
fasciti di profumi , cut cadenti , e cur^orfcchicj gal'* 
foni tessuti di semplice oro , forbici , a^hi , fusi 
di avorio colle rotelle, e quello, che più vi 
joiprender^y vasetti di cristallo di rocca ripieni di 
rossetto assai ben conservato. , , . Forse per ac- 
(ooci^re il volto ? . • > P^r T appunto • . . Oh 



4|uci«o ft troppff! io nw .caedtef» tptmsL. ^^nrié, 
^9^U dMie FampÓMC f qutatmiqae se , che ii 
atfoprraase dsiUe ftoaian <• • v • QaUe.Ewitiie 
rappresero ie Pdmpcvsiie, o q^ettè da que* 
f te • • • ftefebenc Mr« Rkhmrd «elk «uc or«ervtf* 
Sion/ «oppa itempei pre6ese\, cbe foase stato «H 
$cfi€rzo lidia regina di Spi^gea j «a questa m|» 
posizione mal éèedata i sciM: bea ciMnbQHiita Hk 
Mr. Fciigeàamr ^ e da a)m » come se eoo idee 
stato visuale ^ «e conauie (»mo Itf antklie doaatf | 
il /«MT p dì cui perieisii infinsti ^méosi « « « • 

Io sono ireraoieeiefsivpsssay. disse Izétati 
Mo iotssa^ mille case m questo flMtw peMevoli 
tr«tteaimettx)« Prosegoteno ore il nostro viiyi 
•gie ^ . . Vi assicuro, cbe :mm siprei «ai i» 
sncearmi da questi lucfghi.* • « , 
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imtmmmammKsmEaammmmamam 

Cat0 seàverta da Chati^iiontt . IndizJ di uf 
f empio f t di m«i ftrad» • 

i!\ ifn^si 4i niioyo ia. aimtMO^ dqpo circa loa 

}m\ sul declivio d^lla colùaa a mezzodì ^ itv 
H^DffimQip /gli w^%\ àX ima ht\\%^4^ comoda 
lèétaztoa^^ jF;u qufsta &tta scoprire dal £en<rra^' 
^^hmipi^n^ 9. 9\Ì9reìA ntà, 179^9 coiraim^u 
fmm^ vm^ 9^ìf^ comqiiiitz di Jblapoli » Ne fu 
|m ia diff iionr lair ^^ Z^nV// , «iccanr egli 
Itmo In pna Ii^ttera racconta (i) , ed aggiunge 
l^ìà , %pfae yi fucoiio difou^erraf^i jgU scheletri 
fii .alcntic 4091»^ pon andii| braccialetti^ e mo* 
pili il^ipKo ^ oltre di alcuue mwetc^ 4:he jQiroa 
Il pnui^ di Parigi inviate ^ 

Qi^etta nQbjle cs|ia^ ojtre del jprimo piano ^ 
live^ :i sorterraMi , ch^ ^ono già scayerti , ^ 
dentro de^qt^ali si pi)Q atTP^^P^^^^^^e* Delpri^ 
pio piano son rimasti i siti delle camere coir 
ptrio scoverto, e col recipiente quadrilungo di 
tnarmo ben riquadrato dell* acqua piovana p Dom, 
ireva essere di b^lle pitture decorata , di cui re^ 
Kano alcuni aw»2i nelle semidir^te ntura » » vi 



(i) Ve4f fi giunti 0I ^ìa§gi0 di BsrtMimj Ai 



si rimarcano ancora de* iupcrbi pavimenti éi 
mosaico asaai ben conservati ^ e de* marmi ia 
gran copia • . 

Fu questa una delle case , che soffri molto 
nel terremoto « Noi ne fummo certi dal vedere, 
cìie varie mura furono restaurate > e che é 
zoccolo di alcune stanne non restò interamente^ 
dipinto . • 

A questa ^casa d* accanto s^ offrono gì* indizi 
3i un gran tempio tuttora sepolto , di cui solo 
si ravvisano longhe colonne scannellate di stnccOj^ 
alcune già scoverte, ed altre appena dal teireiiO| 
sporgenti , ed eleganti capitèlli di marmo spara 
per terra , 

Tra la casa , ed il tempio apparisce il sit 
di una strada da mezzodì ad oriente • Era sei 
za fallo una diramazione del corso di Pompei 
la quale si riuniva ali* altra strada^ ch^ p( 
dopo trovammo gi^ discoperta . Tutti quesqj 
preziosi irionumenti^sono ben degni dì ésiser rv 
messi assai |)re3tQ alla lac« ^ 
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Seguito dei <arso di Pompei Con c^e rovinate. 

jEcondo r indicazione della sepolta strada prò* 
|uendo ad oriente il nostro c..mmino per una 
dente campagna sulla sommiti della collina , 
^ circa lOD passi , toccammo di nuovo Tin* 
llasciato corsj di Pompei . La strada è già 
itta disottef^rata , e si ravvisa alquanto più 

Dair una, e dalPaltr^ pjirte osservammo 
die abitazioni tijtte generalmente atterrate , ec- 
(Ituate alcune a man sinistra , che presentano ì 
irò prìnìi piani , sebbene anche in parte rovì- 
^ • Noi vedemmo in passando a dritta un /<<- 
m con ara , ed a sinistri tra le altre una ca- 
I nobile^ di cui resta il cortile scoverto con fon^ 
fia di marmo nel mezzo • Nelle stanze sono 
ipil di essere ammirati i pavimenti di marmi 
)Bci , e di alabastro a grandi' compartimenti , é 
ir/ avanzi di pitture , e di rabeschi ♦ 



L' 






BJiJifj fubèlici di Ponici . 

Jr Rosegucndo lo stesso corso, e toccata dì nuo- 
vo \i campagna , ecco , che a mano destra ci 
comparvero iA un Subito diversi ordini di ^an- 
di edifici tutti sontuosi , e magnifici e per ^ so- 
lidità del lavoro , e per la beaintcsj^ arch^ctta- 
ra , e per T eleganza degli (Mri^ameiìti f Cosa soa 
mai questi superbi febbricati ? domanda la dar 
pa« • • Soa quelli appunto, replicò il cavaliere, 
di cui voi avete parlato ^ cioè jli edificjpub: 
blìci , ne^ quali dìmosfravano gli' ^^ntlchi tutta 
la loro Splendidezza , e tutto ji loro buon go- 
jfto . In questo sito riuniroao i Pan^jatti k 
im sol colpo di veduta tutti queglj stabiMmefl* 
ti, che riguardano la religipiie , la jg^aditatwa, 
la ginnastica, T economia pubbìica, le iwi/fetiz^ 
e le belle arti. Dobbiamo aduncpic , ììla ri- 
spose, qui raddoppiare le nostre riccrcluc, fi 
U5axe maggioi' riflessione , trattandosi noii ék ca» 
te pf ivate , ma di pubblici staKlimcnti , così 
«tili , ed intefcssanti . -^ ^ ^ - ' 
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' Q^'W fortino con atriQ sa^^no , 



vjosl dicendo ci volgeaimo a dritta, dove un 
piccolo atrio decoratq dì sei ^olonae di tufo co* 
loro dkganti citelli ci die adito per due por-' 
te ad un {i^ogo coloanato di ^na nobile archi- 
tettura • £^o occupa una superficie piana sul 
vertice i^i un^ collina, donde si scucire il pia 
vago pro?pctto del mare, e delle citw vicine. 
Nel Umiq^re a dritta ,ha un cortile quadrilungo 
scovqrtQ orq^to di colonne dì tufo , che forma- 
vano un peristilio , o portico coverto per girare, 
trsftten^rsi intorno • Una conc^ di biitiica mar-^ 
nto eoa fontana ne oecupti il centro , e di pro- 
spetto un piedistallo di statua^ che non si.è tro« 
vata . Ella rappresentar . doveva M^rco C/auJio 
Ma0^llo figlio dì Cajo patrono del/4 colonim 
Vóf^ganaj giusta T iscrizione, che vi si legge: 

il. CtAVDIO Cu F. I^ARC£L£0 
f ATRONO * 
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\ J^yzmzndo più avanti ci si presentò tutto Tort 
4iti« simmetrico delP anzidetto colonnato in ^$ 
colonne dì tufo poste a linea retta, che occupano^ 
jcirca aoo passi di spazio da settentrioie a mez- 
j:ogiorno • Sono tutte esistenti o per la metà , o 
per un terzo della loro altezza : mancano' i .«tì| ^ 
capitelli , e gli architravi esposti a terra con ah 
tri materiali caduti» Qui apri^asi lungo spazioso.., 
portico sostenuto per una parte dal descritto or? 
dine di colonne , donde prendeva jl lume ^ e pe; 
^'"^ altra da* muri laterali del teatro tragico- a sinir 
^ra. Uno stabilimento così utile alla comodità 
pubblica distingueva tutte le citti degli antichi* 
Aveva Roma il portico di Pompeo , di Livia , di ; 
Claudio j di C^tulo , il Corintio ^ ed altri ancor ^ 
ra. Era questo il sito della radunanza de' citta? ' 
dini, del trattenimento^ del passeggio, o deamrì 
fiiìlacro y e del loro ricovero in tempo di piogyl 
già , e perciò , secondo Vitruvio ^ nori cfa di- ! 
sgiunto da'* teatri . Poteva parimente servire di ' 
stadio pe' giuochi ginnici , o di palestre , e di 
xisti , come i Greci T appellavano , adorai di 
portici, e di giardini, ''dove si addestravano i 
giovanetti , je gli atleti ntUa corsa, nd disco , 
nel cesto, nel pugilato, ael pancrazio , nell? 
lotta, e nel salto. Qui dappresso veder sì dovo 
yano i frigi Jarj ^ ed \ caliJarj^ dove %% bagnar 
y^ y V ee^tesio y Aove si ungeva^ il i^onUurio^ 
^Qve prendcvasi la polvere ^ il prop'fiifeo ^ doyc 



ll^lfVasi "ftìoco * ^ . • Tra' Greci , riflettè 11 forcf-^- 
, ^tere , co'' quali considerar possiamo i Pompefa-^ 

ni f ^^ ^^^^^ ^^^^^ > ^^^ ^^? avesse delle 
pifìesircy perchè i giuochi., cheyi sì rappreseti- 
iavano ^ servivano di decorazionef , e di spettaco- 
lo alle lóro fette » Ognun sa gli apgaresclii ^ éhtf 
premefteF $olevan6 gli atleti per riuscirvi vinci^ 

P tori |. gli applausi y che si rendievano dal graa 
popoW ragunato, i premi , che vi erano stabili- 
ti, e MdeMderid della gloria, che animava tutti 
i concorrenti . . # Le vokré, antiche, città n'e-* 
I8ii ben provvedute: Crotone, Taranto, Ldcrì ^ 
Napoli f ed altre ancora . Augusto , al riferir di 

.$vcton io, allorché visito T isola di Capri, fu 
molto contento di trovarvi la pdìestrày e si diiléttàr^ 
éi/c»ercitàre ne' giuochi quegli ^Z^^', cuidìspenaT^ 

f • toghe , e palli in graa copii 4 f • < # 



(ioa) , 

Avanzi di un Ufnfio grecò j Cimitero j é ftOeUt. 

/\Kxvnti tra questi discorsi àllSiItima ccfeèw^ 
osservammo à dritta gli avanzi cH un teitìpid'il 
più antico^ e \ piiS inaesltoso ^ che fosse tttW 1» | 
Pompei iT Se ne riconosce appéna la piaitta tar- 
mata da un (Quadrato , che àvea' piedi 91 <ft jflii'- 
ghez^^a i e 6% di larghezza ^ J{1 prospetto , d b 
fronte abbellita di otto Colonne di tulo' d^)réflie 
dorico, eoa archìtrii\te, e finiiiteiito, intiyHtócflra 
ad un peristilio coti pavimento tAomtói che 
formava il pronao , o là piazza del temipio i De' 
restanti lati era ciascun dedorato da ànditi cd« 
lonne di quattro piedi di ■ diametro colte fc* 
bàsiy capitelli , e cimasa , in cui si vedevano 
sporti de^ mascheroni di terra cotttì , la cui boc« 
ca era. desinata allo seolo delle acque é La gran- 
de entrata riguardava il mare, cui ascendevasi 
per nove liarghi gradini di tufo oggi in parte 
consumati ^ e ciocche sembrerà più singolare 
tutt^ ì lati del tempio eran girati da cinque gra- 
dini egualmente spaziosi , e tuttora in parte esi- 
stenti , cfecettuato il lato di rincontro alla porta, 
iti cui resta appena qualche vestigio . Nel centro 
del tempia presentavasi il santuàrio oggi tutto 
atterrato , colla pianta deir altare isolato , e e ir- 



e 103 ) 
edare , e {M)cò avanti una grand^ ara quaduta 
pc'sacrilicj ^ ò per le offerte . 

Kói non dubkamino di riconoscere in questo 
wmpitì li puì nobile costruzione dello stile gre-* 
co ^ é féopcìaioentei gli stessi ordini périttèri A€^ 
teriipj dt Petto i qtianttmque non si andrà lungi 
dal véco i te tanto ih questo y che in quelli si 
ffeotkMa r operi robusta degli Ktrusci ^ come al- 
trove ^sari nofàto-; Sembra , che fosse stato ad 
Etcole é^icàto j se lo ripone Vitrùvio dappresso 
4''teatfx: ma qual disgrazia ch^ tutto é ito in rq« 
vina? Molti han crediuo, c^he fosse T opera "del 
torr^oto i c%t atterro parimente il tempio 
d'Iside $ ed altrf ìlan riflettuto , che questo 
Ii8ipk> situato sulP altura della collina , e per^ 
dò meti ricoperto dalla pio|;gia vulcanica , \ 
IMO <ia gran temik> scoperto , e quindi esposto 
alla rapacità degli uomini , che ne portaron via 
te colonne , ed i marmi, siccome è altresì av« 
vàmto a tutta questa parte di I^ompei , e 'speT* 
dalment» ^ teatri. 

Il sif. Renard tiel viaggio pittoresco ne ha 
Ì2kù il disegno^ quale esser doveva una volta^ e 
quale al presente sf .vede . » 

A manca di qu^to tempio sullo stesso pian o^ 
ed air aspetto del vicino mare vedermwo un se- 
micerchio coij/ gradino terminato in doe zampe 
& leone di tufo vulcanico '• Non è dissimile da'* 
qmr'due riservati avuti la porta er:v2iìmrrea della 
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città; chc'Servlvano per ìaogo di passatempo a;li 
oziosi cittadinu Chi dubiterà , che. aon fosse 
questo allo stess'' uso destinato ? Il sito > V aria , la 
prospettiva , il libero cielo, tutto invitava a pcea- 
dervl ripeso , ed a godere • Una iscrizÌ9ne , cfe 
si è tolta dal mezzo ^ di cui è rimasto Ttacar 
Vo , ci avrebbe dato il, oonw di qu^esto edifi- 
cio ; se fosse stato possibile di leggerla, nel real 
museo • Dappresso si trovò un qui^drante soeltre 
fissato a terra colla sua base , cioè UiU pietà 
qu4(Ìrata ^ e concava alquanto , che avea nella 
parte superiore il suo gnomone di ferro, e le 
sole linee per segnar T ombre , senz^ i niimerì 
corrispondenti . Si è detto , Tche cotai orologi 
folari sole an tirarsi d** Alessafidfta , e perciò non 
adattabili al cielo di Pompei. E'* osservabile 
nel real museo con altri simili altrove &co- 
verti i ■ 

Appiè de^ gradini del tempio vedesi un cimi- 
xefo , che comprende una stanza con due divi- 
sioni neMati. Non è dissimile dai»H orti tjìot^ 
tua^j avanti la pòrta della città. Vi fcrono tro- 
vati molti avanzi di cadaveri sepolti .Dopocche 
il forestiere l^bbe osservato : egli pare , ci. disse» 
che i pompeiani avessero fetta quella stessa dif- 
ferenza di ^polcri pubblici , che fecero i Greci, 
ed i Romani , Erano famosi presso i primi i 
campi Ceramici per le tom'e de"* peraoiiaggj itlu" 
stri , e èli tìypopaei , o luoghi sotterranei , dove 



( i<55^ 
gli altri cittadini eràri riposti # J^tieVMd I Ut* 
inaili i] ta pò Marito pe*" pjrimi » ed ifMninh* 
/« , le cryptae fuori la porta esquilina p€* 
secortdi, I Pompeiani tion usrrono altntnaiti.ll 
sito avanti la pnrtH erculanea fii denioato pt^ 
sepokri pubblici di coloro , (?he aveana iMrinH 
to dàlia patria. Vi rammentate decloro bellksiii 
mi aveLi? Tra questi è bea riguardevole cpieUft 
della sacerdotessa Mamrtiia * Bisognava > ^kc i 
Joro corpi fossero bruciati con tutta il fomptk 
per riporti le ossa , e le ceneri nelle olifkf ài 
cui sì trovò qualche mimerò nelle colombaie • 
Per gli altri prn noti si faceva tanto rumore ^ 
£s5i si rendevano alla madre terra ooa uà obola 
in bocci in questi luoghi dalla legge f^rcsqrttl 
fuori deir abitato, e iluUa pia • . . Ma f(m^^ 
domandò la dama , occorreva della molèi spàtk 
per bruciarli ! • « • Oh ! se voi ne Iq^gieste il 
rituale funerario, agreste certamente di che di*' 
vertirvi* Virgilio nel libro sesto Tha descritto 
con tutto il suo sbienne apparato , e molte zltt9 
particolarità interessanti ne fbrona raccolte da] 
Kirchmann , e dal Nicolai (i) . Leggeteli , e ve* 
dretfr con quanti riti alzavasi la pifa y e quante 
dispendiose cerimonie dovevano accompagnarci 
t seguirla . # '. 



(i) XirchmAnn* Dt funeri b, 'Romanorum^ 
Kicolai , De Grae€$r* luctu ^ $% ìugennum jriiihs i 



4 >I tUt di là ié[ cimbro vedemmo' allo scovcr- 

*éé tftp.are d| gr^s^ pietra vesuviane , ed indi 

i4 d pi^saiuò uà futéaU ì^ìH stes$a piètra in 

sforma «cilindrica i incavata al didentro ; ed éle- 

g^teineate travagliato ; H^ circa quattro' palmi 

:4i ^tìaaàct3oà ; Era circondato da otto coloììnette 

4i ocdiHe iwcmd pqite in vaga disposizione coP 

4e lord basi / capitelli i ed architravie y che ori 

itigolah^aiio là tirra • I«a forma è la stessa de^ 

fmedì delle ^é di Poiiipei ; che serviiranò per 

«ondtótri eateriori delle cisterne', e di cui ve-^ 

démaia ud graii numero i mi questo i al dfoppio 

jpSSÌ gfiao^s» ^ i^ fìì ^Uo ^t^^^'' ^sd destinato '^ 

t*a diam antmtraik^d là sua arcMtettiifa dotttahdd 

4^al sorta di edificio fossef malqùe^o i é 4 1 £rà 

«dltóa ^Itoy io riposi ^ un luo^o fulminato ^ cb6 

^ àntkhi ^ e sp^mlmenté gli Etrusoi i racchi ti- , 

é^v^ó geloéfóiiienté i € teoeyan per sacro # Da 

ikziHà vkù appellato biJémf^t : 

tA ,^ ■ ' 

^ '4 é • éui triste biJent^l 

Mwérit ittcestus^ (tf) > 



(/f) Sembra « c&e tt^ta abbia fatta dtstm7.ìaiie rm 
il puteale ^ ed il bt dentale i quantunque da Orazio Ste- 
no stati confusi • Egli definì il hldeHtàU per uà tem- 
pio « éhe gì} antichi innalzavano presso al luogo ful^ 



lÉri tcìéoTt in RoQifi il p^tt^lé ài ^rièonh Lt^ 
ione <l^presso olla cttm.i dove ^bravano i U4« 
tigànti I di cui parla Id stesso ^ùeta i 

S i m^ Parmm^ t^idealfué Uioniéi 

Morelli riferiKé tmà di lui ixiedaglii cóll^ efiigté 
del puiealé simile à questo di Pompei colla leg-^ 
genda^ PVT&At séaìBÒKé iiii^*4 Ma per noft 
dipaidrct ài questi luoghi « io vi produco vm 
lùanhoi Letterato ^ che fu riovénuto id itiezio a 
dirutH edi^ció nel confinef di ^tabie, e di Ntt<' 
£erià^ dove si é melinone di due tidéniali in 
Kuceria i é del t^tnpio del G^nió in Stàbid tU 
Atti da M« Cesio 0:^fao :: 



fii(mat« i i^^ ca^dffvfno di fbò^ 1* itni divinità 
co*sa€riicj di pecore: Bidentat diaif^m éfmfluné fit$dddimi 
fuodità eobiéemtbhs h9stiii sdcriJicaretur.Àrtédi\ààTO pres- 
so Vàssto £fjm$Ì,t^0 Stdént é ci dà la stessa ^céniziotie: 
Fultri€9é igUoh'Us hcos mititt facit §f9jftér 9tms • qnat 
in Ht itaiuunty/i^ \ pi^ptér tàerfjléU^ fUMe ili Ut ftm . L« 
stesso Pesto ali* incontro non altro inrese per pmmk « 
che lo ttt*i99 iudgo f'ulmtnàto cinto da uU tefru ^on- 
iott9 di marmò in modo > cht non iotné averto dair 
Irla • Inirano alcioni i é specialmente O. Rosint Jktif. 
ìt$fk. ita. lit , han preso il pwitMté di liktli f el pof 
lo f dove £a sepolto il rìÉì0jp colla. pìHi/f/i cagliata par 
irdine ^eir ìndoviBO Merio ; di cui parla Cicerone A 
iwina$i9n9 • 



©. i>é 

tA. ÒAttlttS DAtrtNVSl 
DVO BID£NTAL. KVCERIAE Af 
ir^TVSTAM AED. GEìA STABf AKr 
LABANTIB. MARMORIB. yEXATJi 

tKO^lDB RESTITVlT 

!:*eir epimlio cfreolarcf sopra te' descritte 
etto colonnette si frovò unaf feti^oéràda osca, a 
sannirica iscrizione ,. chtf oggi vedesi rid fèti mti-' 
seo. Tu cosi letta dagli accademici ercolatìcnri? 

NITREBII3 tR, MEÙ. TViT^ AAlMAWA*PÌHrt.D , Clo8 

ì^itreief ter Me/Jis Tutìcus septó condustt. la 
dicava, che Uitreèej il quarte per tre vohe cA 
statar TdeJJisturico ♦ o ì&ediastutico , come leggerf 
in Li\rio "( magistrato spremo presso i Sanniti^ 
che allora domtnairtoo Fojnpci ) 1 4i^ con ^ 
recintQ circonJiM^ / • 
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Casa trista y o a tre piant 

fcùverta nella permanenza in U^goli .delt imp^ 

iGias^eppe If, 



A 



Destra del t^oipio^ del cimitero^ e del patealt 
kstcì^à interesse la veduta delle antiche murf , che 
iìrcondavan Pompei • Neil» ìjlvjqi^l^ cì^e V imp» 
Giuseppe II fece in Napoli , si tentò alla sua pre- 
ienza in questo sito uno scavo • Il successo coronò 
('intrapresa. Dopo pochi palmi di terr;i vegera- 
ik j e di arena vulcanica vi si fcoprirono gli 
pranzi di una casa co» loggia Wetta salle^ridet- 
e pubbliche mura. J^lla ^veva tre piami ♦ Il 
(rimo oggi distrutto era a livello degii altri edi-- 
icj di Pompei , ed i due rii^aneati restano tut- 
l^via j>er esser profondati jjil .4®c1ìvIq dell^ col- 
ina , donde aveasi Tuscita aj 8Qtt;j9posto Udo del 
jare* Noi vi penetramn|0 per ijna lunga, e 
^etta gradinata , che dà adito .811? diverse stan-^ 
e deir uno , e delP altro piano , ^ quali pre- 
tntano ancora varj avanzi di pitture ^ e di stue- 
lli • In fondo trovaci un' bagno, 'p4 ?^che una 
■ufe , dove si rinvenne Iq scheletri , di una 
Dnna che forse dal bagno, era iuscita j Pggi è 
sai pericoloso di mettervi il piede 3 pagionc 



4^ g9Si>acidopcaxbomo 9 che yi ^ Wtepp», cdK 
toglie 11 respiro , Appiè étììk gradinata ▼«dem* 
ino lui an4ft0 9 che septrafra la c:|sa d^Ua $ollÌ4 
uà I in Ibatfo del quatte icMa ancori una cava 
delle tmidkCfùÉmi p<NHpeiaiie ^ a di «sa lavi 
yulcaaica del tempa il ptt tflii^eiilQrBbtlr i su deA 
^ la quale i poggiata quasi tutta la citta f 

Tra gli Qggftti trovati ja questa casa liirol 
flioitt vasi di brdnao p^t 1190 domestico dt diA 
teaii grandeaaei 0' varie graaiose pittore, eh 
ftaceate |alle parchi luroii irjposte nel rtal qweo 



L. 



Porta superiore etti Te^ro trofico. 



'^sciati cotaimoaumenti, tornammo tndietrq 
per osservare \ restami pubblica edifici di Pompei* 
Si vede sabito a man dritta an ouovo mutoli 
che sul modello delPsuitico è stato rifatto > imi- 
taadosi esattamente il reticolata di tiifo , é gli 
architravi di mattoni sulle porte a superficie pia- 
lla j invece delle yolte ^ Qui è lunga » e comoda» 
gradinata , per la quale si scendeva al Foro pom-*. 
pedano a destra > ed al postscenium del teatro tra* 
^jco a sif|istra. Più in là ne vedemmo la porta 
iupc;riqre , che introduceva al corridojjo coverto^ 
e donde si ascendeva ^ir ultima cavea • Tutto è 
rifatto sul disegno antico con ammirabile artifizi o,, 
perchè erano cotai fabbriche roviqate , e cadenti» 
r s\ $ot\ riposti finanche i legni ^ che furon tro- 
vati consumati , ed appena atti ad essere r^ono- 
iciuti • Sulla porta anzidetta si è rimessa Tantiet 
Iscrizione in marmo , ne]]^ quale si esprime, che 
I due Marchi Olconj , cioè Rufo^ e Celere per de^ 
^ro della Colonia fecero col lor denaro fabbricar 
ia Caverna , // Tribunale , ed il Teatro . 

, M« M« kolconI rvfvs st cslsr 

i CRYFTAM TRIBVNAt THSATRVM 5* P. 

i AD DSCVS CQLONIAB 



La cripta f o feriatojo Ji acqua. 



D'i 



Acéanto a questa porta h da osservarsi. una 
gran vasca , o serbatoio. di acqua , dondi? 9\ dii.* i 
filavano que'canali , che scorrevano alla parte bassa 
di Pompei , e specialmente ^1 Fori*. Sari quem 
la cayernay otestugine, che l benemeriti O.conj | 
fecero fabbricare? • • •. Fu questa certamente,^ 
rispose il cavai le: e alla dama , IfC acque del fii- 
sne Sarno superiori di livello per mezzo di sot^ ' 
terranei cunicoli si diffondevano per tutte le stra- 
de 9 ed anche per le ca^e della città , di cui ab* 
biam osservate le fontane , e restringendosi ia 
questo serbatoio si diramavano per altri cammi- ì 
ni in questa parte inferiore^! Pompei, Chi nQn' 
sa la magnificenza degli antichi ia opere ^osi 
aitili? Se il conte di Sarno fòsse stato un poca^ 
p3u accorto , non avrebbe avuto bisogno di for-^ 
mar nuovo aquidotto per trasportar V acqua alla j 
Torre • • • ^ . • « Ma allora pensavano foi-se *' 
Pompei ?•••••♦ j 
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Il 'prièu^ale di Pompei ^ " 

Icguc dappresso uà atrio quadrilungo scovcrto 
(;on peristilio iatorno composto di qtto colonne 
scannellante 4i pijperno in ciascun lungo ^atc^^e ^ 
tre*he^riii^anenti, cfie ayeano i lor capiteli,!, archi- 
travi, e cornicione. Gòmsponde di progetto ajif 
atrio dedicato a M**. Claudio Maarello . Misurato^ 
lo spazio intero s\ è trpvato di pa|mi 88 di luq-. 
ghezza , e d^ di largjiczza • Una fontana situata^ 
nel mezzo render doveva piil^ pregevole qucpt,^ 
edificio^ di cui $^ osserva il canale; \\ pjù I^elnK^i 
Bumeate , che lo distìngue ^ è tinpiflpito^ di plj^er-, 
no eretto j[n un canto con una ^alinata per iplirvi^ 
Si è molto disputato intorno a|r uso di, 
^uest^ edificio^ m^ ottimamente II .pycUiere rn 
flette essere stento, il tribunale ^^ o |à., curia . ài. 
Pompei formata dagli Olconj , siccome e*" \^ix\à 
^ iscrizione . Tale riflessione è ^utta c^poforme 
\ Vitruyio T^ il qualp ^oleva <jsprf ^sau^ente , che-, 
3 curia fosse congiunta ' col Foro , e .col T^ia-i^ 
"ro y daMQ^ concojrer soleva gran numero ,di .pop- 
olo • Pompeo fabbrico in I^oma la curia ayaa- 
\ al 3UC teatro, dove, al dir di Svetonio^ C^^-t 
ire fu ucciso. Oltre della tribuna, sì a^giua^^e. il, 
krnfcfone sporgente richiesto da Vitruvìo nqlla^ 
tfia , pe^ rfonfa'r dissipare la voc(? ^d^gli. o^a-^ 
rf -, '*dfe*'^ittgitìtl , e dèi' giiAiice,*' onde fosse da i. 
Xto il l>opolo ascoltJita ♦ 8 * 
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r.% • * 

'TttTwìa J'Jii<U, 

DAI trihn^e uscendo ntUi yi^i. pubblica Ì3: 
co^tr^mmo neUe nesso lato U .port^ dfì tempio 
é^tside* Il commisrcio > "%^^§ il Yoresùeie , ciie 
tvet qiiesu ^ittà cogli' Alessandrjnì , ì qtxnA .i.- 
lon facevano tutto il traffico delle Indie vi ù 
•dottare fi culto di questa d(?a. | ^oinpcjLiai r.j 
^;i|lcro etijrnaf la memoria in .;attti ejn^icmi, 
fhe ]a|ciarOQo, di jqcrìiicj , e di riti eg^ziaai , 
in tantt pitture de;*' loro dei, in janti^piospctri 

della loro geosirafia \ Bjsqgna dìr^^ " io 

€ggtitnai, che questo commercio fosse aiKO^a ri- 
sparto ^ tufte le regioni dèi tios^ro regno , se 
tro^iam dapertutto de** tetpp) ad I^idc ^Jedkati* 
lo ne ravviai uio in At^no j oggi ]^carà| 
colla mutila iscriiMone; atern. ovi fvit in 
COLLEG, isiD, Napoli, Piziaoii, ed* altre cit» 
tà del nostro regno ne preseataao ancora de mo^ 

numenti^ 

Il tempio d^ Iside in Ifcmpci è ìictro , cio^ 
fcovcrto circondato dal solito ^ peristilio ^ o por* 
fico cov«(rto sostenuto in cpcai^ lonf[o bvio 4j| 
etto colonne di ^^c(;o , e da sci di fronte d^ cu 
4iat dorica iK oovc piedi^ e xne«4Q di aUfM^J 



<M5) 
|.p we ilimcnaioiii aoo oltrepassano palmi «4' «H 
^«•«fcéw*, e* 74. di laigKezza. Jw«« r.«di^,> 
f fottrmq di niiittmi rivettiti dii, aa iatonw 
ami dijrg , di(;i|i gj| jintjctó feceaa i^o fre- 
fttentc , fjo stilè > b;]Io ^ ed ele|wxe , ma le 
proporiioiii arjFJjìtettoni^Ji^ «i rifonosfxno alqtuiftt 
f* piccole 4agr infeUigfeàtf , . • . 

ìnion^ àmoL ìntfi^ue il i»atu«r io tutto tso^ 
l«», cai si asfH? per sette grpiiai rìvesèUi uM| 
iraltA <(i Nw^ ^iVrtio, C>»)sistc. in^ sftiipictt» 
i}u«diat(f ; «d aaa volfa' e»' tegpìì moypto, ab. 
bellico di sroediì nfl^^yattro lati fon due ni** 
ctó* Mfl. £r<|Mespi;zio , «d iw' altra «tir opp<^t» 
pane, piic are i|e ^iscoap il pr«ipet|b, • 
^rfMo/4iie poggi ^ dove le <luf ftanm mo>i 
Ip isiacl^e si trofar<fa sospese . yn {mocdIo ^ imi 
«lesaqtf veftfbolo sostenuto da «fi ««tonnecte, e 
ir^i«t» d^ «I bd mosaico tatrodac«v« «ir alta* 
re, soi^ di4 '^Mle ù rinvennero i franm«nt| 
tfei stiDitlacf» foir iMrii^oii« atik. base 2 

I,, CAscitm 

)t« d« b. D, 

%e l^^^p da tm aomq pratticti del lu<)go av^ 
wrtìdr df mori troppo jtccoitarci , giacché qui 
E;q^[fréssé tri sviluppavi tm vapdre Mitidiate , o' 



gas^ Acidoré^rlxinio detto da^paesmi nfsftua^ ckt 
attacca^va iinmediatamente la tff9ta« . La d^aia 
éì&t molto a proposito , che io* catti i tempi 
pia fa^oti dtIP antichità -^ ne' qiuli si reodfrti 
oracoli , e ipecialmeote ia Delfo , ooa p^ al« 
trq la Pitia stralunava gli occhi » si ssarmiglift' 
va i capelli, e si dibatteva sopra del tnpctdt, 
che pel medesimo vapofe , che si sviluppava.! e 
da cui rescaira oppressa • In. qiielP atto di paro» 
sÌ3mo gli astuti sac^èrdoti rinterrogay^iiQ io noffle ^ 
del divido ! ed essa proferiva a fom , ed. a steato 
gualche interrotta parola , che credevast dettats 
dalla diviniti • • • • Lo stesso effetto aVfi. prò* 
dotto il vapore mefitico air invasata SitrìU^neir 
antro cmn^o , di cui pfrla Virgilio ne) licfp ^i 

Ito f ••••-' . ■ -r^^'i 

Sotto dell* altare è osservahilt nna e^i^rctr 
tai Ustudiney dove sospettasi , che i fur^ sa* 
cerdotir si nascondessero , allpr^ph) ai rencUi^na 
gli oracoli in notisi della dea • $e no ifadf dt^src 
tro del tempietto la piccola secreta gradinata. 

Du t grandi are occupano i lati del tempio 
^coverto « La pripi? a mt^oa i^ciava le vitti^ 
me , e Tvltra a dritta «r» destinata a ricever- 
ne ael suo vuoto le sacre ceneri , ^i cui gran 
guaat'ti vi & tfoiuta. Bassa già sotfQ ^aqui- 
dotto del conte dì ^arno, e j|ijàyvort^j^j^e ptf 
non danneggiarsi il tempio soprastante ! e ^{^ial-: 
if)«ntf Je cpiofittf ^ 4 4^^ ~^9 l^^'^l^^ ^.<^1 



•« «M glotta jjèr Ixmpo tratto . Altre ère aetanro 
étàUe colonne dovevano ooatinuatntate icimare io» 
€^t)<i ^ e reoddre (»là VMerabilé^ ed impotteate 
*«i sacto^ludooi 

I3^ppfe9$oàirara sinistra n^i ledemmo aisa 
piccola «tsiììfii aiicbr allo scovérto con sotterninea 
gfadifinta ; Ci seiabròi che fosse desinata, per le 
pmxiàcsuioni a tagioa del lavacro ^ che in f>rido» 
)ii^ osserva .'Vari bassiriliovi ii fcuodo ae &0* 
^^saMT le paceti j 

He! «muro dlprospctto a! santuario la reli- 

' *§k>aer dovuta ?i tempio & incavurt- n^a nicchia , 

.^ndlR&ie^ai dipinto uà ifr/t9:r4t«^ che col dito in* 

'4tc;ili9i^ì)enaÌQ. A4 disotto si troiR) un. banco di 

1^ ìdNagoeiaasai consitniato col suo tpgiaocichiatoìo per 

hii^-toi^^ degli acierarori * Per coniefvajrne lamc- 



' jBiQFia il banco $i è rt&tto. sullo stosaa modello , 
té qgQim, gode di sftienri 8rell\ osservar ^est» 
Mmpio, e di rsBìoatar col pensiero a*" tempi. deL* 
la fcntilità , che qui sembrano^ «Mori presenti » 
•^ ¥«1 ^ncoc siagoUffc , come ci\di^e il ca«art 
' }tor#>>€ke notr eatr;ita dell»: porta accosto deljtf 
^^loaee ss trotfasaaro ^ae vasi ^i^ftrmli in form a 
^ quadrilunga di marmo bianco , ognuno de** quali 
j» aveva un sol pfedc di elegante lavoro c<'ll**>iscri- 
* nonet lonoInvs ii. vir. Oggi veggonsi nei 
1^ TeA'mr»e^^ Ofppia tma casséttina dì legno pa^ 
f dWeoie consiimnta con I<^ore monete di bronco. 
f liyra il deposito della pubblica beneficenza * 



\ 



Qui se^sk iilloy di^t^'la fdaiw, noMO wi^ 
4i rkiv^^Hti d«3lt oggetti i più curioti, ed ìittf^ 
renditi gisicchè eri questo una éé^prìmaf) mii^ 
fi di Pompei i . i . . • Tra le 9Ìué rarki qtA 
Koverte / fjipdse H cavaliere; le fai singolari 
si setolarono le tavoie ìsiàchej die il tia lpo ita ro^ 
«iid ftl jetd miìseo « moke pàttieé sedate d^UIe pa^ 
<Mti ^ che rapprtseataVano v^ì dischi di archW 
tcitiira://ij^ tù\ Wiriro iti , nìaiio : ud ^«k^ 
colla testi canina i varj $acérd«tt colle pillbe >' tf 
^oile" spigiief ed uno/ cfie tieti sospàd Ma lu-^ 
ttìfi^ ì Tlppvfoèimoy VUij il Ifléof dtrt ìr«| g^j 
bfschi ^ uccelK ,' e ilelfinr (j^)? su di .m pilaMNi 
Ja Statosi mttmfxtà ài Vinété 4 che éM^ kf 
èraéck / ù colie, e rombelico dorato / od iiMtiè' 
qu'elU di &irr)^ e di FHapo^ U ùn« anche drlliiP 
dì crcói indirà «^ tutta V apparatef de^ sacr9ic| tt 
htoàMjthxi certaAeofe isT dtuoa altni porte' 
del iriondd h tstaco trovato y cioi imrfoÀ , iMii' 
delabri y* èkemtéf tripodi^ IwtìiitérnJ i p^Mré ^ 
•iufriiuìi ,^ acérrt y préférh^t y si^nptìi y iM//tfir ^ 
Hcéspiti 4 niifi^ litìài siatrii Esalti topér^tlti 
e finanche gli ag^i mugmàli pm le osservaiioitf 
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_ («) Tutta Vìym^^afm ^ììc tre Iacee iattrioc* di 
qtifsto tsdpto ^(41e; d«M:#ìtte ^ e eoa ui^e graxjMe' |«if • 
ture di <^tinps^;i|i;/ e\41 marine fatta hì^lderè 4agli HC'^; t 
csidemici erCoUncnsi resta àncora Ittcditmt ^^ 



Wgl^iiitenhi dèlie vittime ; • ; ; Doveva cer« 
tameate j irti^^resé à dire il forestiere } esser que*^ 
isto ud sitituariò issai Ifrequèntato dalla geaiili- 
tài e sp ci'ihiirits dalle doride ì che* tutti i 
gid^ni érànt in casto tsidts . La mdltiplicità del- 
le are in ogfii cadtodé noti ce né lascia dubita- 
re*, i sninutri iliaci Iiiit^i ddllo star \tk riposa' 
Hóveait tono fiordo C8sére>id gràddé attività p<i 
^Ito 9Ìciù\ Tanti ràddd|>piati i^rmiienti di «^ 
tòHef de kkia indi^ baétantt ; La p\\ì tfoponed* 
té Serimdfiia «ri qMii dtUe suppUcéiéom ptti^ 
tlkhé f allorché si «pxWanò i i^ti ^ dove si aM 
iidèvdiio li diirinità ^ é loro imbandivasi^ una 
iiiàiiÀ di (Arata ; (^emr |rait ianiione era di^^ 
imi à rfiàornér^ le ^bfrlichc Calat^iti ^ dalle 
finii ifrasi miiiacciito ; A q«est^ «SO tr»o de* 
ftitiMi i lètìsténj é Òli ^aiaàij che vi prcéfde# 
vaso ; né raccoglìet^md tatto il frutto « • • 

Esaminata ogni t^àrte dèi ttmpiOf psisiam* 
Bo inéi a vederne il recinto ^ A mniM* fi si 
[iresétitd 1^ àfcitizione de^ihiaiitri isiaci in 4M 
k^«ré di ritirata ^ ed id ima ^fr/ÌM tatcorm iKir 
Ifitka stato j doVe sì (rovarotto vasi di cteta cntk 
^ètii ^ ^udihè di p^sct. A questa \60fitigaft aN 
Irà stàniz per dispènsa , o per ntfc-^lÌM col 
IDÓ lavatalo «HdlÀ priinft di ritìratjl si scopri 
liclinétfi ad mi éiiiro lo tcheletro di un sacer« 
tote colla scure i«KTqAnd« Volendo egli fuggire 
^éa già rotte due ntura , m^ non ebbe pi& tetn« 



pò. Altro eacfiidote si trovò net cortile dietrd 

del iantuario . Egli fórse erasi accinto la man* 

gi4*e , perchè si rinvennero os^a dì poU|> , alcu^ 

ne ov^ , e vasi di creta • Altri scheletri di sa^ 

ceidoti si scoprirono 4)arimente • A buon cott- 

te , o che non potesj8i;a. uscire ^ o cBe fosserè 

umto viituosi da non abbandonare la loia de) 

. la qu^ periglio f essi tutti vi perirono 4- Nelle 

4e^oricte pitture* furoo essi rappresentali pollar te^ 

«ta «rasia , colle vèstìnienta di bianco^ i^Q 9 e 

co" (lak^rì di Ufi tessu^ y, che &c^ ti^aeparire il 

s.^ pisii. fc i iie^ti il lor veétimento rituale' 

*per indicare ^ .che la loro dea avesse tra -gli Egi*' 

2iam introdotto: r uso ^^Hgio (il* 

: Ir^^cisite le stanze de^.|acerdoti ossarTa|np) ; 

il sacra penetrile dietimo (lei santuario * Coosiàf j 

in ««scortila ^coverto ^ dove si mette' il piedi 

per cinque archi. Ha di larghezza palmi 30 r 

e 49:'di<lung^he2za 4 Per una porta entrai ad 

una/(^ai|i9ra*4^njrigua ^ che senza £illo era desti^ 

nat» p^^ ^tf ri, arredi a Noi vi ravvisamnio pin 

rftnciie,. i^^ cofis^erva dì acqua i Qui si itrovaroodi 

ti*ttl^ gr isjrpHieiiti de'sacrìiicj., e'tra i più pre^ 

ziosi due #/^r/ I eh? aecompagnavano<«ool lor, 

suono .^tqtte .le «feste , € le cerimonie isiache^ 

dde. kttisìerMji ed un cjindelabro d i bronzo , chi 



(1) Ov/V/, ^;»(;;^, //^. 2 //^^, 2, f> ^/^^, 



jhrea' b <gtra; é le ib^ie UriT M# 
{013 iielle paludi di Kgitto : Qaesti taci 
iDcàti funmft aecMipRgAitt dalia scovtrwdi dit 
pregevoli iddìi égtaiiaiii di baadllw^^ che $mtn^ 
goto colle due mani in test» «m graa piMre;^ 
Qgp tornano il teal mmeaz Ancor rem iaf 
óicchia^ dove erano riposti , la cui coniicie<*ela « 
la restaurazione di questo tempio ftìi lityÉCt it 
bvescio colla isaizione 4 - 

« li sig; di Su Non nfilU distraxuuone ;^ cM 
ia , dì tutte le parti di questo ten^pip , assegna; 
questa, camera f ed il cortile scoverto a^oiistei^l 
ift^r^^ ^ M alie artiuK cérioionie del culto^^fa>< 
m^ ctyUi ;oii sacerctDtij e gX^ inizimi potevadi 1 
iistt presenti i L loro emblemi ^ sicconns egU af* 
irrma ^ eran le statue di Bacco, di Venere ^ e 
ii Pxiapd qui trovate , e quella d** Isid? ;di stile 
^ziani)^ che avea nella mano uti istromento 
^ ferma di un Ti Fòfise rappresentava il. sittisa 
a4ei. conseccato pei. suonò acuto ^ ch^ somiglia 
|ant(> afctttfyi^ d^llt apiche percorse dal i^èhioi 
|4e!!À . oui'' ookiftra élla fu. V ìnveatriee • Da queste 
i^sfiociaaioiiì ^a^ n^istfri isiaci f cH\ eran. rtspafw 
tpér tutte le parti , egli ripete il culto , che pffj. 
jitavasi a questa dea in Ponipei^ ed altrove, ^ 



IMHHDtio 4eUe e^4 f é eolMMCtc di manào 
«ìUq totte di varie dimnUà i d» aor^t^tt ìoai 

fòmÉqra ^ cri ìoina aol pàviiiiefttoi aimic» n i 
1%'grwao i^MMé maÉiàA od tdÉtÀntc ò#' 



CÓrNELM CfiUA 
K. POPIDI C&LSINI j 

.^.., , i. '. .• '*' • - • 

' Fotltis^fi Costoro fBLìti fa fam^Ua di Nwi^i 

^tcrm P^pUh CéMnaj che ri&bbrtco qucstìtf 

tfefrnj^e éadvito pei terremòto ; età cui ii éiit if i 

prìmél gttaito' a I^mi^«$/ DìlRitti si :fwm0 fid 

IKW^fo rantiéor sita de])# eotétiricV <W nalÈ^ 

^isimmeiW iufronò^ dWersìamé sicaate/ Us'^' 

jiaiote cosT de^ V e generosa venne ^eipr^ss* 

j» «la ixrizioM f cbé leggev^si" nel éoncétpi» ^ 

annr della porcai, oti rìpoéat nel real muyeo, iipi 

o«i «ì hai f che Numerio Popictio Célsino figlie \ 

di Nmmerio restituì d^Ujuni^maità col siiù cUmd^ 

rò il umpio i* IsiJé caésiif pé* tm^émé&} /;éi*'| 

lé fiuié ginerciitì ,' i decurioni /. éséétkh èfti A 

ani séssàMta^ di ioni ordini gràziasórkàiié t^ igà 

rifurono i , 

i 



^ f pYtmiM N% n aiutila 
jkMwm tskois TULmABiMfv . 

. COiiUflAlé* 

A VVKDAMSKTii P. i. RSSTttVlT 

kVKC i^iCVRiOVltS 00 iiBtHAtlTATBM 

^mbssetUSnorì sixiT (4) 



, («) Questa Ucrì^imie unica òsi Ì9Òt§miff^ fnehik 
UtWe gli amii di Fopldlo c«n tfftla ienèr%^i ii^m^ 
'"iiote nànlerali j ifU il torflìéntò di tatti 1 Inttcati^ 
jPlatià) allotchè ^éìiné 8cov«rfa« Se sé ìo^itftfioA 
I ttftte le finiti jfét tntdrpétraffe U steli SEX&i i fn 
[laalà it «tMiìo oc^u^i i letttfiti. 41 ^Map9^ **i(4 

e ^tiViiictè • V arv. Qiéi . fiàiomié .Sixgui 9^ H* 
copU alrarr. Oioinénicd RavUài di iUi|ciaaa»4 
Idlrè^ senta esacerarè^ che là di M d|^K^MMÌ^.i 
«mmiita étti bti&bltcà apall«stf;\ ^ .. 

I4 frnii ili4tcoltl » die s' io^òaica » ft sella a^lA 
ts. 4 die tanto ^pii4 espridiete siiué$tim ^ (yiauta. 

Il.i%I JUkVtztii $«ioaali* W. Mgfti imani far tieer, 

^^^ii sinni sia|i|^lif| fsl /daemiana^^ ^ 9*1 O^gttf» 

^lìrrmWK lit^vu t^r^ il tetta Ai Cailietinito ^ ii\. 
i. ^ai^iMtCé di iskàd parer essate 4é<:ttrlona A^ .chi 
nlinore dt anni ti i nh citi avesse l'etìtorpassau , 
^ni $$• ^^ dtinqae senipre und grasidde* Pcini^^a*! 
I* dggxteite !^Q^<^o al decarionato » df se 4i aunc 
ìji dgli liisH si^ i jyputé «il tessaata^* 1a (}««<» 



Il di8«^ ^ questo ttmpio j qM£ U p^ 
dènte si ^^e<fe^ é qtul esterdlovera psiaia déirètk 
^iodc Tulcanica , ti fb <U«i alai sigi Déiprifé MJ 



-.ito 



santa » e per confermario ricette ^^ ch>e la letteti S sìi( 
leva dagli antichi unirti alla lettera X aillora solaniéi^ 
j te y quando succeSeva una voi ale » onde dissero masià 
muis\ ttisér vrjfsiij di cai può vedersi Grùtero ueii 
hcrWanU é CMIarb tielFàtitìi-a érto^afin • (j^tiésta tcorjj 
4iltii|tianir liàdatta bene k seàsét^iéta; e non a irxi/^^nl 
ftl fctff vi sarehb'è ff concorso di tre èònsoaanti , ch< j 
tattni cercavano di sfuggire : anzi invece di seiJecm 
^ addoltimento scn>c^alK) sikecim i ed Invéce 1 
*irarW,scft vivano tevfr/ : ' 

' ^ÈS^^ngé lì iìg, R%vìttd per seionh rigioÀè li 
^grmrti a Pbpidii> fi ptenofee di ^ùmeriiii. Si ja * c^ 
1 Roifidnl daVafto f pfèrioaii , quàuda rgiovaììètti preij 
devano la toga v/ViV^, éiòè iÌel1*etJ d! ànhl dle<. ìsetlj 
lò^did ' MUiti^ue iès€eiìàa if orate tf Jl préiioìne df Kuflri 
ifo /atea *gilr sbtpafeatà T età dSaifiJ! sedici. 

Finalmente adduce per più forte ragione Tetk ) 
ceri di Popidlfl» di anni s&dtèt pèt'piSi'èì pr9fimdete<| 
ittirò In sdMma'^oon^tfèMfVolè n»lfi Ai^iiÉca^lonè 
Urtplo d'Iside* Quéita ^ènéro^ìtà età proibita 
l<(g£i rómMie j péfcifè in queir e($1 pupilli eran 
getti il' curatori , t p6rcfé non al^iiitttl a iUpotté [ 
la loro eredità. '. . ' 

fea fl»$e»t*2ioire fu diretta i\ Màtcii'ese •Tamrtcl 
gtttarìo d! stMo ) cjit la &e Ì(s«irré diAr Vtottor' 



^1 



wggio pittoresco. La sua imma.^in azione vìvi:' 
] accesa vi ha disegnata finanche nina fest^ isia^ 

con tutto Tapparato sacro de*" sacrifici y e delle 
bali cerimonie ^ e dippià il dio Api in fomà 

bae coronaco di fiorii in arto di ricevere; gif 
[laggi da'* sacerdoti , che girano Stornò' con qi^ 
ri» cesnbsilif e trombe in vàrie scluere» 



/ 



mi urite No^eih, letterstrie fUr emine : Fu imptefi^ 
Scora nella raccolta degli opuscoli scientifici stampati 
r Vene2la nel jyój , e $nalqieptc* nella raccolta della 
hs0 éel'iotxot Ravikaa stampati iu Napoli nei 1794» 



< I8# ) 

tempio tU JSUcui^io • | 

^XfpCQM uiciti 4al. (cnpio (T bidè ycdepim} 
t dritu im irfcolmo, che foaAiceva al e^nìdc^ 
éù ttmq tAgtco^ Più di là ttoa l^e spa;;!o8|| 
an|er^ wrvir dove ira per r^^tacqlo ^e*" besiiaij|j 
mi deitif^ti ptr yi^cime al culto isiaco ^ | mol^j 
ti anelli di ft^rro, Qhe vi furoa trovati ^ ae dief^ 
fkro g|^|Q<)izÌt Q4 cooipar^sce d| nuovo l^antic4^ 
yi2( consolare della C|ampani:| con tre pietre ne^ 
inczzo per saltare, ^lla è distata ii| un quadrivicy 
che divideva la città di Pompei in quattrq partk 
e quindi \per Jc sue pqrte tcnde74 sjltrove^ Quafe 
gr^q spipttacolo, se foss^ djgià tutt^ fcqverta ^ 
Dappresso alla strada per lo jiitesfq ^ato en- 
trammo iif un tempio assaj piccolo ^ e Koveno^ 
Ke occupa il centro uqa gra(\4^ :|ra di tufo assai 
betrriqnadrato. A^<^c<^den^rno al santuario per nove 
gradici , che doveva senza f allq esser coverto > 
pe^ siti » cl^e restan ancora delle cadute f olgn^ 
ne. Ntuita 4cporaZione distingue puranche questi 
^IrutQ tempietto : né la zvL^ arcl^Itettur^ potevi 
procura fi r ammirazione « Solamente tre statu< 
fii greta cqtta i^e adornavan 1^ altare | che rimar!; 
canq i prischi fcmpi di s^mpljcit^ ^ allorché an^ 
che una [:|tetra infom^e occupay» 1^ piazza 
qualche^diyinitk « Bfcutapio^ H^^ ì ^ ^^^V9 
rono i loro nomi , cioè gU eQd>lw\t della sani 
e dcir agricoltura • 



fìfficina H^umia « ^ ' 

Jt\ liues^' ^eaa int caia«iiso ^ che viric omr^ 

f botteghe ro^titt^ ci «i p^ir«yaa per qitic^ 
parte dj città • In w, é\ proafHpa ^i-sqdpr) um 
dopila eoa iraij p|iideiiti, ai«>t>J|t^ e4 *raiille"4*ora. 
Dalla parte xlc«tni pitomnio ^p piicina di 
uno statoario^Ftf qiipsto nao de^fa beili ptoliiintentl 
Pcomtf a fompfit perche vi £Ì trovarono delle^ 
statue diniarino^ altre appena firijte, altre laeooifri- 
ciate y ed aiitre .9QÌameat| ^02taté con quant^^ 
à di miriiii per altri trayftjsli oo^feramenti^ « 
macchine analoghe al lavora, {a) Riflettè' bene iT 
cavaljere^ che sarebbe s^to necessat io di £^r Destar» 
tutti que^pezzi d^opeja, e di riporre ì f<«rri negli 
prmadj per «ervire di scuola deirantica «tatoaria, 

(«) y^X}\ ({tkrfti pirtli»! sonq oggi osiervabUi \n 
^na stfnrà siif en«re ' dei n^uieo'^l portici . )Fr« tan^f 
^iia rttgin^ contumaci rtst«o* aiKora ) > t e pia mart 
teliti iQftf Ifoif » ft marf?tUiit ^ molti c<M«pas«i aUfri ciir« 
^t 9 "e^ altri 4Ìrittt , vna in^^nttà di scalftelli di vartd 
limà^xztfXi altri as&ai piccoli, arcuai de^^({ua|t han* 
ao \^ partf del ifgiio in bif^noS^iato di durissìino ac« 
clajo , trt r o fnattfo grossi pali lii ferro per muovere 
i ^s$i I gli ordigni d|| ferro per alzare ! marmi m 
degli edf&J , varie se^^lit » ed >dche- una coufic« 
cau ad un pcaE;(o di marmo f ed altri ancora* 



-|i»9*M»tt^è Wh-, e-]8fpaziasr; il"ttff conilo 
icoi^crto.è abbellito dal solito recipiente quadri- 
lungo deir acqaa ptovatia ^ ma poche «on le ca« 
mere, che ojf&ono Taatico stato, i^ìtro apparta? 
iMfito ^m situato «1 éiMpra I dovè^ ascendevasi 
ytr vm'i grilli* Oggi vi si ossertra il iN)lo atrio, 
f^l ptrktilio ìatog^LO tQttmwto dà dioei colonne 
dì iqiittont riicettdtì d& stucco, ^ tQ% dUe putisdi, 

Jf eil! altra iitea.ilelie cm^ di j»rQs{>ctto ve- 
<esi t^ le^altce uoà kottegx diruti ^venditore di 
4l)io[| pdivioo. Quattro grossi vaii di creta soa 
fid)bf.ìcà(i nel poggio cicoverto di marmo colla 
mt^rca dctll'^ofliiciiia : CXluwti /intpJiaii. Nel fos* 
40 ^ il «elitp^tMllo, fi' cosa ossarvjibile , che k 
tptti qtesti luoghi sì trovi il maggidr apparato 
tfnto per It pitture, cmd'eiaa decorati , quanto 
pear T s^bbotndaftza de*^ marmi • < ' 

Di prospetto ravvisammo la gran porta del 
teatro • 

;^1 forestiere osservando , che. già orano le 
tf^ iofo me^^Qgiorno- noi potremo ^^ egU di^tf 
ximettfTf per domani il prcj^ieguMtcìato . dfil* no^ 
tiro viaggio, seppur vi piacete A mepw^ che 
U ricerche da ferii a questo teatro , ed ^H al 
tri pubblici edìfizj , che sieguono appresso ,* ri- 
ehiefgano tempo, q riflessione ^ Per òg^i l''^^ 
è dxgià avanzata . . • . . . . Fummo tutti dellQ 
stejso psjrerc ^ t s^a ^'^ tr^ttffte^ci ^ , t\t^ 
rammo • . . 



l 



( «9 ) 
Teatro corneo di Pompti 2 



L desiderio di osservare ij teatro cogli altri 
Bdificj pubblici di Pompei rese la dama^ e^l fo- 
restiere foUeciéi nel di seguente a prevenirci . 
Noi li trovammo alla porta , ed ebbero piacere 
% vederci anche per tempo arrivare. 

Appena entrati ^ invece di un sol teatro ne 
ipservammo due r uno air altro contiguo , e so* 
ll^ente da un portico divisi. Il primo "i^u pic<« 
(olo, e meno cibante era coverto , e raltro^ 
Ì& grande y e dì nobili decorazioni rivestito ersi 
poverto . Sarebbe stato certamente inutile formar 
lue teatri neiristesso sito, se T uno, e T altro 
Ifirvir dovevano allo stess^uso . Noi fummo per- 
iò di parere » che il primo fosse addetto alla 
|0mica^ ed alla satirica , ed il secondo alla tra** 
rappresentazione . Questo giudizio allora pro- 
ito per azzardò restò appieno provato dalle 
erche, che fécimo, deir uno , e deir altro 
ro • 

Mettendo il pie al primo leggemmo sulla 
^a r iscrizione , la quale negli stessi termici 
^petuta nel muro dalla parte opp03ta* Siespri- 
it IH Clsa y che i duumviri Cajo Quintio figlio 

ft 



e 130 3 

di Cajo della tribù Valeria ^ e Marco Pomo fif 
gito di inarco. con decreto di dec'urionir ^segrìffro- 
no la mercedi per cdifici^rsi il teatro doverto^^ 
t approvarono ^ 

flfUATRVlVf '^ECTVM 



' (a) 1 Latifti sì' servivano dri vtrho^Uetire tif gH 
uUrì sigiiificart ,ip€T esjh-imer^la^mórcédb i chSt ^ ti- 
ìmtìo si stabtl/V^v o. ficpatt^gìàira per uà* c*per9 4^ fu» 

Così Sulpjcio Si Cicerone; fi^iL^JfyisUflfi'* dt%/^ cfiiff^ 
12. Cuyavimus ut iide*n Athmieme} in, ^^em lo^9 «wj^r 
snentufh et f^armùréum facienéìum hcare^f • j 

La sfgla EÌDEMqI; deve éssW ietta per lEfEMQi! 
essendo- ben r|sar[iim>^, che i Latini scri^ ^ np . Éf peri 
l ', onie. .ieggesc in alfra isQrmoAA E^i MA«RTé 
i|>VSM4RT^S. / ,\ .'. 

Fin^lia^Ate. iiv ti^(te le op^e .guW»Uche- età ntc^ 
^ria r appro^zii)ne de' dif|j;nv|r.i « a,4i l^ltri mMktj:| 
ti per contestare \ ch'erano s|ate riconosciute» e ttoj 
vate perfette . Cosi prcfso Muratori Ngy^. Tùesaur, cUu 
fi f^ 474. 

EX pEc: tvéL et conlatitia 

QVAM iMyNlCiPHS ET ÌNCÒLAE 

SyA V0LVNTATH CÒNTVLERVNT ^ ^ 

yAClVNbVM CVRARVNf EIDEMQ. PROBARVNJ 



peneirati nel teatro ci.fernfammàappH^del- 
i pavea , ossia neir orchestra , per ofe^rvare ' 
'difetto, che produceva, e per vedére le' partì, 
fi cui «ra composto f Li piitaa sirigólafità' c'on> 
m neir essere stato coverto \^ Sopirà V'estrèV 
trita der muro seWìtìrco'l^ré i ò$sia' sul .córtjipfo* 
le, ancor ^ veggono i siti delle cadiate qolonhè, 
ìu cui ir tetto era appoggiato , il quale apriva 
:!ra'una colonna, e T filtra un vuòto, onde fevcK 
Ire la córrente deiraria , e dar lunie aglii^pet- 
atori^ Pest^, deve la nostra nierav^lia^'^lòra^ 
dissi , se troviamo in Pompei un teatro, co- 
pèrto , Egli è vero , che Fijcstrato fa itiepzioné 
li un te:^trQ coverto , che jsi vedeva ia Corintq V 
rplinlp paflsr deir architetto Valerio , eh? fii 
rpriipo a covrire un teatro in Itoma, ma J'i|so 
i*et2^ cosi raro ,. che appena di cento se ne po-t 
èva un sol rinvenire , Questi teatri cov(?rti ap- 
lellavansi propriaménte Od^riz^ Qreci , che ve*^ 
ttvan situati dappresso al teatro tragico , ed ia 
articolarità a sinistra • Pausania , ? Vitruvio 
Bfrism» dèi? CW;^ , eh- era irt^ A\ené, dopd il 
tattQ'; erf \ì tempia <ji^ Bacco , e riporta Plut^f^* 
p i muàicaili còmlDattimènti , cl^e Pericle vi da- 
la. JiVa allesso \ia minor teatro, dove. si u4ivaw 
P gli? «fèe^t^ftolr .HiHSÌ4;v3ir \^ comedict^i le rap^ 
pestttafU^sfliimkhe^cq s«ttricbt^ i certaihi poe^ 
icTjj. ^ »f>ei8civ0itci te" dispaia^- filosofiche ,' cat^ 
\ proponevano de** tripodi per premio . Sgrviv» 



jii^ora per )* apparecchio ^ e per }é prboye ^elli 
tragedia I che oggi noi dicìasQO concerto, e spesso 
f ncora , 5econdo Vitruvio , per .^ri lijogo da rìco, 
verarsi t^ella pioggia*. X^ra dunque ne^e3sario ^ 
jche fosse coverto , dovendo s^yirf continuamene 
Ite 9 e per ifsi jdiv(>rsi: air jn^onjtiro b^ cOQveni- 
va , che il tfatrp tragico fowc scoyerf o p?r ac- 
cogliere in quelle poc|ie prf 4^\l^ rappres^taoza 
aiaggior copia di luce^ igi^orando g}i antichi gli 
•pett|icoli notti^ni col livore ielle laii^adi,c 
"^ delle lucerne j 

Dopo dì que3te ps$ervazipnt al primo aspet^ 
to di questo teatrp incominciammo /^à esa« 
minare ipinutamente tuttp le sue parti . 

Il pavimentp deir orchestra (a) è degno & 
i^ssere ammirato • £** for|nato di marmi greci 
disposti* ii| varj quadrati • Nel me^zo leggesi qae^ 
sta iscrizione in caratteri onciali' dì bronzo^ eh? 
fkC occupa tutto il diametro «^ 



(^) L' orchestra da^ greco ^pxuw^M % cioè i^iSr^ir^i 

pra c|iielIo spazio , o phi«u| tra U cavea ^ c4 il dU* 
mcuro de\ proscenio ^ che noi dicianio il parterre 4«( 
teatro. Era cosi appellato da' Greci , perchè q^i vJ^ 
loro teatri sf eseguivano i balli, e le danze , e si slrui 
^00 ì tlm9ii€i , cfoè i dmrfdif i charistif ed I gièi^ 
c/ffÀu l Rpmani , pà ì nostri popoli ne tlfennera il no 
ine, ma nou già V u^\ Questi lo dcttinwonQ jpcr sip 



Hi ÒCVLATIVS M. F. VEUVJ 

II VlR PKa LVbl$ 

J 

Se C.Qiìtitìó , é M. forerò ebtéror I^inci^ 
ticQ di Éibbriòar qoesto teatro , sé ne die nelfo 
stesso tempo a Marca Oculaiio Ve^o figlio di 
Mano la cura di presedere a** gtuodhi , cioè agli 
spettacoli • Appartetteva ^ lui eli conservar T or* 
dine , e ^ ingiungere a** tòearj , o disegruUori di 
dare a chiscuno il dovuto gradino, e di discacf* 
d'are gli arrogSntiy che occupavano spessa i gra- 
dini degli altri ^ • : • . 

Il pavimento pet noÀ^e pasrf di dintrtietra 
tocca Turto, e Taltrof corno deir ^nliciclo tet*r 
tìiinato in due stampe' di leonef dì tufo Vulcani-» 
to. Quindi irteomincia H prima cavea in quat-« 
tra ordirii di gratdini pi4 grandi, e spàzibsfi degli 
altri . •' • ^ Io cffedò , disse lat dima , che que^ 
sta esser doVev'a il hioga più dejfno tri tatti f 
gradini def} teatro y dove nfell^ città manicali | 



'& i^té , e frasférìrono le' ièxittf ed i eorÌ ftéi pulpU 
io 9 insieihé cogli afttOrt de' dramihii « oixit nef avvenne^ 
tilt €t ptesko i Cfret? il pul^ito^ o lvge9 èra alto il pré- 
«i, dove cbm^affva'no i ^oli attori i doVè ridnVsf presso 
I Kowt^Viì a pkdf òiif«ìtie » atcìà foss^e Viffibite «e* prirtlf 
gradmi ^ che cornine lavano dal parterre^ dovesedevana 
I senatori. Vedi Vttnmo nff Hhr.V j é U ffttt d0Ì m9f\ 



e coloniche f distesi ì pulvilU Ai piume 9 sede^ 

no i decurioni., t gli altri magistrati • In Ron» 

però , per quanto mi sovviene di aver letto ^ 

dopo 4eir orchestra > dove sedevi 1^ ordine sena- 

, torio 1' seguivano 14 gr^duii | in cui Tordia^ 

equestre ^vf^ il suo |>osto # • # ♦ E^ stroppo 

. vera, replicò il cavalline f e questo er.s^ jil f<4^ 

^T€ in qaaiuorcttcim (i) • # .. 

Seguono indi 18 altri ordiiii. 4i jgra^^oi) 
jDgnun de'qu sili seifipreppiù si dilarga ne^ iati p^ 
i^rneiare il diametro delP emiciclo lungo uelN* 
tima ca* ea, e stretto neir orchestra « 

Dopode^primi quattro gradiai vedemmo u» 
parapetto di separazione , con un ripiano, o^ra^ 
dtno più istrgo ;, Noi vi i^iconaiscemii^o subito; 
una delle prednzioni dette- in greco duzorrMi 
^olja quale si freùingeya, e si separava il pi- 
pio dal secondo ordine della cavea ^ eh'' era il 
«ito della gente distinta # yedesi posci^. il se- 
condo parapetto^ o precinzione^ che separava 11 
media , e seconda cavea dàll^ ultima , dove se- 
devrino le dorine y eia "plebe , coli* avvertenza^ 
che i locar] assegnavano 1 gradini più ' infiiD? 
^^m, degni, ed i pi4 alti -£" pullati ^ o cafM 
censi y secondo T'ordine di Augusto in Romi 
riferito da Svetonio : m . quis pullatorum meMi 



• j, .. ■ 9 , 1 , 11 l ì 

(0 Sveton. in ]uU cap. 3^* 



«*« seJérèìi oridìè nàcque ij proyer|)io, riferito 
da Seneca 4i sàmmàm cavéanf ff ecure per diiUH 
: taira vm Jnfimot plebeo . 

fi gradini della mèdia cavea soipo intcxsecatì 
4à »€i «Citìette tratte per linea ^retta dairajto. al 
.hàs$o app«llait6 vìaé, Hìatra f, £. ical(frÌA. ^on 
■ queste pia depresse, ed assai strc;tte, che hanno 
principio da «efi tomìi^rj j o pofte superiori cor- 
^rlspondenti Jll «iorridfijo cove rto j , 4<)nde arriv^- 
■©^la p»»na4 pr**'inaioB€ < Di qpa usciva tutto 
;il pO{H)lo ptìr pma^tc ciascuno il suo post9 5^^^" 
rispdndeQt«, e servivano anche per TÌ»aUrc, al- 
.Jor«h« io spettseolo era tormi^ato , 

Qame vie , o «paletta ipteksecapdo i gra^ 
■ai «ircoliri in $^ ^ar^jcelte due,; ftnaji., yenj- 
, :«ati© « foriwre cinque *w« , o £ipartimcat| , 
detti^ cune per esser più larghi »l disopra, ed >tt 
! fine pia stretti , «econdo la figura del cuneo* 
I Veramente, disse la dama, che questa disposi- 
zione, o ripartiin«ttt) di giadini era molto in- 
. f egiìoso , e molto comodo ; itw di grazia . . .io 
non intendo, tome qui seder, poteva tutto il 
popolo ^enz*» alcuno disturbo , se le precinzio- 
! ni , i cunei , ed ì gtadini erano aperti a chi vc- 
j Jéva sedere ..... Ófc! questo, madama, è la 
^cosa più focile a comprendete, rispose il caya- 
Hiere, se riflettete, che in ogni cuneo veniva 
distribuito , ed aHo»«o «[«tfatai»«mtfe tm cito di 
p«*Qttt: otiàe di>t»ngaeva»i il «WK» pe'a»gi- 



sthiti emeriti, altro pe^ giovani pretestati, akik 
pt^ coniugati , ed altri pe^edagoghi , per gli efebi, ^ 
per gli oratori, pe^ legati , pe^soldati, che non mai | 
81 confondevano colla plebe ^ e per altre distin« 
2ioni dèi popolo , le quali erano esattamonte 
osservate • Augusto fa V autore di così . s^o 
regolamento , come narra Svetonio , mosso dalle 
ingiurie, che ricevè un senatore nel teatro di 
Pozzuoli • £ siccome ( io non vi nre<^o ) molta 
confusione poteva nascere tuttavia in tanta va^i^ 
tà , e distinzion di sedili , perciò si distribuiva 
ad ognuno dal duumviro la tessera teatrale ( o^gi 
biglietto di teatro ) per prendere il posto coa- 
ifeniente. In essa era notato primieramente la 
cavea, indi il numero del cuneo dal primo at| 
qumto y e nel cuneo il numero del gradino • IQJ 
ve ne formo col lapis un paradigma: ^ 




CAV. lU 
GVN IIU 
GR AD. vili. 

CASINA 
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Di queste tessere se ne son trovate alcuna! 
negH scavi di Pompei , nelle quaii ù enunciava 
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(é) Due ttsstre teatrali di osso di figura cfrcolatt 
di un pollice di diametro trovate nejgli scavi di Vom* 
pei st riportano dagli accademici ercaUuiénsi • ( Veék 
9oL iV in frinc. ) Nella prima vieti espresso dal drit« 
to un edificio , clie rappresenta la prospettiva di un 
teatro, e nel rovescio tV legge AI XVaOY , cioè 
diisclyli 9 dinotando « c6e ti dramma da rappresenftarsf 
tra una delle tragedie di questo poeta* Ai di sopra 
è marcato il numero romano si i ^ e sotto H ifteco no-; 
mero IB $ che^val lo stesso « 

Kella seconda tessera si vede da una parte effigia^.- 
lo un edificio semicircolare $ clie senza £illo dinota 
ttitta la cavea dello stesso teatro « e nell' altra si legge 
HMIKYKAIA, cioè SmicjcHi col numero romano ti # 
t sotto il numero lA greco t che tignifica lo stes&o s 
I numeri ai , e xh dinotavano il gradino assegtiato 
siella seconda cavea a chi presentava la tessera , neci 
essendovi bisogno né per la prima , uè per l'uU 
tiflia* 

AXtie te%%t^jeatrMtt i9 gtaéiatorh si riportano dal 
Fabretti * dal Okylns » e dal Pij;noriO| ma senza la ra** 
fa singolarità di notarsi V autore del dramma f comtf 
In questa di fompei « Ma tal tessere % che servivano 
per occofTare nii gradino nel cuneo » erano t otii paga* 
te dagH antichi ? £cco in contrasto il Lipsio , il Ca* 
saubono $ il Bulengero $ il IPitlscó $ ed altri an« 
Cora - 

Xipsit di ampUi^^ ticde p «be bisoguav^ jpagafe I* 
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tàr<fiio <^44e «sqFira)iàÉP^nV«ltr àiròm- 
èìclo del teatro,' indi ci Volgcnwno alla ptìtecp- 
fosta per esaminare la àcena^ ]&■• formati di mat« 
éorii i o di opera rfeticolata di tufo rivestiti di 



tesseri per entrare i come oggi si pàgii ^ e sì ft forte 
<$ul passo di Svctonio inXaliguta : inquUtàtus freAìt» 
^ratkha ih Ciìrc» loca occupamium. Se vf er«no %té\\ 
gratuiti , esser vi dovevano anche t sedili pagati. Dip- 
più riporcai \ Versi di Plauto nel prolrgo del ft 

amo I 

Serici ne ohsìiféMHty lUerìs ut ih hciss i 

Pél aes prò capiti dent i ùìdfttctfé fhn fuéuHt 

bomum aùiffjtti 
« 

Il èfaSatibono àlFincontro /« fi0t. adttiardcì. Théophr. 
^à altre intcrpetrazionl a questi jiassi 4 o al più vor- 
rebbe i che la tessera fosse un se^no per coloro 1 che 
fiòà eraito obl^Iigàti di pagare • 

Se dobbiairto stilre all' ti^o de' Greci , da cui 
eodeste istituzioni ventxero sino a noi , è fuor di dub- 
bio > eh' essi pagaVan» una dracma per T entrata « che 
poi si ridusse a due ol)oli ^ eoriie si ha da Demostene 
Oijjf »///.!. Pericle per rendersi il popolo benevolo stafciU, 
che. questi due okati si dessero a ciasciui cittadino po- 
vero dal pubblico erario per pagarli ai Teatròpola « 
ossia air appalta^or del teatro . Questo denaro si csi- 

Ìeva dopocchè ognuno era seduto ^ aii dando ^ox fé fila 
e' gradini un uòm inascherato'. * ' 



pqrte C08 w dpÌ3ti0 jli "fyiihtiQ^ Air^ntt fjr- 
#a q«£mro f^ìmi da terra «kvr:ito , e qaifidt in 
distafll^a di circa venti pdài^i ia dii^ on&tn di 
Anni 4 Old ripiano ai muri ^ doveva dtic^d^i»^ 
xs «fii .t^a};4to^ di cai 9i riéottuspe il fit(x delle 
tJtvi 4 Q«ena potcVàsi pacijrteate abaai» ^ ut il 
hkoeno io ri(^fatede^< U ripiana <y £ibMbi 
app/ellayaij prcpriamente /^>z^y s^ond^ ^kt»-^ 
^ioy P**! tavolato, ch'ocra. ;^qiGiato pèà h»»©^ 
dìcevpist ptg00ffKÌo i in mez^o . Ad qu^le diiciiH 
.»ieva?i ^ pulpito - £«jer jdpVcfvia tfiuqw piedi 
fi4 ;i)(a^ifeir>Qrcli«firra.f ^ust^ le Rimessi obi , 
che ne dà il ntedefimo autore . 

U forciticre, ch^'^ra nwco mattò s« c|tiést€f 
^hura^ qtìintuRqoe sì rteifiedesisìe deiranenrioatf 
^ e^str in patite- Toviaate^ ent'^ov'ct^a esatiliaaip 
te mn^zmintt tutte le parti: quiy egli dìs^ 
9ddirai)d(r la j^^ma , dcarevan easer disposte tutte 
le A^^miìQ^i a^alogtie al ioggettp delT opera ^ 
cbe rappresoitstvasi^ £ipé H bo^coy la cktà y gH 
ospitali 9 la (arcerc ^ la case y ki pvatea ^ ^ il 
cortile y mercà alcuni prismi dipinti .^ o imchine 
di legno di tal figura^ che ad un cenno si c^m-* 
biavano : e qdi nel tavolato^ optosanìo esser do* 
veva situato il ftt/f//dy ologeo^ cioè il ^Uggffstm^ 
P il sito degli attori, de"^ danzatori f de^ citaredi , e 



étl toro; quantùnque il pulpito fl€ir Ócfeo, pok' 
va parimente èsser destinato a^ certami musicali, 
alla lettura de** poemi 9 alle dispute filosofiche, 
ed a qualunque altro letterario esercizio (i) . <* 
Coir esame di questo teatro si comprendono 
chiaramente molti passaggi di antichi aatorì, 
che fin ad ora sono stati dubbiosi^ ed oscuri 4, 
Dair una, e dair altra parte del proscmo^ 
e dappresso all^ uno , ed air altro conio dell^emi- 
cklo vedemmo due tribune di tufo vutdanico, 
che forse anche di marmo eran rivestite • Vi si 
aScendeva^ per due gradinate corrispondenti neH' 
interno della scéna. Erano le tribune addette a 
ricevere il pretore, il proconsole, il duumviro, 
e le vestali , di cui parleremo nel teatro trt* 
gico . 

tndi esaminammo il pùfUcinium , che eoit- 
•iste in due lunghe camere addette ali a prep^ 
razione degli attori • Una senz? fello e?ser do- 
leva coverta , ed un^ altra apparisce scoverta. 
Che questo teatro fosse croUnto tUi\ terre- 
moto del da , di cui si è fatta parola , s i I ar- 
gomentato dalle colonne , che rtfggean il tetto ' 
le quali nello scavo si sod trovate ffovesciate 2 e 



(0 Svetcn. de clat. Grammàu cap.4 t ^ueUdam ptìn. 
apem nomine mane dhseren ,post meridie m remòto puU 
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ilair esiersi qui riavenuta gran quantità dinuovf ' 
tegoìt disposte in ordine , cioè V una sopra V il* 
tra ^ e mimerate con carbone , le quali forse eran 
destinate per ricoprirlo^ olttf un mucchio di 
ttatue rotte , è troncare riposte da un canto ; 

Finalmente non tralasciammo di avvertire i 
(he tanto questo teatro comico ^ quanto il tra» 
gtco, ed il ForOy che siegue appresso , posti 
Rclr istesso piano , son &bbricati sopra uno stra« 
tó di lava vesuviana antichissima >. che porge ; 
1^ questi edifici il pii!^ saldo, ed immobile fqi|« 
(lamento « 

Di qua passammo aU/ altro teatro i lò 



o 
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Teatro tragico di Fpnffn ^ 

franta* può tmin^inaxsi di fik magriì^fcti » e 
4i più splemdi^o fit ihtpiegstot da? PompcianFii p^r 
ornar qumo; te.Ytra>. Tqtco dunostfa noiv 50I9 
1» periti r la perfezióne dell? arce , die \z 
IVftgni^cerrìsa „ e la profiisione 9el laxrofa • Hoi 
resttnmo sarporèsil neU*^ ammirarU) ii e In tto$«r$ 
pena nel ricercar minutamente le sue pitti |i fit» 
compensata i^i piacere di' tffovace uq^' oppra co- 
8f perfetta ^ 

Cominciammo dair cpiicìclo , V ordine de' 
gradini b^n larghi neir orchestra al numero di^ 
cinque ricqv$i;ti di ijno marmo pario , fu il, 
primo oggetto delle nostre osservazioni « Eraj 
questo il posto de- decurioni , degli ?4ili > e de^ 
gli ajtri magistrati , copie fu notato neir altro I 
teatro • Ne fu misurato 1} diametro dalP uno all*^ 
jiitro corno delP emiciclo in passi dìecisette ^ 
Siegue indi la prima precinzipne in un grad^nq^ 
più largo , e spazioso , che separava la prima^ 
dalla seconda cavea • Qui nel pun(o di meaaoi 
eran situate, (re statue di marmo ^ di cui rtco^ 
noscemmo gV incavi sul gradino , doy^ er^no fis- 
sate • Noi non potemmo sospettare a chi fossero 
dedicate ^ se a qualche magistrato j^ ci a*" due 



Okifnf^ chje ne ftfon gli autori . CJertametrtc If 
statua di mezz^D fappretem^ doveva Af^ OiconiW 
^Hf^^ perchiè' di qua ^ e -di là della ]xtBe> restar 
?iieora questa Jscrfeienc a grossi càr;itteri di pioim?' 
bo , di qui era' rimangono i soli ^ncavi ♦ I Pon^ 
pejani gli espressero eos} ht loro' gr?ititu4iné . 

M. HOMONia M* r, RITFO If VfR. t, D* 

QyiNQVTLENS FTKR. QVINQ. TRIB, M^L, AP^ 

f LAMINI AVG^ PATR, COLON^ D^ P^ (a) 



(#) La gente Qfconta esiet d<^eva niiolfo distinta, 
e riguaidèvolie in Pompei . Tra Ip Vàrie Ìét0 fei|(iìglifr 
si segnai^ Quella de' 12a«/f , e l'altra de' C^/W, 'NéBf 
prima troviaipo M» Oiconio flufo figlio di Marco ^ ^M^ 
nella riporta^ Iscrizione vìen caratterizzato duumviro 
per giudicare h liti perla quinta v^ta^ r e fsr la quinta 
volta tjrikuno de' soldati creato dal popolo (AK) ^ filmine, 
augu stale , ossia sacerdote del divo Augusto > e patrorijtf 
dilla cohnifo , cui si eresse statua per d^c^eto de' dee»* 
riunì • 4itra iscrUiime a lui appartenente , si trdV^ 
in Pompei , che oggi v^esi nei tcàì museo. £* q^Mt^ 
espressa CQ*mQdeaiÀi termini;. ^ 

M. HpL(3)Nip RVFO IX V. I.D.ilir 

. AVCVS^ri SA0£RI^QT1 EX I>. ». 
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Siéguon indi %o ordiai di gmdiiii ^ ebe {or- 

filavano la seconda cavea , rivestiti parimente 
bianco marmo , dov** era il posto della gente di 
stinta, divisa in sette cunei* Finalmente osser« 
vasi r altra ^recinzione non già di largo gradi- 
fto , ma di un alto muro incrostato dello stessa 
marmo , che separava la seconda dalla terza ca« 
ved situata al disopra in quattro gradini , dotr^ 
lera il po3to delle donne , e de^ plebei ♦ 

/ 



Nella famiglia de' C^/wV troviamo M. Olcùmi^Cf 
'Un , di cui si riavtnae ia seguente iscrizione in un 
edificio di Pompei . Oggi serbasi nel real museo . In 
eisa viea appellato duumviro per giudicare le lìti d9' 
tfgmaté f$r h fm'f^ v$li0 » e sacerdote di é»- 

M. HOLCONIO CELERI D. V. I. D. 
[QVINQ. DESIGNATO AVG* SACERDOTI 

\ 
Mercè di queste iKriHoni no! veniam a risapere i 
*• in Pompei alzar dovevasi il tempio ai divo Au* 
fttsto dedicato # d! cui f due OUenj esercitavaa la 
carica di sacerdoti col noaie di flamni auguttaii . 

Sì nota inoltre, che iff. Qiceme Rufo neiie due 
ìsctizioni è detto trìbMf$e mHiwFe K9. , cioè a popuh 
per Indicarsi il privilegio, die il popolo godeva , d 
provveder ques^ carica, quandocchò apparttneva pri-*' 
ma a* coasoli , e poi 9gy impcradori • 
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B« si vede , disse il forestiere , che questo 
Itatra era capace di conteaere graa ouniero 4i 
^ttatori per la sua vasta esteasioìie assai {^ià 
iclV OJeOf che abblam osservato, • . 

Da sei vomitorj , o porte superiori eoa ri- 
quadrature di marmò poteva il popolo prender 
posto ne** cunei j e oe* gradini della seconda ca« 
?ea per mezzo di sei palette , che vi conduce^ 
v:ino • Questi vomìfor/ corrispondono al corridoio 
coverto, che ha T entrata nel colonnato, ogran 
portico superiore, e dove leggemmo T iscrizione 
dc^due Marchi OlconJ . Per lo stesso, corridoio 
si ascende alla terza c^vea per una intema gradi- 
nata.. Qua** saliti o^ery-ammo i quattro gradi* 
ni destinati c^lle donne , ed alla plebe , t quali 
aveàn per riparo una ringhiera {di ferro ;in tutta 
r estensione deir emiciclo , di cui restano su de* 
marmi le cavità ,, ov^ era appoggiata , ed i piorii- 
bi, che servivano per fermarla, Eran dunque 
questi gradini anche scoverti, quantunque leg- 
giamo , che in .altri teatri fossero coverti , e si 
nomassero cattedre y perchè questa cavea era com- 
posta di archi poggiati a^ colonne , e disposti in 
guiwi , che venivano a formare tante logge, o 
cattedre ricoverte con volte • Ne abbiamo la de- 
scrizione da Calpurnio , Egli racconta , che non 
potendo trovar sito nella prima ^ e nella seconda 
iWVea esposte entrambi air aria libera per essere 

IO 



occupate da' cavalieri , da'^trP^uiii, e cfatrittlma? 
gistrati ^ dovè salile alle «edi ^ dove gutt ' 
va \2L ^rdid» plebe tra- U catteJie adJettt dk 
donne : 



i 



Venirrms ai sedes , uii pidla sordida veìt^/ 
Inter femineas speJtaòat turba cathedra^ , 
Uam qituecumqué patent sub aperto Ubera co^o^ 
Aia etjues I au^ nivei luca denf avere tribuni • 

ttz damai ch^era salita con noi ac| osserva- 
re (^uest^ ultima cavea, dov^ ad uà colpo d'oc- 
chiò si presenta tutto 1^ ordine dé| teatro , noti 
aVea fetto , che esaminare ^ ed ammirare , senzf 
proferir parola j^ ma quando vide , che qui tutt(^ 
era scoverto , ed esposta air aperto cielo : com! 
era possibile ^ ella disse , che gli spettvitori pel 
piacer^ di una rappreseptanza , si conteatasserC| 
, di essere esposti alV ardente sole di esti , e di 
verno alla pioggia , ed al freddo ? A me pare i 
chei lì incomodo nqi era indiiferente , ne^ intearf% 
come gli antichi il potessero soffrire . , . Noli 
vi prendete pena , o madaii^a , allora io risposi ^ 
perchè; gli antichi vi seppero ben rimediare # 
Allorché v^devan essi , o che vi fosse sospetta 
di pioggia , ò che Tarìa fosse fredda, si prov^. 
Vedevano di un tabarro intessuto di grossa , t 
pelosa lana, che appellavasi lacerna y penula , e 
gausapina^ e con questo si riparavano dairia^! 



leniperie . Mareialip per derider? uri cucito Ora^^ 
fio ^ ch'era compy^so ia teatro^ o giuttQsto neir 
laàteatxa' eoa una lacerna aera, invece di aver- 
ti bianca, secondo la moda generale, racconta, 
the cadendo dal cielo copiosa neve, la lacera» 
^i Qt^zÌQ fosse sabito divenuta alla moi:^ , 

Speciahift modo solus ifiUr omà^s , 
Nigris rmnus fior^tius Igcernis , 
Cum yhbs , et minor ordo , ^aximus^ue 
S aneto cum' duce canJldus sederti^ 
Toto nix cecidit repente coelo , 
, 4^his spoetai ffon^ius l^ernis . 

Era questo per la pioggia ^ e pel freddo: 
che se poi si volevan garantire da'^cpcenpi rag- 
gi del sole , uj^avano certi larghi capelli detti 
XfUisiae , o pilei Te^salici ,. che CaligQla fu il 
primo ad introdurre in Róma, I qaaipanl pero, :-. 
'che pensayan meglio degli altri popoli alla loro 
conservazione , trovarono i primi un rimedio più 
Wneraìe^ e piCl sicuro, cioè le vela , e leanten- 
ie^ le quali si attaccavano ad alcune travi pian- 
tate air^ C3tremità' 4^1 niuro , che terminava 
Semiciclo, e servivan per ricoprirlp . Voi ve oc 
ootete accertare guardando queste pietre forate , 
f sporte dal muro, che son sopra di noi , dove 
\t travi eran confitte: anzi^ osservate,, che nel 
DliQVO muro rifatto i»on si> tralasciato di rimet- 



, ( 148 ) 
fere queste pietre y e di adattarvi Aajnchc una , 
pertica, per darne così un modello. | 

Eppure, lo credereste? una invenzione co- 
ti salutare fu rinfccciata dagli antichi > come uà» 
fmUesta c^mpan^^ assuefatti z stv di giorno ntf 
teatri psposti a tutte le intemperie dell' aria, 
Àmuian Marcellino ne fece a' Romani dé^rim- 
proveri solenni per averli imitati , e U trattò 
da seguaci della campanq lascivia: PMei vela* 
iris umàratcuhrum theatralìum lateht ^ ^uaf Canh 
panam imitantur lasciviam . Valerio M^imo 
erasi espresso co' medesimi termini^ ^ 
. ^ Non andò guari però, che questa comoditi 
si caipbiasse in lusso, onde si videro i teatri ri-i 
coverri di vela or rosse, gialle^ ferrigne, ed 
ora di seta , f spesso ancora smaltate di sieltev 
lie tempi di Lucrezio era già introdotto « 

Et vulgo factunt id hug^ ruts^que veh, i 
Et ferrugina , cum magnis intenta theatris \ 
Per malos voIgat4 f traiesgue tr^mentia flut^ 

Che se accadeva , che un vento impetuosa 
feccsse saltar per aria le fluttuanti vela, corat 
spesso avveniva, aljora tornavano^ gli spettatori! 
a mettersi ipileiy o le lacerne, di cui al bisoii 
gno eran sempre provveduti . H buon Marzialf i 
usavH ^mpre questa cautela • 
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In Pon^ejano uctus speclabo tkeatroi 
Ham vintUf pofulo vela negare solet i 

'"Bisogna dire però , che queste vela non fossero 
sempre stàbili nel teatro di Poippei, e che so* 
lamenie in certe cieterminate feste vi fossero 
'riposte. Negli àff.ìu ^ tri gli altri divertimenti, 
«pesso al popolo si prometteva. r. . 

Furono queste le riterche , che noi fecima 
percorrendo le parti della cavea: ihdi ci v Igeili- 
mo di nuovo ali* orchestra , e néll* estremità deir 
ùltiliio gradino yMl\ina , e dal^altra parte vedem- 
^o due trìbtrnè dì tufo vulcanico , che doveart 
parimente esser - di marmo ricoverte . ìfella tri- 
ininti « destra^«i trbvò una sedia curule . E^ risapu-^- 
'to, che in qùfestW loggia 5*edeva il pretore , o.lf 
duiiniviro , òhe presedèva al teatto . In RoiiiV 
appellàvasì podiurA , è' vi sedeva T imperadore / 
Era adorno di colonnette ^ e di vittorie alate, 
tecotldd Vitruvio , per dargli un abbelliitierito. 
'Ci narra Spàrgano in Severo , che una di qua- 
tte vittorie cadde un di percossa dal Vento . Era 
Questo il pdsto più dìgnitoio di tutto il teatro , 
onde per attribuire ad altuno nn titolo di supre- 
jno onore y diceasi, secondo Giovenale , ad po^ 
'dium spéciavisse. 

. If** altra trib.una^ che viddimo di iTróspeno,; 
doveva appartenere alle J^fxr«//* In tutti i teà^ 



tri romani eraqu^std il sito ad esse destinato (i)^| 
Due larghi -portici dair una^^ 'e dall^ altri 
parte delle tribune aprivano due àditi spaziosi 
^er entrar nell^ orchestra ^ Eraito parimente va- 
mìtorj appellati • Vitruvi^ li raccoraftinda cfspres* 
aamenie per dar iicilé cgimpo agli spettatori di 
entrare, e di li^ires^z* apportare alcun disor- 
dine , e per ridur5i in teippo di pioggia « 

Alla linea di questi portici corrisponde 3 
diametro del pfòicenio. 

Un grafti tì-ontespizio S «re i*aeat05'e .porte i 
im gran ripiano, che gli serve di piazza: due 
ordini di mura pel tavolato: ed altre due porte 
laterali • • ecco tùitta la scena dejgU ^nticti , Noi 
riconobbimo? subito nel ripuno il sito^della scé^ 
My nel tavolato quello del proscenio' y e del /?«/*' 
fho , e nelle Aie pttrte laterali gli cspétaii , o 
r abitazione degli ospiti, chenoh ^idditìio neir* 
O^ea. 'tre ordini di cplonnfe, T un su ' deU^il* i 
trp con elegadti basi= , e capitelli di' fiao^ m*Fiii<v' 
e sei^ statue' in Beir ordine disposte ne formava^ , 
n.o>la prospettiva . Le serviva ài finimento : un ^ 
bellissùno cornicione' di marmo biaii;:o y come 
parimente a' futtd.il giro ddr ulrima cavea', i» 



0) Svtt. in Oct. cap. 44 : SoÙs virginìfus testatÙ 
èuf 'Mttm Sh Thragr& stpaT^tim, ei cornea Pranùr/s' tr^.- 
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ui tra^ dìlicìti lavori scolpiti s^ imitarono ^}e /'^«w 
V 1"* una air altra con un filo attaccate di um 
erfeziorie iriarrivabiieA. In una camera del Foro 
^ né conservano di'* molti pez£i« ÌSca qtìesta 
Jà fi-onte del teatro^ o^sta là sctnn^ òk cui rìco« 
.-àobblmo Tusoi li strutturi, è T artifizio* 

Al primo aspetto non sapeva comprendere il 
forestiere ^ qdal uso erario destinati tanti vuoti di 
^bbriche > ò cunicoli ^ o té^tuf;iiii ^ che si ossee* 
trano sii dirotto d(f 1 pùìpitò ^ ed in vitrj aiti d^lla 
tavéa , e specialmente «otto de"* gradini , ma il 
i:avaliere colla Scorta di Vitruvie spiega asaai be<» 
iie, cKe questi vuoti ,• i quali cryp^éte , ed opiMt 
fornccaiàe di&iero gli 'aiìtichi , erano destinati a 
Ricevere certi vasi di rame cosi ben disposti » 
the facessero suono alla voce àtW actorc , ed 
alla ìiiodulàzion della musica ^ e la reodesseto 
i^ii sonora , é piacévole * L* Mummi(»^ egli pip» 
èéguì 9 atterrato il teatro di Corinto , r^ortò :in 
konia quésti vasi, die \ servirono . di modello 
k'^ nostri teatri, tri quelle città ^ in cui fosse sia* 
b scarsélia di rarhe / ii ricorse a*^ vasi di ere-' 
ta , JoUa fictilitt , diie produce vano T isiesso ef- 
fetto i, Altri cunicoli ) chtì voi qui vedete , pole- 
na ésàere destinati i nascondere le fistole , o i 
ubi, dia^quali si diffondeva per tuttcJ il teatro un 
''apgré fragrantissimo di croco cotanto al gusto 
w^\\ fitiitiqhi, 4i^cui tro.viam menioria presso Se* 
Iff », «d Aptilejo : ovvero a spargere i balsami > 



^ 
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e le acque odoròsei conte ordinò Adrimo in onor 
iti Traiano (i). Qaal lusso, qaai profusione. 
Dair una , e dair altra parte dèlia scena si 
tprono due grandi spazj , in cui ravvisammo sul 
pavimento alcune larghe pietre forate cinte. in« 
torno di ferro ^ e dentro delle quali si trovò 4el 
legno impietrito, come attestò di aver veduto 
Winckelmann in un^ lettera al p, Paccìaudi (a). 
*£rano questi' siti appellati da^ Greci periacti 
ifspuztcray dove si agjgiravano le machine di le- 
gno, iche servivano alle decorazioni , ed alle va- 
rie rappresei^nze deir opera dette da noi m- 
iazimi di scéne. Essi T appellavano duttili jO 
trigone dal tit^rsi da^ loro incavi, o dal volgersi 
a follia di prismi , e di triangoli , le cui facce 
figuravano le reggie , le piazze , e le città nelle 
tragedie: le case , i cortili , i ridotti nelle co* 
medie 3 e4 s ix>schi , it spelonche ^ ed i nx)iiti 
nelle t^ere satiriche • Servivan purancbe per le 
catastrofi delle tragedie y allorché propriamente,' 
mofihint tran appellate , e jnercè di esse si fia- 
gevaio i tuoni ^ i lampi , le risposte degli «n* 
coli , i voli , i rapimetti > e le apparizioni delio 
divinità . • • • 



ii\^partìan^in Hadrian* 

(a) Vedi U 0^1^^ viaggh éftigììa dì ttrttùi^ 



.(«ss) 

Gli antichi , disse il forestiere , fecero (rm- 

correre le divinità in tutte le intraprese , e !» 
operazioni deir uomo. Si credeva di qon poter- 
si uscire da qualche pa&o incerto ^ o periglioso J 
di non potersi ispirare massime di virtù/ o scio« 
gliere i contrasti i e le gare, che agìtavaho un^ 
famiglia^^ una città , una inazione y se un dio y ò \ 
una dea non s"", interessava per loro vantaggio; Il 
teatfo , che formava là scuola del popolo, serviva 
per sostenere quest*^ antica credenza . In qùest» 
scuola il fiufme si associava coll\iomo', lo guidaviiji . 
lo dirigeva* Ècco il bisogno delle machbe, o della 
scenografia y cioè di quell^ apparato iiiiponente ^ 
che r accompagnava ;• il qoule $ervi<rà ad illude^ 
re il senso I ed a Conciliare venerazione , e ri-» 
s|>etto. Tutti i tragici', ed i ccfmicr tinto greci, 
che latini se ne sonò a'pprofìttati ,. ed io qui , 
per quanto la memoria mi suggerisce , posso ci*^ 
..farvi alcnni esempi , e notarvi la v^zxiitt^ ^ onde 
se ne sono serviti* \ 

Xa ftiachiaa più ordinaria; ed u^iualé^ egl! 
floscgui , era quella deVofi , che figurava T aria, 
il cielo, le nubi, é mercè lacuale erano rapiti 
gli dei» e gli eroi dalla presenza del popolò. 
Così Aurora poteva trasportare Memtione, e Bizirea 
rapire Oritìa . Euripide f& comparire VttJea $u di 
una aut^e , assisa adunmagniiieo cocchio tratto da^ 
cleoni ajap . Un attere in Roma > che rappresene , 
tava il volo à^Uaro , come narra* Svetonio , caà- 



y 



die inipravl3ametité dappresso ài sedile dS i^erdj 
ile, è r.a3p(Erse di sail^ue. Servìvan ahre macfit- 
ne;3i tras/oroKXre gli eroi id dei, onde ad od 
latter.J* occhio' cambiassero Viso^ portamento,^ 
^a spoglia itìortaléV ^oixie "nèir Èrcole Otteo fi 
. Seneca : .< con altre' traete per aJria si fitigeVató 
i tuoni |ier nfezio .di certi otri di cuojo rljpieii 
lU sassi , e sì scagliaVarfo fulirfini, e lampi, cV 
)ne MlV f4jace flagelli/ero dì Sofocle . imporne 
ti erarC Id ^cene ., ht cid d^ macUine sd&ptÉé H 
ària isi rapp/esentav^aio i .sii'pplicj dì Tizio ^ é 
Tantalo y,^ Sìsì/q^ A'^Jssjióne.z ne^'ininot rfi letto 
prendevano ^i Spettatori dai qulelle' alfre\ tU 
presentavano Jt ómbre dé'^ /pdrrf , 1^ scale varo^ 
àie , e ìe porte di EfeSì^ , tfotide si avventavan* 
le Furie ^ svolazzavano gli Spettri j éS" apparP 
Wno le o)7ìi^rtf de^ trapassati., 2^zVr^'peir^^<iwìJ 
^^e Ai Seneca , fofna da AVerno prtr mcitaioij 
Suo figlio Egisió alla vendétta d? Aired di 1^ 
fratello: e^ neWEcuBii di ffuripide coinparis 
r ombra dt PotiJhro ^ cifé viene dsfl regno' 
ni orti per fotmare il prologo Jélla tragedia ^ 

Stabilirono gli antichi àlciine legg? financfi 
per la situazione delFe niacliJfae y le quali' ifurojfflj 
ccstant^'uifeute osservate • Dalle' ntkéfiTrie situate aP 
.la partje destra s? pa^ésavalib quelle cbjfe y cIÌ^ 
crtno operate fuori. della' citta , cqriie dla^socf^ 
.da' muti idily ., dille còtohie'^ ó^ nel* cahtpb'/ 4 
donde uscivano gli aY^di'/ctf'iptìl^tóP- ^^"^ 



*tÌìo anodo ^e^ Greci presso Siitipidc i ^p^àkf^ 
a cM|mar Ecuin per sep#llir Polissena iuta figli»* 
lacrifiGact aM^ ombra di Achille: « neUe «^^/'^^ 
EiitìcU , €ii€f viiTfie dal campo^ raccputa a Cteqpff 
il vano tritato avuto oo^Gred, J qaàU a;m!diffe^ 
vano Tdbe^ Thlìt flfiadime a aìmlsi^ si xmpef 
Vaoo quelle cose ^ ch^ erano txg^mt^ ia città jper 
erdiae 4el magistrato | o del ^srinoip^ p^x jmz^ 
so dì nunzi « Da Euriptcte ^i . jà 4i?y^v ibi ii% 
tmzìé quanto ald Cihrc/f^ era avvenuta cìsmt»9i 
itr assemblea del popolo «. OaJla ineès^nt^ p»r) 
té «i fingeva lì porto ^ in cdi^aaic]i$ axiM^e J84 
trattatray <^ofliie heir ^i^rrr«iris ^ t^Ua ^osffH^^ 
iUj -e ntl ÌÌ£rcatar4 di Pianto^ le fioir Il^fr,§ 
ik Terefizto. Gli antichi trajgwi «ntro^serq ,pc^ 
questa machina anche igU ddl ac^tfel: Ache^.p 
tétiy PrùiéOf AnUMt. Altre fmdv^ ,fafmue * 
di ponti Ài legna f o soateàu&e peùr iùra.# ^hti $i* 
teca descrisae-^dl wmc M j>f§mLi ^^w xisapfn^ 
l^lle cose (i), Je qwli^ecmtlmsRite cMni( ^t^* 
t operate neUe c^n^e^ come «set 'Sofifile ^e^^ 
^^o f e '^latito xìtiVAfì^i^rióét p ^ «i^aC<sfff(^ ; 
^pure per 4^ajqjaribionè;<it ;ae«i»^divii«it4 y.^ 
divano 4tlie beate Mdt a'4^ avsusi^ 1 a d^ 
ar norme di virtù ^ a soioglicre ixionerasti^ ed 
t^piedire gli. aw^nhnenri ^ ed jcra t[ù«sto il P^:* 



(0 «rt*^. V/. j^i ^ <V Ì//>t. ^ >*Ji*, '<»«;>. tf 2 



^is in machina y cke agli antichi tragici fa eòtmé 
rìtifecciatO • Palude ndt /ijacf fiageìlifero di 
Sofocle i di saggi consigli ad Ulisse • El la noa 
si vede, ma fa sentir la sua voce soltanto da tf alto. 
'Apolìo ncir Oreste di Euripide s'ode parlar dalU 
éiachina i che sedando tutte.be dÌ3cordie inette 
fine alla tragedia/ 

Eppure io finora non vi hp presentato ^ che 

ie^l^zi staccati di queste varie comparse^ mer* 

ti delle machine i ma se vi torna a grado dt ve« 

dére una scena interame.ue disposta, e fornita, at 

par ile^ttostri teatri , bfasta leggerne la grafica dtf 

scrizione presso Apuleio (i). Il dramma fàm, 

%ì rappresentava ^ era un** «zia^c pénfonUmina i 

mm^ uno dei filtri balli seri 4 Avea^per tit« 

lo il giudizio di Paride. In un subito si toglie i| 

sipario , e comparisce la. scena : auUeò suhà ' 

ctù^ it iomplicaiis ùp^riis Paridis scena dispi 

i(ur. Ecco un rmf^ f or rMtovo' leghi y che fi i 

il suèlimé pmnuldgo caMtato^da Omero. Si 1 

al disópra ufC Sta f otarie a • l.t sue falde vérdt^ 

giano di «r&, e di piante .iteli erta cima dèi 

fónte scaturi^co9tù''lifr^i£sst7ne acgue . Alcuste iì^ 

'frette si paseta aeipiano delle mniae et Bette , • «1 

ife"* questo ìl^eiio ^ e naturale aspetto ài un v^ 

^ tè , cai noMa potrebbe (aggiungere h moderna ftà 

(0 A^ulej^ Pf^si», aar^ ift^ lO siff /»; 1 
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«pettf^ra de'^'nostri teatri. Descrive poscia i per- 
joaaggi , e la maniera , ond' eran vestiti . Il pan- 
tomioio j che facea la parte di Paride era ^ulla* 
foggia del pastor frigio . Vn èarburico amkylà , a 
ammanto , che gli c^Jeva dagli or^eri , lo copriviu 
Vn indusio^ o speèie di camicia, stringeva Ik 
membra del leggiadro garzone . Il suo capo #r4 
cinto da dorata tiara • Egli si fingeva pastore di 
pecore .... Indi siegueT abbigliamento di Mcd» 
curio spedito da Giove , che* colla clqmde eftbi^ 
ca copriva il corpo nudo dt^ lato sinistro; avea 
de" biondi, capelli , tra'^ quali spiccavano de'^pc^n^c^ 
chi dorqtit e si distingueva col caduceo . Tralascia 
r abbigliamento delle dee col loro seguito, € 
specialmente di Venere da destar tutto Tinteres* 
se. Si può fingere una scena, ed un vestimento 
pia semplice , e più bello di questo , tanto lungi 
dal caricato , e dallo sforxato cosi in moda ae* 
irostri teatri? • ^ , Era questa la scenogr^a de« 
|li antichi , tn cui pare , che nulla avessero tra- 
lasciato per adempire al secretò dell'* illusione , 
the forma una delle partì pia esseazialì d^Uoi 
spettacolo • • , 4 

Una così esatta , e variata esposizione deV 
la scena degli antichi, che ci fece il forestiere» 
H recò invero indicibil diletto . . . voli . . ap* 
frizioni di divinità . . grotte sotterranee . . . 
torte di Erebq . , monti , • porti ^di mar^ . ♦ 
t che altro abbiam oggi di meglio? • • . ma la 
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ijama rfstè molto ammirata nel sentire , ch^erai 
vi un s^ltro genere di dramma , oltre i tre &ì 
vulgati f cioè 1^ rappresentanza pantomimica. 
Forse gli aitichi , ella disse , avcan que*' mede- 
timi baUji parlanti ^ e rappresentativi ^ che 
brano una delle pia belle invenzioni de'nosi 
tempi? Sapean pssi forse e col gesto , e co'vaH 
stati movii9ienti del corpo espritnere gli ampr^ 
di Pi4on€ ) Ì0 chmenza di Tito , o le futit i\ 
Ercole , come Lepique , Giojq. , ed ^enry ? . . J 
•Q3(i più , rispose il forestiere • £s$i avean por«i 
tata quest'^arte air ultimo grado di perfezione «« 
<^aai applausi non ricevettero in Roiiia a"* temp^ 
di Augiisto i due celebri pantomimi Pìlade^i 
Batillo I il primo farposo per le s^Itazioai tragi{ 
che: Pyladta sakatio , pioè gravi, seri^, e nttl 
mercse di personaggi > e Paltro pe** balli comici 
Butilica saltati^ y cioè giocosi ^ ^tier^evoli , i| 
grotteschi l Questo è il carattere ^ che ae ied 
Plutarco (i) • Tutta 1^ antichità ci ha parlato i 
questo genere di muto dramma con tutto V eà 
fusiasmo ^ e r h:ì estremamente ammirato , sidl 
come noi al presente ne siam anche pieni ì 
.ammirazione • L** ingegnoso artifizio fu lìdp^ 
jfla Sidonio (a) in due versi ^ ' 



(0 Plutarsh. In Symp0s. Uh 7 cap.X 
(2) SUon. ^folUn, in ì^^rbone . 
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ÌA$, assai puf ^ l^ldonio f iegM 4i leggersi 
fonila Pa(iopaikanf<) ia vari luo^bf d«U« sua 
)hnisi(fcìu^ e spec jgl alante del Libro ^ix, al* 
urchè parla dei pantomlofo Hirpne^ d^ cui zh 
e idee , ed assai siagQlari 4^ 4^e3t^ ^c^ ant^ 
lisslina appreader^bbero ì paatoii|imt dsi^ nostri 
latri ^ • • • I Dunque ^ ag^iuose la dama , era 
fieno ^ buoa conta uci vero draii|ma> ed ave-^ 
tt tia titolo diverso^ dair.operai noa altriipeati^ 
Ile i balli d?"* nostri te^m? • ^ Non y'i:! dub? 
N y .replicò il fbresii^re ^ e per quanto mi sov^ 
ìtne , mi prenderà la pena di i>ot|^ne alcuni ^ 
^el ìAirone di Nonno dipìngeva coi gesto i 
*^Ii M Titano , e sapeva affettare il leggìairo 
f^tto di Ganimede • £cco due temi , La saltai 
poe ptì^ntonurmea riferita da Apuleio rappresene 
^ il gi^4^^Ìo di Paride. Grandi lodi si dà da 
li^iaijQ ad i|a saltatore a** tempi di* Nerone (i), 
^ aye.> composto un ballo degU amori di Vt^^ 
yre , < di Mart/i , coir intervento del Sole ^ che 
, scoop re , < di Vaicam ^ che li coglie nella 
fte^ LrO stesso Luciano ci fa il carattere di un 
itro celebre pantomimo | che sapea far bene le 



(i) L«cian$ de Seìtathn% 



parti di Ajést. Abbtam da Macrobio (i), 
PilaJe^ allorché rappresentava Ercole furm 
«cagliava delle saette al popolo , e che Augii 
sorpreso da qaesi^ atto di ^ata manìa , glie 
ft di naovo fappreseatare nel suo tricliaio » 
altro paatomifqo ricordato con molto elogio 
Manilio (a) ballò tra Tuniversale applàuso Tw 
e liL. sorte di Priamo,. Altri temi de^lwo h 
presi dalla storia mitica d^li dei si rammein 
no da Arnobio (3) p«r mettere, in ridicolo* 
religion de^ Romani : saliatur Venus , sJtéiff i 
Uagta Mater y ponit animos Jupiter , si Aaph 
tryo fuérii actus y pronmntiatmque Plautinus , à 
si Europa , si GanimeJes fuerit sattatus , a 
Canoe motum compescit irarum • Infini ti altri tt 
mi si adcl^cone da Gio;Meursio de sahationik 
veterum, che io tralascio (4) . ^ • • Vedete a 
quanto V arte pantomimici^ sia antica , e qua 
in que^ temp^ fòsse già perfeaionaca . . . . j 
Tra questi discorsi^ dopo aver osservati i 
feriacti , o siti delle machine , salimmo sopij 
la scena , o sul ripiano sporgente , donde si ei 
tra alle, tre porte del frontespizio. Quella^ 
mezzo^ coinie la pia d^na ^ e perciò la più de 



(1) Maerob. Saturnah tib. 2 sue /». 1 

(2) Manti, Astronoma itb. 5 \ 

(3) Arnoù. Lib. 7. 

(4) Vid, V0L via. An$/f. Gra^c^ Grmr^ 2Ì *'^* 
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iMitt il Inarmìi :e;jii colonie appella vasi rig^--* 
a > Da qupsta j^j^ usciv^n gli eroi,, e4 i- 
Otd^nisti deyp tf^g«dae , l^a por» denra «r;^ 
pinata per qpieglj f ttori , ciuf rapprcaentavaao^ 
kecond^ parti: i gsaerali dt ariate , gli a$pi« 
^i Vecchi, p/ le matrone, '^^jper la sinisjra^^^, 
iBipartyano i jiejfvi , i liberti , i balia ^ i pcdar- 
ghi . Noi abbiràK> <^^fim 4t$^ii\oQ^ da fqìy 
te. ' '^■ 

^ Tutto il £ainf tr5> fr^ ij proscenio^j e la sccni> 
k chiuso da uaa tela, che ftulaeum^ à sip^rìQ 
k^ appellati. • %vz destii:>ata a coprire, agli spet- 
bri tutto lV«t:?rno apparato df Ila* scena , che 
Ibgaì atto conveniva mutare , Scavato il tca-^ 
Ifdi Pompei si è risaputo, che gli antichi non 
alzavano per mez^o di corde , cQtné si usa 
Rostri teatri ^ Essi T attafcavano a du^ Ina- 
li travi , che col profondarsi a due foranti sot- 
ranei , o coir aliarsi merc5 degli argani , apri- 
{10 j^ o chiudevano la scena , II cavaliere e e 
f additò i segni, e ei aggiunse, che dalle tra^ 
xoasumate qui rinvenute §i forino subito un 
Mello. 

^ pa questo sito passammp finalmente 2Xpo$U 
ntum , ch\era il luogo della preparazione , e 
[la stazion degli att(»ri dietro d[ella scena. Qui 
tesi lung^'i camera, che sembra essere stata 
kverta . Siccome gli antichi ra(>presentavano 
[ il 
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di giorno i loro giuochi scenici ^ aon i fnifiri 
g!i3 , che JtóoWtta' fosse il teatro , ed aicteM 
fvstscfniuni ^é^àcdb^Iiere- tutta la massi dell 
Uice; Erbosa singblare leggere nel npuro dìprt 
spetto d} qi^ta lunga camera' il nome di al 
attóre, o piuttosto idei UgUrof^q^ o deiPec^ 
rè detP op^qt in * caratteri dùl^ttali rosÀ ^ H^ 
fl^lì rimaiie^ là seguente epìgr^ ^ ^ 

SATRÌÓ LVGRpiTrO rilXBNTI 

*IVNIP|CO ^181 t?<BtRIS 
PIGLICI TER PRO VALENTf 

?Rp ^ 1^00 j , ^ ;\ ; ^ 
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ppro di Pompei. 
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JL/miQj e r altro (eatro «oao cQt^tlgui, ed hJin* 
no comnaicazione eoa un superbo magninco por- 
ticato I che fino a qoesto tempo è stato preso 
per un quartiere di soldati • 4^^^^^ c^PP^ > ^ 
ferri a castigo , cui eran attaccate le os3a dei 
piede di varj scljeletri (ji) , ed inoltre alcune nr*- 
madore ^ e cimieri qui trovati in due stanze y 
han data ragione di posi opinare • Z^e ricerche 
però da iloi fatte sopra ciascuna parte di questo 
grandiojfo. edificio , ci somministrarono del-^ 
le pruove convincenti per crederlo il Foro di 
Pompei j 

Dopo di averlo percorso dall^ una air,altra 
estremità divisi in sul principio in varj pareri , 
preademipo riposo s^ certe scrann? in qy?! sitQ^", 



{f) In vMMi ftanza del ipiusco di Ptirtici è osscrr^i» 
Wle questa machina ferale . Consista in una luqga , e^ 
feppia spfa^iga di ferro } cfce ha di tratta in tratta 
&o pulite ciJn forami • Tra V una punta , e V altrt 
1 4elinguente doveva riporre i piedi , i quiii veni- 
(ivau chiusi , e cl$trctti da 'un ftfrrb rotondo twsirersè- 
b| che pmsiara per qi^e' forami* JL^ sua Mx^mMf^^ 



à^vf risiedi i;ak stazione di soldati veterani per 
custodia, e conteoip landò qui tutto Tardine del? 
le colonne » e V ^ften^ion d^l quadrato ^ io cosi 
^presi a ragionare. Non dobbiamo dipartila 
ila Vitruvio in questa sorta di argomenti • ^ lui 
. to)p noi dobbiamo appoggiarei quando si tratta 
di risapere il nome , e 1*^ uso degli ediàcj , e la 
costruzione ^rchitettonica degli antichi • £^li 
adunque nel libro v ci dà il disegno del foro^ 
fBhe formar .doveva un parallelogramma, ossia 
un quadrilungo con porticato doppio, eNipazIOf 
so, ed ad(yno di spesse colonne, e di cornicio* 
ne di pietra, o di marmo: Un gran numero (l| 
botteglje in ordin disposte di prestatori , o baa- 
chieri, di venditori di comestibili , di macella), 
<li spacciatori di liquori, e di ogn"'' altro genere J 
occupar doveva la lunga estensione del porticq 
in tutti i suoi lati • Al cóvert^ delle vojte ui|, 
^ran tavolato col suo parapetto, o loggirj di le-l 
gno, dovea girare intorno per potervi cammina-; 
re , e passeggiase , destinato ad introdurre M4 
camere superiori , o cenacoli corrispondenti all^ 
botteghe del pìan-terreno . Finalmente egli ena^ 
inera i diversi fori ^ che aver doveva una spa- 
Stiosa cjtti, secondo i dìvèisi generi da porsi ift 
vendita , cpme in Rpma si distingueva ij forq 

f '■^<'»^ff' *OT , èo^ium^ ^litorium^ .^uariuì^ , pi*^ 
éferium^td altri con diversi, nomi, e raccomani 

éa espressamente , che corali ecooomfoi stabilii 



èienli sieno dappresso a\te.itri ,-, alle basllfche ,» 
alia curia y air erario y ed alle carceri. Paolo 
Xhmito inaalaò in Roma «na superba basilica nel 
mctzo del foro , di cui Pltttàrco ne accenaa 
r ingente speia corrispondente a novecento mll* ' 
iCudi. In questi luoghi coverti si trasferivano I 
flegozicitori y e tutto il popolo in tempo di piog- 
gia é Era un punto di sommar importanza , che 
nel fòro fdsse situato. V erario , come in luogor , 
di. pubblici contratti f e dove si trovavano i /^ 
heltioni y ed i notarii in ogni tempo preparati • 
Ncir erario' non solo si conservava il pubblico 
tesoro , ma ancora gli atti . pubblici , i decreti 
dei senato , gli stabilimenti municipali , e colo- 
Ilici , e tutti gli atti de^ privati cittadini • Cesa- 
le, come narra Svétonlo, diede alle iramnié 
filtri i libri ài obbliganze y che trovò nèir era- 
rio ,• per toglier così ogni occasion ài litigio ^ o* 
piuttosto' per trafré al stìo^ partito tutti ì debito- 
ri , che formavano la clasVe più numerosa def 
roman popolo . Qui dappresso solevan riporsì la 
Zicca , i granctj , i fondici , e le armerìf , che*. 
Vitruvio vuol situate iti camere forti, e sicure y 
6 guardate d^ una stazion di fidati. Gon que- 
sta teoria? vhruviana non ci sal^idifficrle di defi- 
tìire questo potticato di Polhipei y e dì rteonoscer- 
^i il foro da lui disegriato . . Allora ci alzam- 
jBtto da cedere, e con ogni' diligenza ^i veaxte' 
,atìr esame di tutte le sue parti .> 



e 166) 

Ecco un gran quadrato bislungo fabbrica»^ 
. in piano, che ha di lunghezza circa loo jpassìr 
e di larghezza circa éo, e che apre nel maz 
una piazza ben lunga , e spaziosa • Un ordioa 
di colonne ottangolari di architettura dorka^ 
senza base lo fiancheggia al nvinero di ^a 
ciascun lungo lato, e di 15 negli altri • Son fbr*^ 
Aiateg di tufo vulcanico rtcoverte di stucco coaH 
fendo rosso y o giallo ^ <jome trovammo tutte 1^ 
colonne di Pompei •Un gran prirtico distOso nel^ 
qeattro lati del colonnato teneva al coverto ur 
gran numero di camere terrene destinate pe** iitìS 
gazzini f e pe' venditori • Sì trovò in una la iSbi' 
brica del sapone , in altra un molino a grano j 
ed in altra un molino ad olio Qa) * Nel lato al 



1 

(a) Questa^ machina ai óHo fu scoverta paTÌm€niS||| 
negli scavi di Scabie , della quale ci die la deseriziooM 
il nnarcbefie Grimaldi nel, 1783 in nti opuscolo di yti 
pagine in 4. £* srata parimente Illustrata dagli accade«j 
mici ercofanensi in sul principia del volume delle A^ 
cerni . \ 

Consiste ia una fonte circolare , e ben incavata d^ 
circa quattro p^lmi di diamerrQ « Nei nvezfo sorge un^ 
ciluidro, che 'ha un perno dritto nel suo cenerò. Qui | 
restano combaciate in aho due ruote a guisa di segnie^^d 
ti di sfere con un foro quadrato nel centro , dove ^fi^ct-j 
levasi una leva. Per ottenersi T olio bastava porre lèg 
olive nella fgnte » e girare intorno le due ruote coHay 



òriertw coiftartiitTO nove camere j^ con altre' ben 
larghe , ed aperte , che forse servivano per ricct^ 
tacolo di bestiami . Altretta:itc nei lato opposto» 
Del luto settentrtonaie^ e meridionale ciascuno 
ne presenta dodici, nelle ultiaie dellff. quali pO" 
ite neir àngolo si trovarono i fèrri ^ ed i ceppi 
a castJgo cr^li scheletri di cjuegP iq^rlici , die ve 
erano attaccati « £Tà questa in carcere « di cui 
parla Vìtruvio , e h {otzty che i detenuti vi 
rimanessero coverti dalla pioggia ve9uVtaaa , sic 
iome vi rimasero alcuni soldati^ che tie formavano 
!a eudtodi»< Di questi ti trovar otto U aroiadure^ 
ed i ciitiieri^ in uno dc^ quali era incisa la pro^- 
sa di Trqia, ed int^ltre uojt trombetta di rame^ 
che finivi in sei flciuti di avoria^ 

Per unp de^ cammini sotterrane. qui cfowr*: 
doleva una forriia di acqua , e forsrdr nel cen-^ 
tto dellia piaz3^' una' copiosa hm$iM ^ 4i ^^^Hiar^*!' 
«tana ancóra iiidizj chiari ^*e patettì • 

Uà qfues*'* otdb^ itrferiore ^ o^ terreno di et- 
Iherc sì asqendìeva ali"* orctae superiore , secotidt) 
la pianta vitruviana , per mezzo 4i una loggia 
ii legno a foggia di balconata , che girar dove- 
va intorno intorno drt poa^tica. ; 



'Cva. Éi-a questo il tr/ipeìufh ìnsfrucfuffticftynatm à] pitf"- 
^re, ò laVe f'ompefane » di cui parlò Catone , ed è o^. 
tervabile nel museo reale . In ^nalcb« lu«go d«l te- 
ino è sikto già i;is>€sato ini uso r 

I \ ■ ' . • . . 



• ( f<J8 > 
Tfi tutto il descrìtto edifìcio non resta aì^ 
tro, che il solo pian terreno col' colonnato tufi 
tavia esistente, ina sènza i portici^ e- senza j| 
piano superiore • Da un sol kto, e propriamea^ 
te verso mezzodì y del piatf superiore eraa ri< 
ftiaiti alcani avanzi J?astevoIi certamente per rn 
eoaosceoie il disegno ^ e V architettura • Su q.ae*' 
^a norma le* camere sono state in questa partir 
rièbbricate con finestre corrispondenti alla stra-i 
da, e si ? Hfetta la loggia di legno, che vi 
conduce • Qui passeggiando si gode V effetto del-^ 
. H grandiosità della piazza sottoposta ,-. cbs assai 
brillante eifser dovevra , allorché numeroso po^ 
lo , gran quantità di negoziatori , e T esposizione 
di tutti i generi vendibili la rendevano ricca, ^ 
frequentata^ 

Mentre noi eravamo od^cupati a questo é^ 
me , il eavaitere ci mostfò una d^lle pili curiosi 
antichità, che possa in Pompti' osservargli Sqj 
tfelle iscrìzioni fette con puntai^ di ferro sul! 
intonaca eotorìto delta nòna eolonoa al lato oriql 
tale :• - 

r vrn kd. Fei. ti. ìni. P. \ 

Tahulas Pos itati In MuscMrio ree. vmr^ 
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Noi non potemmo immaginare cQsa fout il 
Mm€0r40 , 4ove le tavole ^ o 'le scritttTre e^ 
. riposte • Dappresso vedesi disegnato con piifftt 
di ferro un ^gladiatore , che sr batte , ed indi 
XX, VaUrius. Altre iscrizioni si scorgono im4 
trito della colonna y che noi tralascioimno M 
registrarle 

E*" questo il termine dé^ rìtronil ]ft<miHM9- 
ti di Pompei dsUki parte di fliafe , giacchi su^ 
'fetto dopo si to»6» la presente moderna tvià re** 
|[|a I di cui in 4u( prinieipio si ' è parheo : ma 
moa mancano prudve ^ che assai più oltre ttea^ 
*i€r si'dovevsi^la cittì, di cui non restii ogii 
^aleuQ s^ao esterno^ 
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iNloii si v(rile tiaiaaeiafe dì vlMàtf {^ anélM/ 

tro^ che rèsta vers^ oiìeiite non lontano àk" teatri w 
-OlMicr«olMi edì^do ii m pariìe ^eppc^lito ^ 
e ridmoscivto ^ t seaoiiéo T mo dt ^m1 minpa 
tobito ric0!rei|to » St aiftervò' aUòct E» tus fonm 
ifkicotatci , os^a qutlla di due làettri » e si «fi»'' 
miaaranQ le sue parti ^doi^ IVcmai d<yire t |^ 
#H!0£Ì wnìiratto alle mani V le rcvair f o il ri^ 
ccttacolo delle fiere , ì suhellj ^ ^ \t gsada?ic>n 
ni ,' dove sedevano i magisrtrati f ed il popolo / 
e finalmente le cattedre^ dove guardavano Icr* 
donne , ed i puUati . j 

Appenacchè vi fummo arrivati y^ ed ébbimoi 
riconosciuta la sua circonferenza , che il forestie^ 
re ci rammetitò' la terribile zuffa qui avvenuta ,1 
essendo consoli in Roma L. Fofftejo,e C Vipsa-*^ 
nio y di cui parlò Tacito nel libro xiv degli omA 
nuli . Livinejo Regolo per .for cosa grata a? po^ 
p«lo diede in questo anfiteatro lind ipeftacoloj 
gladiatofio ,' al quale intervennero^ in gran foli* 
i confinanti coloni nocerin'i . Mentrecc*^ t^ittl^ 
godevano , per lieve cagione' naciqkie tra q^ì y e« 
i Pompeiani una briga , e dalle ingiurie pà'ssan-' 
dosi a** sassi ^ ed alle armi , si accese taSmentill 



U mis^hja i eh^ molti de ìfoemil i^»%x(^^ 
mQitìj altri fiiriti , ed altri mutilati • Il senato 
fommo informato dtir awéaimento ealliò L^*^ 
f iscio 9 f^oìbi per dicci anni gU sps^ttaeoll , è 
éÌHi^sc i €^le^ potifijéini * Da qjiestp iat^o^ 
^li cOQcbiitSf f nen solo siamo < iiìformati deU^ 
anfiteatro ^ cl)^ esisteva in Pompei ^ che delle , 
adiia:^i2Q9 o iogge secrgtej che ivi si tenevano^ 
e che forse d^to avean occasione^ ài fiero liti^ 
gio . ^ . è Oltre de) racconto di Tacito jajS[^ii^ 
U il cavaliere^ don potea dabitarsì deir esisteo;' 
2a di un anfiteauo in Pompei , 'dopocchè negli 
(iMssi ti son trovati gli annun^} delle pugne j^laef 
diatorie 9 e delk cacce • Questi atroci spettacoli 
fio^ altrove erano dati > che aegli anfìtea-« 
tii • . ♦ . 

Se io ili molte cote ho cfonc^ita della sti^ 
^^ pe^ gli antichi , disse la dama ^ in questo 
WMi 4)OfS9 , die. vittuperarli . • • . Qttal crudeltà 
fra quella di vedere due infelici lacerarsi, bat-^ 
tersi y ed uccidersi ; pascere gli occhi sul loro 
^ngu«: ^ preadi^r sola^^zo dalla loro morte? ., 
Iqzì , ripigliò il cavaliere , arrivQ a tal segno 
la depravazione degli antichi su questa oggetto g 
che v^eran delle peae stabilite.^ se un gladi^atore 
Boii fo»9e cono cm prontezza alia punta del fcrro^ 
ippor vrcs^t moscato alcun dispiacere di morir e« 
Plinio neir epistola vti del lib. i ripete i grictj 
lumam del popolo diretti ^^ lotarj ^ allorché os« 
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itTiriyhì uno cfi questi timidi gladktorfc occiJé ^ 
uri j ver ber a y quaré tam timide occérrit in ferrtnf^ 
^iiam farum audacter occidit , quam parum liiéak 
ter mcritur ...In somma si voleya veder morìrcy 
e morire éon ila(rftà y disinvoltura, e con ischerio.» 
I^uò finfgersi cosa pìl barbara , e pie atroce di 
(Juesta*' ^Eppure era urfa spettacolo di'* nostri po^ 
^oli il più ricercato V e Che si alananziava, co^ 
the il piiV grata divertì itiento del mondo ♦ . . . 
Voi sareste più sorpresi , allora h aggiunsi , se 
Rimontando air originFe di cosi Bari>:;ro Spettaco- 
lo , ne trovereste tra nói f Ctinìpahi per ^torì: 
i nostri Campani cosi famosi per la mollezza, 
e così rinomati per la loro galanteria . Gomin- 
Éiaron da essi le s6uok glarfiiitorife , ch'e'ap^eJla- 
Vano col nome di famiglie, donde uscivano quel* 
le vittime infelici destinate di spettacolo a^ tutti 
gli anfiteatri . Foniper anéhe aveà la sua ^\ìoì 
la. Noi abblamquì veduto^ ìxfa'mfgHa g'odia^ 
iotra di Numerio P'opfdlo Rufb^-éhe'annunziavj 
^1 popolX) una cangia , Alla moHezza ^jrmng^n- 
do Torgoglib cred evana di vendi<farsì dfeJ^SinnftJ 
lor infensi rieihici col fwr còmrarire i gladiatori 
armati alla sannìticay cioè colfo scudo effigiato 
d^'ort, colle ceree , e colla ^a^ea crittgfm ^ oa^ 
de si credesse , cfce fcs^ro realmente Sanciti y 
uè con altro nome eran essi appellati (r). La 



(0 liv. kb. IX. cfrp. 40. Qanifenì «^ S9iper^i0^t^ 



loro ìttrocjtà n(Ki ^i Hiuitò solaoijente ntgld ;tnt, 
ìf^^i , coj^e fecero i R9maiù : essi vollero co* 
ì ^ild divtrt^meato anelile Ja casa, e aon da?^ 
m9 m ^HjBgro ban^hetjo, s? *m era accompa- 
^t9 d^ uno y 4a due ^ o d^ ,tre pa^a dj gladia- 
:orji , cjhe ne a^)erge8fei;jo di ijai^gve Ip tazze , , 
i laipienfa. (i). Silio of parlava eoa orro^ • 

. ,Quiff ^ifim exhi/mar€ yiris conyma Cfe^f *, ^ 

Cuf^Mtum ferro, et, saif^t fvftr ip^a cadenti^ ™ 
, Vi^k la^ resferfis ifm^^fr^^o ionffdafmfnjiif» , , j 



£ la ¥fnazionf, o \à jsaccto^ ri^igljò 11 m« 
K>i^e , che %ì dava aacpr^ i;eir anfiteatro ,. 
|ton era for^e ino spettacolo al par di ftftestQ 
^rbaro , ed atroce ? Negli affissi trovati a Pom- 
pjBi erano parii^ente spesse yoi;^ anauoziate. Dalle 
^vee , o t^taboh 81 iprigionavanp delie fiere , e 
a costriagcva un infelice ad a^s^ufFarsi con una > 
P con due ^ì queste bestie feroci • /^ P^r dare 



^Q Sammthsny gladt'atores ( qn^d spectacuìvm inter, 
P^hs erat ) eo ormtu or mar uni \ ^amnìtiumqut nomini 
ffpelUrunt . • 

(I) Sirak lìb. V. E7 luxus prùvecH sunf {Campani ) 
Pcof^vivat vocarenrnd parla gìaMumia , quorum nu^ 
fpm prò dignitM cujuique convivii augiàant . minui^ 



ón tspettò a cMtipa^à zWsf^M, ió!«vifio éU 
•porvi degli arbusti^ ed laltre spede 4< Piante I 
che ^gnmsero un bosco ^ onde r&nliteetfQséifrtl 
tirasse cn vero sito di caccia ^ Qu} bestie coiS 
bestie i d uotmni con bestie si dilantavaoo , É 
sbranavano ^ si uccidevano • Quanto più fangihj 
uosa era la ^affa il popolé più {[odeva ^- radM|s|^ 
^av^ r applauso^ e batteva le mani • • ^ .là 
dania fu molto isensibflè a 'questi racconti , cDiat 
ipistrando la sorte di quelle- yittiti|e infelici tM4 
tate dai xhriH^zati' Campani j come se non- fo»t 
aero ì^ate della ^specie umana , e proseguendo j| 
nostro cammino , per non lasciar alcuna parte &\ 
Pompei inosservata , ci ^tmammo alquanto i 
considerare la sua atomica e«!fnsiqtte ^ e circep 
{brenna. * . n 

■■■■ ' .. ,. ■ i 
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^f^ftiwftrQ ddl^ cimi di Fompfi . Sui fotit^ie ' 
tjspxric^e^^ejinjt del v/^^io, ^ 



T ■ ■■;. . ■. ■ -■ .;' 

X^a pianta della citti di Pon^pei avea prèsilo a' 
fioco la fQrma , e la figura di, una ellissi; per* 
fsser dilungata da ponente a levante , ristretisf 
liiquanto a itiezzodì > e arrotondita da una cur?' 
va a settentrione • Misurato il diametro diìt2f 
|ua' porta si^o al Foro' si i trovilo di passi mil-^ 
0j ed altro spaz^ descriver do« per la st^s^a 
|ihea «ino al Sarno. Uh attento osservatore non 
Ì(j[ublterà (j^ riconoscere ì segni del suo perimetro 
^i tre lati orientale , settentrionale , ed occiderìr 
l|àle, «Iccòme non fu a noi difl^ciie di poteri? 
iliitiarcare : rti^ la sua parte meridionale da'pub^-»' 
oblici ediHzj in avanti noi) presentando alcun se? 
}pìO esteriore di sparse ruine ha lasciato finóri 
tifel dubbie clfJ hi voluto rintracciarla. Eppure 
[fra qaesta la scpverta , che più interessava , per^ 
ifhè, sicco!||e questo lato è bagnato dal mare , 
^Veniva cosi a dilucidarsi ,* se .Pompei ebbe un* 
t volta il suo porto '^ e se ?eryl di fmporio alle 
Sfitti vicine. Buon per noi, che Strabene nel 
libra V Ila descritta questa parte di Pompei", 



Afi noa pi& si presenta a"* nostri iigaardi i e ci^ 
terve di guida in questa .scoverta. Eccone ìi^ 
quadro del greco geografo ^ secondo la versi oae 
del Casaubono : Neapolim Her^alaneum insequi 
tuff cujus tttrtmitas in mate porri gkur ^ ^ 
4fricù wifificA perspiraiur , ut salutaris inde JicA 
ibi haiitatio • Dopo di Napoli egli ripone Ercot; 
ll^o I la cui lestremit^ nel mar si stende\ra 
le^posta al vento africo , da cui ripete la salubri- 
tà del suo sito • Di questa estremità^ o proipon-: 
t;pri.q nqn bassi oggi alcun vestigio^ in qui verso^ 
inar.p stender dovevasi la dtt* di prcolano^ 5^ 
iprmare il po^ 4i R<t//r^ , jdove stazioatV|(J 
una parte dell'armata d; Misenp a** tempi ^ty(^ 
impero, siccome leggiamo nella lettera ci TT^ci-"^ 
t^ del pioyiae Plinio . Siegue il geografo : j 
^oc et juoj proxime sequit^r^ et Sarno amne al^ 
luftur FoTTipejas tenuerunt olimOsci ^ ddnJe Hetntf^ 
écij et Pelasgi • Doveva adunque la città di Foibs^ 
pei toccare la ripa del Sarno , e per tal ragione ^ 
da Silio si dà a questo fiume )^ aggiuntp ^ 
fompejano: .^ 

Hfc Porppejani placeant magis^otia Sarni^ ^^ 

■ ^^ 

Indi volendo Strabone de^nire Pompei^ coj^ 

me porto /ed emporio comune di l^ola^ 4i ^^U 
ceria , e di Acerra nella foce del Sarno , dov^ 
ftcevasi r importazione , e T aspprtazion d^l^e 



Cl^oi , s^iutge : Est 4uum hoc cQoimim^ «#« \ 
v^ltlioìae y tiuferi^e ^ et Aeerr^rum C0fìf0na^, 
rum ai Sarnum flu^ium ^ fui e^^cipit^ ft miftit^ 

P^ (^€»o 0clM»rk!ief«o .re$tv dobbi^jmo ìifH 
pieno persuasi y che il lato mer idiozie di Pom« 
pei tocQar d(we\ra il mare » e che nell^ foce del , 
Samoaprtvasi im porto cernane non solo a" Fom-^ 
p^ani, «a alerei} alle vicine gitta di Nal:i^ dr 
llae^ia, e* di Actrra^ 

' La deicriaioae di Stfi^one ai con%ni:v À% 
usa narrationoy the leggiamo nel ix libro di^ 
Livio. Racconta questo corico ^ che i Romaai^ 
fedirono un^krnata» navale nella Campania set* 
to il comando 4i P. Q<»n«lio per vendicarsi di, 
akutti torti ricevati. AppriKl^a a Pompei, su-r^ 
bito lo ^SBSà da thaieo sceicco a terra, e eor^*. 
ro a sa<:di^;giai« il territorio noeerino , che con 
spello dì Ponpei ooofoàyt: PtP idtm u^ìi^I 
cié^s Viomma a P. Cfirw/io, f^em Sw^^Ms 1114-5 
rkinm prm yr^^4raty i$ "C^n^^mimn actù , ^a^i , 
é(^/mh^ i^m^^'as $sse^f ^9cii inde namfes f4^ 
é^ufm/^ftém'^ffnm ffucgrimpn pt^^ s^m . Per , 
dMdirao d| ^eda caieadoii <|ie«^ JB^X\ ^^ va«: 
rie parti disperie diedero opportunità^'* Campa- 
ni d^ intcguirlé , e «Tteviltìpparte , ^de molte di 
ess| ^oAO uccise I eà altre cjorsero con :tetta a 
làiagiarsi ne^navigU, laiciando la ticci preda, 
I 1» 



ètte aWsan raccdlta : fuan super fuit riwff ^rr^pf^pl 
mihiiuéir ad na\^es con^msc est . ; Si poà iÒriM 
Aibime dct porto dì Pompei? ' ^\ 

A^ racconti di qacsti antichi scrittori-, e *h^ 
•Itri, che tralaicto, io aegtoiig* ddlc prào f\ 
«sai convincenti . Sono gli t^nmzx , ed i rttdtì»; 
profondi di sepolti edifici sdoverli in yarj siti|d 
€• spetialmetfte dtepppea» ,«fc bflBO» oogi detwj 
Botfari ^ ed air altro appallato la I^V{f ^ cfce f»^^ 
convincono abbastanza deir csiMsione- <^Ua^ o^ | 
ti per tutto questo lato menéfonalet ed? mitri 
certamente yt si troverebbero ^ te «l pf ^ 
aero le ricerche* • • • 

Il forestiere, e 1» (tottii ^ d» «oii p» 
^r&no di osservar ogni cos;:^ ^ P^f.^^ atlott te ri|l 
soluzione d^ vedere hi foee dtl Samot JLe 
tnre ei^nx) gift pronte v ^ttr^fii^fBl^ i»i.'ctei| 
gha ridente^ per- la siia^ bea«m?e4 folfiywioac j: # 
apectalftientè <tel c^ame\ i;he4a poooi lieappo: 
tanta prc^rità fi è stata èaztqiotmf vcrìm 
silo subito" p qo^^o fiame foù immt^ atti 
air! poefi , e pel suo 0o.«r^ «ke fi iMwaw 
jpopoli* Sarra^ry (i) da eoi f ti- déptMfo^^ • 
^ pK^prteià delltr p^re' sw afiiiiia di ' 




* 
(0 V/^'f^V. ^7i. AÌneid, Viii $eirvium in Hoc héiii 
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ipi^i «Inulti. , eie paglie (x) • vNiw" mon%- 
fTQ ia qui; trovato « Tuttavia il viaggio noo 
Ijitile^. jLa. dama Acquistò da uà conta^dino 
liellissima -antica iacisiooc iiopra .4Ja diaspro^ 
[|^pr$%eatava utts^ ^ng^f ttovjSLtx jtra la sab- 
fi^ jfeiaKi^'l farestiere moire' monete di 
MO9 e di rame de"* primi Cesari ^ e tra qi^ 
»a iftedaglione di t'^paslaao i:olla }€;g|eada 

Qfiì fermati gcéemmo mo!tQ nel ^guardare 
fdìfic;) di Pompei distesi ia varj gmppi sopra 
|9lk in rnezziO alle verdure degli c^mi » e 
ippf^i , e nel piaq^ ^ottopoi^o la^ serpeg* 
furiasi. del mi^e in piccole curve ^ e ricur-* 
lieittis noi lerayamo Interni a qi|ato qua-^ 
i^é t # !^ Cl!ii ^ woro , disse ii cwnliere , 
lie ^ mmontrsMto > pHe le mura di Pompei 
|tidki?e^^o il pare | ^ distend^Fti ^inq alla 
Nli {[|Wi»o fiume ^ 900 dobbiamo però cre- 
f<ÌMi prima iieU'fn^io»e del f9 av:e^e ti 
|ii|iiesl» medflnaiQ^ lido » e ''L Sarno la stes-^ 
p$o. Sem^dc M 9l^rv%ziMÌ già Àt^e do^ 

''• ^ ... ■ ■ .. . ., • . • ••■■. - 

YPonsan. ^e tnet^^u 

^ é'. . . . • • ViiMi tapld^tcere Séff^ 
Yjdfù^ ittb namf éilmm # flleìsque manìfhs f 
Jù^èofi imortùs ìfmo cumv'mine tuhnùs ^ 



(i8o) 

Irev» allora il mare intcraarti pi4, vèrso Ptopi 
led intromettersi in quei declivio , ptofotfihà , 
tpecte di valle, ci»' è sotto ìk vi 11% di Ari 
ViomiJe 9 e per dove corre la strada ^ cfae 
conduce, giacché ivi a poclli palmi di profbd 
ti si soa trovate delle arene, e delte pietre maill 
Il piccol seno , che qui si apriva , toccava * 
ttn lato Pompei , e dair altro Qvlonti ptccc^a i 
stratta bitta , che si ripone nel sito di Gioacdl 
Aopoli. ladi il lido riprendeva la soa cari 
radendo le mura della cittcì dall^ parte intridi 
naie, e specialmente sotto la casa a tre pii 
di cui abbiam hxtx pareli , t dove ogf i è la< 
già strada. QuV dt fatti si ravvisano tuttairia 
vestigia delle antiche mura , e de^ fossi , ehe 
città circondavano , e dicesi puranche, ohe gr4 
aneli» vi si trovaFoi contiwl , acquali i navi 
eran fcrse attaccati . 0> qudrto ^sito noa lonti 
si fi la «coverta di un^osca , o sannitica ren 
grada iscrizione, o'2<^ conservaci net vmA n 
seo, in cui del yvmenìo pomfitféno si fe- meni 
ne. iìi qua il mar si stendeva sino al 1q4 
pggi detto B&ttaiif che resta, siccome voi i 
fletè , meno di un miglio distante da^ pobl: 
cdift-j , ed'un buon miglio lontano dnl ma 
e quindi akra (Jurva piff interna descriver dal 
va sitto al luogo 0351 detto la ValU ^ c\e \^ 
prosai mava vieppìii alla città , e propriaaics 
{^la ^ua jporta oiieqtale • la questo sito ^fd^ 



*ti |)!*(ri Jctto i ^ bacino , dove sta^iodk^M W 

mzvi.td era appumto il porto di Poiiipci* W 

^ areae/e tó prodKiQni marine ^ pbe $i sono sc^ 

vate^ in; questi luoghi oggi oiediterranci , e gH^ 
^ strati di pietre , die uàa volta ae formavaa )a 
sponda y sono i dati decisivi sa ^uali ci appof* ' 
gtatho nel' s^^ìilre i deserìtti eonfinsi ti Sarn0 
. istcsso , Hht or da O'onipei è uo quarto di 
. miglio lontanò i dovevi allora lambir le al« 
. tre sue mora $ perchè coaevai pìi dappresso 9Ì 
jiio laui )»oreale , ed orientale ^ e sérpe^giatid^i 
iei»|^fe a lei vicino ^^ si scaricava del men^iod;!^ 
. ito sito di Valle I ossia al pòrto , dove col xnari 
^ mitfoadiea le toc acque. Qui dobbiamo ancora 
tìffoiìfi la puluét fm^€jmnm $ di cut parlò Co* 
, lamella . 

Óuae iulus pi^tU piìm Pkiih féÙniit 
nerctdms ì • « • ^ # 

jt^^^ésto del mare éotienìò tàn impeto in Hvteiui 
^ contràrio lido dalla èurira di Stabie^ vi traspòt** 
'Vtàyà delie arène, delle piètre,. è dette silghe in 

gran còpia , in. méziò delle q\ià\i iìcùhì rigagiio*^ 
^ li del Sarrio formato àveàno de* tisfa^i , e de* 
^ laghetti > donde là palude àcqutót* il nrJiiae . QÀ 
. dappresso^ situai? possiàttio parimente le. Wf»^ 

che per dsÈf ài rincontro alla piétrd rfl Èrcèfe , 
*" ùi castdltf tli Kiviftiaxfò k mezià i& tàùe^ col 



^itifio éi ercalte vennero appell^tt. Tm ìé UtA* 

«sioni trovale ii Pompei si les»e ancoia il coifi' 

pHmentdi, chei SétUniensi pompeiani, o «olaro^ 

che alle saline travaglia vano > fecero al nuoro 

«dile Mareo Cerrinio ^ 

■ . ' . * 

M, C£RKIKIVAÌ ASO^ SALlKISIflSSI KOG^ . ] 

purtroppo famose le cave delle pómici pon^ej^h 

fity di cui parlarono gli antichi, e dpeeiaAfimite 

'^Vitruvio^ e It? mole oltafie^ le- pift* e«ceU<m« 

fi descritteci da Catone, die rttfì3rcaiiiO"BM éiH i 

ta la piu^iiiimemorabrie delle sriizk)ni' iralcatuehel 

in questi luoghi ^ dalle quali ct)de$tepfctt^e eftui' 

formate . . \ • Tutto- il jleriiitetro^ -adwque • itf 

corto' dire della città di Pòmper di-€if€a;4|re 

miglia di jgifo y era segnato al nord-est dal fiu^ \ 

-me Sarno y da cui era lambito y aveva aT sud ^ { 

mare in due piccole curve ^ una delle quali foi«|j 

mava il suo^ porto , e dal, lato occidentale p^ 

cinta, da .fortissime mura riquadrate con tetra^^ 

ni ^ dì cui' restano alcuaf tratti nel lato' sioisti^d 

ìm suir entrar^^della^ porta; •••,.• Lascio' ora ^'■ 

voi di considerare ^ conchiuse il cavalière,* é^^-i 

pO' T'osarne,. f he a* abbiam fitto y $e la citÀ «a» j 

fceUa,. e magnifica ^ ricca per legarti', e pel com«^ 

laereiQv e i^i|i^osa di abitanti , . ♦ ♦. ! 

: Ma 4 iw pqgolo. .<psi celtfcfie r ms\ìò 1» | 



i^ f^ è tin gran woto gei la at<^ia t che non se' 
pS sappia Torigùie. Noi compiangiamo questa 
flpancjaua. in tutte: le stòrie de**. popoli .^ Mipiirjli, 
iiver kttp ^^ che ifì^uy^ m'yiì hart lip^tmta' feim<h 
jqgia.di JCicóUno da Erede y e .quella di! Po»» 
^^i àzMdt pompa , de^ùu0i^ ^'' ^g\i m iece tor- 
ianfii^ vitiofioso -daUa^ $p;)goa^ Uiii^i 

y^.piìr rìdìcql$ì ài guest^? « ;•-• -Qaal fóiTy^:^ 
Jlr doveva de'^iupf baoi .quésto sognato ei;oe ifi 
jÉaa.cam^agnai oopertaf* dì lave Vesuyiiiey e i^iy;^ 
M abitanti? •<• •- .Ivrano^ fòr^e ì sud bikur, uà:€^ej;{%^ 
|à di centomila uomini d^^pa^^si JMt rivistai ^* 
J^jgipri sono le ftianeetifl(|ol<jgie,.pip*e^^^ U.-ci^ 
^liercj ctejxBf far .mosrraÈ di» iiogueatifiiKeglI 
Jl^ndf attribuito; i np&tri letierati « Chi lU.tiip 4(1 
Wà^pàjr.olà fenicia ',f.cl>e i:arri^ppnde .aU' óf^ j^^ 
dll|;|p'^f|^rÈh$ «^iiq^a in un .cratere, v^lctmii^^ 
lU^r, J?brai45^ Béf^jpidj 9he i^iccè^4^ r^^r^À^^ 
Ifj^y^al ved^r^fi .tante poiò^in-lvjifcjat^y ^ d^ 
||^«^ Am^^^ r '<^ì^^ mugifiàf 4skìsmtùiì i*J^ 
pagi 4el Ve^vk> aaclie i^rifnaf^ «de\t|^gi'4I' Tk 
fìi i À «^ Srànai rozzi pastori^ i §^is^^^ 
Élv«ijfcurieri (.cheltali cerumente &fiDiv>l.^tt- 
ifr^l<|i 4* quelle antiche capanne;^ che poi dì^$nr 
pMÌi^^iità ) eran' così: periti della: {$ioxl?È 4el£a' 
lÌMiKa;^ (;}ie ^aresfanp' ^àd'àttù^ un^: noyMe^^^ri^ 
imdemé p l<et«er^ al cUm^jallejprodàzroni 11^ 
Jtóali i -ed alla* qualftp: d^l faotó' ^sii %qiìùùìo'j fi 
^^B^k^ì £m «liii&que i allòfch^ éf» èM ^ 



(«•4) 

^tro , che orde di selvaggi senza Iettare , e 
coltura y intendevano la chimicét , ia iitoi^m ì 
' la minerél^gia^ e: la metatlurgiàz&nì iiieglio di I*^ 
voisieTy di B^ff(m ,e di Ckàpiéll * ... . Qifsad 
letterati hanno urtato in questo scoglio .. « ^ « 
;£ppure la mania mcor dtora é • • • ftion per^.f 
• che la verità ikórtc» niilla ne riéén^e^ j^téA 
Jniuno vi pitsia credenaa • Io vi potrei tessere 
4m lutilo catalogo di queste strane etimolc^ da 
%rvi crepar delle risa . .. •Se poi cercate di 
'•risapere de^suoi primi abitanti*, Strabene suHe 
^^feKzioni ricevute vi presenteìà gli Osci, o 
"©|>ie!, gli^ Ausoni, gli Etrusci , ed i Peks^*, 
popoli i piS antichi, di cui scabbia memoria é • 
% se in séguito domanderete chi mai ^ jb^fefo 
"costoro, e dónde mai vennero, troverete de"^ si* 
^/temì , e de' raécontì contraddittori ìà tmt f^ 
ta di auttMTt ,' ognuno de^ quali «ede di «»wc 
ecoperta la nascosa verità, e di potervi p«m- 
tiere. Vedrete in essi , che tutto il «tondo t 
«h^o una volta in gran movimento per questo 
divisibile puntt del globo> Altri tanno eni^gnve 
"da'^patr; focolari colonie di Penici to'* loro èi 
."pir occupalo, e che presero mdi i fio«i-di 
Opkif di Etrusci, e di Pelasgi. Altri ^iiivice 
'^de^Penic) misero in òampo gli Etiopi ériaiidi 
venuti dalla Ubia . Pensarono aieri a** LWji. 
t^ Frigi , agH Enferei , a^ CeW di Scrofa • • . . 
e potréhanthe indicarci i noai^rit^^-quesii m^<h 



ft^lm Htìt ht riterboy percbi tìt vói V^liti^ 
pmete alia lóro lettura entrerete in un laberia^ 
to iaettricabile di etimologie tirate dal ZenJi 
lial Fehlvi ^ ìA Molaico j^ Ctfto i Eiiùfic9 ^ 
" Greco y Siriaca , ed anche dal Cineìt , da cu! liOH 
sari &dle poter uscire • • • • Ma non può oe* 
*garsl però, allora io impresi a dire, che gli Strtt«^. 
'aci ^ qualunque sia stata la loro origiae» abbici 
''una volta avuto soggiorno fft 4^esté contrade ^ 
^Un'' etnisca medaglia riportata dal Goti {%), e 
la meùssi^iìtnoPaU eoa etnisca iscrizione , che 
^ interpetrata da monsign* Passeri , appartenente 
rr una 9 e ràltra ad Srcolano ^ nii £iano magj^or 
^peso , che tutti i. hieconti degli storici • Fin qo^ 
P|a ftoria (Il Pompei 1 coverta di tenebre » e él 
^ts^rità , e sol da quest^epdca un barlume ci ap^ 
))ariste della sua costituzione politica , cioè , che 
|3i(cea parte dAla campaua dinastia itìsiem con £f eo« 
j*ktno>^ e nel numero era eompraa delle dodici citti 
^m'usche, di cui eraCapua la capitale • Si governava 
^ se solò^ eccettuatlb qualche grave af&re, che risela 
hrèrasi in Capuanel gran concilia^ o nazionale as« 
jllemblea » Rato molto tempo in ^ue^to stato iusiem 
^eoir altra citti^finchè & signoreggiata da^ Sanniti , 
^(•qperba naaione , che voleva disputare V impere 
^«^ &oma I e cui mancò poco ^ che tufn arrivasse^ • 



(t) «9r/. t>ì^ékir J^. mmm . 
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ff9fì 

J^ trioni $|pi9iicbe , che «ai 4)^t|ip M»P^: 

Altre raiuori4 i^gl^ storici f ce ne readofio afiCfp 

. Forop > i «RompejjitiirC gU:Erc!Olaneiw;\j^ndii|t 

lavi/cbe gueira jDiarsica ^ (^ sbaiale. veaneapeell^^ 
ÌQ. ct^ j^ d^ijpo va^ie. prudve jdi . f^lore', dov^ou^iia rff « i 

«ccordkù:eAPomp«ìy^a4 £rcQÌaao()uc}ieijH!ei}e£^^ 
dizioni .y 4i W godettero! ile altre jcitt|,^cic3e 4^^*^9^ 
iirettein,inttnic(pip.| WquAle«mo<srj|espirav|^ w. 
apparènte liberti j perchè si vivevxairioinbxadQlik 
patrie leggio e si entra/a a ^rte de^pri>cìlegj[ de|«j 
b romana cittacUiiaaza • Ma il sapgijij^iq « e y^^ 
^icauvpJSilia diveniito dittftoxe sjk'rrigpcdò' delji 
grj)n.r;eststenza; ^tta dairuna^e d9ll>lri$| ciiti oell^ 
gmrraSQCiale> o deirajuto*, comjr ad^lrripiàceiChf | 
prestisiron0 a' M4rio' di lui iifeosa aeaiciii» .In£aa|fi^ 
perciò il decceco del senato intQma aT privi 
municipale jf e^peF {castigo vi dedusse imaxo!* 
IDiJiitarey di.cui & capo il di lui' i^ipote Pubili 
SilU. t romani coloni arrivati a Pboipei nòai 
lenti delle pi&; fertili tene rad essi' asjH^go^el^' 
di altri'^dritti cofonici , volevaao' gode;r; 
del 'dritto appellato' amhuhtionis /e T^tfo 
suffraga , cioè .di poter pass^iarft |e|lj? «adUi 
nelle' palestre / nergtnnasio / nel* portico', ed tìoil 
altri luoghi pùbblici , e di poter ' convenire neltó 
assemblee' poiifiitjttBe p^ dar «ft$7^*iidr'ele^otà'J 



f er qiiesti tttte iiritci ^ che i Pompeiani oeg^vaao^ 
di accordare , avviane mi; &ero dissidio' tra \ cjo< 
4oaì| ^ichtidini^ ^t &^,pc$so per unal pul}bU« 
cs nvcrili-^ Il> protetcoief P. Silla^ fu accusata di 
avervi ^ivuttf graif parte i come secceto agente del 
coatcastQ yit)tk causi & portatai in seaato . Cf ce- 
rone li^ìdtféae ^t cQit guel carattere df tlmldez-^ 
zt% ^i^Ukadalaiiane i cher a(;c<>mpagQà In vita di 
questa ^^iMPO» ora};Ofe ^ dipinse questo' nipote del 
pii grlMI moitirà ideila terra >4oiiie ruomo il più 
prodemf'f nifdefito y ed iiiigairziale ^ che nulla im- 
paccisLodon d^li affari civici ^ e nulla sapendo- 
degli awtòuù contrasta ^ ^a tenuta dail'^ ucia^ e 
d[ail*altro^ part/ta per amico >• e per 'difensore^, •,♦ 
Possibile y iiiterrappe la dama i che un^ romano ^ 
il quale avevd; defloua ia Pompei una colonia per 
cast%ar> poteva ^ser amioa f € custode^ di que^ 
rhiaeri abftaati>?' • ^ $ Sppure Cicerone^ la & ere- 
fere ^ € nese un gran servizia a Siila » Bis(^tie- 
rebbe leggere" la di lut orazione (i)« Da; questi 
fritti^ di cui la colonia; era priva > si è argomea^ 
:atcr da takinì # che allora Pompei godesse anco- 
1» il flfosiev ed il privilegia d^ muaicipio , per- 
:hS s^ fosse stata una' vera colonia^ noii^ siirdbhe< 
lata occasionrdi Contrasto pel' dritto i^sy^ragh ^ 
\ dc^ (btMéulmro^ di citi i veri coloiiiì entràvan 



fflli lìMim Hi 



CO Cutr. fr$:SuUM ^ 



tato ili pcftéeiló. Ke^ tilmpt pero dt At^^of^ 
vlamo in Pcinpel mbltt latine iscrmooi, chegK 
dando ì éàr'atteri éì vera Colonia €o> suoi pacr^ 
Iti 9 uno de** quelli fa Marco Olconior tUée^^ «ooof' 
tne nel teatro tragico stbbiani os&eivartBO « ^i 
sembra , che é% qwstó ìlhpetÉàom «i fyàBt sM 
ù aggiunta , o deàottà é Era in qde^ ten^i cini 
nobile g e eospiéua e per afduenaa di R^mMd fl 
lustti y ilie in tutta questa c^^a^ avean viUe , i 
delizie : diceroae t Fompei ^ Ceift'^e , iMl i Fab; 
ad £rcolano ^ PoUio Felice a SorrMto ^ e per | 
shagnificenaÉS dì^ sàtli edtfiej : tempjf ^ teatri , «dI 
tràtrò , /oro 9 tribunale , palestre ^ e per U distìn 
2iòné de^ suoi ordini polìtici : edili ^ duuiAviii 
decuriotiì,' protettori della colonia | sacerdoti «.{ 
flamiAi aCtgustòli ,■ d per 1^ tomodìtà del suo sìj 
fluviale 9 e niarittimo , e da strada eonsolare ii 
tersecato ^ che io rende ira cosi opportuno ad i 
florido coifimerdo • Qua} meje^viglta perciò |«i 
Seneca r appellò ctUtbttm Camp art lue urbèm ,j 
Tacito iéìelré Cantf^itnrgie oppitfum ? . • •• Sotto )| 
rone alppellav^isi parimeAte' colonia ^doVe creò F( 
lenu'^tt suo flamine , o Sacerdote perpetuo . R( 
sto in 4uéstd sfa^ Sino ^ tempi di Tito ^ alW 
che la vulcanica erazione gli t^Isfc la civile / t\ 
fisicif esistènza .... eppure v^ha degl^ t^ve^el 
li ,-c%e tm ammettono questa ruina di Pcm|| 
avvenuta al te^po di Tiro ♦ . ♦ . FJor<> ^ A\à 
essi 9 nel capitolo XVÌ del Uiv Ì cel deWr»vj 



gomt cftti esistènte Hi suo tempori; -éfel^ialfo I? 
impero di Adiianoy ia cui hcriviyn, e fa tavc^ 
auj^usrana conosciuti col nome di ftiA'n^f», c^ 
si ripone a* tempi di Teodosio i segnai" l^ojtiipéì > 
come una detle mansiotu della via consolare • E»* 
si producono ancora qualche altra ragiorie « « • Che 
poi hoa soh essi così inconseguenti , come forst 
pensate • • • • Ma gli accademici èrcolanembi rigete 
tano tutte queste ragioni^ come tfivole , 'ètf ìftette^' 
perchè i cftati tutori potevano ignorare la sortf 
di Poinpei • • . • • Air incontro ^ come si opporci 
ranno e^i a Stazio , a Marciale , e specialmente 
fi Dton Cassio ^ il qusile attesto , che U iqenziq^ 
Pata eruzione 0mBas uriéf HercuUn^f^y et Pò/mé 
pejc4 1 pqpulo illiu$ i^JetiU in theatro ^ unJique oÌ^ 
ruitiì Che ^iranno essi, se tra le moke moìietip 
tirate dagli seavi di Pompei ^ niunt| si è frovata^ 
posteriore J^ tempi di Tito , aacorchè riporrete 
lira queste unsi medaglia 4i Domiziano , perchl 
essendo m^cs^ta col solo nome di Ci4es4r , ci dt« 
giostra 4' essere sta^ battuta primacchè siiccedes« 
se a Tito suo fatello ? Che diran essi &ialm?ii« 
te, se Svetqno fa racconto de^ curatori mr/miA^ 
^éi Cé^^anzae spediti da Tito per dar soccórso a 
qae' ini$eri , che avéan perduto e ckse ^ e terrea» 
ni? • • • • Qiesfto in corto dire Ì il quadro alH 
fcrcviato de** fisici , e de' politici cambiaiqenti av* 
l^eattti in Pompei y della quale ftmosa città nqo 
rediaai c^i^ che le sparse ruiae , . . Mìterabilf 



fliitioif ^«^. , Qpì p9ii«|]ipo fiae al viaggio 4^ 
.Pompei «,.(B netutre ^jiv^o. Recinti a restituirci 
alaotcrQ Attiergp^ $he il %eitieie, e lad^mac^ 
idiritaroiio » gaswe i» Cast-eU^jM^e pcc^pfo^egiu- 
«e neir^ndo^naai U yia||;io per P^^ro p Noi aòa 
gottmma resistere glie loro obbligi^ti .maiuere , 
A m^, ia (Bammìao^ dopp passato il San^o , 9Xm 
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Da Cartellamarc agli avanzi di Pesto , 



Essi in viaggio a Castellamare air apparir 
éeir aurora , e lasciati a, destra i monti iattarj 
così decantati per la salubrità delle erbe , e per 
r abbondanza delle acque, in men di un^oraar** 
rivammo a Nucma rispettabil; città una velta, 
che diede il nome' ^'* campi nocerini ^ Ora è co- 
nasciata col aoine di ;Nocera de'' Pagani yO per- 
chè nelle invasioni de^Norauani i dispersi suoi 
popoli, atterrata la città, si ridussero in molti 
paghi y o perchè fu ella il sicuro soggiorno per 
molto tempo àt* Sarac ni . Non trascurammo di 
osservarvi in una chiesa detta di s. Mari^ mag- 
giore uif antica conca di ìnarmo ^ che ne marca il 
centro, destinata alle gentilesche lustrazioni , con- 
vertita poi in battistero assai concimile a quello 
taiìto in Pisa celebrato , che per la squisitezza del 
lavoro merita tutta T attenzione • La chiesa^i^tessa 
^i figura orbicolare , ed adorna di un doppio ordine 
di colonne , o di alabastro , o di granito, p ^I giallo 
antico offre tutti i caratteri di un antico tempio 
forse a tutti gli dei dedicato . 
' -Coihincianda la salita degli Appennini ci 
^roffert la'citti dì Cova, la quale pe'^ tanti viK 
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laggì f ( casioi^ che le fin corooa nella sj^b* 

sa apertura del moitè metel/ìano , presenta il; 
viaggiatore uti vasto piacevol teatro» Pieni diri*| 
spetto , e di venerazione entraiumo a qaej^ %y 
ero asilQ delle lettere raminghe, e fug^ptiv^ ^\ 
ferrei tempi d^lla barbarie , a (^uel veacrabi^i 
chiostro coverto dor ma pendente rupe , e riaserji 
rato tra il m'-^to silenz^io della solitudine , dif j 
ci svelò la storia oscura de** bassi tempi ; ci di% 
de il codice originale delle leggi longobarde , ^ 
ci conservò le pii antiche .prusluzi9ni dello s|ii^' 
rito umano • . ^ 

Nello scendere in seguito I:^ catetu di ^| 
sti molti m dojce^ declivio , noi credpvamo d^i 
trovarci in ma campagna incantata , negli ^ri^j 
ìfiper/V/, nella residenza di Circe ^ pe'' vari\ti cyi|| 
dri, e per, le scene pittoresche > che vi oiftcll 
najura ; azzurre lontanante , valli Qi^brose ^ cfiJÉ 
li verdeggianti , cascate di acqua, limpidi cusc4Ì|| 
li » e terre fertili, e ben coltivate, j 

In sul piano attraversammo VUtri^ che h 
la gì Oria, d' esser surta dalle ruinc deirantici 
Marcìn{$ . Qui ci si offerì altra scena non ma 
della prima variata, e gioconda, cioè tutto il, 
Seno pestano colle isole delle Sirene ^ e 'I pxfli 
montoriQ di Mwrva a dritta, Ja gallegp^Qli 
Leucosia nel mezzo ^ e dal^ lato apposto il ffdd 
moctorio Enifeo. j 



Dopo akio migiio per U cuivar, ttjij 
sponda del mare toccammo 4'€^f''«?<>)Vti^^'HWÌb- 
xaX^ àfi" Picismm . Il «walkFC ci obbl^pti re-» 
nar<}4m} i^^iiievo p^f pp^ry^e. il^kl; A^|«t 
tedrà le molti zvtxii^ di F/f'a,; the.B.Qb^r}:ok/QkiH 
scarda vi fi,jtraH?ajtjre:Pfr ^i^ «oe^^NteilWfMn 
to;fCo|oiiftp,)e,c«iHt?Ui .4i fl^ató,^2t«tf^d|f|i©«^ 
fido^^olt^ oraau «iUa,pOftt^«|aggì9tie>,4ÌYerU 
»a«^*ci^ t 4tta »«p«f be urnft2Ì«:Qiiatc^,HÌ«p|M?iai* 
4il]» qvali r4ppre3eAt%, )A^irdi^«Mt4i A]^&m4 
<k4 wlltfcfcdU^.eU ^lin ftriivo.a. BT^snf i^«4 
M^'CM^c^oii^ Sul pri^ahMr^. tiriiptttAre qt^elU 
«MoìniiNigle ^ 4t Bi0f $> > . 9Ì(»:lD^m;e è riftrtMt 4i 
AriaftòcdÌ«i*o|M4ì» CO>-«U •wpt^lavijp^ 
cefi 4eUaiire!ideiaia ^ ed i 9Qpiacl dì 8Mto%t^ 

fliiQefs» it eamtnib^^ e Qorreo^^.^àiere iB 
inolia iyrrivamiiiot»lt«^{74r«> oggi ó'^^d 
d^i^ÌKocotaat(%]Ag{lV;tnii4tri per laqittOk^^ 
p:ificaate delle sue acque (a) y e secoado Stra* 

V . . ^ . 

^iìpj&ìal De expedit. Jlexand. //*!Vr''> ,*v...\ 
(i) 'ìirah. Ub* V; €uf quìdem^Jtuvio rifui tnessi 
fr^primm tr^difur % iti in èjus aquas dìmissd virgulti s€i 

ì^unc Silarus i^quos nuirìt a^uìs , quo guf^ffe^ìradunt 
Doriti int lapidutn mersfs ìnùleteere ramiì • ' ^-^ 
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tWffè (0 ìTlafiiigèrato confile dé^ Ptcèntini , tf 
imèni f àé'CàTfIpMklS t éef^^lrpini\ ; 

Di qai ad altre quattro tnigfia et coni^am 
l^|ai-^|J€al»iflni I dove h famoso «itti h| 'P^p«fofft: 
skisata «••••« Ma quale ^ 8{>ettacoio ! '. . ... 
Un^ orrida rìstagdatite folade» ufi- ammasso ^ 
SinsD , ri^ y « ibntt^ «i Ifecjiié'^fHftrìtleV è Uiiiì> 
€iosé , «pittiti di èrrmicW», «e^i >i?t*rpi ^ ^è Hiiicrtf 
4t f ottani'," # dì ^srf oggi ifiioprmie' quel «tiol 
ht%^^^iiO^*t^r^^n''Pé»ì4onia la nobil eit^# 
Héitunù • ; .» • .-^E idoi^e -soao q«t' 1^4»? * W 
•to , attOflUo' éomaiidmiil ? *>r€stìt*ety ^1»» 
•èheitì di rose, che ^ei^luMie«ce ÌefiliràcMl| 
d^iio la* fatttasta de' pii ctlefetì poèti (cOfti.:;^ 
^uc^b^m di alabastro, que^piiteggi éimariae^ 
quftte voluttà y queir elesj»n« , qiWl gusto , àt 
èaratwiizwvano una città à€^Sibmi^% . . * .. 
D»vr8aiia:.queHe^ridentt,'« gri«i(ile ir*//r fHP* 
HWr^Ji'C^ parlò Soikio (3^)V^9 pieacfh diamer' 



• r 



J!»men , quoiL^b he agro yetèrm dìvìdii Capt^i^ftm . 

teucQsiamque fetit\ tefìiìqut résiria ^«^«^ji, 
- f^^iff «l/i. rub^ant /lemttla, labru Wix • . ^ , 



o 

Ulti , e 4i eterne verdure , guariavaao P'^U)^ a4 
Oriente ) dal r occaso i! Si/aro ^ il porto alburno^ 
il bosco di £)/a/v4 1 ed il cempio di (jrlu^^ntargi-* 
vtf (i), al settentrione il.fiume (Ta/o/^ , e Tana- 
grò y ed i monti alburni y e da mezzodì il piaceyjtl 
a^tm ^el mgire in uà delizioso cratere riàfj^rato 
da^doc prookintor) Enifio^ ^Minervioì • ., .^ 
Questo colpo d^ occhio il piiV gioconde? , questa 
'•cena cq5Ì toccante della naturai che rianima t 
.aetjsj y ed-eapaode ,il cuore , questo qua^o di ori-* 
f in^i bellezze colpì taUn^gte e Lucilio y e Ma* 
rote y 9 LacMOy eSiliù , chp ne fep^o Toj-^ • 
getto ie" loro ammirabili vèrsi (a) . • • ^. 

infima di metter il piede alla pprta diruti» 
occJdf ntalt di Pesto) , fermati alquanto per, ve- 
derne il tutto^lnsicme delle- mura , del perìme- 
tro , e de^ tempi, il cavaliere ci qb^l^gà molto 
nel darti un saggio della 9ii^ fondazione |. e del- 
la varia suii fortuna • l^oi T ascolummo con mol- 
to interesse • Io riporterò tutto intero il di iu| 
erudito discorso» 



(r) StfaP, iib. Vi P0ìi Stiérf Oittum Lnc/fnis f if , 
U inflètti $ Arghéte templnm a lasùtèé cèmtfuctum* 
(») Vfrg.^^è^rg. in, Si7* HftrrJH. Imfi. *W^* 



/ - 



e 19» ) 



.r~=*= 



Origine , e varia fortuna di Pesto , 

X migliori critici, inipre^ a dire il<Uivalicrc, 
liaii Creduto , che Pesto non da altri fosse fa^ 
brìcato / che dai Dorensi nelle risapute eitiign- 
iioni de** popoli in tempi i più riraoti, e d»' 
quali in onor di Nettuno gli fu dato questo iMK 
ine (i) • Essi si appoggiano al passo ben no^o S 
Solino : Póeitam a VorensiBus constit^atM • Per 
Dorensi non intendon mica la greca nazione , chf 
abitava una parte deirEtolia, o nella Dorià 
greca , cioè i Dorienses ( ùkmpuii ) , ma que^^^ 
nici , o Dorensi emirati da Tìora città marit* 
tima della Fenicia • Mazzocchi in una diatriié 
sopra Pesto sul fine delle tavole eracleensi difen* 
de con molta erudizione, e coir.ajuto delle ^a* 
tiche lingue questa del tntto plausibile opinione; 
Cotai popoli furon tra noi conosciuti coi no* 
me di Osci ^ dì Tirreni j e Ji Etrusci j ( giac- 
ché la loro origine non poteva esser diversa) e 
da quali altre nostre città riconoscono la loro 



' fr) Swidtv, nn& « Oftme id, fuod nd ì^eftmmm pre. 
tinet « et postea TlQ^téAinit^ c9nHa$ i4sé Bexenumm vU 
ctm prò communi n«v(//«v</9v • 
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^dazione* S# voi osserverete le monete d! 
pesto colla lepgendìt retrograda osca, o etrusca: 
eiSTLVS , 8LSTLV , asTVLiS,, o *ISTE- 
ÌAL , TIAiVt^ PS, col J^ettuno bath(^o ^ p col- 
k Sirena Pestana , o colle conche marine ; mo* / 
liete 1^'piu; antiche t.. e he sieflsi scoverte ac;-, 
gli %cm\ ^ j^eita, 5it;tà , ooii potre$te fare a 
meno d(i $^hs4^are t^l Patimento * Aggiaige- 
m, che t^ti tU-uftWhi scrittori furono pe** X/r- 
1^/, e fra Attesti io mi. conteato di citarvi il 
jlimiaa AristOS^OP J|iq^i$tO |» e i^io&oib taraDtitio ^ , 
Il cui passaggio ci fu conservato da Ateaeo(i)* 
;SglK ^tod I Fosidooiati oel tirrenico seno noa 
per aicra r^^ioiie, che per la dimora , che vi / 
if^evatip i'Ttfreni« 

Ma perchè gir tanto lungi ? Voi ^ che slete 
K)f>ìei;io «istruiti della, natura f e del carattere de- 
t^i anttchi edifici > non riconoscete forse in que^ 
lU di PMtO la struttura tirretia ? Osservate che 
t^M^t^zadi fabbricjpie cóiQposte di enormi ma-> 
eigsi riquadrati • « • • le torri disposte ia con** 
Verteva] distanza Tuna dopo I** altra in tutto Tel- 
fittfco perimetro della città • . . le quattro por-» 
b, ^be si corris|5ipndono ^i P^Q^pctto al costume 
|etru;$co eoa antemurali , e recinti « « • « i tem-* 
^) &tti per superare i secoli con ordini architet*' 



(i) AthiW.J>e/f>n. //>. XiV. 
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tonici noti uniformi agli ordini vitrthriani y m 
pi& air etrusco confacenti • • • • le erse alzatt 
non già sulle regole delia greca archìttetura , mi 
colta semplice norma della natura , o secondo! 
il comodo , che allora si cercava • « • • i sìm" < 
boli, le rappresentanze religiose,' i tipi dellt 
( itti , i gtaodii , le feste • • • ; tutto ci rapprc» ! 
senta T etrusca £>néaai(ine , e ^1 gasto di que^ pcM 
poli -in opere durevoli , ,e robuste . Il citato Ma* 
zacchi , e M p. PaoU nella belP opera , che ci dii^ 
de delle Antichità Fettone ^ lo dimostrarono sino 
air evidenza. 

Venne però un tempo, in cui i Tirrem^Pe^\ 
stani furono da questo felice suolo disloggiati . 
I Sibariti greci di origine, di costumi, e if\ 
usanze , come colonia degli Achei (i) , e celebri 
cotanto per le loro ricchezze, e pel loro lusso:' 
i Sibariti , che abitavano di qui assai poco dì- 
stanti, cioè nelle coste del Ionio,, o allorché go-? 
devan essi tutta la prosperità , o quando fiirono'' 
da'* Crotoniati espulsi dalla lor sede , misero Tas- 
sedio in Pesto, e rotto il muro verso mare, ne*^ 
divennero padroni. La città sotto gli auspicj di"^ 
questa cesi polita nazione acquistò presto lustro ,* i 
e decoro. Furono restaurate le mura, e special»^ 



(lyStraù. lib. Vi. SyhurU ài Athàeis fucata i 
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mente ^qbellòvèrio mare (i), « forse anc«a-i 
fempj, € qwlcke altro edificio * Seinbra, che aor 
cor oggi si avverta questa 4iwrsità»dte c^>«f e., 
che vi riiraagoao, €Ìoe la priaiieo^ costtrwioat 
fertet e massiccia, im che sembi^ figlia de^l» 
natura rozza, e piante, e lavi#<!0%4|^BÌà.tvfl«% 
ed elegante figlia della civilteawione ,. e deirasr 
le,. Cotali accreKimettti. madag^roaa a\Sibariti 
la gloria di aver edificala qoeam cifta. HarciiM^ 
da Eraclea, o pinttc^to SeitMQ €^9 ^\\z distri^ 
ziónt della terre fii dì q^Citi^ pwerc? , . , 

Hursnm WUrmini smi hÌM Ombrìi ^ ^ 
Qmu0fu^ Posidottiada vulgo yàc(M » , ^ 
QuMm JkMt t^nditam a SySaritis ^ 

Essi però , se non fondarono questa città > n^ 
cawbùróno cmap^e^te il. oome • Sembraojdko' Id* 
ro ) che la parola osa, o etnisca: fistvlis -^ 
pisrLvj/ érHisTstii;, iHisTVi^is ,0 PAjs fossjp 
trq)pa avpra, dtflicile ,.c„dur^, cercarono , spcond^ 
il solito eostume de"" Greci , di. addolcirla prpj 
langatulola ìa TtùrnfmM , cioè Posidonìa , cb| 
derivando* dal priniiti vo P/j/Zir^ , o PistuHs indi* 
la lo^ stesso Uettum^ . Qaest^ aflS^iità deir uno. 



(i) Stf'^ Ma. VMurum PHidtmise Sybarìfae ad msf 
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'^ deirultro noflie* fa giiayvneitiiD4al4i9ttoSil^ 
masio nelle ikm:6 a Solino: tucfammdi^ersAsinH 

^ La grandeaite, rindimrU, è TofUkii^ai 
idte vi Biénaroaa I Sibarui*^ sÌTkottBlce dal gi^a 
^fflef# détK4Mk»emi. mettete o 4i «fgeatO|« 
tfi oro , e Hfì^Hìtke' ài rame f alioia battute c(i|^ 
h nuova léggeiHistnosSI', notdi, nos , U^ 
ME An , nOEKIAAN , nOSEIAaN£ir. 
TTAN , IK>2BlAnNEA , Hw^K AAI^Ij 
Questo è il prt;(V ifKlizio , eé tt pta parkMitl 
dello stato di civilizzazione di tutti i popoli ^ 
Il p. -Ptfo// nelP' ópifa citat» ti' prete la pena ^ 
raccoglierle tutte, e di esporle in olegHtm tavol^ 
ma prima di lui i! cliiaristimo M^Axotcàip^^Ackù 
alcune ne avea prodotte colle spìegziioai le pi| 
erudite • ^ J 

. Dai diversi allegorici tipi ^ -elw vi n osfM 
-vano , veniamo a giórno de' pàssi , che i ^^i*^ 
MiOti-^ii ariti allori dicdcEO alla eoltara. CosadWl 
fetti si voile espriimére tiol tipo di ima v/«r ri 
ca iipampafiz, e di wii, chesf vede in al 
di qoe^rte rhonete , se non io ^tato florido 
loro agricoltura ^ la prima fmmaiichevol 
delle ricdtezze? Lo corferma il toro f che 
gesi in altre, col. quale la medesima coltiva: 
ne si volle inHIcare , siccome Teseo , al dir. 
Plutarco , per favorire ragrieollUf* ftce itt 
te nt'JénarJ anche il fóro» Voi flou andrete lui 



^ dal Ytm, ^ 9Ìf nesso significata w^ìt^e i 
tipi éAìe sfich cti)T;uk^ ÌLS]lzcQrnmopia^,QAe\ìf^ 
Cerere foroMta Jispi^Cj jQhQ ù Vjdpao ia a^-* 
tiri cof)j « . ^ . y\ 

BalU prima i9r^te'3tUe rrnchei^passaor 
4» est» alla tecofidaf ci^ ^1 €a)iilii^:<^fiTAe4iC^ 
amo i tipi {»urlanti,aei HMtmo in^ressQ la .aUirf 
monete , nel Delfino , nelle Conche marine f nel- 
la Néite^ o «eir ^//i/^i!r< y cioè negl\ arn^tnenti 
nsL'mii y tie' Trkom , nelle Netti Ji ,.n(sl Timone^ 
Tidr^ÀmorM \, nt^Remif o nella ^'/f*^^ VestMa^ 
la e« coda alata è il si^sbolo p^rorpp^o chiaro 
dalb velocità dr' «a vigli. Dipi^à voi lederete 
meV^jn/, tut^ cmmlli^ j^^wal" ^gmli altra «{>erjfiL^ 
eie bcMosa delta loro terre . • • * ae**v4wi da'* 
sacrifici , nel lh»^i atìte pastere, o aeir eflSgi^ 
deUe diviniti il lor culto religioso^ e.fiaalmen^ 
ti^nc^'-gloMaiori mM y ed armati di tridenti ^ 
di r^f^, o di l^cl i loro giuochi solenni » • • 
Ma mentre i PosiJoniatì'-SiSariii vivevano 
pacifici in seno deir opulenza , istruiti nelle arti| 
ed esercitati neir industria , che inopinatamente 
fbrono turbati da^ Lucani • Traevan costoro Tori- 
gine da^ Sanniti , p<^olo feroce , e prolifico , che 
avea bisogno di «petìJce spasso i suoi figli al4 
^onqirista di altre'- regioni per isgraimrae il suo 
nativo , assai ristretto , e montuoso paese . Mossero 
questi aspra guerra a tutta la confinat^te regioae, 



^ 
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aotide ne diicaeciaroiio gli Fmtti ^€éi€<mf ({ 
ed' altri abitatori , e rivolti quindi a ' Posktoah 
dopo ostinato assalto ^ ne divennero padron 
Hot riiappiam da Strabone quest^ altra politi 
rivolo2tone -avvenuta ìit questa citn: Lucmbì^ì 
frimum Pesi<foniates ^ eoram/ae Soeia$ ÌìUp i 
^erassent , facile dtindt eorrnm cintai aàtii 
tmt . 

Questo^ tralcio di Satiniti li poco tempo i 
misurar lo vorrete dalla grandeiiSa delle oper 
^ioniy arrivo al più aitò coimo delk potei» 
vasta estenston di paese ^ paei^^ guerre f aUeaoi 
soccorso dato pia volte a^ Romaiti (a) , tran: 
con Dionisio di Siracusa/* ,. • tittto promette 
lunga durata v\> loro dominio^ ae nos avesse 
prestata fede a** Tarantini , s quaH r^petevaifo 
tamente , che bisognava aver i Rpmaas o per p 
droni , o per nemici (3) • ISssendosi quindi 



(i) Sirak. ii6. vi, Qunm éiwfim Samhltis vM 
mdmodum aueti Chonas , é$t^ue Oenoirht ejecrssem i < 
cattosque coìonos in ta loca 4f^tixtssent 9 timut etìam w 
ci utrumque littus teneréht usqiìe aS frétunt ^ Mu fmf^ 
óraeci , mc barbiiri certnritnf * 

(^ Vedr La Lueat^è d«l Irt^ren 'Antontai • Hs 
f7P( colle note di Maaz^rfHa Fa;ra# P^i. DisetrséJ 
# /JV.^P. IL Disc. in. 

(3) Lfp* iiù. 8, cap\ij. in eù rem f art i ut tèn 
ni atft houes , aùt Jominl Iwiendi sìnt , 



Ut alla fitti legi éi^popalt haliaoi , e M Pirro j; 
i» rorto il sistema pacifico con quella naaiotie,^ 
^jfl cigione, che fossero assaltate le loro terre , 
it £à qtre^ce Posici i^a , dove* ncir atifto éi Roma 
IC<icctx^a{ fc dpetiita u«a romana coloaia K*)» 
^Quésto ìcanibiamento fella civilizzazione aite bai- 
4wrie j e tjaeito gto^ inaspettato, che allora ri- 
"èméimoA Poiidoniafi'-LtH:m i li colpi tal men- 
ile , the- élfri «i ritirarono ^trove , e qne^ che ri- 
flteaièfo j rfogayatto ogtt' anno il lor profondo do- 
*ife coi radunarsi tutti in an detenpiaato gior- 
|iór^.e4 ivi trar pianto rammentare le antiche 
lisatize « ti perdat0 Ungaagi;io , ed ì Vecchi isii» 
tati . Aristosseno disopra citato con quest^ esem* 
fró rammentava. T amico stato della musica , t 
•«onipiangeva la barbarie, in cut al suo tempo 
«ra caduta • Nò^ id facimus , quodVesldonìatat in 
^^Tthenieo iiuu positffaiuàty quibus ^ cum an* 
Uà G-raeci fuissent , Tyrrhenos , an potius Rqm^* 
nos evadere^ et harhariem indutre contigli ^acserm 
monem simui , at^e insutmta matart • Qui tam/^n 
fest0 die in unum cQnvtnrtntes anrij a iUa nomi'* 
'^0 9 Ugitima^f[U$ ccnsuetudiwss m^rj^rant , , invi* 
€itmjm amqutsti y.^ cqVacrymati disctdunt. 
r CadttU questa città in poter de*" Romani co| 






camiliattetto delle us^ii^e greche 4t>v&.«a«hM 
itieera il nome • £Ua rapa piÀ PosiJonifl £i tl|^ 
larinl sGxittorì appellMa f ina coir antico tirrei» 
Aomeféi Ptsio^ Livip ranuneaunido il donQ/cIp 
.4a questa citta ix spedito, in R^OBift neU^arutf 
l»xxvii , cioè le paftn d'oro , ra^)pelld P^ 
M>^t.W>% PosidonU (i): Ie;«^< 4 P^eao péti- 
ras mtf€a$ Kemam étìulnmu ^is , sic^ Hégf^ii^ 
tanh gradati ^'taf y t§upum non acceptum^.Q^S^ 
«ledesiino nome fii adottato in tutte 1« latifteifccìr 
zioni^ delle quali si riportaron moke da4 <ftai:0;)# 
fon Antonini , e poi dal ^Sìg« Mdhr (a) nflUl 
eua> opera di Pesto • Eccone tknne ; . ^ -<^ 

• e. PEDVHO V£llRtrCANO ri 

FRVMSNTO PP. COACTO 
A19N0Nà IT&RVM RJiPMlATA > 

ORDo ET POP* possa'» 51 

i 



TVtri OMRII POBSTA^II ** 

FF» xxviii kn^ hxxn ' i 

e (» P. K .i 

: . i 

(i) Lìv. Irb. XXli. cap. ^6. . 

li) Tic ruius 9^ PwtMi y or PtUdmU /* tkì 
Kìng<Um 'QfNapUs. London 1767 fyUoMimHikfsnr^ 
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- ;**.;**'; pÈmCATé ACTU WEPTVK/ * 
^ £P\r|.VM TRIPWM FOP^DEDIT * 

-* i.i* r. , '. «• j j^ P^ ^^-,j5^ .. '- . * > 

' '' 8J eufemia dal gran niiniertì delfe monéte 
<l|lòfà'batmre colla' latina leggenda poest.ov^^ 
ro lÌAii, n^Xs+AKo , é ItAtsTAN , che tóa?- 
;fotv^i aiU stefssà epoca romana 'riferisce • Altre 
ka^no dal dritto uh tfètkno , e dal rovesciò Juè 
fescit altre uti edificio ^y^jf//^, ed altre \\ ctgnaU 
co'^nomi dfe^ duumviri gn, cor, , ^ovvero l, artv; 

Pópo lo spazio di 14? anni,' o ntir anno 
di Roma DCicxVll , altra colonia , b deila prf- 
ma ott' sQpf^lcménto fu in qufsra città spedita da^ 
Roinani ,T*bi' dobbiamo questa notizia a Velie» 
jo (O^ Cib^^t^ Concino , et Sex^ CahinoCoss. Fa*^ 
iratetid ckducta est , ft post annum Scylacium , 
HUNÉRVIVM, r^rwiliim, NfcfTVNtA, Cartkago^ 
jue in Africa , Qii Vellejò latinizza i nomi di 
Ht^jfvfltiov Aihenaeum in Minervium , e quel-» 
lo di no<r£i^o;v<(x , di ITais ^ e lÌAiSTANO iti 
^eptu^ì^ , per<:hè Tuno, e V altro traggott da 
otali voci la loro ori gine ; ma questa nuova no- 
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inenclatuni nod fii-MketaiKi , ai daj^li scrt^ori 
uè da^oarmi^^oe d^Ue^ mpqet^ « j^ ^li aaitaat 
tenau air antica appetizione seguirono a chia- 
marsi Pétstani • 

L^ ultimo cambiamento sotto i Romatu ^ cai 
|u soggetto e la cit^ t e la regione , ci vieti da 
ftnibone indicato (i) , Kgli parlava delio acato 
j^t^ sìiQì tempi I allcMTcbè , e la- cittì > . ed , Hkj^^ s§mù 
fistano era ;ib4jtatQ da^ Picentini per, una co|oaia 
di nuovi abitatori dismembrata da^lloa^ant. d^ 
ficfno sulle coste del mar adrijitico , e qui in- 
viata • • . • Io tralascio i poiteriori <^mbiamea- 
ti $otto i romani imperadori , perchè comuni a 
tutte le nostre regioni., ma non posso tacervi , 
che una città così contrastata dalle più celebri 
naa^iooi ^ ed ornata de"! più illustri nyoanmenti 
deirarte, fo «ogge^fa infine al furore de\3arace- 
ni, che nel 915, siccome prova il nomin^ 
Antonini, la posero a ferro, ed a^ff^co^. e.sti^ 
ipar devesi un prodigio singolare^ .coi|te -vi ri- 
manessero queste mura 9 questi teiyips^. e pip^hc 
altre reliquie di antichità , che vo^,. /ya, yeàfi* 
te • • • « Qui pose Aie il cavaliere * N9Ì istruiti 
da questo discorso deir origine , e della y^fU 
fortuna di Pesto , nif ttemmo il piede .^^ sud 
porta occidentale detta di Napoli , ed ipcomiJ 
^i^nuno a visitare con ogni esattezza tutti i mal 
numenti, che vi sono rimasti, 

(2) Strab. m. ìf. . 
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Avmii di. msttà. , ìtf jpc^n^ ^ ^' ' »prrf , 
tf 4i étfui dotti in 1^0. 

P' ' ^ ^ /- ^^ • , ^ ^^ 

£aetrati appena , che reftttnmo ; soifpi«sì 
oeii^ osservare ^Ja frandiontà ddle mutsi, che** 
circoadano ancora ^iicsc:^ distruttft città sa 4w'. 
aiiglio^^ e mezz^ dì giro , e ch# le danna, ona^ 
eliktica figura « La lord diserti largiiezza Ih pal^ ' 
mi 189 o aa, o ^^ e la loro alrei^za in palmi^ 
^ differiscon di ppco 4alle antiche mura H^ 
Carugine , cha ]a tendevamo , zi dir di Diodo-^ 
ro (i-),^la più forte, 'ed inespugnabile. Le pie*-^ 
tre , che te eompongeno y son m^dlgni ben ri- 
quadrati, e levigati a quattro, ed tf «et facce y^ 
»icune^de}ld quali Itan d4' piedi, - e'- pi& dì ian^ 
^93^9»*, ^ cesi ben unite , e connesse , che tutta ^ 
It^fibHrica sehfbra di un sol masso forte, e re- 
mféWHi • A questo perfetto ge^^ 41 costruzione 
iobMàaf altxibuire^ la lor luiiga durata sino a l)ii«-' 
no giorno y e forse ancora ad una certa materia ^ 
Ktumin^ (fi sòprtf attaccata, ^ht 1< difende diil^ 
còttatto ^mmedKtó delf intemperie . ' ' 

Quattro parte diametralmente T una air àltìr^* 
{órHjjpohdfefitè , ed^puhti <;ardiriali ritolte^ da- 

• ;•; ^ . ' ;-•--' ■ ■•• - ' ■ <^ ^ I 
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vaao £ yira ftjilb JMià-. Q^*^ tutte attm 
te » ae si e;^ccettut la porta tetteotrionale , \^ qusl 
le li ricpAcace» cÌBst ^vùì dòmva piedi ^ 
altezza. E^compena ^Ueate^ pietre riquadrai 
le d'incredibile solidità » nel cui arco restane la 
con sei prospcttn je9teiìor^ y ed intàaioésk^ 
•irilievif il prioUL de^ i)iiaU r^^sBicAU la ^ra 
p0taìiàf ed si freooda un^SU^/^ML^cioè gii^ 
tìchi simboli éi Wk pipqlo eayigaixrc^ da, cai 
cittì fu loftdika. ; Un altro muro, pianuto aijiii^ 
dentro prepnrayfl uo» d^pìa (jlifeta , cpsic<;hè , <e 
»yesse il nemico superata la porta , era inipedito 
dsé recinto di penetrar !ieUaMpia«j5;4« Trit Tm^; 
C^tra r Jltro jii riconosce In stasieiider elidati i 
che ne avea b iHisrcdia » Vi xtm 9n«<ur^.il> 
ftricato.delpiifìtàca, via, r : 

(n con vene voi diatanfa in tutto il gito dd^ 
}t mura veggonai disposte, orto torri (^adwe4| 
del]^ (luali alcune ancc^ r«si|toqp ni «eqflpo^ 
Quelle, che ne^v^ano di byloasid» nU?.|MM« 
IMiinnzw.le «Itre e per grand^^zav e p«^ fj^z^ 
npl^te splamente dal laiQ dtUa ctcfi» l witeti^li 
n9^ 5tiifert$c<in9, ^a^ que' dolile murj^ ,..c ;dcIK 
porte , m^ la Q^stf^oae arqhitettOfliiQ» è . di Jj^ 
épfKiWai posteriore * .: ;:. 

:.Qu«fiia.cttt4;perJ^ sw siti»zioac,#aa p«j 
va esser molto salubre , avendo da un lato w 
pantano ^ cioè In femigerata fa^us Luciuia , e dall 
«Itm varie siorgeati, e rivi di acque bituqiiiiase 



igjii^a j oUre di im fiu^nc., che ne bagga il l^t9 . 
^dentale* StraboaCt aache l\avevf avvertito» 
Ecco la ragioaq y ondp^ forati costretti à Pestoni » 
a t^ar Tacqua dolce ^ e potabile- daVln^hi vici- 
iu> je specialmente da un sko ^ qh^^ j^pellq^si 
capu^ 0fu^9 e dove indi si edificò ima città col 
corrotto -ttomé. di Capaccio . Visibili ,9 magnifici 
«HUj^an^a gli avanzi degli aquidotU, 9 de' ca- 
nali, <:he r acqua vi trasportavano. Noi, li rav- 
vìsaiiimo in tutta h strad:\ da Capaccio a Tren^ 
Hnacéi , c^me ancora li v^Oti. la casa di Spina^zo^ 
^\ piò riguiardaroie pezao' avanti la pona- set- 
t^n^ript^lé » dtove si -assenni ancor il canale , che 
intromette Vasi nel gran muro , dappresso la vasca,"^ 
dove si raccoglieva 4 Altri aquidotti si trovereb* . 
bcro certaoieate profondati , se si tentas«2ro de- 
gli scavi • , 

-JFuoci dell^ porta occidentale , il forestierQ 
yoUe vi^it^rt gli ^'^zmi à^'' sepolcri pastoni . So^\ 
-00 f infestiti di unavonaco^abbellito di varie pitn 
tPtr^ % iQiol IBI tdmiroQo moltissime ai^tiche arma- 
d|^0ai»«briQzp dtìgneco lavoro : corazze ^ timi f 
^'Ì0Ì^4t tOm^iy piicht , arre , e frecce , che si 
traspprtaooao al^real muieo^ ma tra tutti- gli og- 
H^ oinvewti «foroéo stimati preziosi alcuni vasi 
fittili di una rara eleganza^ jeà uno tr^ questi be? 
conservato , che avwt-dieci figure coi altrettante 
|;recne xìcTi^ioiXÌ y^<^*tkìmctio Ercole j che strap- 



pB il po0» et irò n^i orti esperidi ^ malgrtd^ 
la vigilanza del drag!^nt • L*^ ab. Lanzi a rb^ie« 
sta del >$ig. ì^icolas ne dte'^ una dotta spicgaido* 
ae (i) • Oggi adornano il real museo • 

Visitati tutti questi superbi avanzi esterion, 
et Tolgemmo tgli edifici interni , che qui , e li 
risparsi torreggiano ancora nel mezzo di Pesto; 
ma prima di accostarci • ^ • e donde mai , dhse. 
la dama , presero i Pestani queste grandi moli 
di sassi , e pez^i cosi smisurati di macigni per 
f&bbricar queste mota , quéste torri , e qucsd 

maestosi tempi ? Bisognava certaménts 

averli da vicino per usarne senta risparmio , e. 
di una così straordinaria grossezza • • ^ « Voi 
veramente Ji'' avete indovinata i rispose il cava* 
liere^ Queste pietre non altronde &ron tirate ^ 
che da questi medesimi luoghi ^ e ve ne restano 
ancora da &bbricare altre citcri. Se voi I^analiz« 
2at9 con riflessione non troverete » che una ^oo* 
erezione- , o un ammasso di fuigo cretaceo , A 
«rena eon conchiglie marine » di figlie , e di can*" 
ne palustri , e finalmente di celo »dafikO| e 
pietrificato idalle acque bituminose , che vi seer» 
reno. Di tutta questa .v:|rìetà di coiaponenti sp« 
parìscono i segni nella «varìeti delle ottime ^ it^ 
colori , e delie macchie , on4e i sam sona 90^ 
fiati , e distinti • • « ^ 

^ !■ Ili' I • 

(I) fliusifdiiini # ^ss ooii/itili trmfi e f^^ì 
M^ma ito^ film 



( ai3 ) 
Tempio grMde a Nettmo dedicato i^ 



, Jt\ Più di aoo pa«8Ì ci accostammo al primo 
monumento di Pesta, cioè ad un tempio credu« 
te finora a Nettuno consecrato. £.^ questo il pii- 
' maestoso imponente pezzo di antichità , che vi 
si osserva • La sua costruzione solida piucché 
elegante di enormi macigni riquadrati : numerose 
pesanti colonne poggiate al suòlo senza ^elin 

• sveltezza , e quelle, armoniche distanze , che a^-^ 
'pagano gli sguardi ; il genio superiore deirar-* 
chitetto , che trasgredisce , o piuttosto^ che jem^ 
*bra ignorare que' canoni architettonici , che V ar- 
ie volle prescrivere • . . . tutto ci difnost^i^ la 
sua origine rimota j il primp slancia delP «r^hi- 
lettura , il desiderio de^Tirreni di servire piu(r 

* tosto air immortalità , che «ttla bellezza • 

LVdificio di fbrma quadriliuifa di paloil 
^ Oa% di lunghezza , e di palmi 92 di larghezza ^ 
" presenta in cmscun de^due iroatespizj set colon -^ 
' ne di solf cinque pezzi composte • e quattordici 
in ogni Iato ^ compresa T anelare., co^ Imo af* 
^ chitravi , tegi , e cornicione .. 

Non risultan esse, che di soli due-gitn^rìi^ 
[ doe dì fusto j e di capitello^ ^twsé% fuoU'' ««' 
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dine, che per esser incognito, si appellò V m- 
iie^ìfsimo/e non diminuite, (rhè da"* piedi" afl» 
cima pog£Ìano con gravita , a guisa di conitm. 
catìy sul piano, cioè suHVltimo\^e''tre gradini, 
che gita intorno del tempio, e serve loro di sem- 
plice base , senz** altro ornamento. Le a4 strie', 
o scanalature arcuate m piani rettilinei , di cui 
son^ abbellite, sembrano dfestincite a fissarne 1» 
caratteristica . Nulla corrispondenti alle proporzio- 
ni della greca architettura son le colonne assai 
fra loro vicine, ed anch^e in riguardo a' muri 
della «//tf, giacche misurata la loro distanza si è 
trovata appena.di un diametro, e d^'muri dell. 
la eeìla di un diametro , e mezzo . Quest' affol- 
lamento di colonne cotanto tensufato dalla mó- 
dcrna architettura, era tutto al gosttì de** Tìrrenr, 
. 'per dare agli edifìcj non solo una stabile solidi- 
ti , che un* aria grave , e maestosa . Il capitello 
fste«o poggiato sul ìisteilo dèlia colonna, e prò- 
seguito don tre iisteW rotondi, con un VA/Wa 
feccia /ettilinea obliiiua, altro list^ilo ^ ed Ìn£f. 
-■he coll'a^àco quadrilatero plano, par , che non 
Ubbia r abbellimento de-* capitelli dorici, che ed- 
piati da cjuést* órdine antichissimo furono alquatf- 
^j^^'versificati nel rivestimento, e bella figuri. 
'Noi'esihfilnammo tutta quésta decorazione nei 
quattro Ifi^esterlórl del tempio," e' salendo pè* 
![2 gj^*»n»*,, fu "nostra cura <Ji osservare pia dapl 
£Tes^lè ékmté bólonne', il cnì/^to da noi; 



tlMtxmé mivò a palmi 30 2 1 sètte; ^ eéoHeeoé- 
to il diametro più baiso^ ad a sèi ti più. :M.cfi 
il capitello cofl^ aiató a palnif ti'e ^ ei prtce scJ ^ 
e r architrave , ftegio , e córrticione , cioè tutto 
r intavolato to' membri rtfatiifl ci parw di piai* 
mi 14, é sei once." ' . / • . . 

Indi per due giadiili «tttttttìlittd il^ piede tì 
f tonno y o air afttiumpiù acAteihito da due mttè | 
pilastri laterali , é da due cdeane Ael mezzo f 
élstarHi p^ palmi ga da quelle del tóntespiiio 4 
Lo stesso p 1*0/140 decora la f^arte òppicsta: ni% 
pande fa k nostra sorpresa^ aUorctè entrati nel- 
la ceiln rinserrata da quattro muri hter^i , cro-^ 
Vararne im altt** ordkte SA Mlonne *alquartto pia 
leggiere ^ ed a retta linea disposte^ ctui sette per 
ciascuft de' due fianchi. Langhe pietre di ptlltm 
l^htn riqimdrate/lf Wn[4tt*l€He^rte<i2fO abbél* 
lile ^ ser^^M loro di ^cHitra^i , st^a de*^ quali 
ergesi uti« altr' ordine di colonne tatte destinata 
t sostenere la gran travatura tò tetto . Di que- 
Ite tton son oggi rimaste , che cinque da (zìi ta^ 
te,* é tré ditll^op^tb . I^rcsentan tue ancor* 
il lóro carattere nelle strie . Alle colonne nìl 
piano del tempio Se ne diedero aó > è t€ dllé 
celomi e «opraimposte. -/ 

Il forestiere arsii ben inteso di archftetturk 
fkèn#l*be subito nello spario tra le colonne este- 
riori , e le ftiura della ctUà il portfeo coverto , 
Ale si .credeva nèeeilano iiv tutP i tènip} degli 



«nuch»« Questo portico girava^ neT-quattro Itti,' 
« presentava ux luogo assai comcxio per tratte- 
n^siy e per passfeggiare • Egli ci fé avvertire > 
.che r architetto avca ristretto inseflsibilinenté, 
e irudat^meate. gy int^rcoltuìj . negli aagoli per 
fare eguali le metope , ed avea dllargate le am* 
bulàMid^ de!* porrci laterali , seazacchè T occhio 
si accorga ^ che il muro della c<i/tf non è a filo 
colla' cploiiinai, che gii sta di prospetto « Dipplu 
egli rilevò la li^nghezza delle colonne per ut 
terzo della larghezza del tempio , e ^i lor o re- 
stringimeato quasi un quarto del loro inferiore 
diametrp : il capitelli più basso di un .mez^o 
diametro: rorcofrjyy còlle gofct-zoxto la sua ci* 
jrmsa ; il fregio marcato con j6 tr igUji^ e qoUc 
metope ìiuerpost;e : i modigUoMi sopra il fregio 
sporti al di fuori meno di i^n nono deir alt ezza 
delk colonne , e. finalmente ii cornicione col 
gocciolato} p esattamente lavorato • • « • 

Ricercando minutaftien te tutto rinterito delia 
c^^lU riconoscemmo subito il sito deir aitare , e 
delle are pe' sacrifici ^ e da un lato nn avanzo di 
j[|radi0at^ ^ che vi conduceva dal colonnato este^ 
tiote^I pavimenti, che 4a segni ancor rima-| 
sti, esser dovevano di mosaico ^ sQa tutti ro^ 
vinati.. • .. .^ . . * 

^ Ifeir uscir- da questo tempio la dama, chq' 
avca con noi tutto con attenzione osservato j 
doiganflò qual nome in architetturii gli. .pptcssci 
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'convenire ; 1 ; Invano, rispose il forestiere/ 
lìpi cercheremo un nome , che colla greca , o 
colla romana architettura possa definir questo 
tempio • I Tirreni non sapevano queste regole , 
Leggendo Vitruvio voi potreste adattargli il nor 
me di amphiprostylos per avere due fronti in 
colonne , o per esser fornito di colonne nelP uno, 
f neir altro «frontespizio • L** appellereste anche 
bene peripteros^ cioè aiata intornoy per esser cinto 
Belle due ali da un ordine di colonne : ma av- 
vcrtite,'che Vitruvio ne richiedeva undici , e voi 
qui ne avete numerate quattordici. Potreste pa- 
rimente nominarlo esastilo per le sei colonne > 
che. ne ftegiano i frontespizj . Taluno lo ha ere* 
duto 'anche ipetro y quantunque abbia mura , e 
colonne intermedie , che dovevano sostenere 
il tetto ^ Questa varietà di nomi, che ad esso 
converrebbe , già vi dimostra , che nulla avea 
che fare con tai nomi . Questi tempi furono 
i modelli , da'* quali ebbero origine le regole , 
«d i nomi. 

Pianta M tempio di Nettuno ^ 
^ «^ » « • «» ^^ • « é # a « 

: \ r' : 
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^trio ^ Basilica di Vestq . 



V Olgwdo per quasi 90 pawi ad orinate Hieu 
gemino subito il pkdt) ad uà altro sontuoso, 
edificio , cioè ad un Afrio , o Basilicq destinata 
9^ comizj , alle radunanze , o al passeggio de'^cit^ 
tadini . L'' essere aperto da tutti i quattro lati , 
senza presentar alcun segno o di celiai ^0 ài 4" 
%aTt nel Inez^o, lo esclude defila quaji ti di tempiot 
come talun ha creduto , e giustifica \^ nostra idea 
d** essere stato al cornodo pubblico ^onse^rato, 

E** composto di nove colonne tanto nel 
primo, che nel secondo prospetto, che lo ca- 
ratterizza per amphiprostylos , ,e per essere 
-la larghezza doppia della lunghezza distc* 
sa in palmi aoB , altee dieciotto colonne n^ 
abbelliscono ciascun fianco , (^ue^t** qqìcq Qrdit 
ne di colonne esteriori in un grandioso cdifc 
zio , sembra di riporlo in quej ^?nef? «biamii 
toda Vitruvio Pseudo-Jipiero^ per essersi tok 
to r ordine interiore ,- onde lasciare più g^^ 
de , e libero lo spazio da passeggiare {n^ornoi 

Le ifoloqne degpr^te epa ^q strìe »on tatÉ 
prive di base ^ nivi poggiata su]]"* ultimo de^tr^ 
gradini, che girando intorno intorno aprivano ttl 
^pntinuo aldito in ogni lato airedificio . Grinte^ 



f^i^m»^^9H^^^ ?«ettW tifa, mttftl«M 
che ncU^ pf^t? aatfriorej .e p^st^iotft vemb aifaie 
pili angusti, come quelli , cheegi4ig}jtfiar8pf)'ala 
ui| diametfo.-Sf a i^m^ ?^btt^ttMml.>dy/««co/i^# 
lUQ si fowero asgìMie «pcff^, If iMtH^^^ìUbcaèè 
quadrato^ quale .Ubfro f[>{^ «tfffiiMt ^s^dtnra» 
itaa^passaati? Ntl tempio di Jf ettiroo nwriajwt 
V{^i«n«»^c9f;» qu^ta laftkmoia ^HnttittotcJcft 
c^lonat^^etÉe dc^. Qml \ /i»^ v^^/jitó ^ e coaùtti» 
dii^wtautla Vt|tTiiirio>v emMf.fu; pdb't9«itr ii 
tftoipia (tol i4iy9iQmU0 , r^di- Uen0^ ia* fttna y 
pQi«fcè;i:fÌQiBome,egfti;dic9 ^ dw mMsdrtiaon po^ 
WliftrpasMlrvi AI. 4^i'jt)fr rcooditni mX^é : UntL 

. CK W9 dhTptoij^eci&i; nerttiiiairìf mt iite^M 
bolp formato da due grandi pilastri vteiUalr, % 
4a 4|ec.||0k)kiiì« a«i !•«•«• «/QOeat» dÉcOBUtiont 
«t)beUti»vptMaabbJ^ pkrtie iw<M^«* ^ > 

Tuttti'ia f)iaùa>]|iiùef]Qre doli* fif't^M^ 
£«iie Aiciitt}t>rdiae di> odlortm -. pMtte. te Untit» 
remi Mr ism :|ir aOro praspeif^/ f^elte ^ctiìi) 
(re*«^e éicor xéggaaó ài teape>)« di due nkM 
iippcerm remilo ^i avalli -4 £st9;i dividihfàMK fi» 
fe^»/;Vs« iti xhìe ptRi ^guatiw fotamavdt uveite; 
K>tdniie^il pIaiio>9dlte«aii aè|(!iaticiat|mt tstnmmwb^ 
kibgà' pii^* nobile ,'ia cw i prìiliar^ dhadintH é^ 
l*'inag*iÌnH;i festantra «epaic^ adatta pMvienilt 
^vi«mifoifioéa|icoi^ «bc^i i^^téUiv^^ .aoctaUbv 
^ nostra cohgettura • Le distanze di queste co« 



Hi ini cKtnckro ^ € meno tra 
. éAìe laterali per dar largo ouiieo^^ al passaggio 
jda^ coneorrieftti • 

Jbn grossezza delle colonne è ìa proporzio- 
ne deUa quarta parte delle loro altezze in pal- 
■it oo, e qualche frazione « Il restrtagimeme 
a ppa ri sce assai minore , giaccliè V^ architetto non 
^be r idea idi aoprapporn il gravf^ peso di uà 
jOrdiae auperioce , o di tinipMo y o di tMo . & 
toeletta y cke vi avesse sopraimposto un soiqfoi 
<o tcnazzo eoa: parapetto sosrenoto da travi jm^ 
jgiote aulle colonne intermedie ^ e sa de^iliufi, 
laterali ^ di coi restano }e v«itigie . La piog^ 
scorrendo dal solajo si raccoglieva in dee cfaoai 
li , cke vedemHD incavati ni^Ue pietre ao|^a de- 
gli arcUtravr, 

' Del resto aoi ricoMicemmo li ibrma delle 
colonne assai pift ornata di quella de^ tempi , é 
tri ravvisammo quella pioporzione detta eni(d 
éC Greci , ctm rende la colonna verso la mete 
pi&' gonfia , Ci p)i grossa . Il cofifMo aBaestati 
con maggior d^gansa , cioè a foggia di tazza^ 
ai arrestò gli) fraudi còlla. sua bellezza , e dipj 
più M lavo». lUftflfid òso a bassorilievo nel oM 
imùm , dM figiicr de"^ giri mmndrìci^ Questi auo! 
vi oaast , che diede Tarce .architettonica » ci di 
niostatfonp an^èpeea posteriore a 1: «prime a» 

.veuìoni , gllcrchi era dtvaniita. pia «furovataa > ^ 



ffiaàieasàào chiaramente ih» M^énd» «9r''4Mr 
ordine doriet-ttrmto • 

Pianta MU Batilka i 
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Avanzi dei Tta^o y < Jelt Anfiteatro 
di Pesto, 



1 



K qualche dJstànza dalli hasilQxpestanà^fwh 
mp coif^em ^^ franai ^i- hm ìm^«^ tftlmeote 
diiì^to ^ che appena ne potemmo riconoscere 1» 
piupta « La dgni4 $C ne ,raii]in^ic6 grandemen- 

t»9 p«rchè credea ^ di potervi passeggioce , o^ 
n* in jqBfilla di JPpijipi^i ». Nlqjti mtaiiù * P^^ 
ircl'bianchiccia sparsi per terra „ in cui si veg* , 
gcAo scalpiti ^t"" triglifi y % liegìi iJjJKi Internila 
di delle figure emblematiche , ci additaroi>o ui' 
altr** epoca di architettura , nella quale quest** edi- 
ficio fu innalzato • Il baron Antonini vi riconob^ 
be al suo tempo des^belUssimi ba^sirilievi ^ da cui 
dedusse ragione di affermiare , che T opera ibsse 
sma riguardevole ^ e magnifica • 

Poof'fcietio , che a cento passi lonjtaao_pas^ 
samm^rniir anfiteatro . Il suo. sito zvarcava it 
cen^o della città • Se ne /siconosec tuttora la 
pianta y e la figura ovale in palmi aid del pi& 
lungo disimetro, e 13^ del pia corto. Queste 
furono le dimensioni prese dal p^ Paoli y quan- 
tunque e r Antonini , e T edizione di Loadrai 
r abbiano oon per poco, ristretto . Forse in quel 
tQmpo ngn ersk del tutto diiscoperto. Oggi vi 



( HI ) 

f i mo gli ywitizi* jt dieci ggjt^im fwmtì dciU 
tessa pietra riquadrata ^ e le indicazioni delle 
av^ep dove leiiér« eraii ristretéer ^' 
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Tempio fùcoh a Cer^rt dedicalo « 



L. 



Ultimo mooomeiito , che osservammo a Pe- 
tto , fii un altro tempio dd primo assai più pic- 
colo I che dicesi a Certrt eretto « ^^ situato dal 
lato di oriente circa 50 passi dall^ anfiteatro loo-> 
tane» Se col primo sacro a Uettimo si volk 
rendere un omaggio al dio della na^gazione 
proteggitor de^Tirroaii si cercò col secondo /di 
o^ire un culto a quella dea, da cui dipendeva 
li fertilità ideile .campagne pestane • . 

Gli ordini) e le propora^ioni pia piccole; 

eo^Ie quali fu disposto questo tempio ^ se gli tol<» 

aerò quella imponente maestà , che spira. T altro 

tempio, gli accrebbero però più delicatezza, 

leggiadria , ed ornamenti maggiori . Son questi 1 

^'8^'J^f o teste di trstvi con canaletti indicanti 

lo scolo delle acque f, e le /mtcpe , o lo spazio 

da un triglifo alP altro, che n^ abbelliscono i 

fregi in più decorosa di^osizione f le goccf^ so* 

prapposte agli architrav,i^ a filo de*' triglifi pia 

ben travagliate ; le coloìKte più avelte , e più leg^ 

giadre con ao strì^ arcuate^ le basi coi tre meoH 

bri plinto^ toro^ ed 0sdragali<r oàdXt^tt alle in* 

terne colonne del pronai la t ingoiare diatribu- 

tione, r eleganza, Ytwritmìa di tutto Tedifi-» 



( ^as ) , 
4^0 , e la correzione maggiore nelle cornici , e 
nel fregio . 

La sua esterior forma di lunghezza in pal- 
mi 125, e dì larghezza in palmi 5s è decorata 
da due frontespizi , ognuno de^ quali ha sei co- 
lonne di palmi ao di altezza ^ e di palmi 5 di 
/diametro. A somiglianza degli altri edifìci soa 
•<}aeste poggiate senza base su IP ultimo de** tre 
gradini , ch<^ circondano il tempio • Un altr** or- 
dine di colorane al numero di 13, comprese le 
angolari, ne abbellisce i due fianchi, e forma 
un peristilio coverto intorno della cella . 

Noi riguardando le sei colonne neir una , e 
neir altra fronte , vi riconoscemmo subito T or- 
dine awphifrostylos esastilo^ e nel rimarcare le co- 
lonne laterali, non ebbimo diftcoltà di scorgervi 
quel genere appellato p^iff^rei", quantunque non 
convenga colle dimensioni di Vitruvio . • ^ ma 
questi tempi furono eretti assai prima delle ré- 
gole vitruvlane. 

Saliti su de** gradini del primo prospetto pc- 
jietrammoalpfoAtfOyOalla piazza quadrata avaa- 
ti della celiai Era sostenuta da sei colonne in 
vaga disposizion situate , e quello y che ci sem- 
brò assai strqino nello stile dorioì^etrusco , che 
queste colonne avean qui le loro basi rotonde 
assai ben lavorate • Riflettè il forestiere , dopo 
di averle esaminate, che quando Te colonne non 
..... x% 
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Intersecavano il passaggio, jiccome 1" intersecava, 
pò le laterali, potevano esser- fornite <H base, e 
per esser qoest? di figura potonda indicavano una 
inarca assoluta etrujca , perchè tale forma bob 
potevasi affatto agli ordini grepi adattare : che 
se nelle facgiate esserne si notò la ristrettezz» 
«ielle colonne , qui air incontro sembr-avano a»- 
?ai larghe , os?ia di quel genere appellato da Vi- 
truvio Jifistylos , cìo^ 4el diametFO di tre colon- 
ne . Egli ci fece ancora notare , che gli a'F^hi- 
?ravi di pietra per pile distanza non avrebbero 
potuto sostenere il peso soprastante senza spez- 
zarsi , e che perciò bisognava dire , che T archi- 
,jetto avesse ricordo alle travi , §iccpme da Y»* 
truvio fu parimente avvertito . 

passiuo il. pronao per quattro gradini en- 
tratnrtio alla tf//a 'girata da muri ne"* quattro Ia- 
ti . La fabbrica sembra molto ristretta, come 
quella , che non corrisponde alla misura xli tre 
colonne , benché non vi 'si computi il (sapitello , 
S;ila doveva esser povertà per un aq«idotto, 
fhe vi si vede destinato 9. trasportar le acque 
del tetto , come fi; parimente nel primq tempio 
osservato, e che PeScludedaUa qualità' di temp'O 
ìpetro , o seoverto, Al di defitto son poppo chhri i 
segni deh' altare , doV gra espofta h divinità , e 
delle are erette pe' sacrifici , e per le offerte. 

Neir uscir dalla c^lla, passando per uno de' 
lati del peristilio , osservammo varj siti rileva 



( aa? ) ^ 
ti di sepolcri, co* quali avcasi ristretto il pas- 
saggio. Ci disse un^ guida, che qui furono tro- 
vai^ degli scheletri, e de^ molti vasetti assai or- 
dinari dt term cotta • 

ludi vagammo per altro tempo qui, e là 
per esaminare ^rjj ruderi della stessa rimou an- 
tiohità , che vi restano ancora , ma poco impor- 
tanti. Finalmente abbastanza paghi degli oggetti 
veduti ci rimettemmo in viaggio per restituirci 
alla capitale , parlando sie:mpre per via di tanti 
celebri mQgumenti di popoli così lontani , di cui 
Questo felice suolo soltanto. è in possesso: 
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ÌDà Pésto Ji riiorno ad Ercolano ^ ti a Napoli i 



fasciati i famosi pestani itf^pamentì ^ e bat-^ 
tendo la stessa via di ritotteo per readerci a Na-i 
polì, il forestiere , e là da^na vollero fermarsi 
alquanto per osservare i residui delll celebre^ 
città di Ercolano 4 

Arrivati a Rèsina fumfrtò guidati versd ma-* 
re al chiaror delle fiaccJole per una grotta inciH 
vata, attraverso di sette lave dure ^ e cofifpatte^ 
* etunminando sempre in profondità j ci trovam- 
tfio iftfine neir orchestra di uri nlagniiico teatro é 
Se fu quésto V indizio primiero ,• che scopri Er- 
* colano, mercè Hi uri pozzo, che al disopra per 
caso si scavò nella profondità di So palmi , è 
questo puranché il sold irtoriutrientò, che si è la- 
sciato esposto alla curiosità de** viaggiatori , ed 
^lle ricerche? degli àitiquarj i Sarebbe stato ve* 
taméntedesiderabilié di vedef tutta ititera H pian-»' 
ta di questa rinomata città > siccome abbiamo 
avuto il piacere di vederla in Poìiìpei y ma i duef 
^;in villaggi , che ne occupano T esterior super- 
ficie , cioè R^j//?^, e Portici j e le molte delizio^ 
it ville , e case di càitifpagnà y che parimente vi 
poggilno ^ cori giusta ragione né iriipedirono ii 
disegno é P*er iascìaré adunque intatti cotanti 



(osa ) 

Aob^i edifici , si dovettero ^e gli scavi ^eoiprc 
jotterra per linea orizontale , ed in forma di 
grotte f e dopo esaminati i luoghi scoverti , ri- 
coprirli , e passare innanzi • Fu questa la ma* 
niera, onde nel 1738 questa cospicua città il 
scoverta / e riofrcata • 

i Tuttavia il pensieri non era nuovo • Fin dal 
1711 il principe dt Elòeuf generale deir iinp^ 
Carlo VI avendo bisogno di rottami di .marmi 
per r abbellimento di un suo casino al Grana-' 
telloy avea fatto intraprendere alcuni scavi ìs- 

: terali nel pozzo', donde delle bèlle, e preziose 
antichità avea ritirato, e fin d^ allora della se« 
polta città di Ercolano si risvegliò la memoria r 
ma dal governo g)i fu impedito il proseguimento** 
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Teatro di Ergolano i 



V^ 



N uom vecchio , ed assai prattlc© di questi 
liK^Ki/che diceva di aver* preseduto per lungo 
tempo agli ultimi scavi, ci accompagnò gentil-^ 
mente per tutte le patti del teatro^ e ci diede 
finanche un saggio di tutti i preziosi oggetti , 
*he vi ferono trovati • Egli c^ indicò la bella isai- 
zione di ìdammi^ Ri^o , che incisa a pe3ante 
«rchitrave vi fu scavata , da ccu restò deciso sul- 
It priihe il dubbio degli antiquari sulla destina** 
sione aUora incògnita di questo* edificio» f£ra 
xipetuta negli stessi termini suir architrave dell' 

iMtra porta , eccettuato il nome deir architetto., 

i ■ " 

\- . P ■ , 

ìl» AKHIVS MAMMIANVS RVFVS II vir 
i^VINQ» THKATRVM ORCH. DB SrVO 
V. MVMISIVS V» F. ARCH». 

indi ci menò per tutte le parti ancora espo- 
ite di questo graadioso teatro , ( quantunque eb- 
himo della molta pena a condurvi la dama ) 
i^he avea ; per quanto ci disse, nellMnferior 
emiciclo 14^ palmi di diametro, ir primo og« 
getto, che ci si oferì , fu Ja cavea , dove sede* 
vano gli spettatori > composta di gradali ;8 tm^ 



L . 



ti dì travertino ,con sette sQalctte- tratte a linci 
retta da sette vomitorj , o porte superiori , per 
le quali vi si pfbddev^ posto • Altra porzione 
era destinata per le donnei'^ e per la plebe in 
tre gradini rkoverti da^ portici • La prima cavea ^ 
che ft)rtìiava Torchestra, è tuttavia in parte di lava 
ricoverta , ed appena tue scorgemmo^ i segni in 
cinque gradini i Questi tre ripartimenti avean le 
ìor precinzioni ^ Noi li percorréitìmò sempre al 
chiaror delle fiaecòle > sendndiè nella seconda 
cavea fummo appena rischiarati da uno spiraglio 
di luce , che scende dalla bocca deir antico poz- 
9M I t che ci rese ^otteird il respiro • 

Dietro delld caveau ancor osservabile il ccff- 
ridoio coverto largò ^ e spa^^iosd coti specole este- 
riori per accogliere il lume ^ e cori interne gra* 
dinate per salire àgli ultimi gradini # 

Neir orchestra si troVd gratì quantità di le- 
^1 incarboniti 9 mercè la quale ^edVerta si giu- 
dicò^ die là sua struttura fosse greca, e non 
romana > perchè ne** greci teatri bisognàvan de' 
legni nell**. orchestra per eseguirsi i talli, e le 
danze ^ quàtìdoechè he* teatri romani tri sedeva» 
no i senatòri ^ ed i magistrati < i é / « thà que- 
sti legni non potevàn forse «ervir ad altr'ùso? 

Dairuno ,' e da 11* altro catìto dell* orchestra 
vedemmo con piacere due grandi basi , sii del- 
le quali, si trovarono due belle statue togate di 
marmo , cioè a dritta di Appio Clau4io J%Àf9 $ 



^ a Sinistra di M. Nonio Bàlio eolie sìe^eatt 
icrizioai# 

A#. CLAVDÌO C. !*• PVLCimO 

COS. ÌMP. 
H£11CVLAKS)^S£S POST ttòk'f; 

* • • 

t8« KOKIÒ II» t^ BAUO 

^ PRé PROb COS* , . 

HSRGVLAKKKS^a 

Di fi# . 



pi pfcspettó ravvi^rmMo k ir^fM-^on ut 
bmèspizio ti** orline tforicft^> e dcc&rata di tre 
ibrre/Qu)^ furono rinv^hstt aitri li^t itic9vbQM>' 
^iy chef forse erano deitiiiati alla ibntiazioa. 
felle machitie^ ed aHtf dìeeoràzidai ^ 

Fitìalmente peàetaraMnM al p^tscéx^mm cott 
{ran porta eorrispondetit^ ilta itraAf pubèlica^' 
itoa due Cartiere dai Iati fregiate di pitture per. 
a ^azioiì degli attori • iStf idi uif ìiitMaco nella 
rolta ci fu mositrata una tnà^chera scenica di 
(tucco. Si aprìvari dappresso due portici cover- 
A per entrar ili teatro, e per ricoverarsi in tem- 
Sto di pioggia* ^ / 
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^ Appetta ebbimo noi terminate le nostre bre^ 

vi osservazioni su questo teatro,,. che jritìsciti 
air aria aperta, é fermati su certi poggi foor^ 
della grotta i la nostra guida cosi imprese a dir- 
ci • Non è possibile prender idea del teatro er- 
colanense da questi miserabili avanzi di mura 
di già spogliate di tutti ì lor ornamenti , che 
voi ora vedete. La cavea ^ V orchestra , la set* 
J»tf , il postscenium , i portici » . , son cose co- 
muni a tutti i teatri, l firammenti però, che vi 
^ono scavati, reliquie infelici di un terremo* 
to, « di una lava vulcanica, ve ne avrebbero 
presentata una idea assai pia vantaggiosa « Tra s 
più preziosi si stimarono le due èighe di bron- 
zo dorato', che dovevano decorar le due porte 
del teatr^r, come giudicossi dal marchese Vena-I 
ti (i)^/Di ^esre «i estrassero £iori prima i 
feunmenti delle statue equestri, di cui si fecero 
mad^ltùniycandelieriytcmff^me y ed indi i fram- 
menti de** cavalli, come ancora de^cairri, ed una 
ruota tutta ituera. Coi dispetai avanzi de^ caval- 
li , i diiiettori degli scavi più accani , «ppcm 
uno ne potett^ero f^ ricomporre della pia sqoi* 
aita bellezza, che ora^dorna il real museo. Vi 
ai legge nei piedistallo quiesta mazzccchiana iscri- 
zione* 



* (i) Vin$ii • Mmt Scùvirte di Src9Ì. f. li tifi 4^ 
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tfX QVADRIGA ABN£A SPLENDIDISSIMA 

CV*M SVIS I>^aALIBVS GOMMINVTA AC DISSIPATA* 

SVP£RST£t £CCS EGO VNVS RESTO KONNISI 

RBGIA CVRA REPOSITIS APTE SEXCENTU 

IN QVAB VEsVviVS me ABSYRTI INSTAJC 

PIÌCEICF3ERAT »ASA(|Bi^|| 



Vi «i ^Strasse parimente , una statua tocja* 
ta in. marmo di M. Nonio padre , ed altra tu^ 
nicata , e velata della sua moglie Vicina ^ oi* 
tre quella già rimarcata di M« Nonio figlio , 
tutte tre assai degne di essere ammirate • Ecco 
le iscrizioni incise ne^ piedistalli « 

il, VOVtÒ M. P« BALBO 

PATRI 

D, D* 



TXCIRIAE A. S\. ARCHAD; 

MATRI BAL]Bft 

P« V. 



Di queiti due medesimi Balbi ^ a** quali erm 
tanta tenuti gli E^rcolanensi, si trovaron qui pari^ 
menti due status equestri • Bisogna ^ osservarle 



nel rcal museo per' (Recidere , se sicn degne di 
que** glandi elogj , che loro han ùtto i conoscH. 
tori (i) • Nella base d^lla statua equestre dì tich, 
nÌQ figlitf leggesi quest^^t^a iicrizione , 



\ 



M. KONIO M. F, BAtaO 
. PJ^. FEO. COS. 
||£RCVLAN£NSS$ 

Anche le loro .tee Hglm della più squisitsi 
tvUezza y e così rassomigliplti fra loro ebbero 
luogo in questo teatro , le cui statue coinpleta- 
|io il auQifro di otto dell^ famiglia de** Balbi nel 
real museo^ ^ 

Oltre delle 3tati4C di marmo furot^ qui rin- 
venute anche quelle di bronzo cioè di Augusto^ 
di Liviay di Xt.Annio^ di Mammio Massimo^ e di Af. 
Caìatorio , che oggi veder potrete' ncl^ ridetto 
museo reale • Nella base di quella di Mammio ^ 
di Cc^latorio , e di Annio si lessero queste iscri*^ 
zioni. 



# 



(i) Mit. de U Landi.Pojag. Ckiteau de Perire. 
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' tf MAMMIO MAXIMQ 

AVGVSTAl-l 

MVNICIPES £T INCOI^AS 

AEI^E*CO|^l.ATO 



Mf CALATORIO N. t, 
QVARTIONI 
I4VNICIPBS ET INGOLAS 
A9K& CONLATO 



X. ANN IO L. F. M£N, 

IIVIR. ITER. QVINQ, 

, ^ , • . . VIR, EPVLONVM 



Finalmente meritò la comune attenzione la 
3coverta , c:he vi si fece ^ delle belle colonne di 
alabastro fiorito j e dì rossoy^antico ^ de^ capitelli 
corintii, degli architravi di ottimo gust^, de^ 
gran pezzi di cornicioni / de*" diver?} pavimenti , 
e tutti questi di africano , di serpentino , di gial^ 
io antico y e di cipollino egizio . Quale adunque 
era r aspetto del teatro ercolaqen^e? Si riconob- 
be da questi frammenti , Un^ ricca scena deco» 
rata di colonne, di nicchie, di statue , e di or- 
namenti scolpiti • • • • Dietro del fostscenium 



lucri la gran porta ^ e dirimpetto ad una strada 
verso mare un beir ordine di statue di bronzo ^ 
che ne formava la prospettiva • • • « Le cavee. j 
pd i portici rivestiti di marmo pario y ed abbel- 
liti di altre statue « • • • Bighe di bronzo , che 
ficevan gala alle porte • • • • • Graziose pittare 
nelle pareti • • • • e marmi greci riquadrati ne^ 
pavimenti • Leggete la relazione , che allora ne 
fece il marchese Venuti presente agli scavi , e * 
troverete che sol poche cose ^ io ve n** abbia ac- 
cennato • • • • Ma oltre del teatro, domandò la 
dama 9 non si ricercarono allora anche le stra* 
de, le case , e tutta la pianta di Ercolauo? 



\ 



s. 



Case , e StraJe di Ercolino ^ 



I certamente , replicò la t^osTa guida , Nul- 
la fu trascurato per ricercare la pianta di qus-.^ 
$ta città. Allora si conobbe, ch'iella stendevasi 
per un miglio , e mezsso lungo la riva del mare' 
tra la pre3ente Resina y e Portici j e dal lato di 
oribnte dilargavasi per passi $00 sino alla sua 
porta, fuori dellajquale, secondo l^antico co^u-» 
me , eran piantati moltissimi sepolcri. Su oito 
dopo del' teatro dal lato di occidente si. trovò 
una valle , dove forse scorrevaa le acque delle 
•pubbliche mura . Dalla p:\rte isettetitrionale re- 
stò molto tratto inosservato per la grjn quanti- 
tà delle case soprastantì , che vi ^poggiano . 
Fu questa tutta la stoverta pianta di Krcolano , 
la quale corrispose alla descrizione lasciataci da 
Sisenna , il <;ui unico frammento ci fu conser- 
vato dal grammatico Uonio ìdarcello (1) . Egli 
ci avea detto , eh** Ercolano , piccola cittì , era 
fabbricata su di una collina sotto il Vesuvio^ e 
dappresso al mare y circondata da piccole mura ^ 
P c/a due fiumi infilata , Per tutta questa esrenr 
sione si trovarono lunghe , e larghe strade , che 
tagliavano la città per mezzo, ed uipa special- 
inente assai magnifica , che conduceva V pub* 

blici edifici , le cu| vie laterali eran coverte da 
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(i) Na. MarcelU cnf- >!). 



portici sottnuti da coloane , Dalle strade prii 
fnarie si partivano niQlti&simi rami eoa abita- 
zioni dair una , e dall^ altra parte . Voi ne pò» 
(rete prender ^dea dalle strade di Pompei > che 
fìà aVeie esaminate ^ per le pietre vesuviane, 
ond^ erano lastricate , e per le dae yic , laterali 
ostinate a coloro, che andavano a (iedi» Le 
case al par di quelle presentavano un sol piaao 
co^ criptO'porticì y o gallerie sotterranee : gli 
stessi materiali di tufo; la stessa architettura 
ic^caveJj co* peristili intorno ; puteali , bagni | 
piccole finestre esteriore suir alto , p su de^ giar- 
dini , o nel cortile , e quasj tutte chiuse eoa 
foglie trasparenti di falco: pitture ^ fresco, odi 
un sol polore con riquadrature intorno , odi sog- 
getti istorici , favolosi , di cui si trovò ptt 
gran numero : pavimenti mosaici dì diverso di-? 
segno , ed infine gli stessi r^partimenti ,, e la 
mriesima simetria delle stanze . Se queste 
due citfà ebbero comune V origine , noq potevao 
esser -diverse le usanze, ed i postumi , . ^ Ma 
quali di grazia , domandq il forestiere , furono 
floe* pubblici edifici qui discopersi , e che vo^ ci 
avete nominati?' Eran forse i Terjipi ^ la Bau* 
lìca y il Foroi . . ^ . , ^ dovete anche unirvi^ 
aggiunse i* cavaliere , la Scuo/u y il CalciUìcoy 
ed il Ppnde-a/e fabbricati in Ercolano dai da( 
Memmj Rufi padre ^ e figlio , di cui paria ui 
iscrizione presso il Capaccio : scholam , chaì- 

CIDICVM , PONDERAE 
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EJiJicj puhhlicì di Ercclano ,' 



JO nulla so ^replicò egli, dj codesta Scuoia} 
CalciJico , e PomieraU , che voi mi cennate , 
purché il Càfcidico non sii . lo stesso y che la 
basilica : ma vi descriverò que'* pubblici monu- 
menti , che furono da me veduti*^ e visitati pii 
volte ^ori niolto interesse * Il primo da voi pa^ 
rinientei esaminato era il Teatro ^ còlle decora*^' 
2 ioni \i più imponenti di statue^ di colonne^ 
è di marmi i Aveva il teatro ^ secotìdo il costu- 
me degli antichi j due! témpj contìgui; Del pri- 
iiid noti si trovarono avanzi y perchè erario sta- 
ti già scovérti ^ ed estratti dal principe di Elheuf 
iìri dal 171 1> cioè a4 colonne di giallo ^ntìcoi 
toii altrettante statue grechd situate nel vstì- 
bolo j quatituriqué per \t maggior parte infrante^ 
che, siccome, ràcdont^ il citata mafchesd Venuti/ • 
:Érond inviate? in dongì ài principe Eugenio di 
jSayoja'ici Vienna rf Era à Bacco dedicato, di 
CUI si trovò poscia nell^ istessa liioga la statui 
Ai marmo i 

NelPoppostd parte si rinvenne a^'nostri gicrni 
•il tempio di Er€oU con statua di bronzo , § coni 
Inolti istromenti di: sacrifici : ma jet migliore sco- 
Verta si stimo uiia tivo!a di bianco marmo so- 
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stènuta da tre zampe di leone ooa osca , o stB« 
iiitica iscrizioae n^l mezzo , e neir orlo , così 
letta da. monsig. Passeri : Herentaùs lum L. SU'» 
òiiSyL. AttchiL \/leriss. Tuctiks tìercntate Pruktnai 
Prufferj ci è lunona^is sumLm Slafflus , L. Auchilius 
Ided' osi Ittici ^lunonali praepositi custoJcs praft" 
runt (a). Riflettete di passaggio , che i pezzi del- 
la più i imota antichità di tutta questa contrada, soa 
tutti osciy o sannitici , o etrusciy e non greci , co* 
me v** indica la riportata mensa coir iscrizione. 

Lo stesso tempio era abbellito delle più no* 
bili pitture in tutti i prospetti delle mura , cioè 
combattimenti di fiere , tigri , meduse , fauni , 
pavoni , ed un Mercurio alato con bambino sul 
collo , e donna sedente , che fu interpetrato per 
r educazione di Bacco : ma tra queste superarono 



(a) Questft efrasca , o sannictca iscrtlione , oltre 
r interp etrazione del Passeri f è stata diversamente let- 
ta dair ab. Lanzi ^ dal canonico Mazuccchi , -e dagli ac- 
cademici ercolanensi. Il Mazzocchi in addìt* ad Vess. v* 
Tutic. nella parola Rukinai lesse la dea Runcina , che 
presedeva a' seminaci • Dagli accademici diss^ Isag, cap, 
4 la stessa parola Herukijiai s' interpetrò per Venere 
Ei'jfcina ^ Finalmente dil Lanzi si lesse Pi" oc inai, e non 
so qua! sacerdote Proeinio andò mentovando . Segno 
evidente , che la lingua etrusca , dopo tanti travagli , 
è ancora oscura • 



(^ni asp^tazìone le due meravigliose pitture d2 
Teseo coir ucciso Minotauro ^ e de) ritrovamento 
di TeUfo ^ che son oggi i migliori pezzK, che 
illustrano iì real museo . 

Dal teatro incominciava quella nòbile strà^' 
jda larga 36 piedi, di cui abbiam parlato, coni 
portici sostenuti da. colonne dail**uha, è dalPal-i 
tra parte. Questa correndo verso mare condu^^» 
ceva al Forò , e dappresso ad un atrio , o ^asi'^ 
Ika di una architettura , e ai una decorazione h| ! 
più henintesa, | 

' Il Foro dì forma téttattgolai-e estesa «228 oJe-* 
(ài,, aveva un, portico di erttrata sostenuto da citi- . 
^ue archi , sotto de"* quali si troVajrònb delle sta- 
tue infrànte poggiate Una volta sulle basi . I ; 
quattro lati venlvan declorati da un peristilio dì 
42 colonne • Tutta la gran piazza si divideva in; 
varj quadrati bislunghi, in fondo de* quali ergeva-ì 
si un piccol sacello , dove su di una base si trow 
vò la statua mr^rmorea di Vespasiano con due; 
altre sopra sedie curuli , ma mancanti di capo ^ 
Le nicchie laterali presentarono delle belle statucf 
di bronzo, cioè di Augusto^ di Germanico , di N^m 
rone Druso , di Claudio^ di Antonia e di altri * 
ancora , Sotto la statua di Antonia si le|se qu?-; 
sta epigrafe • 



t^ 
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' JttCTOtilAE AVGVSTAF MATRÌ 
T*. CLAVDI CAESARIS AVG, 
G£RMAMCÌ PCNfé MAX, 
X# MAMMIVJ MAXIMt^S F« Sé 

TvLtto' 1^ inurcoluniò era spahc* di vàrj busti 
di bronzò ^ o di marmo | che rappresentavano 
diverse diviniti 4 

Al ^oró coQtigiul àprivasi \rxi Baulica pre^ 
Hi d^ altri pet un Calcidico girata parimente da 
uii. ordine di Colonne ^ ed abbellita di marmi, e 
-dt pitture! è Tra i molti preziosi oggetti qid 
fcrovati meritò T attenzione uaa statua di Vitellio^ 
é tl€* lati sei piedistalli cod statue di bròAzo dall^ 
<ìru2Ìone liquefatte i Uni iscrizione posta nel 
:frontespizio indicò | che il tanto ben,emerit(l 
Mi l^onU f avé2i innalzata : 

M« iloK tvs m: f; balbvS 
iSasìlicam tortas mvrVM 

PECVNIA SVA ^ 

Dannano i è da1i\iitra cantò si discoprirono du^ 
tempj beh grattdi^ e spassosi coMoro' sacrari , ed* 
aitarle Le mufa laterali di un ténipiò davano adi « 
to ^ due sale! o per U ofSéttii ó pe^ sacri atea-*' 
$il) I che vi si trovarono in gràd numero « £ra*< 
fio entrambi doverti da volte > e !é liiura interne 
tkcorat<; di colonne I e di pitture # Uno dì que^ 
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;ti 4ovea senza fallo esser sacro ^Ua mair^ Hi 

tutti ^li dei per un mariHQ Jettcmò , phe ?i rìn-i' 

venne in questo $ito, in cui della sua restaura, 

?:ione per ppejca di Vespasiano fa?easi paróla ^ • 

IMP. P4É5, VESPASIANVS AVC^. 

PONT, MAX, T1|IB^ POT, VII |MP, XVII 

PP, qOS, V¥I DESIGN, Vili 

TEMPLVM MATRIS DEVM TERRAEMOTV 

COLLAPSVM RESTI TYJT 

pi questi pùbblici edifizj finora brevemente de^' 
perirti troverete delle bellte relazioni e deliHar* 
chese deir P&spital allora ministro di Francia , e 
tiel marchese Venuti presente agU scavi, e dcT 
8igg. Winkelmann ^ BeliicarJ , Kefuier^ Cochin ^ 
La Lande , , ? di ^Itrì viaggiatori , ma quale va- 
rietà, quai discordanze ? # t • Ognuno i^n\ gli 
edifici o per le relazioni ricevute , a se ne fu- 
rono spettatori , per le impressioni diverse , che 
loro .facevano. Fu^ un gran inale^ che questi edi- 
fici non furono levati da qualche perito architet- 
to, e perciò nemmeno incidi, per fissarne la 
vera forma, e le giuste dimensioni . Ecco rorìgine 
della varietà in tante relazioni , che fecero cotali 
amadori di antichità. Aggiungete, che il bisogno d£ 
fersi le scavazioni sempre sotterra, per conservar le 
ville superiori, non permetteva di potersi ben esa- 
ininare^ e di comprenderne ìì vero piano « « ma egli 
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è veM, fnWrruppe il forestiere, che qui sleno state 
trovate pitture ^ hponzi ^ vasi ^ candelabri^ lucer" 
nij istrom^nt:^ farti y mQsaici ^ cof/iestiòili in- 
carboniti ^ e4 altri di siffatti nobili monumen- 
ti ? • ; * .Io non potrei descriverli , ijspóse !a 
nostra .gftida , sen^a trattenervi, lungamente , ol- 
trecchè cotali aggetti debl)0ti esser veduti , e 
non descritti • *.. » ma , ^oì potrete s^pddisfare 
alla vostra curiositi coir esaminare i due fanio* 
si reali musei, cioè di Portici ^ e di Napoli. 
Troverete n^j^, primo -.tutta. J:^ stupenda col! ez igne 
delle fiitue^ tratte per la maggior parte da Erco- . 
lano, Q nel secoddOi' tutti i marmi y '\. bronzi ^ ed j 
altre pre^io^e antichità , ch^ vi f uron raccol- 
te ..• Vi dico solamente , che Je pitture , e le 
statue sono in sì gn^n qun^ero, die tuttofi resto 
di Europa avrj^bbe §ran j^en^ z presentarne al- 
frettante , qltre di molti oggetti stasai rari , e 
euriosi , che qui solamente potrete vedere, e ; 
rion altrove . V , , CJosì dicendo egli prese coa-»J 
gcdo . , ..V Noi rimessi in viagg^iq qì 'restituiin 
n\o ^11^ ci^itale , . 



aoME 




-. .' .>*\^ 



J 



THE NEW YORK PUBLIC LIBRARY 
RBFBRBNGE DBFARTMBNT 


Thift bodk U under no oircuinstaiLovA to hm 
taken from the BuUdia^ 




























































































reno 4U 







" -i^y 




_i 



